Foglio di supplemento all“ Gazzetta ufo, del 14 tioembre 1916, n. Lu, 


Disposizioni legislative 


idelle quali è 


zetta ufficiale » del 17 ncvembre 1916, 


è parola nel decreto Luogotenenziale n. 1526, pubblicato nella « Gaz- 


n. 270 


DISPOSIZIONI PRELIMINARI 


Art. 1. 


(Facoltà di emanare provvedimenti straordinari). 


Art. 2 disposizioni preliminari testo unico 12 ottobre 1913, nu- 
mero 1261. 


È data facoltà al Governo del Re di dare, pei Comuni indicati 
nella tabella n. 1 allegata al presente testo unico, provvedimenti 
secezionali allo scopo: 

1° di garentire provvisoriamente la tutela dei minorenni or- 
fani o abbandonati 6 dei dementi e di assicurare il recupero, la 
,«eonservazione e il possesso doi beni, salve sempre le questioni di 
‘proprietà secondo il diritto comune; 

2° di stabilire l'accertamento legale dei decessi, anche sulla 
base di presunzioni; 

.3° di ricostituire i registri di stato civile; 

4° di ricostituire i registri delle ipoteche e delle trascrizioni; 

5° di prorogare i termini per le rinnovazioni delle iscrizioni 
ipotecarie; ; 

‘6° di prorogare i termini utili per la denunzia delle successioni 
e per la registrazione degli atti civili e giudiziari; 

7° di ricostituire i ruoli esecutivi per la riscossione di censi e 
canoni dovuti ad enti morali; 

8° di stabilire in via provvisoria le circoscrizioni e giurisdi- 
zioni giudiziarie ed amministrative nelle provincie di Messina e di 
‘Reggio Calabria, anche annettendole, sempre temporaneamente, ad 
altra giurisdizione, modificand> in relazione le tabelle del perso- 
nale, ed ove occorra altresi, la competenza per materia e valore; 

9° di nominare, ove occorra, commissari Regi per un periodo 
di tempo anche superiore al normale: 

per l’amministrazione dei Comuni, coi poteri del Consiglio co- 
munale; per l’amministrazione della provincia di Messina e di quella 
di Reggio, coi poteri della Deputazione e del Consiglio provinciale; 
e per l’amministrazione delle istituzioni di beneficenza e di altri 
enti di ragione pubblica, col mandato di procedere altresì al loro 
riordinamento ; 

10° di prorogare o tenere sospeso qualunque termine attinente 
all’esercizio di azioni o diritti in materia civile, commerciale, penale 
o amministrativa; 

11° di assicurare il funzionamento dei servizi dipendenti dal 
Ministero dell'istruzione pubblica. 


Art. 2. 
(Delega di potestà legislativa). 


Art. 3 disposizioni preliminari testo unico. 
Art, 16 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 
Art, 1 decreto Luogotenenziale 29 giugno 1916, n. 838. 


Qualora nei Comuni indicati nel precedente articolo si manife- 
stasse l'urgenza di provvedimenti eccezionali, non preveduti dalle 
leggi in vigore, anche nell'interesse della proprietà, dell’industria e 
del commercio, è data facoltà al Governo, fino al 30 giugno 1917, di 
provvedere con decreti Reali, ehe saranno presentati al Parlamento 
per la conversione in legge, 


Parte I. 
Azioni dello Stato e degli enti locali 


TITOLO I 
Provvedimenti finanziari 


Capo L 
Autorizzazioni di spesa 


Art, 1. 
(Prime assegnazioni per bisogni ed opere urgenti). 
Art. 1 testo unico. 


È assegnata la somma di 30 milioni, da prelevarsi dalle ecce- 
denze di cassa, provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908, allo 
Scopo di provvedere a bisogni éd opere urgenti e riparare o rico 
struire edifici pubblici danneggiati dal terremoto del 28 dicem- 
bre 1908. 

Il Governo del Re è autorizzato a ripartire la detta somma tra i 
bilanci dello Stato, secondo le rispettive competenze. 


ATt. 2. 
(Conto corrente con il tesoro), 
Art. 2 testo unico. 


È autorizzata l'istituzione di un conto corrente fra il tesoro dello 
Stato ed il Ministerofgdei lavori pubblici fino al limite di L. 88,000. 000, 
al fine di fornire al Ministero medesimo i mezzi necessari per lo 
espropriazioni ed occupazioni dei terreni, acquisti di legname ed 
altri materiali, costrazione di baracche e provvedere ad opere © 
bisogni urgenti nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 do 
cembre 1908. 

In detto conto sono versate tutte le somme che possonò essere 
ricuperate da enti morali e da privati per somministrazioni di ma» 
teriali, concessioni di aree, pagamenti di canoni ed esecuzione di 
opere nel loro interesse. 

La parte di spesa che non può essere recuperata è iscritta. nel 
bilancio del Ministero del tesoro è versata a conto corrente Some 
sopra istituito. 

Per le spese è annualmente compilato un rendiconto soste, da 
sottoporsi al riscontro della Corte dei conti, e da comunicarsi al 
Parlamento in allegato al conto consuntivo del ROAISIO; del. dJa= 
vori pubblici. 

Il conto corrente è esteso al Ministero della guerra al finé di 
fornire al medesimo, entro il limite di L. 4.000.000, i fondi neces- 
sari per Spese nell’interesse dei servizi da esso dipendenti nei: Co- 
muni danneggiati dal terremoto. 

Lo stesso conto corrente è esteso a favore del Ministero della 
istruzione pubblica, al fine di fornire ad esso i fondi necessari per - 


‘provvedere alle spese più urgenti per la salvezza delle opere d’arte 


e dei monumenti danneggiati dal terremoto del 23 dicembre 1908» 
ed ai Ministeri dell'interno e degli affari esteri allo scopo di for- 
nire ad essi i fondi necessari per la distribuzione delle medaglie, di 
benemerenza e commemorative, istituite coi RR. decreti 6 magalo 
1909, n. 338, e 20 febbraio 1910, n, 79. 
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Art. .3. 
(Prima'assegnazione per edifici pubblici e per altri lavori), : 
Art. 3 testo unico. 


| Per° ‘la riparazione, ricostruzione 0 nuova costruzione degli edifici 
wita dello’ Stato in Messina, Reggio Calabria e negli altri Co- 
‘uni indicati nella tabella n. I, allegata al presente testo unico, è 
. sutorizzata una prima assegnazione di L. 14.500.000, da ripartirsi 
‘în sei rate, di cui due di L.2 milioni per gli esercizi i910-911 e 
:1911-912, tre di L. 2.500.000 per gli esercizi 1912-913, 1913-914 e 
194-915, @ l’ultima di L. 3.000.000 per l’esercizio 1915-96. 
‘..Bulla detta somma saranno’ prelevate L. 1.500.000 e L. 250.000 da 
assegnare rispettivamente: al bilancio del Ministero della guerra e 
&a.quello della marina, con decreto del ministro del tesoro, nonchè 
i fondi par l'esecuzione delle opere contemplate nella tabella n. 3 
allegata. al presente testo unico. 
«TA residua somma. sarà: ‘inscritta nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici. 


Art. 4. 


(Autorizzazioni di maggiori spese in dipendenza di terremoti pre- 
cedenti). 


Art. 4 testo unico. 


# “I fondo di L. 5.000.000, autorizzato con l’art, 16 della legge 25 
glagno 1906, n. 255, viene aumentato di L. 500.000 e destinato: 

‘1° al pagamento degli impegni, che al 21 luglio 1910 risulta- 
vano. assunti ai sensi dell’articolo citato; 

‘‘2°.ai:sussidi che verranno accordati per la riparazione, rico- 
struzigne ‘ o nuova costruzione degli edifici di uso pubblico non ap- 
partenenti allo Stato nei Comuni danneggiati dal terremoto dsl 
1905 e: del 1907, ‘ed in quelli indicati nella tabella n. 1, allegata al 
presente testo unico; 

3° ai lavori di costruzione del palazzo di giustizia di Catanzaro 
è di una caserma a Montelaone Calabro, ed ai lavori di riparazione 
degli ‘edifici carcerari ‘e delle scuolé "di proprietà comunale, grave- 
riente danneggiate per effetto del terremoto. del 1905. nelle: Pro» 
vincie galabresi, © per le quali siano state presentate le relativo 
domando nei termini prescritti dal ‘regolamento i approvato con R. de» 
creto 24. diceribre 1906, n. 670. 

10‘ 


dinaria del bilancio del Ministero dei lavori ua ripartita 
in Ha uguali în cinque esercizi, a “eominoiare da quello 1911-912, 
ill'aggiunta agli stanziamenti da iùSscriversi per effetto del citàto 
art. 16. della i 25 giugno 1906, n. 255. 


Art..5. 
"i politi allo ferrovie di Stato per i danni del terremoto). 
+ «Art, 5 testo unico, 


, do ‘aumento dei fondi di cui al secondo comma dell’art. 22 ‘della 
leggé 7 luglio 1907, n. 429, modificato dalla legge del 25 giugno 1909; 
n°'372,:1l'ifnistro del ‘tesoro fornirà allAtministrazione delle fer- 
rovie”dello ‘Stato; che la inscriverà: nelle entrate straordinario del 
bilancio; ‘la‘somma ‘di L. 25.090.000; pòr: provvedero al ripristino e 
miglioramento di strade e fabbricati, cd a nuovi impianti ed edifici 
profvisori o definitivi occorrenti ‘sulle fetrovie' medesimo, in se- 
guitoai: idatini prodotti «dal terremoto. Le corrispondenti speso si 
ebihpréndetanno fra quelle straordinarie ‘di cui all'art. 21 della 
legge 7 luglio 1907, n. 422, ed i relativi interessi e l’ammorta- 
melito ‘si‘comprenderanno fra le speso, accessorie della parte or- 
divinità” is ‘bilanelo ferroviario. 


i Art, 6. 
(Sovvenzioni alle tramvie di Messina e di Reggio). 
‘Art. 6 testo upicò, . 


La spesa necessaria per la concessione delle sovvenzioni alie 


tranvie di Messina e Reggio C Calabria di cui all'art. 112 è prelevata 
dai fondi stanziati e da stanziarsi nel bilancio del Ministero’ dei Jas 
| vori pubblici, norma dell’art. 18 ‘della leggè 12° luglio 1908; ni 444. 


vi i ii TaR° Art, 7. 


(Spese per’ ‘i porti di ‘Messina © di Reggio Calabria). 
Art. 7 testo unico. | 

In aggiunta alle somme disponibili pei porti di Messina e ‘di R 
gio Calabria, im base alle leggi 14 luglio 1889, n. 6230, 13 ma. 
1904, n. 102, 25 giugno 1906, n. 255, e alla tabella di riparto & 
provata con decreto Ministeriale del 29 aprile 1908, è autorizza; 

a) la spesa di L. 9.500.000 per opere ed espropriazioni oec; 
renti alla sistemazione del porto di Messina secondo il nuovo pia: 
regolatore già approvato; 

0) la spesa di L. 1.500.000 per l’ampliamento, l'arredamen 
e la sistemazione del porto di Reggio Calabria. 

Lo stanziamento per l'esecuzione dei lavori di cui alla” lettera a 
viene per l'esercizio 1910-911 fissato in L. 1.000.000 ed in'L: ‘3,000,001 
quello per gli esercizi 1911-912 e 1912-9135. Lo stanziamento per i 
lavori di cui alla lettera 5) ha principio dall'esercizio 1912-013,. ed 
è di L. 500,000. Gli stanziamenti successivi saranno, per ambedue 
i lavori, fatti secondo il bisogno. 

Gli enti interessati nei due porti sopradetti sono esonerati dal 
pagamento dei contributi ancora dovuti;allo Stato, a termine della 
legge 2 aprile 1885, n. 2095, testo unico, per opere ordinarie e 
straordinarie eseguite anteriormente?al 21 luglio 1910. 

Da questa data gli stessi enti sono esonerati dal contributo nelle 
spese straordinarie autorizzate dal presente testo unico e da quelle 
sopraindicate, fermo rimanendo per essi l’obbligo del contributo 
per le spese ordinarie. 


Art. 8. 
(Contributo nei mutui per i piani regolatori). 
Art..8 testo unico. 


Nello stato di ‘previsione dol tesoro per l'esercizio 1910-91, è 
inscritta la soinma di L. 450,000, per provvedere al pagamento 
della metà, a catico dello Stato, delle annualità di cui ATE 118, 
per i mutui ‘relativi a piani regolatori. 

‘ Negli esercizi successivi, le ‘nuove assegnazioni progressive » «desti» 
‘nate al medesimo séopo non potrannò superare lé lire 450; 000 
annue. 

La somma noù impegnata fn ciascun ‘esèreizio si porterà un au 
mento a quella dell’anno seguente. 


ATt, 9. | a 
(Provvedimenti finavziari per l’Università di Messina). : 
Art. 9 testo unico. ù 


Nello stato di.previsione della spesa del-Ministero della’ pubblica 
istruzione per.gli: esercizi 1909-1910 e seguenti si continuano ad 
iscrivere per l’Università di Messina, come per le altre . Università, 
le somme concernenti lé. dotazioni dei gabinéiti, le spese di ‘ségre- 
teria o di manutenzione dei locali -e dei mobili e quelle per sunt 
pendi, gli assegni e le retribuzioni del personale. 

Lo somme che alla”chiusura dell'esercizio 1908-909 e degli eser- 
cizì successivi rimangano «disponibili sui fondi iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della istruzione pubblica a fa- 
vore della Università di Messina, sia per dotazioni ordinarie sia 
per iscrizione nella parte straordinaria del bilancio, nonchè le 
somme rappresentanti l'ammontare delle economie che si conse- 
guano per le rate degli stipendi, assegni e retribuzioni. del. per- 
sonale, perito nella catastrofe del 28 dicembre 1908; sono versata 
a titolo di provvisoriovimpiego alla. , Cassa. gia Ko) sprestiti i in 
costituziono di depositi volontari. ci... 

Qualora, dopo il versamento di cui al: ‘comma presedente,.. 00- 


! corra di provvodere al pagamento di spese. per: l'Università. medo- 
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Rima; oltre gli stanziamenti insoritti nella parté orditiaria. del 'bi-, 
.lancio,. il Ministero dell'istruzione antorizzà i prelévamenti' noces- 
sari dal detto deposito e il relativo’ iinporto è versato nella téso- 
reria dello Stato, con imputazionè : al nuovo spsciale capitolo da 
fstituirsi: nella. parte straordinaria dello stato di previsione dell’en- 
trata, per essere iscritto, mediante decreto del ministro del tesoro, 
ia uno speciale capitolo della parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa dell’istruzione pubblica, a carico del quale 
possono disporsi i pagamenti anche in conto residui, 

‘È annullato il debito risultante dai registri delle entrate del te- 
sorò a carico della provincia, del comune e della Camera di com- 
mèreio e industria di Messina, per rate scadute posteriormente al 
28 ‘dicernbre 1908, sul contributo nelle spese di mantenimento della 
R. Università degli studi. 

Nessun altro addebito sarà fatto a carico della provincia, del co- 
mung e della Camera di commercio e industria di Messina per detto 
contributo sino a nuova disposizione. 


Capo. IL 


Addizionale alle imposte e tasse ed assegnazioni 
sui suoi proventi 


Art. 10. 


(Addizionale alle imposte ed alle tasse — Assegnazione ai Comuni 
‘ ed alle Proyincie). 
Articoli:10 e 11 testo unico. 
R debreto! 5- ottobre” 1914, n. 11*8. 
Ri decreto 19'novembre 1914, n. 1442. 
R. decreto 20 dicembre 1914, n. 1384. 


Decreto Luogotenenziale 14 novembre 1915, n. 1656, convertito - 


nella legge 21 dicembre 1915, n. 1774. 


A favore delle provincie di Messina e di Reggio Calabria e dei? 


“Comuni ‘ifidicati nella tabella n. 1, allegata al presento testo unico, 
è stàbilita' pér quindici anni solari, a comintiare dal 1909, um’ad- 
diziohale di un cinquantesimo (centesimi due per ogni lira) alle 
imposte dirette sui beni rustici, sui fabbricati e sui redditi di" rid 
chezza mobile della II sezione (A, 2) della categoria A, e delle ca- 
tegorie B, C, D, nonchè alle. tasse sulle successioni e sugli affari 
in amministrazione del Ministero delle finanze, escluse lo tasss di 
bollo d’importo inferiore ad una lira. 

Allo stesso scopo è stabilita fino a tutto l'anno solare 1923, una 
soprattassa di centesimi cinque alla tassa di bollo dovuta sui bi- 
glietti per trasporto di viaggiatori sulle ferrovie e sui piroscafi, 
nonchè sui riscontri per trasporto di bagagli e merci sulle ferro- 
vie, sulle polizze di carico e sulle lettere di vettura, emesse nel 
Regno e provenienti dall'estero. 

La stessa soprattassa di centesimi cinque è dovuta per i biglietti 

di abbonamento e pel biglietti e riscontri relativi ai trasporti di 
viaggiatori e di merci sulle ferrovie in esercizio economico, di che 
agli. articoli 16 e 18 della Iegge 30 giugno 1906, n. 272. 
. aSono esclusi dalla soprattassa tutti i biglietti semplici di 3% classe 
iper le:percorrenze non superiori ai 10 ‘chilometri ed i biglietti di 
andata © ritorndg di 3% classe per le percorrenze complessive fra an- 
idata:‘e ‘ritorno non superiori ai 20 chilometri. 

Le somme derivanti dai proventi menzionati nei «comma. prece- 
denti sono inscritte in bilancio, nell’ontrata e nella spesa, con de- 
creto del ministro del tesoro-e sono destinati a pareggiare i bilanci 
delle Provinpie e dei Comuni, e a provvedere, oltre a quanto è di- 
sposto dagli articoli 11, 12, 15, 16, 17, 18, 19, 25, 99, 104, 106, 106, 
144, 196, 198, 352, alle riparazioni, ricostruzioni o nuove costruzioni 
di edifici comunali e provinciali destinati a pubblici servizi ed al 
riattimento: di:opere comunali o provinciali. 

«4 ‘Asdbcorrere Ual seconde semestre :1914-915' e fino al 30 giugno 
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i 1917 in luogo dell’addizionale' di ‘cui al presente .articolà .è ecotti= 
sposta;semestralmente: dallo Stato la sonîma ‘di :L.-9,100.000. 


Art. 11. 
(Assegnazioni alle istituzioni pubbliche di ‘beriéticenza). 
Art. 12 testo unico. i 


Alle fstituzioni pubbliche di beneficenza esistenti nei Comuni in- 
dicati nella tabella: n. 1, allegata al presente testo unico, sorio ad- 
cordate sulla somma menzionata all'articolo precedente;: assegna« 
zioni nei limiti delle somme necessarie per le riparazioni, ricostra- 
zioni o nuove costruzioni Ile sedi e dei fabbricati indispensabili 
‘per l'adempimento degli s pi delle istituzioni medesime, quandò di. 
mostrino di non potere co iloro mezzi ordinari far fronte’ alle 
relativo spese. 

Le assegnazioni di cui a :omma precedente possono essere anane 
concesse alla Pia fondazione del villaggio Regina Elena, limitatd= 
mente alle costruzioni in Messina dell’orfanotrofio e dell'Ospedale, 


i Art. 12. 
(Assegnazioni per opere di interesse locale eseguite dallo Stato). 


Art, 14 testo unico. 


. Il Governo del Re è autorizzato a valersi, fino alla concorrenza 
di L. 12.500.000, dei proventi di cui all’art. I0 per provvedere ad 
opere d’interesse locale, nei territori danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908. 
A questo fondo di L. 12.509.000 devono essere imputate: 
a) nella loro totalità, le spese incontrate e da incontrare pei 


bisogni ed opere urgenti d'interesse comunale e provinciale nelle 


due provincie di Reggio Calabria e Messina, e nei Comuni indicati 
nella tabella n. 1, allegata al presente testo unico; 
d) in misura del 50 per cento, rimanendo l’altro 50 per cento 

a carico dei fondi di cui all’art, 2, le spese per lo sgombro delle 
macerie dalle aree pubbliche e per ‘le occupazioni temporanee o 
permanenti di terreni per lavori dipendenti dal terremoto: ‘e salvo 
a provvedere alla ulteriore spesa che risultasse netessaria, dopo 
esaurita l’assegnazione su accennata, per intero sui fondi di ‘cui ale 
l’art. 2 citato. 


Art. 13. 
(Continuazione). 
Art. 15 testo unico. 


Le spese per provvedere ai bisogni ed alle opere arifenti. di Pi 
alla lettera 2) ‘del precedente articolo, devono a ‘"preforetiza riguir- 
dare: 

a) l'acquisto di padiglioni e la costruziorie di'‘baraccho'ad uso , 
di scuole, di stabilimenti o di servizi pubblici, a cariéò det Comuni 
e delle Provincie; Ù 

b) gl’impianti d'illuminazione pubblica e quelli ‘per il seîvizio 
di estinzione degli incendi, compreso l’aequisto dei relativi mate- 
riali attrezzi; 

c) il restauro o l'ampliamento delle condutture d’acqua” pd- 
tabile, delle fognature, con l'adattamento di''esse alle nuové condi» . 
zioni degli abitati, ed-altri provvedimenti ‘nell'interessà ‘ della pub- 
blica igiene; 

d):la riapertura al pubblico transito delle'strade comunali e . 
provinciali danneggiate dal terremoto ed ‘il restauro dellé relative vi 
opere d'arte. 


Art, 14. 
(Continuazione). 
Art, 16 tosto unico. 


La somma di cui all'art. 12 è inscritta in apposito capitolo della 
parte straordinaria del bilancio dei lavori pubblici, di mano in mano 
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— lea : : . i oc 


che se ne riconosca la necessità, mediante decreto del ministro del 


‘tesoro, di concerto coì ministri dell’interno e dei lavori pubblici. 

A tal uopo' è mensilmente tenuta a disposizione del ‘ministro dei 
lavori pubblici, sull’entrata adcertata ‘dei proventi di cui all’art. 10, 
‘la somma di :L. 400.000 sino alraggiungimento del complessivo fondo 
di L 12.500.000. 


Art. 15. 


(Assegnazioni per espropriazione di aree adiacenti al porto di Mes- 
‘- sina). 


Art. 17 testo unico. 


Il Governo del Re è autorizzato ad avvalersi fino alla concor= 
renza di L. 1.500.000 dei proventi di cui all’art. 10 per far fronte 
‘alle spese, che a norma dell’art. 113 siano a suo carico per le 
‘%espropriazioni delle aree adiacenti al porto di Messina indicate nel- 
l’articolo stesso. 


Art. 16. 


(Assegnazioni per rifornimenti e rimborsi all’Amministrazione della 
guerra). ; 
Art. 18 testo unico. 


Dal 1° gennaio 1912 è autorizzata, sui proventi di cui all’art. 10, 
la spesa di L. 2.275.000 per provvedere al rifornimento dei mate- 
riali di proprietà dell'’Amministrazione della guerra, perduti in 
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ed al rimborso 
‘delle spese, da’ questa sostenute in tale circostanza. 

La somma ‘come sopra autorizzàta è annualmente prelevata, a 
seconda del bisogno, con decreto del ministro del tesoro, e viene 
assegnata al bilancio del Ministero della guerra. 


Art, 17. 


(Assegnazioni per edifizi pubblici dello Stato, per case per gl’ ime 
piegati e per case economiche). 


Art, :19. testo unico; 

‘Articoli 7 e 24 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 

R.. decreto 21 ottobre 1915, n. 1533. 

Att. 1 decreto Luogotenenziale 9 gennaio 1910, n. 79. 
Art. 1 ‘dedreto Luogotenenziale 27 febbraio 1916, n. 279, 


su proventi menzionati nell'art. 10 sono autorizzate le spese di * 
a) L 39.500,000 in ‘aggiuntà a quella già disposta con l'art. 3» 
por la: riparazione, ricostruzione o nuova costruzione di edifizi pub- 
« blioi* dello’ Stato in Messina, Reggio Calabria e negli altri Comuni 
indicati nella tabella n. 1, allegata al presente testo unico; 
vB). «LL 8.000.000, per la costruzionéè nei centri urbani di Messina, 
Reggio Calabria e' Palmi di case per l’abitazione degl'impiegati dello 
Stato, colà: residenti per ragioni d'ufficio, CAI quelli dipendenti 
dal Ministero della guerra; 
‘’e) L. 5.000, 000 per la costruzione iu Messina di case econo= 
AaleoS i 
‘’Q)L 1 000. .009 ber la costruzione in Reggio Calabria di case 
ecofiomiche; 
o e) L. 250.000 per la costruzione in Palmi di case economiche. 
. Le somme come sopra autorizzate saranno annualmente prelevate 
& seconda del bisogno con decreto del ministro del tesoro. . 

La' somma di L..39,500.000, di cui alla lettera a), è assegnata per 
«L 81.100.000, al bilancio del Ministero det lavori pubblici, e per lire 
8, 400.000 a quello della guerra, per la riparazione, ricostruzione o 

nuova < ‘costruzione degli edifizi da servire per uso militare e per la 
i ‘costruzione di case per l'abitazione degli ufficiali, dei sottufficiali ed 
altri militari di truppa e degli impiegati civili dell'Amministrazione 
militare. 

‘ La somma di L, 8.090 000 di cui alla lettera 5) è assegnata al bi- 
:Iancio del Ministero dei lavori pubblici; quelle di L. 5.000.000 e di 
L. 1,000,000 di cui al'e ieitere c) e d) al bilancio del Ministero del 


tesoro; quella di L. 250,000 di cui alla lettera e) al bilancio del Mi- 
nistero dell'interno. . 


Art. 18. 


(Anticipazioni della, Cassa depositi e prestiti per edifizi pubblici dello 
Stato). 


Art. 20 testo unico. 


Per la riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifizi 
pubblici da eseguirsi a cura del Ministero dei lavori pubbliei, non- 
chè per quella delle case, di cui alle lettere 5), c) e d) dell'articolo 
precedente, la Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a fare an- 
ticipazioni al tesoro dello Stato per un importo non eccedente la 
somma di L. 10.000.000, all’interesse normale stabilito dal Ministero 
del tesoro per i mutui a Comuni, Provincie e Consorzi. 

Le somme anticipato, coi relativi interessi, sono rimborsate sui 
fondi di cui all’art. 10, mediante stanziamento della spesa nel bi= 
lancio del Ministero del tesoro. 


Art. 19. 
(Indennità di disagiata residenza agl’impiegati dello Stato). 
Art. 21 testo unico. 


Art. 1 del R, decreto 9 luglio 1914, n. 843, 
Art. 1 decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 853. 


Ai funzionari civili di ruolo dello Stato residenti nei Comuni ap- 
presso indicati, che godano di uno stipendio annuo non superiore 
alle L. 5000, è concessa per l'esercizio finanziario 1915-916 una in= 
dennità di disagiata residenza nella misura che segue: © 

. a) nei comuni di Messina, Reggio Calabria e Palmi un dodi- 


‘ cesimo della indennità di missione stabilita dal R. decreto.‘14 set- 


tembre 1862, n. 840, ed in ogni caso una somma mensile non mag= 
giore di L. 26,50 nè minore di L. 8; 

b) nei Comuni che, per verifiche già eseguite al 17 luglio 1913, 
risultino aver avuto una percentuale di case distrutte . CA reso ina- 
bitabili non inferioreall'80 0,0, L. 8 mensili. i 

La somma all’uopo occorrente sarà prelevata dai proventi di cui 

all’art.. 10 ed inscritta in capitoli speciali, istituiti con: decreto del 
ministro del tesoro, nella: parte straordinaria degli stati VS previ» 
sione della spesa dei vari Ministeri, 


Capo sua 
Bilanci degli enti locali 


Sezione L 
Autorità tutoria 


‘Art. 20. 


(Pagamenti da parte del Ministero dell'interno sui roventi di cui 
all’art. 10). ; 


Art. 22 testo unico. 


.Il pagamento delle somme a favore delle Provincie e dei Comuni 
per il pareggio dei bilanci e per le opere comunali‘ ‘6 provinciali è 
disposto dal Ministero dell'interno, sentita la Commissione” istituita, 
con l’art.‘101 della legge (testo unico) 7 maggio 1908, n. 248, e mo= 
dificata col R. decreto 18 febbraio 1909, n. 100, ‘che lo. attribuisce 
l’incarico di predisporre il riparto dei proventi al cui. all’art. 10. 


Art 21. 


(Approvazione da parte del Ministero dell'interno dei bilanci dei 
Comuni). 


Art. 23 testo unico. 


I bilanci dei Comuni indicati nella tabella n. I, allegata - al pre- 
sente testo unico, sono sottoposti fino a tutto ‘il 1923" all’Approva= 
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zione del Ministero dell'interno, previo parere della Giunta provin- 
ciale amministrativa o della prefettura, a seconda delle rispettive 
competenze, e della Commissione di cui all’articolo precedente. 


Art. 22. 
(Altre attribuzioni del Ministero dell’interno). 
Art. 24 testo unico. 


Oltre quanto è disposto dagli articoli 121 e 169, spetta al Mini= 
stero dell’interno, previ i pareri di cui al precedente articolo : 

di approvare le deliberazioni dei Comuni suddetti che riguar- 
dino la contrattazione di prestiti, Ie spese che vincolino i bilanci 
per oltre cinque anni ed i regolamenti dei dazi e delle imposte co= 
munali; 

fare d’ufficio le allocazioni necessarie per le spese obbligatorie, 
a norma dell'art. 219 della legge comunale e provinciale, testo 
unico, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148; 

ridurre le spese obbligatorie per proporzionarle alle effettive 
esigenze dei servizi; 

rivedere, ove occorra, e modificare le matricole delle tasse 
locali. 


Sezione II 
Entrate e spese 


—. 


: > Art. 23, 
(Servizio di tesoreria da parte degli Istituti di emissione). 
Art. 27 testo unico. 
Gli Istituti di emissione che assumono il servizio di tesoreria nei 


Corouni indicati nella tabella n. 1, allegata al presente testo unico, 


sono esonerati dall’obbligo di prestare cauzione. 
Art. 24, 
(Mutui con la Cassa depositi e prestiti). 
Art. 28 testo unico. 


La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere alle pro- 
vincie di Messina e di Reggio Calabria ed ai Comuni indicati nella 
tabella n. 1, allegata al presente testo unico, prestiti ammortizza- 
bili nel periodo di 50 anni, sia per trasformare debiti già contratti 
con la stessa Cassa, sia per riscattare debiti assunti con altri enti 
o privati fino a tutto l’anno 1908. 

Le quote di sovrimposta sospese e non sgravate che siano vinco- 
* late a favore della Cassa dei depositi e prestiti o della sezione au- 
tonoma di credito comunale e provinciale, sono ripartite col carico 
dei relativi interessi in quarantotto rate bimestrali e pagate con 
quelle che andranno a scadere dal 1910 al 1917. 

La disposizione del precedente comma è estesa anche alla pro- 
vincia di Catanzaro. 


Art. 25. 


{Garenzia dei mutui per opere igieniche e per edifici scolastici ed 
assegnazioni dirette per opere igieniche). 


Art, 29 testo unico. 
Art, 12 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


Possono essere garantiti coi proventi di cui all’art. 10 assegnati 
ad integrazione dei bilanci comunali, per le quote a carico dei Co- 
muni, i mutui che saranno da essi chiesti per conduttura di acqua 
potabile e per opere igieniclie e nei quali interviene il contributo 
dello Stato, nonchè per la costruzione degli edifici scolastici a mente 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, semprechè, a giudizio della Com- 
missione di cui all'art. 20, i Comuni non abbiano la possibilità di 
offrire sufficiente garanzia. l 

All’uopo il Ministero dell'interno è autorizzato a provvedere con 


decreto da registrarsi alla Corte dei conti, sentita la predetta Com- 
missione, all'assegnazione sui medesimi proventi della somma ceor- 
rispondente all’annualità del mutuo, per la parte a carico del Co- 
mune, con impegno irrevocabile fino a tutto il 1923. 

In tal caso il mutuo viene diviso in due parti, di cui una corri- 
spondente al contributo dello Stato, è estinta in 50 anni, e l’altra, 
relativa alla quota a carico del Comune, è estinta in tanti anni 
quanti ancora rimangono fino al termine suindicato. 

Qualora nei Comuni di cai sopra sia necessaria la esecuzione di 
opere igieniche, per una spesa non superiore a L. 20.000, il Mini» 
stero dell’interno è autorizzato, sentita la Commissione di cui so- 
pra, ad assegnare direttamente tutta la somma sui proventi men- 
zionati all’art. 10, se riconosca essere ciò più conveniente della con- 
trattazione del mutuo, garantito con i proventi stessi, a norma del 
secondo comma del presente articolo. 


Att. 26. 
(spese obbligatorie in dipendenza del terremoto). 


Art. 30 testo unico. 


Le spese da parte dei Comuni per l’esecuzione dei piani regola- 
tori, debitamente approvati, per la costruzione dei pubblici edifici, 
per ogni altra opera richiesta in conseguenza del terremoto del 28 
dicembre 1908, sono dichiarate obbligatorie, e come tali saranno 
iscritte nei relativi bilanci. 


Art. 27. 
(Consolidamento biennale dei bilanci). 
Art. 31 testo unico. 


Fino a tutto il 1923, i bilanci doi Comuni indicati nella tabelia 
n. l, allegata al presente testo unico, eccetto quelli di Messina e di 
Reggio Calabria, rimangono, di regola, invariati di biennio in bien- 
nio, salvo gli stanziamenti relativi ad opere pubbliche. 

Qualunque modificazione oceorresse d’introdurvi durante il bicn- 
nio, dovrà essere approvata con le forme di cuiagli articoli 21 e 22- 

Con le stesse forme è approvata la parte: straordinaria dei bi- 
lanci, relativa ai lavori del piano regolatore e di ampliamento nei 
Comuni di cui all’art. 119. 


Art. 28. 
(Stipendi degl’'impiegati e salariati degli enti locali). 
Art. 32 testo unico. 


Fino a tutto l’anno 1923, alle provincie di Reggio Calabria e di 
Messina ed ai Comuni indicati nella tabella n. 1, allegata al presente 
testo unico, non può essere consentito un aumento della spesa per 
stipendi e salari dei propri impiegati e dipendenti, oltre il quinto 
di quella complessiva, risultante dalle piante organiche debitamente 
approvate prima del 31 dicembre 1908. 

Le disposizioni del precedente comma non si applicano quando la 
spesa dipenda dall’assurizione di nuovo personale per far fronte a 
maggiori bisogni, debitamente accertati, o quando sia dimostrata 
anche dalla avvenuta deserzione dei concorsi la assoluta insuff- 
cienza degli stipendi dei posti di segretario, di medico comunale e 
di levatrice condotta. 


Art. 29, 


(Indennità di disagiata residenza agl'impiegati dei Comuni e delle 


Provincie), 


Art. 2 Regio decreto 17 luglio 1913, n. 962. 
Art. unico Regio decreto 19 luglio 1914, n. 843. 
Art. 1 Regio decreto 30 maggio 1915, n. 853. 


Fino al 30 giugno 1916 le Amministrazioni dei comuni :di Mes- 
sina, Reggio Calabria e Palmi sono autorizzate a concedere ai pro- 
pri impiegati o salariati aventi uno stipendio annuo non superiore 
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a:L.-5000-una indennità di disagieta residenza pari a un sedicesimo .| autorizzi H vendita: déllà. chizione ‘in basa'hl disposto dell'artisolo 
dello stipendio annuale, @ in ogni caso non superiore a L. 13,50°e : »‘soguento, fiei quali ‘casi i termini ‘s'intendono dscorrete' della «noti» 
rion ‘inferiore a‘L. 8 mensili, purchè la indennità mensile non su-' ‘fitazione della: decisione: deftditiva: sul'‘conto;: o-di;: ‘quella: che Sua 
peri, n quarantacinjguesimo- dello stipendio o salario annuo. rizza' ‘l'alienazione della. cauzione. 

«Agri impiegati e salariati degli altri Comuni, nei quali, in base a Art. 33. 
ivotifiche già: eseguite al 17 luglio 1913, risulti una. percentuale di _ A . 
cass distrutto o rese inabitabili non inferiore all’ 80 °/,, le Ammi- :| (Svincolo ed alienazione delle cauzioni e provvedimenti CONSErVa= 


nistrazioni sono autorizzate a concedere per lo stesso periodo di !| tivi). 
tempo; una indennità di-L. 5,50 mensili, purchè la indennità me- i ArÙ 98 testo unico. 
désfina -non superi un quarantacinquesimo dello-stipendio o salario 


Le decisioni pronunciate in via provvisoria hanno efficacia di 

‘titoli esecutivi dopo la. notificazione alle parti, ma le cauzioni. dei 
«contabili durante il decennio di provvisorietà non possono;;: essere 
alienate o svincolate che in quella misura che è determinata; . casò 
: per caso, dal Consiglio. di prefettara ed in rapporto al.credita dol 
ii l’ente, 
‘T Quando, in seguito ad un nuovo giudizio pronangiato nel; corso 
:[ del decennio, risulti ‘accertato il credito dell'ente in somma: supe= 
| riore all'ammontare della cauzione rimasta vincolata, .il Consiglio 
«di Prefettura ordina i provvedimenti conservativi. 


Art. 34, 
(Conti cui si applicano le d'sposizioni precedenti). 
Art, 39 testo unico. 


Le disposizioni della presente sezione si applicano per i conti co- 
munali e,delle Opere pie due dello provincie di Messina e di Reggio 
Calabria degli esercizi 1907 e retro, che all’epoca del terremoto del 
28 dicembre 1908 si trovavano spediti ‘alla Prefettura per I ‘approva= 
zione, e per i conti degli stessi esercizi che andarono smsrriti 0 di= 
strutti nei Comuni indicati nella tabella n, 1, allegata. al, presente 
testo unico. 

Sono pure applicabili per la formazione ‘ed. approvazione: si 
conti 1998. : 

Art. 35, 


(Responsabilità dei nzionari revisori. del;conti). 
Art, 40 tosto unico. 


Le disposizioni dell’art, 2 della legga 29 dicetabre: 1901, dA ‘888, l 
du quanto si riferiscono alla «responsabilità dei. fanzionari di:Pre- ‘ 


fettura revisori dei-conti, si applicano per i.conti, Fast 
rati dal prefetto, e la pubblicazione delle relative dichiarazioni per; coli 31 6 34 ai soli casi di ni di silicio | Ant ARIE * 


otto giorni consecutivi. all'albo: pretorio del:Comune, al quale si !| Rimangono ferme, in quanto non sia diversamente: «stabilito; Io 
| riferisco il conto od al quale appartiene l'istituzione, tiene luogo ai disposizioni del regolamento comunale ‘e provinelalo approvato: con. 
‘’rotificazione alle parti interessate. i{-R. decreto 12 febbraio 1911, .n. 297. 

“ Aî:fini di-questo articolo si tengono presenti, sia per l’esame dei | ì 

‘conti suddetti:che per lar compilazione di ufficio dì essi, i libri con- 14’ . Art 36, 

tabilt:-le' déliberazioni idel' Comuni-odelle: istituzioni - aventi: riferi- (Conti ‘provinciali), 

imeuto ni: conti ‘smarriti ‘distrutti: ed:-ognî altro documento che Art. 41 toste unico. SI 

«pbssa ‘ fornirè - elemento:di'*prova: diretta od indiretta così per mi 

riscossioni como Dar i pagamenti, 


Art, 32, 


annuo, 

«*Eguali facoltà sono consentite alle Amministrazioni delle provin= 
‘oje‘di Messina e di Reggio Calabria per i loro impiegati e salariati. 
Tesidenti : ‘rispettivamente nei Comuni di cui sopra. 


Art. 30. 
(Indennità di disagiata residenza agl’insegnanti elementari). 
Art. -35 testo unico. 


Fino a contraria disposizione sono considerati come maestri ru=! 
rali, per gli effetti della indennità di disagiata residenza, di uil 
all'art; 67 ‘della leggo ‘15 luglio 1916, n. 383, i muestri ‘di tutti iCo-; 
itinl’iniciti nella tabella n. b allegata al préserite ‘testo ‘unico. 


Sezione IL 
Conti consuntivi distrutti o smarriti 


‘Art. 31. 


(Riproduzione, compilazione di ufficio ed approvazione dei conti | 
consuntivi). ° 


Aît. 36 testo unico. 


I Consigli di. prefettura: delle provincie di Messina e di Reggio || 
.Calabria. sono autorizzati ad. emettere provvedimenti-speciali per la ! 
»riproduzione ;e, occorrendo,, per la compilazione . di ufficio e per Ja! 
approvazione .dei. conti- copsuntivi.del Comuni. e: delle istituzioni | 
pubbliche. di beneficenza” distrutti o smarriti in conseguenza del : 
terremoto del 28 dicembre 1908, i 
La distruzione o lo smarrimento dei conti debbono essere dichia- | 


Î 
sa 


ì{ delle Provincie, ferma restando la competenza della ' Corte. del'oonti. o 


i TITOLO IL 
» (Termini perchè i conti divengano definitivi —- Appello alla Corte Opere 
dei conti ‘e. revocazione). Lt 
Art. ‘57 testo unico, Capo L 


i 
Salvo quanto si dispone nell'ultima parte del presento articolo, Opere immediate 
. do. risultanze dei conti, approvati a norgja dell'articolo precedente, : 
: non sonòdefinitivo se::Non''col decorrere’di-dieci anni [dalla data i| 
della ‘notificazione giudiziale dello relativo decisioni ai contabili, : 
cauzionari 6 loro eredi, Durante questo periodo esse possono essere : 
modificate in seguito al rinvenimento del couto origina], o di tutti: 
‘o parte dei relativi documenti e dichiarate definitivé dal Consiglio 
di prefettura. 

I termini per l'appello alla Corte dei conti e per le istanze di. 
revocgzione decorrono dalla scadenza del decennio, salvo che il 
Consiglio di prefettura dichiari definitivo il suo giudizio, ovvero 


Sezione L 
Demolizioni e sgombri. 
SL-— Sgombro delle aree, pubbliche. 
Art. 37. 


(Sgombro ed utilizzazione dei materiali). 
Art. 42 testo unico. 


È da'a facoltà al Governo del Re di provvedere allo: poni 


a 


Le precedenti disposizioni sono applicabili ai conti: “conuntivi Ri 
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po È) 
delle. macerie. e. dei: materiali caduti o che potessero ancora cadere. 
sulle ‘vie, piazze, spiaggie, alvei di fiume e torrenti e su frane 


altra area. pubblica nei Comuni colpiti dal terremoto del 28. 


cembre 1908. Qualora le macerie ed i materiali provenienti dagli 
sgombri possano essere utilizzati in tutto od in parte, il loro im-: 
piego deve effettuarsi in opere di utilità pubblica preferibilmente 


intese a riparare i danni recati dal terremoto. Mancando tale op- 
portunità i materiali utizzabili possono anche essere alienati, ed il 
ricavato della vendita è versato a profitto dell'Opera nazionale di 
patronato « Regina Elena » per gli orfani in conseguenza del ter- 
remoto. 


Art. 38. 
(Rinvenimenti di oggetti mobili). 
Art. 43 testo unico. 


I mobili, gli utensili, Ie masserizie, le merci che si rinvenissero 
durante l’esecuzione dei lavori di sgombero e di scarico di cui al- 
l'articolo precedente, ed in genere tutti gli oggetti che non con- 
. eorrevano a costituire la struttura degli edifici ruinati o demoliti, 
o non formavano accessorî di questi, sono, sempre quando abbiano 
ancora un valore apprezzabile, separati a cura dei funzionari go- 
vernativi addetti alla sorvegliana dei lavori, e somitiariamente de- 
scritti in apposito verbale firmato da due testimoni, nel quale deve 

‘ essere altresì indicato, con la maggiore possibile precisione, il luogo 
in cuì ciaséun oggetto sia stato rinvenuto. 

Al lavoro di sgombro e di scarico, come all'accertamento degli 
‘oggetti sopra indicati, può assistere un delegato del Comune, il 
quale firma il verbale irisiemo a due testimoni ed al funzionario 
governativo: 


Art. 39. 


(Asportazione di materiali che occupano arce pubbliche giù reso 
sgombro). 


Art. 44 testo unico. 


I materiali che, per effetto di scavi o di demolizioni eseguiti a 
cura dei privati, venisse ad cecupare aree pubbliche già rese 
sgorabre, giusta l’art. 37 possono essere asportati a spese dello 
Stato, con facoltà di rimborso nelle forme e coi privilegi fiscali 
stabiliti dall'art. 153 (1° capoverso) della legge comunale o provin- 
ciale, testo unico, ‘approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, 
verso quelle persone, abbienti per conto delle quali furono eseguiti 
gli scavi o le demolizioni, 


Art. 40. 
(Responsabilità civile dello Stato). 
Art. 45 testo unico. 


Lo ‘Stato non è civilmente responsabile per tutto ciò che ha 
tratto all’esecuzione delle disposizioni del presento paragrafo. 


S IL — Sgombro delle aree di privata propr ietù. 
Art. 41, 
(Determina zione delle aree di proprietà privata da sgombrare). 
Art. 46 testo unico. 


Nei centri urbani di Messina, di Reggio Calabria, di Palmi e di 
Villa San Giovanni l'ufficio del genio civile determina il perimetro 
delle aree di proprietà privata da sgombrare, distinguendo i fab- 
bricati su di esse esistenti, secondo che siano inutilizzabili, utrliz- 
zabili solo in parte o suscettibili di conservazione, salvo, per i 
necessari lavori di adattamento l’ossertanza delle norme di cui ogli 
articoli ‘da 202 a 264. 

Un avviso pubblicato a cura del prefetto invita tutti gli in- 
teressati* a pretiderò visione del piano in cui è segnato il peri- 
metro delle atco da sgombrare e della qualifica attribuita ai fab- 
brieati su di esse esistenti, Ugni interessato può entro il termino 


| 


di giorni 15 dalla data della pubblicazione dell'avviso faro OPpos = 


.Zione alla qualifica attribuita ai fabbricati compresi nél pidio, 


Una Commissione speziale, nominata dal prefetto ‘c-eimposta da 
un consigliere di prefeitura, da un funzionario techico governativo 
e da un ingegnere privato, dà parere sui reclami presentati; Sui 
quali delibera definitivamente il ministro dei lavori pubblici. 

Contro il provvedimento del ministro non sono ammessi rfeorsi 
nè in via giudiziaria nè in via amministrativa: 


. Art. 42. 
(Invito ai proprietari per la demolizione e lo sgombro). 
Art. 47 testo unico. 


Approvata dal ministro deizlavori pubblici la qualifica dei fab- 
bricati compresi nel perimetro delle aree da sgorbraté, il prbfetto, 
nel darne pubblico avviso, invita i proprietari dei fabbricati di= 
chiarati inutilizzabili a provvedere alla loro demolizione ed allo 
sgombro delle macerie, designando la località dové "queste . :do- 
vranno essere trasportate. Per l’inizio e l’ultimazione déi'lavori di 
sgombro sono stabiliti termini perentori, 


Art, 43, 
(Demolizione e sgombro d'ufficio). 
Art. 48 testo unico. 


Scaduto il termine assegnato per l’inizio dei lavori di demoli- 
zione e di sgombro, o quello per l’ultimazione di essi, senza che i 
proprietari abbiano dato principio o condotto a compimento i la= 
vori stessi, il genio civile, senza bisogno di alcuna speciale pre» 
ventiva diffida, procede d'ufficio alla demolizione dei fabbricati 
dichiazati inutilizzabili ed allo sgombro delle aree. 

Per gli utensili, mobili, merci ed oggetti di-valoze, che si pos- 
sono {rinvenire durante la esecuzione dei lavori di demolizione e di 
sgombro, sono applicabili Ie disposizioni degli articoli 88 9 40 (-) 
quelle degli articcli dal 461 al 477. 

Tutti gli oggetti e materiali occorrenti a formare la sua 
degli edifici restano di esclusiva proprietà dello Stato, e, qualora 
n. ia autorizzata la vendita, il provento dovrà essere versato al 
conv corrente di cvi all'art. 2. 


. Art. 44, 
(Demolizione di edifici in parte utilizzabili). 
Art. 49 testo unico. : 


Il proprietario di un edificio, dichiarato in parte utilizzabile; può, 
entro il termine di un mese dalla pubblicazione dell'avviso di cui 
all’art. 42, far domanda perchè lo Stato proceda anche alla demoli» 
zione del suo edificio ed allo sgombro delle relative macerie. Alla 
domanda deve essere unita la prova che egli ha la proprietà e 
la capacità di disporre del fabbricato di cui chiede: le demoli= 
zione. 

Ove più siano i proprietari di uno stesso edificio occorre la provà 
dell'assenso di tutti, ed in caso che tra questi vi siano degli © 
incapaci, dei minorenvi, delle donne maritate, basta l’assenzo'del - 
curatore, del tutore, del marito, senza bisogno di speciale auto- 
rizzazione, Nou è ammessa contro la fatta domanda alcuna oppo- 
sizione da parte di terzi, anche se creditori ipotecari od aventi 
diritti reali sull’edifcio di cui è chiesta ia demolizione. 

Alia demolizione dèi fabbricati ed allo sgombro delle macerie di 
cui al presonte articolo sono applicabili le disposizioni del 2° @ 3° 
comma dell'artiro!o precedente. 


Art. 45. 


(Responsabilità dello Stato e dei suoi funzionari per i lavori di dé 
molizione Ù di sgombro). 


Art. 59 testo unico, 
Nell’esccuzione dei lavori di demolizione e di sgombro,.il genia 
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civile provvede con quello modalità che stima più adatte, senza 
che da parte degli interessati possa essero sollevata alcuna eccezione 
cd opposizione, 

‘ Nessuna azione di responsabilità civile, per qualsiasi titolo o ra- 
gione, può, da parte dei proprietari degli edifici demoliti o delle 
aree sgombrate o dai loro aventi causa, essere mossa verso lo 
Stato ed-i suei funzionari, per tutto quanto riguarda l’esecuzione 
dei lavori ed il loro compimento, essendo insindacabile il giudizio 
reso al siguardo dai funzionari stessi. 


Art. 46. 


È (Beponsabilità dello Stato per fnosservanza delle dovute cautele 
nel lavori). 


Art. 5I testo unico. 


Qualora con l’esecuzione dei lavori indicati nell'articolo prece- 
dente siano cagionati danni a fabbricati che non debbono essere 
demoliti, nessun risarcimento è dovuto, a meno che gli interes- 
sati provino che i danni sono stati prodotti dall'inosservanza delle 
dovute cautele. 

Le domande di risarcimento debbono essere notificate all'Ammi- 
nistrazione entro trenta giorni da quello in cui si sono verificati i. 
vretesi danni. 


Art. 47. 
(Collegio arbitrale per l’accertamento del danno). 
‘Art. 52 testo unico. 


Il riconoscimento dell’inosservanza delle dovute cautele, l’accer- 
tamento dell'entità del danno e la determinazione dell'eventuale 
indennità, sono deferiti ad un Collegio arbitrale, composto di un 


magistrato, da nominarsi dal presidente del tribunale, di un rap- ] 


prisentanto del reclamante e di un funzionario tecnico governa- 
tivo, da nomimarsi dal Ministero dei lavori pubblici. 
I fuagistrato ha le funzioni di presidente. 


Art. 48. 
(Istruttoria da parte del Collegio arbitrale). 
are. 53 testo unico. 


Il Gollegio arbitrale, di cui all'articolo precedente, procede diret- 


tamente, con intervento di tutti i suol componenti, c mediante de- 
Jegazione al magistrato nominato dal presidente del tribunale, a 
€utto le constatazioni di fatto e ai mezzi istruttorî che ritiene in- 
dispensabili ai fini del giudizio avanti di esso istituito, esclusa 
l'opera di qualsiasi perito. 


Art. 49. 
(Sentenza arbitrale). 
Art. 54 testo unieo. 


La sentenza arbitrale è pronunciata entro 40 giorni dall’accetta- 
zione degli arbitri e non è soggetta ad appello, ma soltanto al ricorso 
per cassazione, In caso di annullamento del lodo arbitrale, la con- 
‘%estazione è deferita al giudizio di un altro Collegio arbitrale com- 
Lasi nel modò indicato dall’art. 47. 


Art. 50, 
(Spese per le demolizioni da parte dello Stato e rimborsi). 
Art. 65 testo unico. 


La spesa per Ja demolizione dei fabbricati, di cui agli articoli 
precedenti, e per Jo sgombro delle macerie è sostenuta dallo Stato 
coi fondi assegnati per provvedere a bisogni ed opere urgenti nei 

‘ Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908. 
Lo Stato ha però diritto al rimborso di un terzo della spesa 02- 
corsa per la demolizione dei fabbricati dichiarati in parte utilizza- 
Dili e per lo sgombro delle relative macorie. I} ministro dei lavori 


pubblici fissa, in base agli elementi forniti dal genio civile, la quota 
di spesa che deve essere sostenuta dal proprietario, e per mezzo 
del prefetto ne dà avviso agli interessati. La decisione del ministro 
è definitiva e non è suscettibile di ricorso o di opposizione sia in 
sede gludiziaria che amministrativa. Il rimborso delle somme do- 
vute è fatto nelle forme e coi privilegi fiscali stabiliti dall'art. 153 
secondo comma della legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, 
n. 148 (testo unico). 


Art. 51. 


(Ispezione o riduzione degli edifici dichiarati utilizzabili in parte - 
Provvedimenti d'ufficio. 


Art. 568 testo unico. 


È sempre in facoltà del prefetto di promuovere, ove so ne ma- 
nifesti la necessità, ispezioni a cura del genio civile degli edifici 
danneggiati dal terremoto e dichiarati utilizzabili in parte a norma 
degli articoli precedenti. 

Eseguita tale ispezione, il prefetto, su relazione del Genio civile 
e sentiti i proprietari delle parti dichiarate utilizzabili, per quegli 
edifici ‘nei quali non siano ancora iniziati i lavori di riparazione, 
ricostruzione o nuova costruzione, può diffidare i proprietari stessi 
a procedere, entro un congruo termine, alle demolizioni per ridurre 
gli edifici ad un’altezza non superiore a quella stabilita dalle norme 
tecniche ed igieniche, di cui agli articoli da 202 a 261, e a demo- 
lire quelle parti che si riconoscano pericolanti. 

Ove i proprietari non. ottemperino all’ingiunzione, è a loro spese 
provveduto alle demolizioni, in seguito a provvedimento del pre- 
fetto, non soggetto a ricorso nè in via amministrativa nò in via 
giudiziaria. 

I lavori sono eseguiti a cura del genio civile, al quale sono al- 
l’uopo fatte antieipazioni sui fondi indicati all'art. 198. 

Al rimborso da parte dei proprietari delle spese occorse, è prov- 
veduto nelle forme o coi privilegi fiscali stabiliti dall’art. 153 (se= 
condo comma) della legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, 
n. 148 (testo unico). 

La nota delle spese è resa esecutoria dal prefetto con provvedi= 
mento soggetto soltanto al ricorso al Re in .via straordinaria, si 
termini dell’art. 12 della legge 17 agosto 1907, n. 638 (testo unico). 

Alla esecuzione da parte del genio civile dei lavori di demoliziorie 
sono applicabili le disposizioni degli articoli dal 45 al 49. 

Rimane in ogni caso salva l’applicazione del citato art, 153 della 
legge comunale e provinciale nel caso di edifici ehe presentino pe- 
ricolo per l'incolumità pubblica. 


Art. 52. 
(Responsabilità dei proprietari di edifici). 
Art. 57 testo unico. 


Le disposizioni del precedente articolo non esonerano i proprie- 
tari di edifici, la cui rovina totale o parziale abbia recato danni ai 
terzi, dalla responsabilità loro spettante a norma del diritto co= 
mune, 


Art. 53. . 
(Facoltà dei Comuni di demolire fabbricati non utilizzabili). 
Art. 58 testo unico. 


I Comuni nei quali, per ubicazione dell’abitato e per deficienza di 
aree disponibili, sia dimostrata la necessità di riedificare nelle zone 
dei fabbricati distrutti o danneggiati, possono essere autorizzati dal 
Ministero dei lavori pubblici, sentita Ja Commissione di cui all’ar= 
ticolo 20, a provvedere alla demolizione ed allo sgombro dei fabbri» 
cati non utilizzabili, con le norme di cui agli articoli dal 41 al 52, 
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dall’atto di concessione, a meno che in questo non sia diversa= 
mente stabilito. 


Sezione II 


Aree e baracche 


Art. 58. 
(Decadenza e risoluzione della concessione). 


Arf. 63 testo unico. 


Sono cause di decadenza della concessione, oltre il mancato pa- 
gamento di due canoni annui, la destinazione dell'area a scopi di-. 
versi da quelli autorizzati, il trasferimento della concessione senza 
il permesso dell’autorità concedente, l'inadempimento delle condi- 
zioni sostanziali a cui sia stata subordinata la concessione, e l’inos- ‘ 
servanza delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. l 

Il Comune ha facoltà di dichiarare risoluta la concessione in caso 
di decesso o di fallimento del concessionario. 

Verificandosi la decadenza o la risoluzione della concessione, ov- 
vero la rinuncia ad essa, sono applicabili lo disposizioni dell’arti- 
colo precedente. 


SL Aree. 
| Art, 54, 
(Cessione ai Comuni dei terreni espropriati dallo Stato). 


Art. 59 testo unieo. 

1 terreni espropriati dallo Stato nei territori danneggiati dal ter- 
remoto del 28 dicembre 1908 sono ceduti ai rispettivi Comuni, fermi 
gli impegni da esso assunti sia per alienazioni che por concessioni 
temporanee, tanto gratuite che a condizione di favore, anche se 
non coneretate in regolari atti prima del 21 luglio 1910. * 

Il prezzo delle alienazioni non ancora corrisposto dagli acquirenti 
a tale data è riscosso dai Comuni. 

I canoni per le concessioni temporanee di aree espropriate dallo 
Stato e passate in proprietà dei Comuni sono a questi direttamente 
corrisposti dai concessionari a partire dal 1° gennaio dell’anno 
1911. 

Non sono ceduti ai Comuni quei terreni che possono occorrere 
allo Stato per le proprie esigenze, o per provvedere ad opere, a 
servizi pubblici o ad edifizi di uso pubblico. Lo Stato inoltre può, 
per gli scopi anzidetti, chiedere la retrocessione gratuita dei ter- 
reni ceduti, quando non siano stati ancora utilizzati. Qualora però 
i terreni siano già stati dai Comuni temporaneamente concessi, lo 
eventualo onere per la revoca della concessione è a carico dello 


Stato, 


Art. 59. 
(Revoca delle concessioni). 


Art. 64 testo unico. 


Le concessioni, qualunque sia la loro durata, non sono revoca= 
bili che per gravi motivi d’interesse pubblico. In caso di revoca, — 
ove si tratti di concessioni superiori ai cinque anni, spetta al con- 
cessionario il pagamento a prezzo di stima degli ISAIA da 
lui eretti sull'area concessa, tenuto conto del tempo per'il quale il‘. 
concessionario ha usufruito di essi, e di ogni altro valore ulterior- 
mente utilizzabile. } 

Nessuna indennità o compenso spetta per la revoca delle con- ‘ 
cessioni aventi una durata inferiore ai cinque anni o che l’abbiano . 
superata per effetto di proroghe, ma al concessionario sarà fatta, a 
giudizio insindacabile del Comune una proporzionale restituzione 
dei canòni pagati. 

La stima al giusto valore degli impianti, di cui al primo comma 
del presente articolo, è fatta in modo definitivo da un Collegio ar- 
bitrale composto di tre membri, nominati l'uno dal Comune, l’altro . 
dal concessionario e il terzo dal presidente del tribunale compe- 
tente. 


l Art. 55, 
(Cessione dai Comuni dei terreni temporaneamente occupati). 
Art. 60 testo unico. 


Tutti i diritti spettanti allo Stato sulle aree da esso occupate 
temporaneamente sono ceduti ai Comuni, i quali riscuotono i ca- 
Noni delle eventuali concessioni già fatte dallo Stato a decorrere 
dalla data stabilita al terzo comma dell'articolo precedente. Lo 
Stato conserva però sempre il diritto di disporre di quelle aree che 
gli occorrano per le proprie esigenze o per provvedere a opere o 


servizi pubblici. Art. 60. 


(Acquisto delle aree da parte dei concessionari). 
Art. 65 testo unico. 


I concessionari dei terreni espropriati dallo Stato ai quali in 
atti precedenti al 10 dicembre 1913 fu accordata la facoltà di 
ottenerne l'acquisto mediante il pagamento del prezzo di costo, la 
conservano, qualora non si oppongano motivi d’interesse pubblico. 
In caso di divergenza fra Comuni e concessionari, decide in modo 
definitivo il ministro dei lavori pubblici, al quale spetta inoltre di 
determinare il prezzo di costo dell’area. 

I terreni di cui sopra possono essere comperati dai concessionari, ’ 
anche quando sia ancora in corso la liquidazione delle relative inden- 
nità di espropriazione, purchè sia stato emesso il decreto prefettizio di 
cui all'art, 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. In tal caso il 
prezzo d’acquisto sarà quello che verrà stabilito dal ministro dei 
lavori pubblici quando le indennità di espropriazione siano state .. 
liquidate. A garanzia del pagamento di detto prezzo l’acquirento DI 
deve depositare idonea cauzione. Sa 

Il concessionario che sia divenuto proprietario dell’area non può 
alienarla se non col patto che essa continni per cinque anni, de- 
correnti dalla scadenza del termine normale della concessione, ad 
essere destinata a quegli stessi scopi pei quali fu fatta la conces- 
sione. 

La vendita senza tale patto è nulla di pieno diritto. 

Il cambiamento avvenuto nella destinazione dell'arca, prima della 
scadenza del termine suindicato e senza la preventiva autorizza» 


Art. 56. 
(Facoltà ai Comuni di fare concessioni temporanee di aree). 


Art. 61 testo unico. 


Fermi rimanendo gli impegni già assunti dallo Stato di cui allo 
art. 54, i Comuni possono far concessioni temporanee di aree espro»= 
priate e passate in loro proprietà, o di aree occupats temporanea- 
mente e ad essi assegnate, ottenendo il xu//a osta del genio civile, 
nei riguardi dell’interesse dello Stato. 


Art. 57. 
(Obblighi dei concessionari di aree). 


Art. 62 testo unico. 


Alla scadenza della concessione temporanea, ove non sia stato 
diversamente stabilito nell’atto di concessione, il concessionario che 
non sia divenuto proprietario dell’area, deve, senza aver diritto ad 
alcuna indennità o compenso, riconsegnare l’area stessa sgombra 
delle costruzioni che vi avesse erette, ed ha inoltre l’obbligo di 
fare eseguire x sue spese tutti i lavori occorrenti per ridurre la 
area nel pristino stato. 

In caso di inadempienza, il Comune provvede d’ufficio, salvo rim. 
borso nelle forms e coi privilegi fiscali. 

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti, il con- 
cessionario deve prestare una cauzione nella misura che è fissata 
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zione ‘idell'Amministrazione; fa ‘incorrere i proprietari dell’arca in 


una penale eguale al prezzo del costo dell'area stessa, pagato dal 
primo acquirente. 

A garanzia dell'adempimento del patto sovra espresso e dell'e- 
ventuale pagamento della penale, sarà iscritta ipoteca a favore 
dell'Amministrazione sull'area venduta e su tutti i fabbricati su 
di essa esistenti al momento della vendita. 

1’isprizione ipotecaria avrà priorità sopra ogni altra iscrizione 
preesistente, . 


Art. 61. 
(Alienazione e concessione in enfiteusi dei terreni espropriati). 
Art. 66 testo unico. 


I Comuni hanno facoltà di alienare i terreni espropriati dallo 
Stato, ceduti loro a norma dell'art. 54, come pure di cambiare in 
qualsiasi modo la loro destinazione. L’alienazione, ottenuto il 7iulia 
osta del Ministero dei lavori pubblici, deve essere fatta a norma 
dell’art. 183 della legge comunale e provinciale (testo unico appro» 
vato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148) ed alla stipulazione 
dei relativi contratti deve sempre intervenire un rappresentante 
dell'Intendenza di finanza. 

Hanno altresì la facoltà di concederli in enfiteusi a scopo edilizio. 
Il diritto di affrancazione non può essere esercitato dall’enfiteuta 
se non decorso il periodo di sessant'anni dalla data della conces= 
rione enfiteutica. 

ll prezzo ricavato da queste " Vendite, come da quelle di cui al 
secondo comma dell’art. 54, deve essere impiegato nell’attuazione 
dei piani regolatori o nell'esecuzione di opere d'interesse pubblico, 
preferibilmente intese a riparare i danni recati dal terremoto, 
. salvo quanto è disposto per le aree di Messina e di Reggio Ca- 
Jabria, 

Art. 62. 
(Canone e prezzo delle aree). 
Art. 67 testo unico. 


Il canone ed il prezzo dello aree sono determinati sentito il genio 
civile. 

Nel contratti di alienazione potrà convenirsi che il’ pagamente 
abbia luogo a rate annuali non superiori a cinque. Il mancato pa- 
gamento di due rate importa di diritto la risoluzione del con 

“tratto. 

Il canone è ridotto della motà per gli enti morali che abbiano 

scopo di beneficenza. 


Art. 63. 
(Concessioni e vendite ad enti morali). 
Art. 63 testo unico. 
Art, 81 R. desreto 18 giuzno 1914, n. 700. 
Art, 1 R. decreto 18 aprile 1915, n. 522. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 29 giugno 1916, n. 838. 


. Il Ministero dei lavori pubblici ed i Comuni sono autorizzati fino 
al 30 giugno 1918 a fare agli enti morali alienazioni di aree a 
condizioni di favore ed anche gratuitamente, purchè le aree siano 
destinate alla costruzione di edifici di carattere permanente a scopo 
esclusivo di beneficehza. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato a coneedere le me- 
dosime agevolezzo entro detto termine anche a privati, quando essi 
si obblighino a cedere gratuitamente gli edifizi da erigersi ad enti 
morali, col patto che siano destinati a scopi di beneficenza. 

Nello stesso periodo di tempo il Ministero dei lavori pubblici è 
autorizzato a concedere, a condizioni di favore ed anche gratuita- 
mente, per una durata non superiore a dicci anni, aree ad enti 


morali, a Comitati e privati per la costruzione di baracche, padi- 
glioni ed altri edifici di carattere temporaneo e destinati a scopo 
di beneficenza. 

Le eventuali rendite degli edifici, sia stabili che provvisori, co- 
struiti sulle aree alienate o concesse ai sensi dei precedenti capo- 
versi, dovranno, dstratte le spese di manutenzione, essere impie- 
gate a favore d'Istituti di beneficenza, o versate alla Congregazione 
di carità del luogo. 

Alla, scadenza della concessione gli edifici ed ogni altro oggetto 
esistente sull'area temporaneamente occupata, che non possano es- 
sere asportati, passano in proprietà dello Stato. 

Restano ferme, per quanto applicabili, le disposizioni degli arti- 
coli 57 e 58. 


Art. 64. 
(Continuazione). 
Art. 69 tosto unico. 


Le concessioni ed alienazioni di aree, di cui oll’articolo prece- 
dente, sono fatte dal Ministero dei lavori pubblici senza obbligo 
dell’osservanza delle vigenti disposizioni sia legislative che rego- 
lamentari sull’amministrazione e sulla contabilità generale dello 
Stato. 


Art. 65. 
(Permute di aree). 
Art. 71 testo unico. 


Allo permute di aree dello Stato, di valore ancho superiore alle 
L. 100.090, con aree di proprietà dei Comuni, indicati nella tabella 
n. 2, allegata al presente testo unico, sono applicabili le disposizioni 
dell'art. 12 della legge 24 dicembre 1908, n. 783. 

Le aree di pertinenza comunale, occorrenti per l'esecuzione di 
opere in servizio dello Stato, sono cedute dai Comuni stessi gratui- 
tamente in quanto trovino corrispettivo nelle aree passate in pro- 
prietà dei Comuni agli effetti dell’art. 54, 


$ IL — Baracche. 
Art. 63. 
(Cessione delle baracche ai Comuni). 
Art. 72 testo unico. 


Le baracche costruite a speso dello Stato e destinate esclusiva- 
mente a r.covero personale nei territori danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre (908, nonehò tutte le opere, oggetti ed attrezzi ad 
esse pertinenti, sono ceduti ai rispettivi Comuni, i quali debbono 
riscuotere i canoni, che sono determinati, sentito il genio civile, a’ 
seconda delle località, degli ambienti occupati e della qualità e del- 
l'ampiezza della baracca, e che sono pagati da tutti gli utenti a 
partiro dal 1° gennaio 1911. 

Parimente sono coduti ai Comuni le baracche ed i padiglioni per 
ricovero personale costruiti o donati da Governi esteri o da Comi- 
tati e consegnati allo Stato senza alouna espressa destinazione. 

I canoni per l’uso di tali baracche e padiglioni saranno, dopo de- 
tratte Ie spese di manutenzione, versati alla Congregazione di ca- 
rità del Comune. 

Sono eseluse dalla cessione lo baracche ed i padiglioni che lo 
Stato crederà di riservare peri propri usi o per abitazione dei 
propri funzionari. 

Ai terreni su cui sorgono le baracche ed i padiglioni ceduti ai 
Comuni, siano essi espropriati od occupati temporaneamente, si ap- 
plicano le disposizioni degli articoli 54 e 55 per quanto riguarda il 
diritto dello Stato di ottenere la retrocessione o di disporne per le 
proprie esisenze o per provvedere ad opere e servizi pubblici. 
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Art, 67. 
‘(Destinazione dei canoni di spettanza dei Comuni). 
Art. 30..R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Nei Comuni di cui alla tabella n. 1, allegata al testo unico, ec- 
cetto quelli di Reggio Calabria e di Messina, l'importo dei canoni 
per l’uso delle baracche ai Comuni stessi cedute deve essere in- 
scritto in uno speciale articolo della parte attiva del bilancio, al 
quale deve corrispondere nella parte passiva uno stanziamento di 
eguale somma, destinato alla manutenzione straordinaria delle ba- 
racche, da effettuarsi a misura che si riscuotono i canoni e non oltre 
i limiti delle somme riscosse. 

Le somme eccedenti la spesa occorrente per la manutenzione 
straordinaria delle baracche e i canoni per l’occupazione di aree, 
nonchè i proventi della vendita di aree, sono destinati alla costru- 
zione diretta di case economiche o a concedere agevolazioni ad enti 
che si costituiscano per la costruzione di dette case. 


Art. 68. 
(Proroga dell'occupazione temporanea dei suoli). 
Art. 73 testo unico. 


Il pagamento delle indennità occorrenti per la eventuale proroga 
dell'occupazione temporanea dei terreni sui quali sorgono le barac- 
che ed i padiglioni passati in proprietà dei Comuni per effetto del- 
l’articolo precedente, resta a carico di questi. 


Art. 09. 
(Baracche concesse ad enti morali). 
Art. 4 testo unico. 


Per le baracche concesse ad enti morali valgono le stesse norme 
stabilite con l’art. 66. Gli enti però che abbiano scopi di beneficenza 
sono tenuti al pagamento di un canone pari alla metà di quello che 
si sarebbe dovuto imporre ai termini dell’articolo citato. 


Art. 70. 


(Canoni d'uso delle baracche e dei padiglioni del villaggio Regina 
Elena). 


Art. 14 R. decreto 18 aprile 1915, n, 572. 


La riscossione dei canoni d’uso delle baracche e del padiglioni nel 
villaggio Regina Elena in Messina è eseguita con le norme e i pri- 
vilegi di cui al testo unico delle leggi approvate con R. decreto 14 
aprile 1910, n. 639. 


Art. 71. 


(Manutenzione ordinaria delle baracche e cause di decadenza della 
concessione), 


‘ Arb. 75 testo unico. 
Art. 22 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Gli utenti debbono provvedere alla manutenzione ordinaria delle 
baracche loro assegnate e non hanno diritto ad essere rimborsati 
delle spese sostenute per lavori di qualsiasi natura che abbiano ese- 
guito in qualunque tempo nelle baracche, 

È loro vietato di locare lo baracche stesse o di cederne ad altri 

l’uso totale o parziale. 

‘La contravvenzione a tali norme od il mancato pagamento del 
canone produce la decadenza della concessione. 

La decadenza per mancato pagamento di canone non pregiudica 
il diritto da parte dell’Amministrazione di ripetere, a mezzo del- 
l’autorità competente, il pagamento dei canoni già scaduti. 

L'inosservanza del divieto di locare le baracche o di cederne l'uso 
totale o parziale rende inoltro passibile il contravventore di una 
ammenda da L. 100 a L. 1000. 

È punito con la stessa pena chi, sonza autorizzazione, occupa una 


111 


i baracca 6 un'area maggiore di quella concessa od assegnata por :la 


baracca. 
Art. 72. i 
(Revocabilità della concessione delle baracche). ù 
Art. 78 testo unico. 
La concessione delle baracche è sempre revocabile. 
8 lIL — Disposizioni speciali per le baracche e le casette 
costruite in seguito a terremoti anteriori al 1908. 
Art. 73. 
(Cessione ai Comuni delle baracche costruite nel 1905 e nel 1907). 
Art. 77 testo unico. 


Dal 1° gennaio 1911, salvo quanto è disposto nel successivo arti= 
colo, sono cedute ai Comuni tutte le baracche costruite in seguito 
ai terremoti del 1905 e 1907 e non ancora alienate. 

Debbono i Comuni sostenere le spese per l'eventuale ulteriore 


occupazione dei suoli sui quali sorgono Je baracche, e, qualora. 


queste servano di ricovero ai danneggiati dal terremoto del 1908, 
può l'occupazione predetta essere protratta fino al 31 dicembre 


1920. 
Per l'uso delle baracche debbono i Comuni imporre il canone di 


cui all’art. 68. 
Art, 74. 
(Aree delle baracche concesse a lavoratori poveri). 
Art. 78 testo unico. 
Per le baracche già concesse a famiglie di lavoratori poveri, ai 


termini dell'art. 9 della legge 25 giugno 1906, n. 255, e con le forme 


stabilite dall’art. 68 del regolamento 24 dicembre 1906, n. 670, pos- 


sono le occupazioni temporanee dei suoli essere pure protratte fino 


al 31 dicembre 1920. 


Almeno sei mesi prima di tale data i concessionari delle barac= 


che hanno il diritto di chiedere l’ulteriore proroga di anno in anno 


dell’occupazione dei suoli a loro spese, ed alle stesse condizioni, fino 


a compiere il periodo di 29 anni, pel quale è stata fatta la conces- 


sione delle baracche, Ove i concessionari non GAarciino tale diritto i 


esso spetta ai Comuni. 


In ogni modo la proprietà delle baracche, di cui al presente arti» ' 
colo, passerà, dal 1° gennaio 1921, ai Comuni, i quali impongono’ il: 
canone, salvo il caso in cui l’onore dell'occupazione del suolo sia . 


sostenuto dai concessionari. 


Per le proroghe, di cui ai precedente ed al presente articolo, i 
la indennità, da corrispondere ai proprietari per il nuovo poriodo 
di occupazione, sarà determinata in misura pari a quella stabilita : 


per l'anno in cui le proroghe stesse hanno luogo. 
Art. 75. 
(Cessione di casette di cemento armato alle EE di carità). 
Art. 79 testo unico. 


Sono cedute alle Congregazioni di carità Ie casette di cemento ar- 
mato, costruite in seguito al terremoto del 1907 nei Comuni della pro» : 


vincia di Reggio Calabria dal Comitato governativo di soccorso pei - 


danneggiati dal terremoto stesso, e le relative aree. 


Per l’uso delle casette le Congregazioni di carità hanno diritto di' 


imporre un canone, da determinarsi sentito il genio civile. 
S IV. — Disposizioni comuni alle aree e alle baracche. 
Art. 76. i 
(Provvedimenti per le aree e per le baraccho - Competenza). 
Art. 80 testo unico. 


Effettuata la cessione ai rispettivi Crmuni delle arce, delle ‘ba= 
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racche e dei padiglioni, di cui agli articoli 54, 66 e 73, sono di com- 
pètenza del sindaco, su conforme deliberazione della Giunta co- 
munale : 

4) la concessione, la vendita, la revoca, la dichiarazione di 
decadenza, lo sfratto per ogni occupazione abusiva, e qualsiasi altro 
provvedimento relativo alle baracche; 

6) le concessioni temporanee di aree per un periodo non su- 
. perlore ai cinque anni, la revoca, la dichiarazione di decadenza e 
qualsiasi altro provvedimento relativo alle concessioni stesse. 

Le alienazioni di aree, le concessioni delle medesime per una du- 
rata eccedente cinque anni, nonchè tutti i provvedimenti ad esse 
relativi, debbono sempre essere autorizzati dal Consiglio comunale 
e sottoposti all’ approvazione della Giunta provinciale ammini- 
strativa. 


Art. 77. 
(Continuazione). 
Art 81 testo unico, 


L'esecuzione del provvedimenti dichiaranti la revoca o la deca= 
denza delle concessioni è affidata agli agenti della forza pubblica, 


Art, 78. 
(Esenzioni fiscali per le concessioni e vendite di aree e baracche). 
Art. 82 testo unico. 


Tutti gli atti per la concessione di baracche e di aree per co- 
struzione di ricoveri personali, nonchè quelli per la vendita di 
baracche, per concessioni od alienazioni gratuite od a condizioni di 
favore, di cui all'art. 63, sono esenti da qualunque tassa di registro 

- @ bollo e dai diritti catastali. 


Sezione II, 
Rimborsi di spese e pagamenti di canoni 


Art. 79. 


(Rimborso da parte di privati ed enti morali per somministrazione 
di materiali). 


Art. 83 testo unico. 


,1 privati e gli enti morali che abbiano ottenuto somministrazione 
di legnami o di altri matériali per la costruzione a proprie spese 
«di baracche o padiglioni o per altri usi, devono rimborsarne il va- 
lore al prezzo di costo, che è determinato dal Ministero dei lavori 
pubblici, semprechè il loro reddito annuale risulti pari o superiore 
‘alle L. 2000. 

Coloro, il cui reddito annuale sia compreso fra le L. 1000 e 2000, 
debbono rimborsare soltanto la metà. 

Il rimborso è parimente ridotto alla metà per gli enti morali 
che abbiano scopo di beneficenza. 

I privati ed enti morali, che abbiano ottenuto legname ed altri 
materiali per la costruzione di baracche o padiglioni a scopo indu- 
striale o commerciale, sono invece sempre tenati indistintamente 

al rimborso al prezzo di costo. 


Art. 80, 
(Rimborso per lavori e prestazioni di opere). 
Art. 84 testo unico. 


Tutte le spese sostenute dallo Stato nei Comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 per lavori e prestazioni di opere 
eseguite per conto e nell’interesse di privati e di enti morali de- 
vono da questi essere rimborsate, quando il loro reddito annuale 
risulti accertato, ai termini dell’articolo successivo, pari o supe- 
riore a L. 2003, ed il Ministero dei lavori pubblici ne faccia ri- 
chiesta. 


Art. 81. 


(Accertamenti e determinazioni dei redditi ‘all'effetto dei rim- 
borsi). 


Art. 85 testo unico. 


. Per determinare i redditi, agli effetti della esenzione o della 
riduzione dei canoni per concessioni di aree o baracche, nonchò 
dei rimborsi di cui ai due articoli precedenti, si deve tener conto: 

a) del reddito dei fabbricati posseduti, da calcolarsi nella 
misura netta che rimarrà accertata, agli effetti dell’applicazione 
dell'imposta sui Fabbricati, dopo eseguiti gli sgravi in dipendenza 
del terremoto del 28 dicembre 1908; 

b) del reddito dei terreni, da calcolarsi moltiplicando per 8 
la relativa imposta erariale principale, in analogia al disposto del- 
l’art. 57 del testo unico della legge 24 agosto 1887, n. 4021. In tale 
calcolo deve comprendersi anche l’imposta che pagavano le case 
rurali prima dell'esenzione accordata dall'art. 2 della leggo 15 lu- 
glio 1904, n. 383; 

c) dei redditi mobiliari che resteranno assoggettati all’im= 
posta di ricchezza mobile dopo eseguiti gli sgravi, come alla Iet= 
tera a), da calcolarsi al netto delle spese di produzione e delle an 
nualità passive; 

d) di qualunque altro reddito che risulti goduto ‘in misura 
definitiva e precisa. 

Nei redditi di cui sopra devono comprendersi tutti quelli che 
percepisce ogni anno l'interessato, sia in nome proprio, sia in nome 
dei figli, della moglie e di altri membri della famiglia, per averne 
l'usufrutto o l’amministrazione libera. 

Qualora l'interessato trovisi compreso, con altri possessori in 
ditta collettiva, nei redditi di cui agli articoli precedenti, senza 
indicazione della quota spettantegli, i redditi si intendono divisi in 
parti eguali, salvo che non venga dimostrato altrimenti nei modi 
legali. 

L'accertamento dei redditi goduti deve farsi d'ufficio a cura delle 
competenti agenzie delle imposte. 


Art. 82. 
(Elenco dei debitori), 
Art. 86 testo unico. 


L’elenco degli enti morali e dei privati, debitori per sommini= 
sirazioni di materiali, concessioni di aree, pagamenti di canoni, 
vendite di baracche ed esecuzioni di lavori o prestazioni d'opere 
fatte nel loro interesse viene compilato a cura delle prefetture, 
sentite le competenti agenzie delle imposte per quanto riguarda gli 
accertamenti dei redditi. 

Tale elenco deve essere pubblicato dal sindaco, a termini degli 
articoli 87 e €8 del regolamento approvato con R. decreto 11 lu= 
glio 1907, n. 560. 

Contro l'elenco è ammesso ricorso in carta semplice, entro 30 
giorni dalla data della sua pubblicazione, alle Commissioni istituite 
per le imposte dirette, nei modi e nelle forme stabiliti dalle ri- 
spettive leggi, per quanto si riferisce all'accertamento del reddito 
annuo, ed al prefetto per quanto ha riguardo all’accertamento del 
debito e del suo importo. 

Per tale accertamento il prefetto decide in via definitiva, ma il 
suo provvedimento non pregiudica l’eventuale azione che i debi= 
tori eredessero di dovere esercitare dinanzi all’autorità giudiziaria 
nei riguardi dell’esistenza del debito. ; 


Art. 83. 
(Riscossione). 
Art. 87 testo unico. 


Accertati definitivamente i debiti di cui all'articolo precedente, 
le relative somme sono date in carico agli esattori delle imposte 
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dirette medianto ruoli speciali, compilati dagli agenti delle im- 
poste, resi esecutorî:dal prefetto e pubblicati -dai sindaci, 

Alla formazione ed alla pubblicazione dei ruoli sono «applicabili 
le norme di cui al capitolo 9° del regolamento. approvato con 
R. decreto 11] luglio 1907, n, 580. 


Art. 84, 
(Rateazione dei debiti). 
-Art. 88 testo unico.. 


Le somme dovute a rimborso del prezzo dei Iegnami e degli altri 
materiali ceduti od alienati dallo Stato, e dei lavori o delle presta- 
zioni d’opere, ‘ai sensi degli articoli 79 e 80, sono ripartite in 48 
rate, da pagarsi ad ogni bimestre all’epoca fissatn per la scadenza 
delle imposte dirette, a cominciare dal febbraio 1912. 

Per la riscossione, i versamenti e le esenzioni sono applicate le 
disposizioni del testo unico di legge, approvato ‘con ’R. decreto 29 
giugno 1902, n. 281, e dell'annesso regolamento. ° 

Le somme relative sono versate in tesoreria dal ricevitore pro- 
‘vinciale. 


Sezione IV. 
Alloggi provvisori per impiegati 


Art. 85. 
‘ (Canoni per gli alloggi). 
Art. 89 testo unico, 


Gli-impiegati governativi, utenti di vani di baracche, padiglioni e 
fabbricati di proprietà dello Stato o messi a sua disposizione da Go- 
verni esteri o da Comitati nei Comuni colpiti dal terremoto del 28 
dicembre 1908, debbono pagare, a partire dal 1° marzo 1911, un ca- 
none annuò che è riscosso a rate mensili posticipate, a nhezzo di 
ritenute sugli stipendi. 

‘Il ministro dei lavori pubblici con suo decreto, e, per le baracche 
e i fabbricati di pertinenza dell’ Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, il Consiglio di amministrazione delle ferrovie stesse, stabili- 
scono l'ammontare del canone da riscuotere, per l’uso delle varie 
categorie di baracche, padiglioni e fabbricati di cui al precedente 
comma. 

Art. 86. 


(Continuazione). 
Art. 90 testo unico. 


Nel verbale d’immissione in possesso delle baracche, dei padi- 
glioni e dei fabbricati, da redigersi a cura dei capi dei singoli uf- 
fici locali o di un loro delegato o da sottoscriversi dall’impiegato 
concessionario in segno di accettazione, deve essere indicato l’am- 
montare del canone mensile, stabilito nel modo di cui al precedente 
articolo, per i vani di baracca, di padiglione o di fabbricato oggetto 
della concessione. . 

Le eventuali contestazioni sulla categoria assegnata alla baracca, 
al padiglione o al fabbricato sono decise in via definitiva dal pre- 
fetto della Provineia, sentito il parere dell’Ufficio del genio civile, 
e, per il personale ferroviario, dal capo compartimento, sentito il 
Comitato d’eseroizio. 


, Art. 87. 
(Pagamento dei canoni mediante ritenuta). 
Art, 91 testo unico. 


I verbali d'immissione in possesso sono, a cura dei eapi dei sin- 
goli uffici locali, trasmessi per mezzo dell’Iutendenza di finanza della 


provincia, all'Amministrazione centrale da cui l’impiegato dipende,. 


la quale dispone la ritenuta sugli stipendi degli utenti stabilita dal- 
l'art. 85 mediante l'emissione del conseguente ruolo di variazione. 
Por Ie baracche ed i fabbricati dell'’Amministrazione ferroviaria 
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i ‘verbali sono invece rimessi agli uffici che. provyedono' alla amis 
sione dei ruoli-paga e che effettuano la ritenuta di cui sopra. nei 
modi d'uso 

Art. 88. 


(Versamento dei canoni). 
Art. 92 testo unico, 


Il prodotto dei canoni deve da ciascuna Amministrazione gover- 
nativa essere versato in conto entrate del tesoro, salvo quanto è 
disposto dagli articoli 365 e 403. 

Il prodotto dei canoni per baracche e padiglioni, costruiti o do- 
nati da Governi esteri o da Comitati di soccorso, dev’essere da cia- 
scuna Amministrazione, dopo detratte lo spese di. manutenzione, 
versato alla Congregazione di carità del Comune in cui le baracche 


o i padiglioni si trovano. 


L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato trattiene a reintegro 
del proprio bilancio i canoni delle baracche, padiglioni e fabbricati 
da essa costruiti, ma deve versare come le altre Amministrazioni, 
rispettivamente in conto entrate del tesoro e alla Congregazione di 
carità quelli per baracche o padiglioni costruiti a eura del Mini- 
stero dei lavori pubblici, o costruiti o donati da Governi esteri o 
da Comitati ed occupati da propri agenti. 


Art, 89. 
(Cessazione dei i gini dei canoni). 
Art. 93 testo unico. 


Cessata per qualsiasi ragione l'occupazione della baracca, del pa- 
diglione o del fabbricato, deve essere redatto, in contraddittorio con 
l’interessato o con un suo delegato, a cura del capo del competente 
uffieio locale, apposito verbale da trasmettersi alla Intendenza di 
finanza della Provincia, la quale ne dà notizia all'Amministrazione 
centrale competente, e, per il personale ferroviario, all’ufficio che 
emette il ruolo paga dell’agente, perchè dispongano la cessazione 
della ritenuta. 

Art. 90. 
(Occupazioni di durata inferiore ad un mese). 
Art. 94 testo unico. 


Nel caso di occupazioni di durata inferiore ad un n mese, il canone 
per l’uso della ‘baracca; del padiglione o del fabbricato è calcolato - 
in ragione di tanti trentesimi durata mensile per quanti 
sono i giorni délla effettiva occupazione. 


“Art. 91. 


(Manutenzione delle baracche — Divieto di cederne.l'uso — Risar- 
cimento per i danni). 


Art. 95 testo unico. 


Gli impiegati concessionari di vani di baracche, di padiglioni o 
di fabbricati debbono curarne la regolare ordinaria manutenzione 
ed è loro vietato di locarli o di cederne l’uso totale o parziale. 

L’osservanza delle disposizioni di cui al precedente comma. è cu= 
rata dai capi dei singoli uffici locali. 

I danneggiamenti alle baracche, ai padiglioni o ai fabbricati, cau- 
sati da negligenza dei singoli concessionari, sono a questi addebi- 
tati su note liquidate in modo definitivo dal prefetto, e pei ferro- 
vieri, dal capo compartimento, e il relativo ammontare è tratte= 
nuto, anche ratealmente, sullo stipendio dei concessionari mede- 
simi. Essi non hanno diritto ad alcun rimborso per costruzioni ag- 
giuntive o per lavori di qualsiasi natura che abbiano eseguito in 
qualunque tempo nelle baracclie. 


I Art. 92, | 
(Revocabilità delle concessioni e ricorsi). 
Art. 98 testo unico. 
La concessione delle baracche, dei padiglioni e dei fabbricati à 
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sempre” révocabile: i per decrèto del. prefetto o, per i: ferrovieri; per 


disposizione «del capo compartimento;' su proposta: del: capo dell'of- 


ficio locàle cui'il funzionario ‘0 l'agente appartiene, 

‘Contro il decreto del prefetto: e contro la disposizione del capo 
compartimento è ammesso. ricorso rispettivamente al Ministero dei 
lavori pubblici e alla Ditezione generale delle ferrovie dello Stato 
entro il termine di 15 gioca dalla notifica del decreto o della di- 
sposizione. 

-T provvedimento’ del Ministrò o della Direzione generale è de- 
finitivo; 

.L'escouzione dei deereti e delle disposizioni «dichiaranti revoca è 
affidata agli agenti della forza pubblica. 


Art. 93. 


{Disposizioni spa per gli agenti delle ferrovie dello Stato e per 
“altri: funzionari), 


Art 97 testo unico. 


- dl ‘Agenti ‘delle ferrovie’ dello. Stato, ai quali è è concesso l'alloggio 
gratuito in base alle’ disposiziorii sulle competérize accessorie appro- 


vate ‘con R. decreto 22 luglio'1906, n. 407, sono’ esenti dal paga-. 


mento del canone di cui all'art. 85 e non ricevono, dal 1° marzo 
1911, i pro- «alloggi, di cui all’art. 118 delle disposizioni suddette. 
‘Tattavia gli agériti contémplati nell'art. 115 delle disposizioni 
medesime ricevono la differenza fra l'importo del pro-alloggio ed 
il’ canone attribuibile all’alloggio che gratuitamente occupano, 
quando questo canone risulti inferiore. 
i ‘’Parimente, potranno essere esonerati dal pagamento del canone 
di: cui all'art. 85, gli impiegati delle altre Amministrazioni - dello 
Stato: ai quali il titolo all’alloggio gratuito sia riconosciuto da de- 
creto. del; ministro competente, emesso d’intesa col ministro dei Ia- 
— ‘vorì-pubblici. 
Art. 94. 


(Baracche ad uso dei militari ed impiegati dell'Amministrazione 


militare). 
Art, 98 testo unico, 


‘ Le: ‘disposizioni precedenti possono essere applicate ai militari e 
funzionari: tutti dell'Amministrazione militare utenti di vani di ba- 
ragche, padiglioni e fabbricati di. proprietà o in uso dello Stato 
.medianté decreto Reale, che stabilisce anche Ie modalità relative 
alla: fissazione del canone ed alla esazione del medesimo. 


Art, 95. 
(Sfcatto per oceupazione abusiva delle baracche). 
‘Art. .99 testo unico. 


: Lo sfratto pér occupazione abusiva delle baracche o dei padiglioni 
destinati: ‘dallo Stato ad'abitazione dei propri funzionari, nei Co- 
muni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908, è disposto dal 
prfetto mediante: decreto, il'esecuzione del quale è affidata agli 
agenti della forza pubblica. 


Art. 98, 


(Gestione delle aree, delle baracche e degli alloggi provvisori per 
gl'impiegati di Messina e Reggio Calabria). 


Articoli 2 e 14 R. decreto 18 giugno 1914, n. 70. 


La gestione delle aree e delle baracche cedute ai Comuni e degli 
alloggi provvisori per gli impiegati dello Stato in Messina e Reggio 
Calabria è affidata all’Unione edilizia messinese, e all’ente edilizio 
di Reggio Calabria, a norma degli articoli 363 e 396. 
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CAPO IL 
Opere definitive 
° Sezione L 
Edifizi pubblici, case economiche 
e case per gli impiegati 
o 97. 


(Riparazione, ricostruzione o nuova costruzione di edifici pubblici 
dello Stato). 


Art. 100 testo unico. 


Il Ministero dei lavori pubblici provvede, coi fondi di cui, agli 
articoli 3 e 17, lett. a), e o salva la parto riservata al Ministéro ‘della 


‘guerra, alla riparazione, ‘ricostruzione o nuova. costruzione - degli 


edifici pubblici dello Stato in Mèssina, «Reggio Calabria e' negli al-. 
tri Comuni indicati nella tabella n.1, allegata: al presente . sterto 
unico. 


Art, 98. l 
(Edifici per prefetture e sottoprefetture). 
Art. 101 testo unico. © 


Tra gli edifici pubblici, di cui al precedente articolo, sono co- 
struiti a cura del Ministero dei lavori pubblici anche i fabbricati 
occorrenti per l’alloggio dei prefetti di Messina e di Reggio Cala- 
bria e del sotto-prefetto di Palmi e per le sedi delle prefetture 
sotto-prefetture e degli uffici di pubblica sicurezza nelle suddette 
località. 

Tali edifici, dopo costruiti, sono ceduti in proprietà alle Provincie 
Lo Stato ha diritto di ottenere la retrocessione, a titolo gratuito, 
qualora le spese di cui al n. 13 dell'art. 263 della legge comunale 
e provinciale (testo unico approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, 
n. 148) cessino di essere obbligatorie per le Provincie. 


Art. 99, i 
(Scuole agricole, industriali e professionali). 
Art. 102 testo unico. 


Il Ministero dei lavori pubblici provvede coi fondi di cui all’ar- 
ticolo 3 alla riparazione, ricostruzione o nuova costruzione dei lo- 
cali per le scuole agricole, industriali o professionali indicati nella 
tabella n. 3, lettera a), allegata al presente testo unico, salva la 
facoltà di concederne la costruzione, per l'ammontare previsto nella 
tabella stessa, agli enti locali interessati. 

Le maggiori somme che potessero occorrere per i lavori suddetti 
saranno prelevate dai proventi di cui all’art. 10. l 

‘Alle altre scuole indicate nella stessa tabella, lettera c), faranno 
concesse dal Ministero di agricoltura, industria e commercio sov- 
venzioni nei limiti di cui alla citata tabella. 


Art, 100, 
(Palazzo di giustizia di Catanzaro e casorma a Monteleone Calabro), 
Art. 103 testo unico. 


Lo Stato provvede pure coi fondi di cui all’art. 4 ai lavori-di co- 
struzione del palezzo di giustizia di Catanzaro e di una caserma a 
Monteleone Calatr) e ai lavori di riparazione degli edifici carcerari 
e delle scuole di proprietà comunale indicati nello stesso articolo 


Art. 101. 


(Riparazione, ricostruzione o nuova costruzione di edifici pubblici 
non appartenenti allo Stato). 


‘ Art. 104 testo unico. 
Per la riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici 
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di uso pubblico non appartenenti allo Statò nei Comuni danneggiati 
dai terremoti del 1905 e del 1907, ed in quelli indicati nella tabella 
n. 1, allogata al presente testo untcò, sono accordati sussidi gover» 
nativi nei modi e nelle forme stabiliti dal regolamento. 


Art. 102. 
(Edifici comunali e provinciali destinati a pubblici servizi). 
Art. 105 testo unico. 


Alla riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici 


comunali e provinciali destinati a pubblici servizi provvedono ri- 
spettivamente i Comuni e le Provincie con i propri bilanci, ricor= 
rendo, ove d’uopo, ad assegnazioni sui proventi di cui all'art. 10. 


Art. 103. 
(Edifici per uffici comunali). 
Art, 103 testo unico. È 


I Comuni compresi nella [tabella n. 1, allegata al presente testo 
unico, nei quali l’edificio destinato ad ufficio comunale sia stato di- 
strutto, possono essere autorizzati, sentita la Commissione di cui al- 
l’art. 20, a ricostruirlo nei limiti dello stretto necessario, anche se 
l'edificio distrutto non era di loro proprietà. 


Art. 104. 
(Sussidi per la, ricostruzione 0 la riparazione di chiese parrocchiali). 
Art, 13 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572). 


‘I Comuni indicati nella tabella di cui all’articolo precedente, 
lianno facoltà di inscrivere nei propri bilanci parte della spesa oc- 
cotrette, per la ricostruzione o riparazione, nel capoluogo, di una 
chiesa parrocchiale distrutta o danneggiata dal terremoto per la 
quale sia stato concesso dal Ministero dei lavori pubblici il sussidio 
di cui all'art. 4. 

Lò stanziamento sarà contenuto nei limiti dello stretto necessario, 
escluse le opare di decorazione o di abbellimento, alle quali po- 
tranno solo essere destinate le oblazioni dei privati o delle auto- 
rità ecclesiastiche e non potrà superare l'ammontare dei due terzi 
della spesa residua, detratto il sussidio di cui sopra, ed in ogni caso 
la somma di L. 35.000. 

In caso di mancanza di risorse proprie dei Comuni, si provvederà 
in tutto o in parte con assegnazione sui proventi menzionati hdi-. 
l’art. 10, sentita la Commissione di cui all’art. 20. 


Art. 105. . 
(Ricostruzione delle cattedrali di Messina e di Reggio Calabria). 
Art. 1 decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1916, n. 280. 


Per la rieostruzione delle cattedrali di Messina fe di Reggio Ca- 
labria, distrutte dal terremoto del 28 dicembre 1908, il Governo del 
Re è autorizzato'a corcedere sussidi pari ad un terzo della spesa 
risultante dai progetti debitamente approvati. 


La somma occorrente péèr tali sussidi. sarà prelevata dai proventi. 


di cui all’art. 10, e le somministrazioni saranno fatte dal Ministero 
del tesoro, in base a certificati di avanzamento dei lavori rilasciati 
dagli uffici del genio civile. 


Art. 108. 
(Seguito). 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1916, n. 280. 


I comuni di Messina e di Reggio Calabria hanno facoltà di in- 
sceivere nei propri bilanci parte della spesa necessaria per la rico- 
struzione, della caltedrale, escluse le opere di decorazione e di ab- 
bellimento, alle quali potranno essere destinate Ie sole oblazioni 
dei privati.o dello autorità ecclesiastiche. 

Lo stanziamento non potrà superare l'ammontare dei due terzi 
della spesa residua, detratto il sussidio di ‘cui all'articolo prece- 
dente. 
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In caso di mancanza di risorse proprie dei Comuni, si provvederà, 
‘in tutto o in parte con assegnazione sui proventi menzionati al- 
l'articolo precedente, sentita la Commissione di cui all’art. {20..; 


Art, 107. 
(Udifici per istituzioni pubbliche di beneficenza). 
Art. 107 testo unico. 


Alla riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici 
indispensabili alle istituzioni pubbliche di beneficenza nei Comuni 
indicati nella tabella n. 1, allegata al presente testo unico, prov- 
vedono gli enti stessi, a mente dell’art. 11. 


Art 108. 
(Costruzione delle case degli impiegati dello Stato). 


Art. 108, 1° comma, testo unico. 
Art. 24 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 
Art. 1 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1916, n. 279. 


Alla costruzione delle case degli impiegati dello Stato nei contri 
urbani di Messina e di Reggio Calabria provvedono rispettivamente 
l'Unione edilizia messinese e l'Ente edilizio di Reggio Calabria. Alla 
costruzione delle case degli impiegati nel centro urbano di Palmi, 
si provvede a cura del Ministero dei lavori pubblici. 


Art. 109. 
(Case ‘per impiegati dello Stato costruite dal Ministero della guerra). 
Art. 103, 2° comma, testo unico. 


Le caso per impiegati costruite dal Ministero della guerra nei tre 
centri urbani di Messina, Reggio Calabria e Palmi sono ammini- 
strate dall'Ufficio del genio militare ed assegnate od affittato ai fun- 
zionari militari o civili con le norme stabilite da apposito regola- 
mento. 


Art. 110. 
i "(Costruzione di case economiche). 


Articoli 2 e 14 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 
Art, 2 decreto Luogotenenziale 9 gennaio 1916, n. 79. 


i Alla.costruzione delle case economiche in Messina e Reggio Calabria, 

di cui:all’art. 17, provvedono rispettivamente l'Unione edilizia mes. . 
sinese e l'Ente edilizio di Reggio Calabria. 

Le case economiche di Palmi sono eseguite a cura' del Coriune, e 
sono di sua proprietà. Esse debbono sorgere su aree di ‘proprietà 
del medesimo e contenere appartamenti di non più di quattro vani, 
compresa la cucina. 

Le stesso case non possono essere cedute in fitto che a persone 
rosidenti di ‘fatto a Palmi al 5 febbraio 1916 è non possoro essere 
assoggettate ad ipoteca, nè cedute o alienate. 

Per gli atti che possono occorrere per l’esecuzione del presente 
articolo, il comune di Palmi gode delle riduzioni di tasse concesse 
con l'art. 413, limitatamente agli atti di acquisto di arce fabbrica- 
bili, con l’art. 414 e con l’art. 415, secondo commi; ma il termine 
di cui all’art. 413, ultimo comm@, decorre dal 3 febbraio 1916 D) 
quello indicato nell’art. 419 è portato a 10 anni. 

Restano ferme le disposizioni contenute nella legge (testo unico) 
27 febbraio ‘1908, n. 89, per le case popolari. 


Sezione IL 
Altre opere dello Stato 


Art. 11]. 


"(Autorizzazione di spesa per bae di ormeggio e lavori di bonifica). 


Art. 112 testo unico.. 
Alle opere di cui ui hn. 4, 6; 7; 8 della tabella n 8, ullegatà dl 
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presento testo unico, Dara il Ministero dei lavori pubblici coi 
fondi stabiliti nella tabella stessà 6 nei ‘modi © con le forme pre- 
scritte per le particolari categorie di opere cui appartengono. 


Art. 112, 


(Sovvenzioni per tramvie urbane ed ertraurbane di Messina e di 
Reggio Calabria). 


Art. 113 testo unico. 


. Pel ripristino delle linee tranviarie urbane ed extraurbane di 
Messina, nonchè per il collegamento a mezzo di tranvia dei due 
quartieri della Mosella e della Giostra, il Governo, sentito il Con- 
Biglio superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, è auto- 
rizzato a concedere una sovvenzione annua chilometrica non supe- 
riore a L. 2000, sotto l'osservanza delle altre prescrizioni stabilite 
dall’art. 18 della legge 12 luglio 1908, n. 444, per lo tranvie extra- 
urbane. 

Uguale sovvenzione può essere accordata per l’impianto di una 
tranvia urbana nella città di Reggio Calabria, dal ‘confine setten- 
trionale a quello meridionale del Comune, col collegamento dei 
quartieri superiori, per un percorso non superiore a dieci chilo- 
metri. 


Art. 113. 
(Lavori portuali di Messina e di Reggio Calabria). 
Art, 114 testo unico. 


Il Ministero dei lavori pubblici provvede, a mente dell’art. 7 e 
con gli stanziamenti ivi indicati, alle sistemazioni portuali di Mes- 
sina e Reggio Calabria. 

Per i contributi degli enti interessati valgono le disposizioni del 
citato art. 7, e per le espropriazioni’ occorrenti quelle dell'art. 120, 


Per quanto riguarda le aree adiacenti al porto di Messina, e pre-. 


cisamente quelle ricadenti tra ‘l'estremo ‘tratto inferiore del Viale 
San Martino, Via Primo Settembre, Largo. Darsena, Largo Purgato- 
rio, Nuovo Corso Garibaldi, Torrente Boccetta ‘ed il ‘mare, le espro- 
priazioni relativo saranno promosse dallo Stato: o dal Comune, a se- 
conda delle particolari convenzioni tra di essi già segalzta. 


Art. 114. 


(Passaggio di immobili del Ministero" della, guerra’ ad altre Ammi-. 


nistrazioni), 
Art. 115 testo urrico. 


Cessano di far parte degli immobili assegnati al Ministero della 
guerra e sono, per la parte che Ioro possa occorrere, assegnati al 
Ministero dei lavori pubblici ed ‘all'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, i seguenti immobili : ’ 

È a) la cittadella di Messina con i fabbricati, bastioni, fossati e 
spalti che la compongono; 


b) la piazza d’armi di Terranova pure in Messina con il 


ò | bastione denominato don Blasco e la tettoia ad esso attigua; 
c) le aree ed i fabbricati che si trovano nella spianata detta 


di ‘San°Ranieri, limitatamente, però, alle parti che al 13 luglio 1910, 


"e erano, in uso, dell’ Amministrazione della.guerra. . 

2 ‘trasferiinento -degl’immobili di cui sopra è regolato con le 
‘modalità stabilite di comune accordo fra lo Amministrazioni inte- 
Tessato. 

« Gl'immobili sono dal Ministero [della guerra iriconsegnati al De- 
manio nello stato in cui si trovano, completamente sgombri dei 
materiali mobili di pertinenza dell'’Amministrazione della guerra, 
la. “quale ha facoltà di asportare :gli oggetti di arredamento fissi 
esistenti nei vari fabbricati e di demolire ed asportare le baracche 
gho' si trovano nei terreni che abbandona. 


Sezione IIL 


Piani regolatori 


$ 1. — Procedura agevolazioni e tetmini. 
Art. 115, 
(Facoltà di fare il piano regolatore). 
Art. 116 testo unico. ; 
1 Comuni indicati nella tabella n. I, allegata al presente testo 
unico, qualunque sia il numero degli abitanti, possono fare. un 


piano regolatore delle costruzioni con le norme prescritte nei, 50= 
guenti articoli. i 


Art. 116... 
(Approvazione dei piani regolatori). 
Art. 117 testo unico. 


Contro i decreti Reali che approvano i piani rogolatoriji di’ ‘ui 
all'articolo precedente, o le loro modificazioni, non è ammesso alcun 
sravane. 


. Art, 117. 
(Modificazioni ai piani regolatori). 
Art, 118 testo unico. 


Qualora in seguito al tracciamento sul terreno degli allinea= 
menti prescritti dai piani regolatori, approvati a norma di legge, 
o in seguito ad una più esatta determinazione degli allineamenti 
stessi, risultino necessarie lievi modificazioni alla misura delle espro- 
priazioni indicate. nei piani, provvede all'approvazione di esse il 
prefetto, sentito l’ufficio del genio civile, e in vece di questo, nei 


Comuni indicati dall'art. 119, il delegato ‘del Ministero dei lavori 


‘pubblici, previa l’ossetvanza del procedimento ‘prescritto dall’arti- 
‘colo, 17 della legge'25 giugno 1865, n. 2359. i 

Con lo stesso decreto di’ ‘approvazione ‘ dello ‘ modificazioni sud- 
‘dette, il prefetto decido in merito ai ricorsi she fossero stati pre 
sentati. 

Ai decreti del ‘prefetto, di cui al précedento ‘comma, sono appli- 
cabili le disposizioni dell'art. 116. 


Art. 118. i 
(Mutui per l'esecuzione dei piani regolatori)... 


Art. 119 testo unico, : 
Art, 1 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. ; 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 29 ‘giugno 1916, n. 838, 


I Comuni che entro otto anni, dal 21 luglio 1910, abbiano fatto 
piani regolatori © di ampliamento del loro centro urbano e rispet- 


“tive frazioni sono autorizzati ' ‘a contrarre. mutui con la Cassa de- 


positi e prestiti, ‘delegando a garanzia anche: i proventi del dazio 
consumo e di altri cespiti comunali, aventi carattere continuativo. 

I mutui sono ammortizzabili in 50 anni e lo Stato contribuisce 
per la metà del ‘pagamento delle annualità comprensive degli in- 
teressi e dell'ammortamento, quando i Comuni nòn possano prov=- 
vedere alla relative spese con le risorse dei ‘loro bilanci, eventual- 
mente integrate con i proventi dell’addizionale. 

Gli stessi proventi possono essere anche assegnati a garanzia dei 
mutui, per le quote a carico dei Comuni, con decreto del Mini- 
stero dell’interno, seguendo il procedimento: e le norme di cui 
all’art. 25. 

All'atto dell’approvazione del piano, 0 con ‘successivo R. de- 
creto, è stabilito il limite massimo della somma che può essere 
chiesta a mutuo ai sensi del 1° comma. Entro tale limite possono 
essere contratti uno o più mutui, a seconda delle esigenze, dipen= 
denti dallo svolgimento del programma da attuare, debitamente 
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accertate dal Ministero deî lavori pubblici, di concerto con quelli 
dell'interno e del tesoro. 

I'mutui suddetti sono esenti dalla tassa sulle concessioni gover- 
native, e tutti gli atti relativi sono del pari esenti dalla tassa di 
bollo. 


Art. 119. 
(Atti relativi ai piani regolatori). 
Art. 120 testo unico, 


La parte straordinaria del bilancio dei comuni di Messina, Reg= 
gio Calabria e Palmi relativa ai lavori del piano regolatore e di 
ampliamento è approvata dal Ministero dell’interno a norma di 
quanto è disposto con l’art. 21, per l'approvazione di bilanci dei 
Comuni danneggiati dal terromoto. Tutti gli atti relativi alla pro- 
cedura di espropriazione devono essere sottoposti al visto di ap- 
provazione del delegato del Ministero dei lavori pubblici, il quale 
li trasmette al prefetto per i provvedimenti di esecuzione. I con- 
tratti di appalto e le deliberazioni con le quali si autorizzano i 
pagamenti delle relative spase, devono pure essere vistati dal de- 
legato del Ministero dei lavori pubblici prima di essere approvati 
dalle competenti autorità. 

La presente disposizione può, con decreto Reale, essere estesa 
agli altri Comuni di cui all'articolo precedente. 


| Art. 190. 
(Espropriazioni per l'attuazione dei piani regolatori). 


Art. 121 testo unico. 
Art. 1] R. decreto 18 aprile 1915, ti. 572. 
Art. 1 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1214. 


Le espropriazioni per l'attuazione dei piani regolatori e di am- 
pliamento debbono essere eseguite entro tre anni dalla*:pubblica- 
zione dei piani stessi, debitamente approvati, quando riguardino 
edifici distrutti, o resi inabitabili, o bisognevoli di riparazioni straor- 
dinarie in conseguenza del terremoto. Per il piano regolatore di 
Messina il termine suddetto scade il 31 dicembre 1918. 

Trascorso questo termine il proprietario ha diritto, abbandonando 
il fondo, di farsi liquidare dal Comune le indennità dovutegli a 
norma dell’art. 161. 

Il pagamento delle indennità deve essere eseguito o immediata 
mente, o per metà all’atto dell’espropriazione e per l’altra metà in 
cinque rate annuali, con l’interesse del quattro per cento decor- 
rente dal giorno dell’espropriazione o dell'abbandono. 

Tutte le altre espropriazioni possono essere invece eseguite entro 
il termine che sarà stabilito rai l’attuazione dei rispettivi piani. 
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(Verbali di concordato - ui. del Ministero dell'interno e 
del delegato del Ministero dei lavori pubblici). 


Art. 6 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


I verbali di concordato fra i Comuni e i proprietari espropriati 
per l'attuazione dei piani regolatori sono trasmessi al delegato 
techico del Ministero dei lavori pubblici, che li restituirà ai Comuni 
‘muniti di visto o li trasmetterà al Ministero dell'interno con le sue 
osservazioni, 

In quest’ultimo caso, i verbali sono sottoposti . all'approvazione 
del Ministero dell’intérno, sentita la Commissione di cui all’art. 20. 


Art. 122. 
(Facilitazioni per costruzione di case a a di beneficenza), 
Art. 122 testo unico. 


Le' facilitazioni concesse dal presente testo unico per la forma»- 
zione dei piani. regolatori e per le espropriazioni sia. temporanee 
che definitive, possono essere con decreto Reale estese ai corpi mo- 
rali che, per scopo di beneficenza si propongano la costruzione di 


nuove abitazioni nel territorio dei Comuni danneggiati dal tere 
remoto. i 


Art. 123. 
(Facoltà di estendere la espropriazione ad altre aree destinate alla 
fabbricazione). 
Art. 123 testo unico. 


Con i decreti 'Reali di approvazione dei piani regolatori e di am= 
pliamento nei Comuni compresi nella tabella n. 1, allegata al pre- 
sente testo unico, o con altri suscessivi, può essere concessa la fa= 
coltà di estendere l'espropriazione ai beni confinanti ed attigui in 
una determinata zona, con diritto al Comune di rivendere le aree 
per tal modo acquistate. 

Tale facoltà di espropriazione e di rivendita può essere estesa in 
generale a tutti i beni cadenti entro le zone destinate alla fabbri» 
cazione, quando la si ritenga indispensabile ai fini del piano. 

I Comuni che abbiano ottenuto il concorso dello Stato nella spesa 
per l'attuazione del loro piano e che abbiano alienato aree in base 
alla facoltà 'loro concessa dal 1° e 2° comma, debbono restituire 
allo Stato metà dell’indennità pagata per l'espropriazione di esse, 
quando a questa siasi provveduto coi fondi del mutuo sussidiato. 
Qualora il ricavato dell’alienazione sia inferiore alla indennità pa- 
gata, è versata invece la metà del ricavato stesso. 


8 IL — Norme speciali per î comparti del giano regolatore 
di Messina. 


Art. 124. 
(Divisione degli isolati in comparti). 


Art. 124 testo unico. 
Art. 2 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 
Art. 3 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1814. 


Gli isolati del piano regolatore di Messina sono divisi in comparti, 
che costituiscono unità fabbricabili. 

La divisione ha luogo possibilmente secondo i limiti finitimi di 
proprietà, accertati con i dati della mappa catastale, e riscontrati 
sul luogo, ove non adducansi titoli poziori di prova. 

Quando risulti necessario, si può scindere una stessa unità ‘cata- 
stale e ripartirla su più comparti. 

Si possono inoltre introdurre in uno stesso isolato o comparto, 
seguendo le forme. di cui all’articolo successivo, ‘cortili, intervalli di 
isolamento, strado private interne, semprechè rispondenti alle norme 
costruttive, di cui al presente testo unico. 

Con apposito disciplinare saranno stabiliti gli obblighi e i diritti 
dei diversi proprietari in ordine ai cortili, agli intervalli di isola- 
mento ed alle strade private interne. 

Agli isolati che costituiscono unità fabbricabili si applicano senza 
altro le disposizioni degli articoli 126 e seguenti. 


Art. 125, 
(Pubblicazione del piano di divisione in comparti — Rieorsi). 


Art. 125 testo unieo. 
Art. 3 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1214. 


Il piano di divisione in comparti ed il disciplinare sono. stabiliti. 
per ciascun isolato dalla Giunta municipale, e pubblicati a norma 
dell’art. 17 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, per un termine di 
15 giorni, entro il quale i proprietari e gli altri aventi diritto pos=. 
sono presentare le loro osservazioni ed opposizioni al prefetto, che 
decide, sentita una Commissione composta del delegato del Mini- 
stero dei lavori pubblici, di un consigliere di prefettura o:di un. 
giudice del tribunale. Contro Ile decisioni del prefetto non è am- o 
messo gravame amministrativo o giudiziario, e le oventuali ‘modi= n 
fiche sono introdotte direttamente nel piano dal delegato dél Mini». 

stero dei lavori pubblici, ° 
A richiesta di proprietari di un isolato, il prefetto, sentita la 
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. E " o ii - sasa sa 


Commissione; può stabilirè un'termine:al Comune per la divisione 


“in-comparti; ed,'ove vtcorra, può procedere d’ufficio alla divisione: '. 
Gli atti tutti della sovraindicata procedura sono vonnti dalle tasse. 


‘di bollo. 
Art. 126. 


(Regolamento dei diritti di proprietà). 
Art. 1£6 testo unico. 


=] proprietari dei beni compresi in un comparto possoho, anche 
‘subito dopo'la divisione ed. in'ogrii modo prima dell’assegnazione 
inchase alle gare di cui agli articoli seguenti, far constare con ver- 
‘bale; davanti al' sindaco, il loro accordo per il regolamento dei di- 
ritti di proprietà, e per la fabbricazione dell'intero comparto se- 
condo le modalità stabilite dal Comune. 
“> Dalla data del verbale decorre, per detti proprietari, il termino 
di eui-all’art. 342. 

Art. 127. 


(Determinazione, della indennità di espropriazione del beni compresi 
Hel” (SERRATO ‘ Gara' pèr l'assegnazione dei SERIA promossa 
‘.Ua'uno dei proprietari). . 


Articoli 127 e 128 testo unico. 
atti 18 déereto Luogotenenziale 20 luglio 1915, n. 1295; 


Subito dopo la delimitazione di un comparto, ed ove i proprietari 


non abbiano già fatto constare il loro accordo, il Comune deter= |: 


mine” definitivamente, con la procedura della legge 25 giugno 1865; 
n. 2350, 0 del presente testo unico, l'indennità di espropriazione di 
tutti i beni compresi nel comparto, e procede a mezzo di gara alla 
loro -aggiudicazipne complessiva, prendendo per bass il prezzo uguale 
alla somma delle indennità liquidate. 

‘ Anche prima della determinazione definitiva delle indennità, può 


il Comune, su domanda sia pure di un solo proprietario del com=- 


parto, prosedere, nelle forme stabilite dal seguente articolo, ad uns 
garain base al valore di stima di cui all’art. 175, con obbligo agli 
acquirenti di accettare e pagare la maggiore indennità che fosse 


in seguito definitivamente liquidata, dando idonea garanzia al ri- |. 


guardo, 


‘Nel eriso che entro il termine di tre mesi dalla data in cui un f' 


proprietario sia stato citato a comparire innanzi al Collegio arbi» 


trale,per la determinazione dell’indennità, nessuno dei proprietari |" 
dei beni compresi nel comparto abbia presentato la domanda di cui 


sopra, la facoltà di presentarla è estesa ai proprietari designati alle 
lettere a), d), c), dell'art. 130. In tal caso partecipano alla gara an» 
che:tl proprio o î proprietari che abbiano fatta la domanda. 


| Art. 128, 
(Procedura per la prima gara). 


‘Articoli 127 ® 128 testo: unico. . 
Art. 19 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, mn 1295. 


Con avviso da pubblicarsi a norma dell'art. 125, sono invitati ad 


uns prima gara tutti i proprietari di parti o piani sottostanti al 


‘ soffitto del primo piano dei beni compresi nel comparto, i quali 
, versino cauzione corrispondente almeno al decimo della somma in= 
dicata nel preeedente articolo e le spese della gara. 

‘ «Lo; esperimento ha luogo nel giorno trigesimo davanti al sindaco, 
che assegna il comparto al migliore offerente. 

A decorrere dal giorno 25 novembre 1913 non sono applicabili 
agli edifici compresi nei comparti le disposizioni degli articoli 277, 
279 6.280; ma i proprietari che, per effetto di interpellanze avve- 
nute prima di questa data, abbiano perduto il diritto di ricostruire 
sull’area stessa, sono esclusi dalla prima: gara. 


Art, 12), 
(Concorso alla gara dell’Unione edilizia messinese). 
‘Art. 10 R. deereto 18 giugno 1914, n. 700. 


L'Unione edilizia messinese quando concorre alla gara per l’acchie . 


sto di comparti a tertinini dell’att, 127 e seguènti, è dispensata' dal: 
prestaro la cauzione prescritta dal primo comma dell'art. 128: 


Art. 130, ri 
(Seconda fui): . 
Art. 129 testo unico. 


Ove non addivengasi ad assegnazione in base ai précedenti arti- 
coli per deserzione 0 decadenza, il Comune apre entro 30 giorni una 
seconda gara nelle forme della prima, fra: 

a) i proprietari di parti è piani soprastanti al soffitto del 
primo piano di edifici nell'ambito del piano regolatore di' Messina ; 

b) i proprietari di edifici o parte di edifici sottoposti ‘ad espro- 
priazioni per effetto del piano regolatore irdipendentemente ‘dal- 
V’art. 123; . 

c) l'Unione edilizia messinese. 

Sull’ammissione dei concorrenti alla. gara, decide la Giunta' » mu- 
nicipale, con deliberazione non soggetta a gravamo amministrativo. 
o giudiziario. 


peA 131. 
(Terza gara). 
Articoli 130 e 182 testo unico. 


° Quando la seconda gara sia andata Acad o: sia decaduto l'acqui- 


! rent, il Comune bandisce una terza gara, aperta a tutti, sulla base 
dello stesso prezzo e con la medesima procedura. 

Trascorsi tre mesi dalla eventuale deserzione di quest’ultima gara 
i o-dalla decadenza dell'aggiudicazione, i beni tutti compresi nel com 
: parto passano all'Unione edilizia messinese, ove nel frattempo il Co- 
imune, sempre in base al prezzo minimo iniziale, non abbia con- 
: cluso trattative private, o non siasi reso diretto acquirente del 
| comparto. 

Il passaghio non ha luogo qualora i propietari abbiano nel frat- 
tempo fatto constatare il loro accordo nelle forme di cui SIAE 
colo 126. È 


Art. 132. 
(Acquisto delle aree comunali comprese nei comparti). 
Att, 131 testo unico. 


Ove in un comparto*vi siano aree comunali ed il Comune non 
creda di espropriarlo per intèro per costruzione di case economi- 
che o popolari da parte degli enti, di cui all'art: 160, i proprietari 
degli altri beni sono invitati ad acquistare le arce comunali,” con 
le forme di cui agli articolil 23, 127, 128. Ì 

‘Nel caso di deserzione 0 decadenza il Comune deve acquistare 
l’intero comparto 0° proseguire nelle ulteriori gare di cui agli arti= 
‘coli 127, 128, 130 e 131. 


Ì 


Art. 133. 


(Versamento delle indennità di espropriazione e delia di 
‘© parte di esse alla costruzione di case economiche). 


Art. 20 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1205. 


In baso al verbale di assegnazione, il prefetto ordina. immediata- 
‘mente all'acquirente. di versare nella Cassa depositi.0 prestiti le 
indennità spettanti ai proprietari espropriati, e distintamente. l’au- 
mento percentuale di ‘gara riguardante tutte le quote, sotto pena, 
in caso di inadempienza, di decadere dal diritto di acquisto e di 
perdere la cauzione. 

L'aumento percentuale di . gara, riguardante tutte le quote, di 
cui al 1° comma, è devoluto per metà all'Unione edilizia. messi- 
nese, da rinvestirsi in costruzione di case economiche, e per metà 
sarà assegnato proporzionalmente ai ‘singoli’ ‘proprietari sepro- 
priati. 

Nel caso, però, che l'acquirente sia uno dei proprietari dei” ‘beni 
compresi nel comparto, egli non sarà obbligato a versare nè' l'inà 
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dennità a.sò spettante, nè la metà del'relativo aumento pere 
centuale.. 


In favore, dell'acquirente che abbia adempiuto agli obblighi pre- 


scritti, il prefetto emette il decreto di espropriazione, comunican- 
dolo all'Unione edilizia messinese, 


Art, 134, 
(Eseeutorietà dei verbali di assegnazione). 
Art. 133 testo unico. 
I verbali di assegnazione non sono esecutorî se non sono. vistati 
dal prefetto, a termini della legge comunale e provinciale. 
Art. 135. 
(Diritti dei proprietari dei beni espropriati). 
Art. 134 testo unico. 


I proprietari i cui beni sono stati espropriati o passarono al- 
l’Uniohe edilizia messinese a norma dei precedenti articoli conser- 
vano il diritto al mutuo e la facoltà di costruire su di un’altra 
area, salvi i diritti acquisiti dall'Unione edilizia messinese. 


Art. 136. 
(Destinazione delle cauzioni incamerate). 
Art. 135 testo unico. 
Art. 21 dél decreto Luogotezenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


La ,cauzioni eventualmente incamerate sono devolute a beneficio 
dell Unione edilizia messinese, per ess:ro investite in costruzioni di 
case’ popolari. 

Art. 137. 


(Agevolazioni fiscali) 
Art. 135 testo unico. 
Le disposizioni dell’art, 184 sono applicabili a tutto il procedi- 
mento di espropriazione contemplato nei precedenti articoli. 
$ II — Uffici dei piani regolatori. 
Art, 138,0 
(Uffici speciali per i piani regolatori di Messina e Reggio e per le 
. espropriazioni). 
Art. 137 testo unico. 


I servizi attinenti all'approvazione ed all'attuazione dei piani re- 
golatori di Messina e Reggio Calabria ed alle relative espropria- 
zioni soito affidati ad uffici speciali posti sotto l’alta dirézione d’un 
funzionario del genio civile, e ad essi possono ossere destinati fun- 
zionari governativi. 

i Art. 139. 


(Passaggio degli uffici alla dipendenza del Ministero dei lavori 
pubblici). ì 


Art. 138 testo unico. 


Il Ministero dei lavori pubblici può, quando lo ritenga oppor- 
tuno, avocare alla propria dipendenza gli uMci di cui all'articolo 
precedente. 

Art. 140. 


(Indennità ni funzionari). 
Art. 139 testo unico. 
Art. 43 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


I, funzionari governativi, destinati agli uflici speciali pei servizi 
attinenti all'approvazione ed all'attuazione dei piani regolatori, non 
possono usufruire di altri emolumenti oltre ‘alle’ indennità che sa- 
ranno fissate con decreto del ministro da èui Miprizona sentito il 
Ministro dell’interno. 


Le spese per tali indennità e quelle per il funzionamento degli; 
uffici sono: a ‘carico dei Comuni, e sono prelevate dai Indi: aRse-. 
gnati per la esecuzione del piano regolatore. 


Sezione IV. 


Zone industriali di Messina, Reggio Calabria 
e Villa San Giovanni 


Art. 141. 


(Zona per l'impianto di stabilimenti industriali — Piano delle 
zone). 


Art. 362 testo unieo. 
Art. 1° decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Nei comuni di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni 
sarà destinata una speciale zona per l’impianto di stabilimenti in- 
dustriali. . 

Le opere di detta zona sono dichiarate di pubblica utilità.[Gli stà- 
bilimenti industriali che sorgeranno in essa godranno delle ageyo- 
lezze tributario stabilite dall'art. 409. 

Il piano che determina detta zona è presentato dai rispettiv 
municipi, pubblicato all'albo pretorio dei Comuni per il termine di 
15 giorni, ed è approvato con deereto Reale, che ne fisserà il ter= 
mine di esecuzione. Contro tale decreto Reale non è ammesso 
alcun gravame. 


Art. 142, 


(Espropriazioni dei terreni - Determinazione della indennità ed ap=- 
provazione dei piani di esecuzione). 


Art. 2 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n, 1295. 


I terreni compresi nel piano di delimitazione possono espropriaraì: 
gradualmente per settori, e l'indennità di espropriazione è detor= 
minata in base al valore di stima, al momento dell'effettiva espra=, 
priazione, senza tener conto nò delle nuove costruzioni e migliorie. 
fatte dopo la pubblicazione del piano di cui all'articolo precedente: 
nè del maggiore valore derivante ai beni espropriati dalla destina- 
zione industriale della zona. 

Per l'espropriazione sono osservato le norme. della legge 25. sia: 


#gno 1885, n. 2359, o degli articoli 161 e seguenti. 


I piani di esecuzione sono approvati con decreto Reale, contro; sib 
quale non è ammesso alcun gravame. 

Non sono soggetti ad espropriazione. gli immobili appartenenti 
ali'Amministrazione militare, i quali venissero a trovarsi compresi 
nella zona industriale, nò saranno Soggetti alle norme della pre= 
sente sezi>noe gli immobili che, quantunque compresi nella zona,. 
fossero in prosieguo riconosciuti necessari e destinati a servizi,mi- 
litari. 


Art. 143. 


(FaccItà di costruire ai proprietari soggetti ad espropriazione). 
Art. 3 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 

Prima che sia iniziata la procedura per la espropriazione, i prò= 
prietari di terreni compresi nel piano possono ottenere il permessa 
di costruire edifizi industriali, sottoponendosi alle condizioni “che. 
saranno stabilite dalle autorità competenti. se 


Art. 144, 
(Mutui per l’esecuzione dei piani). 
Art. 4 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. î 


Per le spese occorrenti alle espropriazioni ed alla sistemazione 
del piano regolatore della zona industriale, i Comuni, di cui all'ar= 
ticolo 141, sono autorizzati a contrarro mutui con la Cassa depositi 
e prestiti, a termini dell’art, 118, 
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Detti mutui sono ammortizzabili in 50 anni,e lo Stato contribuisce 
perla metà nel pagamento delle s>mestralità comprensive dell’in- 
teresse e dell'ammortamento. 

Il pagamento dell'altra metà è garantito dai Comuni, mediante 
delegazione sulla sovrimposta 0 sul dazio consumo, c, in mancanza 
dì tali cespiti, con i proventi di cui all'art. 10. 

I mutui suddetti sono esenti dalle tasse sulle concessioni gover- 
native e tutti gli atti relativi sono esenti dalle tasse di bollo. 


Art. 145. 
(Concessione ed alienazione delle aree). 
Art. 5 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


5 Lo aree della zona industriale possono essere concesse tempora» 
neamente od alienato, ma esclusivamente per scopi industriali. 

.. Le concessioni o le alienazioni,“salvo quanto è disposto dall’arti- 
colo 153 per ciò che riguarda il comune di Messina, sono delibe- 
‘rate dal Consiglio comunale ed approvate nei modi e nelle forme 
‘di logge. 

Art. 146. 
(Canoni e cauzioni). 
Art. 6 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Per le concessioni sarà corrisposto un annuo canone. 
A garanzia dell'adempimento degli obblighi, il concessionario dovrà 
“prestare cauzione nelle forme e nella misura stabilite dal regola- 
i mento. 


Art, 147. 
(Obblighi dei concessionari). 
Art. 7 decreto Luogotenenzialo 29 Iuglio 1915, n. 1295. 


. ‘Alla scadenza della concessione, il concessionario deve riconse- 
‘gnare l’area sgombra da qualunque costruzione e ridotta al pristino 
stato, senza diritto ad alcuna indennità o compenso. 

x Nel caso che si debba provvedere d' ufficio allo sgombero dolle 
‘ar66; la nota delle spese è resa esecutoria. dal prefetto o consegnata 
‘all’esattoro per la riscossione con i privilegi fiscali. 

Qualora l'Amministrazione preferisca di conservare le gostruzioni 


‘od, opere eseguite sull'aréa, sarà dovuto al concessionario il valore. 
di stima, indipendentemente dal maggiore quota: ARENANNA, dall'es- 


sere ‘nella zona industriale. 
Art. 148. 
(Decadenze dalla concessione). 
° Art, 8 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n, 1293. 


‘ Sono cause di decadenza: dalla concessione: i 
. @) la destinazione, anche parziale, dell'area a scopo diverso 
da. quello autorizzato; 
_b) il mancato pagamento del canone di un anno; H 
|. e) il trasferimento o l'affitto, anche parziale, della concessione 
‘@ dei locali, senza permesso dell’autorità concedente; 

*. d) l'inadempimento delle condizioni a cui sia stata subordi- 
nata la concessione, e l’inosservanza delle disposizioni legislative e 
regolamentari per la zona industriale. 

‘La decadenza è dichiarata dall’autorità concedente con provvedi 
‘mento che ha carattere definitivo. 

La. decadenza produrrà la perdita della cauzione e saranno ap- 
‘plicabili, nel resto, le disposizioni dell'articolo precedente. 


Art. 149. 
(Vendita delle aree con vincolo speciale). 
n. 1295. 


È in facoltà del Comune di procedere, a mezzo di licitazione 0 
trattativa privata, alla vendita delle aree col vincolo della speciale 
‘destinazione. i 


Att. 9 doecroto Luogotenenziale £9 luglio 1915, 


L'atto, col relativo vincolo, dove essere trascritto a cura dell’uf 
ficiale incaricato della stipulazione ed a spese dell’acquirente. 

Il prezzo unitario minimo dell’area è determinato, ripartendo. fra 
tutte le zone disponibili per la concessione il prezzo di costo della 
espropriazione dell’intero settore, con l'aggiunta dellé spese per ln 
sistemazione delle strade. 


Art, 150, 
(Obblighi dell'acquirente). 
Art. 10 decreto Luogotenènziale 29 luglio 1915, n, 1295. 


Nel contratto di vendita è stabilito il termine entro il quale 
deve essere compiuta la costruzione dell’edificio industriale. 

A garanzia di tale obbligo, l'acquirente deve depositare una cau- 
zione pari ad un quarto del prezzo di acquisto, la quale sarà re- 
stituita quando sarà accertata la regolare costruzione nel termino 
prescritto. 

In caso di inadempimento la cauzione è 
s’intende risoluta. 

ll prezzo di acquisto può essere pagato a rate, in non più di 10 
anni con l'interesse a scalare. 


ae. 151. 
(Risoluzione dell’alienazione). 
Art. 11 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


L’alienazione è risoluta di pieno diritto in danno di qualsiasi an- 
che successivo acquirente, quando sia cambiata la destinazione del. 
l’area o dell’edificio sopra di essa costruito, senza il consenso del- 
l'autorità competente. 

Dichiarata la risoluzione, e trascritto il relativo atto agli effetti 
dell’art. 1511 del Codice civile, gli immobili si vendono a danno 
dell’acquirente, previa notificazione ai creditori ipotecari ed all'Isti. 
tuto che abbia concesso mutui di favore, e l’aggiudicatario suben- 
tra negli obblighi verso l'Istituto stesso, a favore del quale resta 
ferma la iscritta ipoteca. ì 


incamerata e la vendita 


Art. 152, 


(Contabilità speciale della gestione della zona e destinazione dei 
proventi). 


Art, 12 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Per la gestione della zona indastriale è tenuta una contabilità 
speciale. Ù Ù 

I proventi dell’alienazione dello aree e i canoni per le concos- 
sioni, depurati dalle spese di amministrazione, concorrono propor- 
zionalmente ad estinguere le annualità più lontane dei mutui, per 
la metà a carico-del tesoro e per l'altra metà a carico del Comune 
dopo che siano stati Timborsati il tesoro ed il Comune. delle al 
Inualità già pagato. 

Quando il Comune intenda avvalersi della facoltà consentita: dal. 
l'art. 147 Io spesa per l’acquisto delle opere, esistenti‘ sulle: aree 
concesse deve essere imputata esclusivamente sulla parte degli 
eventuali proventi rietti spettanti al Comune stesso. i 


Art. 153. . 
Attribuzioni dell’Unione edilizia messinese per la zona industriale). 


Art. 13 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, - n. 1295. 


Alla compilazione del piano alle espropriazioni, alle sistemazioni 
ed alle concessioni o vendite dei terreni, compresi nella - zona in- 
dustriale di Messina, provvede, per conto del Comune, l'Unione edi- 
lizia messinese, avvalendosi dell’opera dell’ Ufficio del piano regola» 
tore del Comune. 

Il mutuo è deliberato dal AA a richiesta dell'Unione edilizia 
messinese. Qualora, nel termino di due mesi dalla richiesto, il mutuo 
non sia stato deliberato, provvede d'ufficio la Giunta provinciale 
amministrativa? 
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ZII CE SOI TIZI PTT 


ia nisi odia aio 


«Art, 154. 
: 1 ‘(Zona falcata del porto di Messina). 
Ark 14, 3° eomma, decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


‘ATO gestione della zona industriale in Messina è aggregata quella 
delle aree della zona falcata del porto su cui sorgeranno stabili- 
menti industriali. 


Art. 155, 
(Competenza dei Collegi specialil). 
Art. 15 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Tutte le controversie dipendenti dal: contratto di vendita o dalla 
concessione saranno devolute ai Collegi speciali di Messina o di 
Reggio Calabria di cwi all’art. 492. 

Art. 156, 
(Costruzioni del Fascio agrumario di Messina). 
Art. 70 testo unico. 
Alle costruzioni che il Fascio agrumario di Messina deve eseguire 


sulla zona industriale ‘ già concossagli, sono estesi i beneficî della 
legge 27 febbraio 1908, n. 89, sulle case popolari ed economiche. 


Capo III, 
Norme di esecuzione 
| Sezione LL 
‘ Procedimento di espropriazione 
8 l.— Dichjarazione di pubblica utilità. 
a) Opere immediate. 
Art. 157. 
‘ (Indicazione dei lavori). 
Art. 140 testo unico. 


I lavori occorrenti nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 
dicembre 1908, per costruzione di baracche e di edifici da adibirsi 
ad uso di privati o di pubblici servizi, per apertura prolungamento 
od ampliamento di strade e piazze, e per conduttura, di acqua po- 
tabile, sono dichiarati di pubblica utilità con l’approvazione del re« 
lativo progetto. - 

Il Ministero dei lavori pubblici, può, eon suo deoreto, dichiarare 
di pubblica utilità ogni altro lavoro imposto da pubblica neces- 
sità ed inteso a riparare danni o provvedere a bisogni urgenti. 


I Art. 158. 
(Piano di esecuzione ed elenco dei beni). 
Art. 141 testo unico. 


Il piano di esecuzione dei lavori e l'elenco dei beni da espropriare 
a norma dell’articolo precedente, con l’indicazione delle indennità 
offerte, sono depositati e pubblicati a norma dell’art, 17 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359. 

Il ‘periodo del deposito è ridotto ad otto giorni, durato ‘i quali 
gli interessati possono prendere conoscenza degli atti depositati, e 
proporre opposizioni sulla regolarità degli atti medesimi. 

Non sono ammesse opposizioni contro il tracciato ed il modo di 
esecuzione dell’opera. 


b) — Opere definitive. 
Art. 159,0 
; (Effetti dell’approvazione dei progetti). 
Art. 142 testo, unico. 


Per tutto! lo ‘opere contemplate dal presente testo unico, l’ap- 
provazione del progetti equivale a dichiarazione di pubblica utilità, 


Art, 160. 
(Case economiche). 
‘ Art. 143 testo unico. 


È dichiarata di pubblica utilità la costruzione nei Comuni colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1998 delle case economiche o popo- 
lari da parte del Comune, dell’Unione edilizia messinese e degli Enti 


.contemplati nella legge (testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89, per Io 


case popolari. 
All’Unione edilizia messinese e a tali Enti i Comuni possono ce- 
dere in onfiteusi aree di loro proprietà. 


SII — Liquidazione delle indennità. 
Art. 16100 
(Criteri per la determinazione della indennità). 


Art. 145 testo unico. 


Le indennità per lo espropriazioni nei Comuni compresi nella ta- 
bella n. 1, allegata al presente testo unico, eseguite dallo Stato o 
dalle Amministrazioni comunali e provinciali per qualsiasi scopo, 
nonchè quelle per le espropriazioni occorrenti alla costruzione di 
nuovi centri abitati, all'ampliamento degli esistenti, ed allo sposta- 
mento di abitati in Calabria e in provincia di Messina, sono deter= 
minate applicando le disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
e valutando i beni espropriati allo stato in cui essi si trovino al: 
momento dell’espropriazione, salve però sempre Ie disposizioni degli 
articoli 41, 42 e 43 della legge stessa. 

Le stesso norme sono applicabili alle espropriazioni già fatto dallo 
Stato, qualora la relativa indennità non sia ancora stata’ accettata 
e definitivamente liquidata al 21 luglio 1910; ma le indennità per 
le espropriazioni dei terreni debbono essere determinate in base 
alla condizione in cui i beni espropriati si trovavano prima del ter= 
remoto del 28 dicembre 1908. 


Art. 162, 


(Criteri per Ia determinazione della indennità per le zone laterali, 
del piano regolatore di Messina). 


* Art. 146 testo unico, 


Le indennità per l’espropriazione dei terreni, compresi nella zona 
di cui al 3° comma dell’art. 276, debbono essere calcolato in base 
alle condizioni in cui i terreni stessi si trovavano immediatamente 
prima del 3 agosto 1912. 


Art. 163. 


(Criteri per la determinazione della indennità per gli edifici . di- 
chiarati inutilizzabili. 


Art, 147 testo unico. ‘ 


Nelle espropriazioni di cui all’art. 161, l'indennità per glì edifici 
dichiarati inutilizzabili ai sensi e con Ie norme degli articoli 41 e 
seguenti è determinata in base al solo valore dell’area, calcolato se- 
condo le disposizioni del citato art. 161. 

Nessuna indennità è dovuta per qualsiasi altro tito!0, salvo al pro- 
prietario la facoltà di asportare tutti i materiali a suo avviso uti- 
lizzabili, entro il termine di 20 giorni dall’inserzione.del decreto di 
espropriazione nel Foglio degli annunzi legali della Provincia. 


Art. 164. 
(Collegi arbitrali di primo grado a Messina e a Reggio Calabria). 


Art. 148 testo unico. 
Art. 23 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Ferma restando la disposizione dell'art. 51 della legge 25 giugrio È 
1856, n. 2359, qualora i proprietari non accettino l'indennità loro. 
offerta per le espropriazioni indicate nell'art, 157, questa è fissata 


da Collegi arbitrali, i quali hanno anche competenza a liquidare i 
danni derivanti dai lavori 0° ‘dalle costruzioni d: cui all’art. 155. 

Di detti Collegi uno risiede. a Messina con competenza per le ospro- 
‘priazioni ed i danni chie ricadono in quella Provincia, ed un altro 
a Reggio Calabria per le espropriazioni ed i danni ricadenti nelle 
provincie di Reggio CalaBria e Catanzaro. 

Il Collegio può, quando lo creda opportuno, trasferirsi nei vari 
capoluoghi di circondario, per procedere alla liquidazione delle in- 
dennità riferentisi ad espropriazioni di terreni compresi nei rispot- 
tivi territori. 

Con decreto Reale, su proposta dei ministri dei lavori pubblici e 

.di grazia e giustizia, possono éssere costituiti più collegi arbitrali 
‘di primo grado in ciascuna delle circoscrizioni territoriali di cui al 
secondo comma. 
yNell’atto di notifica del decreto di espropriazione, di cui al citato 
art. 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sarà fatta espressa men- 
zione che, trascorso senza reclamo il termine di 30 giorni, l’inden- 
nità s'intende accettata dall’espropriato. 


Art. 165. 
(Composizione dei Ccllegi). 
Art. 149 testo unico. 


Il Collegio arbitrale di cui all’articolo precedente è composto di 
tre membri, di cui un magistrato con grado di consigliere d’appello 
od equiparato, che ne ha la presidenza ed è nominato dal ministro 
guardasigilli. 

Gli altri due membri sono iugeneri, nominati l’uno dal ministro 
dei lavori pubblici e l’altro dal Consiglio provinciale di ciascuna 
delle Provincie dove sono i beni da espropriare, 

Per il Collegio che ha sede a Reggio Calabria, l’arbitro di no- 
mina del Consiglio provinciale competente per territorio interviene 
«pelle sole riunioni in cui debbono determinarsi indennità o danni 
relativi ai beni situati nella circoscrizione della Provincia dal cul 
Consiglio è stato nominato. 

Oltre l'arbitro ordinario ciascuna delle dette autorità nomina un 
Supplente. 


Art. 166. 
(Collegi arbitrali di primo grado in altri Comuni). 
Art. 150 testo unico. 


«i Nei Comuni, ai.quali. non si estende la ‘giurisdizione dei Collegi 
‘arbitrali di cui agli articoli precedenti, la determinazione delle in- 
nennità offerte e non accettate è inappellahilmente fatta da Col- 
legi arbitrali composti di tre membri, di cui uno nominato dalla 
Reputazione provinciale, l’altro dali’espropriante ; il terzo. membro 
è. un magistrato desigriato dal presidente del tribunale ‘del: luogo. 
La. presidenza; del: Collegio è ‘assunta dal, magistrato, La procedura 
è: quella stabilita dal Poodica di procedura civile. 


Att. 167, 
3 (Collegio arbitrale di secondo grado). 
Art. 151 testo unico. 


Contro le.sentenze dei Collegi arbitrali, di cui ‘all'art. 164, è am- 
méssì «appello dinanzi ad'un Collegio arbitrale di secondo grado, 
avente sede a Roma,e:compostò: 

a). di un magistrato con grado non inferiore a presidente di 
sezione di Corto’ d'appello, che assume la presidenza, ed è nominato 
dal’ministro. guardasigilli ; 

%) di un magistrato con grado di consigliere di Corte di ap- 

“pello; nominato. dal ministro predetto; 
c) di due membri tecnici del Consiglio superiore dei lavori 
‘pubblici, nominati dal ministro dei lavori pubblici; 

a) di un referendario al Consiglio di Stato, nominato dal mie 

nistro dell'interno, 
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nia a i Mm oi PINA - 


Oltre l'arbitro ordinario, ciascuno di detti ministri nomina un 
supplente. 

ll termine per l’appello è di trenta giorni a decorrere dalla data 
della notificazione della sentenza e del decreto che l’ha resa eso= 
cutiva. 


Art. 168. 


(Notifica al delegato tecnico del Ministero dei lavori pubblici e fa-- 
coltà di appello). 


Art. 5 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


Nelle controversia in cui siano interessate le Amministrazioni 
provinciali e comunali, Je sentenze dei Collegi arbitrali, di cui allo 
art. 164, debbono, a cura delle parti interessate, essere notificate 
insieme al decreto che lo rende esecutive anche al delegato téc= 
nieo del Ministero dei lavori pubblici in ‘rappresentanza di questo 
ultimo. 

In talo qualità il delegato tecnico ha facoltà di appellare al Col- 
legio arbitrale di secondo grado nel termine stabilito dall'art. 167, 
ultimo comma. 


Art. 169; 
(Transazioni di vertenze presso i Collegi arbitrali). 
Art, 7 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


Sono sottoposte all'approvazione del Ministero doll’interno, sen= 
tite la Giunta provinciale amministrativa e la Commissione men- 
zionata nell'art. 20, le transazioni dirette a por fine alle vertenze 
pendenti presso i Collegi arbitrali istituiti con gli articoli 164 
e 167. 


Art. 170. 
(Norme per il funzionamento dei Collegi arbitrali). 


Art. 152 testo unico. 


Con RR. decreti, su proposta dei ministri di cui è menzione nel. 
l’art. 165, si provvederà a determinare tanto per i Collegi di ‘primo 
quanto per quelli di secondo grado: 

1° la misura degli onorari spettanti agli arbitri e le modalità 
relative alla loro liquidazione; 

2° le altre norme che possono occorrere per l'attuazione delle 
norme del presente paragrafo; 

3° il giorno in cui cesseranno dall’ avere applicazione le dispo= 
sizioni degli articoli del presente paragrafo e conseguentemente 
cesseranno di funzionare i Collegi arbitrali. 


Art, 171. 
(Forma dei mandati). 
Art, 153 testo unico. 


Se le parti .compariscono innanzi ai " Collegi di cui sopra; per 
mezzo di mandatari,il mandato può'în ambedue i casi essere scritto 
in fine dell’originale © della copia dell'avviso a. comparire .0 della 
citazione, o dell’atto d’appello ; e il segretario ne ‘prende nota. 


Art. 178, 
(Ricorsi per FARIIZIONO 
Art. 154 testo unico, 


Contro la sentenza del Collegio arbitrale di secondo grado per le 
espropriazioni è ammesso soltanto il- ricorso alla Cassazione di 
Roma nel termine di giorni. quarantacinque a decorrere dalla. no=' 
tifica della sentenza col decreto che la. rese esecutiva, 

In caso di annullamento della sentenza, la Corte. di cassazione 
rinvia la causa per nuovo esame avanti: lo stesso” Collegio. di‘s6= 
condo grado, il quale deve uniformarsi alla massima di diritto sta» 
bilita dalla Cassazione, 
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. SIL: —_t Procedimento. d'espropriazione.. 
a) — Norme generati, 
Art, 173...” 
(Disposizioni generali), 
Art. 155 testo unico. 
Art, 1 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1214. 


La proeedura per la determinazione e il pagamento delle inden= 
nità per le espropriazioni occorrenti nei luoghi e per gli scopi de- 
signati dall’art. 161, è regolata, fino al 31 dicembre 1920, con le 
norme contenute nel presente paragrafo, ferme restando le dispo- 
Sizioni della legge 25 giugno 1865, n.2359, modificata da quella del 
18 dicembre 1879, n, 5188, che non siano in contraddizione con 
quelle contenute nel presente testo unico. 


Art. 174, 
(Disposizioni transitorie). 
Art. 156 testo unico. 


Le medesime norme sono applicabili anche alle espropriazioni ed 
occupazioni già in corso al 18 agosto 1911, per le quali non fossero 
ancora intervenuti a quella data i decreti prefettizi di cui agli ar- 
ticoli 53 0 72 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 


b) — Stime. 
Art. 175. 
(Effetti delle stime). 
Art, 157 testo unico. 


Le stime compilate dagli Uffici del genio civile e dagli Uffici tec- 
nici governativi, nonchè dagli Uffici tecnici provinciali e comunali, 
allo scopo di determinare l’indennità da offrire ai proprietari per 
tutte le espropriazioni di cui all’art. 161, e quelle compilate dal- 
l'Ufficio tecnico dell’Unione edilizia messinese per tutte le espropria- 


zioni che deve compiere, equivalgono, per tutti gli effetti dell'arti» . 


colo 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, alla perizia di cui al 
precedente art. 32 della logge medesima, ogni qualvolta siano state 
redatto in base a stati di consistenza, alla cui compilazione siasi 
proceduto con le modalità stabilite dal seguente articolo. 
Art. 176. 
(Forme della visita di accertamento). 


Art. 158 testo unico. 


‘Almeno dieci giorni prima di procedere alla visita per l’accertà- ' 


mento delle condizioni dei beni da espropriare, i rispettivi intesta- 
tari in catasto sono invitati ad intervenirvi con citazione o bi- 
glietto e, per gli irreperibili, mediante un avviso pubblicato, a cura 


dell’Amministrazione espropriante, all'albo pretorio del Comune in’ 


cui i beni sono situati. Ù 

Detto avviso indiga i confini, la natura, la qualità, l’allibramento 
dell'immobile e possibilmente il numero di mappa, ed il nome e 
cognome dei proprietari inscritti nei registri catastali, ed in di- 
fetto, nei ruoli dell'imposta fondiaria, e stabilisce il giorno della 
visita. 

I proprietari possono intervenire alla medesima personalmente, o 
mediante rappresentante munito di procura. 


La visita ha luogo con l’assistenza di due testimoni, non dipen-. 


denti dall’ Amministrazione espropriante e residenti nel Comune, e 


di essa il rappresentante dell'’Amministrazione redige un verbale 
in cui fa risultare tutte le indicazioni sulla natura e sulle condi-. 
zioni dell'immobile, che possano servire - come elementi per la sua’ 


valutazione. 


I proprietari hanno diritto di farvi inserire Ie osservazioni che: 
credono del loro interesse, sui particolari della descrizione del. 


fondo. 


Non presentandosi i proprietari nel giorno stabilito, si , procede 
egualmente alla visita con l'assistenza dei testimoni sovradetti, la 
cui firma basta a rendere valido il verbale. Esso è parimente Ta- 


Jido.con le stesse firme, quando i proprietari non Io abbiano sotto- 
‘ seritto per qualsiasi altro motivo. 


Art. 177. 
2 (Stime di tecnici privati). 
Art. 159 testo unico, 


Qualora le espropriazioni di cui all’art. 175 siano promosse da 
Amministrazioni comunali non aventi ufficio tecnico costituitò, gli 
effetti di cui all'articolo medesimo sono attribuiti alle stime compi- 
late per conto di dette Amministrazioni da periti privati, sempre 
che, oltre ad essere state compilate in base a stati di consistenza 
redatti come sopra, esse abbiano avuto l'approvazione dell'Ufficio 
del genio civile della Provincia. 


Art. 178. 
(Disposizione transitoria). 
Art, 160 testo unico. 

Lo stime eompilate agli scopi dell’art. 175 in precedenza al 18 
agosto 1911 hanno pura gli effetti previsti dall'articolo medesimo, 
quando siano state redatte in base a stati di consistenza che:siano 
stati o siano, anche in seguito, accettati dai proprietari. 

0) — Pagamenti. 
Art, 179. 
(Opposizione per la misura delle indennità), 


Art, 161 testo unico. 
Art. 24 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Un estratto dei decreti contemplati nell'art. 53 della legge 25 giu- 
gno 1865, n. 2359, deve essere inserito, entro il termine di cinque 
giorni, nel foglio destinato per gli annunzi legali della Provincia. 

Coloro che hanno ragioni da esperire sull'indennità, possono im- 
pugnarla come insufficiente, nel termine di 30 giorni dalla suddetta 
inserzione e nei modi indicati dall’art. 51 della citata legge. L’im- 


{ pugnativa è fatta avanti il collegio arbitrale, di cui all’art. 164. 


Esso, delitato il titolo all’azione, decide sulla misura dell'indennità 
salvo all'autorità giudiziaria di pronunziarsi in sede di opposizione 
al pagamento sulla sussistenza del diritto asserito. 

Scaduto: questo termine, senza che sissi. proposto richiamo, l’in= 
dennità si ha rispetto a tutti ‘come definitivamente stabilita: ‘ella 
somma risultante dalla perizia. 

— Su domanda dell’intestatario della polizza, il prefetto, riservando 
ogni provvedimento sulle indennità, ‘autorizza il pagamento . -degli 
interessi sino a tutto il trentesimo giorno dalla data dell’effettivo 
versamento nella Cassa depositi e prestiti della indennità di espro» 
priazione o di occupazione temporanea, qualora l'occupazione effet= 
tiva abbia preceduto il versamento dell’indennità, i 

La ripetizione degli interessi indebitamente pagati è fatta con i 
privilegi fiscali. 

Qualora esistano diritti reali sul fondo espropriato, debitamente 
inscritti prima della trascrizione del decreto prefettizio, deve altresì 
provvedersi, a cura dell’espropriato, ad una notificazione indivi= 

duale dell’estratto del medesimo decreto ai titolari di essi, nei modi 
e nella forma stabiliti dal Codice di procedura civile. 

Nel termine di tre mesi dalla notificazione i titolari di diritti 
reali possono far opposizione al pagamento dell'indennità avanti la 
competente autorità giudiziaria. 


Art. 180. 
(Pagamento dell'indennità). 
Art. 162 testo unico, 
Divenuta definitiva rispetto a tutti la determinazione dell'ammons 


Ri 


tare dell'indennità, ove non esistano diritti reali sul fondo espro- 
priato nè sia notificata opposizione al pagamento, oppure fra tutte 
le. parti interessate siasi stabilito d'accordo il modo della riparti- 
zioné, il prefetto, udito il Consiglio di prefettura, autorizza il pa- 
gimento della somma dopositata al proprietario espropriato ed agli 
aventi diritto. 

Ove esistano diritti. reali sul fondo espropriato, debitamente in- 
scritti; ma i titolari di essi non abbiano notificato alcuna opposi- 
zione nel termine e per gli effetti di cui all'ultimo comma dell’ar- 
ticolo 179, il prefotto, udito il Consiglio di’ prefettura, autorizza il 
pagamento della somma depositata a favore del proprietario espro= 
priato e degli altri aventi diritto, previa presentazione dei titoli: 
necessari, 


Art. 181. 
‘(Svincolo delle dia 


Pa 163 testo unico. 
Art. 3 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1214. 


Nel'enso previsto dal primo comma, dell’articolo precedente, quando 
siano decorsi due anni dalla data del decreto di espropriazione, il 
prefetto, udito il Consiglio di prefettura, dispone lo svincolo della 
polizza a’favore dell’intestatario, senza che questi sia tenuto a pro- 
durre: ‘titoli comprovanti la proprietà. 

Nel caso in cui esistano diritti reali e anche quando non siano 
decorsi ‘dué. anni dalla data del decreto di espropriazione l’intesta- 
tario, che fornisca idonea malleveria, può ottenere dal prefetto su 
parere. del Consiglio di. prefettura, lo svincolo della polizza il cui 
ainmontare non superi le L. 2500. 


Art. 182. 
(Responsabilità del prefetto). 


Art. 164 testo unico. 
Art. 8 decreto Luogotenenziale 3 stai 1916, n. 1214. 


I-provvedimenti, di cui al 4° comma dell'art. 179, dell'art. 180 e 
Co) dell'art. 181, devono sempre intendersi emessi dal prefetto senza 
alcuna: ‘responsabilità sua o della pubblica amministrazione salva 
però) restando la eventuale azione degli aventi diritto o dei terzi a 
norma della legge comune. | 


i Art. 183. 
(Provvedimenti dell’autorità giudiziaria). 
AT. 165 testo unico. — 


‘Se entro il termine di tre mesi di cui all’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 179 siano ‘dai titolari di diritti reali o da qualunque altro 
avente diritto notificate opposizioni al pagamento, senza che siasi 
addivenuto ad un accordo fra le parti, deve provvedersi sull'istanza 
della ‘parto più diligente, dal tribunale competente a termini delle 
leggi civili. 


cart. 184. 
cani oni FIRCLE 


Art. 166. ‘testo unico, * 
Art; .1:R. decreto 18 ottobre 1915, n. 1410, allegato Cc. 


‘h'deereti di espropriazione, per causa di pubblica utilità dei beni 
stabili compresi . nell'area doi piani regolatori dei Comuni danneg- 
giati; ‘sono registrati colla tassa fissa di L. 2,40 e trascritti all’ufficio 
delle ipoteche colla tassa fissa di L. 2, per ciascun decreto, indi- 

| pendentemente dal numero delle ditte in esso contemplate. 

Tutti gli atti preparatorì e complementari del procedimento di 
espropriazione, compresi i certificati ipotecari e gli atti e documenti 
‘che occorrono agli espropriati per la riscossione del prezzo, eccezione 
fatta degli atti giudiziari per opposizione alla perizia amministra- 
tiva, sono esenti dalle tasse di bollo. 
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Per le relative volture catastali è dovuto il diritto fisso di L. 1 
per ciascun decreto di espropriazione. i 


8 4. —_ Occupazioni temporanee. 
Art. 185. 
(Competenza ad ordinarie e durata; 
Art. 167 testo unico. 


Le occupazioni temporaneo dei beni immobili che” possono ‘00e00-. 
rere per l’esecuzione di opere urgenti nei paési colpiti dal terre- 
moto del 28 dicembre 1908, nonchè per la costruzione di baracche - 
e di edifici, sia ad.uso di privati che per servizi pubblici, sono' dai - 
prefetti o sottoprefétti ordinate ai sensi degli articoli 71 e seguenti 
della leggo 25 giugno 1885, n. 2359, modificata da quella. del 18 di- 
cembre 1879, n. 5188. 

La durata delle occupazioni può essere fissata per 5 anni e ‘vin 
tende protratta di anno in anno fino a raggiungere. completiva-. 
merite un decennio, quando non sia stata data licenza al ‘proprie= sl 
tario del suolo sei mési prima. 


Art. 188. 
(Pubblicazione del decreto del en 


Art. 168 tosto unico, 


Il decreto del prefetto di cui all'art. 72 della logge 25 giugno 
1865, n. 2359, è inserito nel Foglio degli annunzi legali della Pro- 
vincia, ai sensi e per gli effetti del precedente art. 179. 

Saranno inoltre osservate tutte le altre prescrizioni contenute . 
nello stesso art. 179 e nei successivi. 


Art. 187. 
(Determinazione arbitrale dell'indennità), 
Art. 169 testo unico. 


Quando l'indennità offerta non sia accettata, essa viene determi= 
nata dagli stessi Collegi arbitrali costituiti a Messina e a Reggio. 
Calabria ai sensi dell'art. 164 del presente testo unico. 


Art. 1880 
(Indennità per la conversione in occupazione definitiva). 
Art. 170 testo unico. 
Art. 25 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n, 1295. 


Occorrendo rendere definitive le occupazioni già autorizzavo su 
via temporanea, agli espropriati spetta un supplemento d’indennità: 
corrispondente alla differenza fra l'indennità precedentemente con=.. 
cordata o liquidata per l'occupazione temporanea e quella da de-. 
terminarsi per l'ocenpazione definitiva. Agli espropriati spettano 
pure gl'interessi legali su tale differenza, dalla data dell'avvenuta 
‘occupazione temporanea a quella dell'ammissione a pagamento’ del. 
mandato diretto o sino a tutto il trentesimo giorno dalla’ data; del- 
l'effettivo versamento nella Cassa depositi e prestiti del’ prezzo - «di. 
espropriazione, 

Sezione II. 


Redazione, approvazione ed esecuzione ‘ dei ‘progetti 


Art. 189, 
(Deroga alle norme della contabilità dello. Stato); 
Articoli 171, 1° e 2° comma, e 172, 1° comma. testo unloo. 


Per tutti i lavori di cui agli articoli 1, 26 12 e per quelli in ge- 
nere dipendenti dal servizio speciale per i «terremoti: nelle’ tre pro. 
vincie di Calabria e in quella di Messina il ‘Governo è ' ‘autorizzato 
a derogare alle norme stabilite dalla legge di contabilità gonerale 
dello Stato e del relativo regolamento, provvedendo mediante lici= 
tazione o a trattativa privata od anche in economia. 
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Per i pagamenti, il mandato di anticipazione non può superare 
L. 50.000 e il mandato a disposizione non può essere emesso per 
somma maggiore di L. 100.000. 


Art. 190. 
(Competenza del delegato del Ministero dei lavori pubblici). 
Articoli 171, 3° comma, e 172, 2° comma del testo unico. 
Art. 1 R. decreto 4 gennaio 1914, n, 145. 


Le funzioni di delegato del Ministero dei lavori pubblici a ter= 
mini dell'art. 119 e quelle di alto direttore dei servizi di cui al- 
l’art. 138 sono attribuite ad un ispettore del genio civile, residente 
& Messina. 

Questi esercita le attribuzioni di ispettore di compartimento per 
tutto le opere dipendenti dal terremoto nelle tre provincie cala- 
bresi ed in quella di Messina qualunque ne sia l’importo, e approva 
i progetti principali e suppletivi delle opere a carico delle Ammi- 
nistrazioni civili dello Stato, salvo i casi di cui all’art. 193. La sua 
approvazione ha effetto per ogni riguardo sia di ordine tecnico, sia 
di convenienza amministrativa. 

AI detto ispettote spetta, salva soltanto la competenza del Co- 
mitato speciale del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nei casi 
previsti negli articoli seguenti, di rendere definitivi in linea tecnica, 
col proprio visto, i progetti redatti dagli uffici speciali per i piani 
regolatori di Messina e Reggio Calabria. 

L'ispettore stesso, infine, esercita l’alta vigilanza sull’osservanza 
delle speciali norme costruttivo vigenti in dipendenza del terre 
moto. 


Art. 191. 
(Seguito). 
Art. 2 R. decreto 4 gennaio 1914, n. 145. 
Art. 5 decreto Luogotenenziale 2 giugno 1916, n. 838. 


Al detto funzionario, oltre le attribuzioni relative ai piani rego- 
latori di Messina e di Reggio Calabria di cui all'articolo prece- 
dente e di quello di Palmi, di cui all'articolo precedente, spettano 
pure l’esame preventivo dei progetti di massima e l’approvazione 
dei progetti esecutivi dei piani regolatori di tatti i Comuni, quando 
questi si avvalgano della disposizione dell'art. 118. Egli provvede 
inoltre all'approvazione dei progetti di opere provinciali € comunali 
da eseguirsi in tutto o in parte con i proventi di cui all’art. 10 
quando importino una spesa superiore alle L. 50.000, salva sempre 
al Ministero dell'interno la facoltà di chiedere che l’approvazione 
di tali progetti sia data dal Comitato speciale del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici a norma dell’art. 193 e provvede al loro 
collaudo, sia direttamente, sia delegandovi altro funzionario, 

L’approvazione dei progetti il cui importo non superi le L. 50.000 
e la vigilanza sulla regolare esecuzione di tutti i lavori d'interesse 
comunale e provinciale che si eseguano in tutto o in parte con i 
proventi di cui all’art. 10 sono demandate al competente ingegnere 
capo del genio civile per i servizi del terremoto. 


Art. 192. 
(Iadennità - Personale dipendente). 


Art. 3 R. decreto 4 gennaio 1914, n, 1453. 


Per le funzioni di alto direttore degli uffici speciali per i pian; 
regolatori di Messina e Reggio Calabria, spetta all’ispettore una in- 
dennità a termini dell’art. 149. Per l'esercizio delle sue attribuzioni 
egli può avvalersi del personale del genio civile appartenente ad 
ogni ufficio cui siano affidati servizi dipendenti dal terremoto, ed 
agli uffici per i piani regolatori anzidetti, 


Art. 193. 


(Competenza del Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici in merito a progetti di opere). 
Art. 173 testo unico. 

L'approvazione dei progetti per gli edifici pubblici governativi, 
da costruire nei Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908, 
il cui importo superi le L. 200.000, esclusi quelli di pertinenza delle 
Amministrazioni della guerra e della marina, è data dal ministro 
dei lavori pubblici, udito il parere del Comitato speciale del Consi= 
glio superiore dei lavori pubblici. 

Allo stesso Comitato sono pure sottoposti, quando, o per il loro 
rilevante ammontare o per altri motivi ne sia fatta richiesta dal 
ministro dell’interno, quei progetti di opere d'interesse locale, di 
qualunque natura, la spesa délle quali debba, in tutto od in parte, 
gravare sui proventi di cui all’art, 10. 


Art. 194. 
(Composizione del Comitato). 
Art. 174 testo unico. 
Art. 3 R. decreto 4 gennaio 1914, n. 145. 


Il Comitato è presieduto da un presidente di sezione del Consi= 
glio superiore dei lavori pubblici e composto, come membri offet= 
tivi, di quattro ispettori superiori del genio civile, in servizio attivo, 
dei due ispettori superiori, pure del genio civile, incaricati rispet- 
tivamente dei servizi dipendenti dal terremoto del 28 {dicembre 
1998 e da quello del 13 gennaio 1915, del direttore generale del=. 
l’Amministrazione civile presso il Ministero dell’interno e di quello. 
dei servizi speciali presso il Ministero dei lavori pubblici. Due fun= 
zionari amministrativi, uno del Ministero dei lavori pubblici ed uno 
del Ministero dell'interno, ed un ingegnere del genio civile funzio» 
neranno da segretari, 

Il presidente, gli ispettori ed i segretari sono designati con de- 
creto del ministro dei lavori pubblici. 

Il Comitato è parificato per ogni effetto ad una sezione del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. 

Possono per l'esame e lo studio di determinati affari, con decreto 
pure del ministro dei lavori pubblici, essere aggregate al Comitato . 
in modo permanente, o volta per volta, persone di riconosciuta 
co'petenza scientifica o tecnica. 

Tutti i componenti del Comitato [s'intendono compresi nel n. 6 
della tabella A annessa alla legge 9 luglio 1908, n. 406. 


Art. 195. 
(Attribuzioni vatie del Comitato). 


Art. 125 testo unico. 


Spetta al Comitato, istituito coo gli articoli precedenti, di eser= 
citare inveca del Consiglio superiore dei lavori pubblici, le attribu- 
zioni di cui all’art. 87 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, per la 
approvazione dei piani regolatori fatti ai sensi dell’art. 115 del 
presente testo unico. Allo:stesso Comitato spettano altresì le attri- 
buzioni di cui all’art. 206 del presente testo unico, nonchè di dar 
parere, in seguito a richiesta del ministro dei lavori pubblici, su 
tutte le questioni di edilizia sismica e su quelle relative all’inter= 
pretazione ed all’uniforme osservanza delle norme predette. 

Il Comitato può essere incaricato dal ministro dei lavori pubblici 
di fare direttamente studi e formulare proposte per la risoluzione. 
dei problemi attinenti alla tecnica costruttiva nei Comuni eolpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908. 


Art. 196. 
(Spesa per il funzionamento). 
Art. 176 testo unico. 
Con R. decreto sarà stabilito quanto occorre per il funzionamento 
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del Comitato. La spesa necessaria è prelevata .annualmente, con 
decreto dei ministri dei lavori pubblici e dell'interno, in parte sui 
fondi assegnati nel bilancio dei lavori pubblici per la costruzione 
degli ‘edifici pubblici governativi ed in parte su quelli di cui allo 
art. 10. Sarà, a tal fine, istituito apposito capitolo nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici. 


Art. 197. 


(Uffici del genio civile nelle Provincie colpite dal terremoto). 
Art. 177 testo unico. 


dli uffici del genio civile nelle tre provincie di Calabria e in 
quella di Messina, sono costituiti, quanto al personale tecnico, 
nel modo indicato nella tabella n. 4 allegata al presente testo 
unico. 

Le modificazioni che in seguito si rendessero necessarie nella 
costituzione di detti uffici saranno approvate con decreto Reale. 

Al personale di cui alla tabella stessa è aggiunto il personale 
d'ordine e di servizio, entro i limiti dei ruoli organici e quello 
provvisorio nella misura richiesta dalle esigenze del servizio. 


Art. 198. 
(Spese per la sorveglianza sui lavori). 
Art. 179 testo unico. 


Alle spese occorrenti per la sorveglianza da parte del genio ci- 
vile,. .sulle riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni e per gli 
accertamenti ed i lavori dipendenti dalle disposizioni del presente 
titolo, è. provveduto con i fondi di cui all'art. 10. 

All'uopo è istituito nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
un apposito capitolo. 

Le somme eventualmente ricuperate dai contravventori sono 
reintegrato al capitolo suddetto. 


Art, 199. 


(Facoltà del Ministero dei lavori pubblici di avvalersi di funzionari 
deglizenti: locali), - 
«Art. 180 testo unico. 

‘Per l'esecuzione dei lavori contemplati negli articoli 12 e 13.il 
Ministero dei lavcri pubblici può valersi dell’opera dei funzionari 
degli' ‘uffici tecnici delle Provinciè e dei Comuni, i quali debbono 
attenersi alle. discipline vigenti per le opere di conto dello Stato. 

(Facoltà; di valersi di professionisti privati). 
Arti 181 ‘testo unico. 
| «Perla, aiparazione, ricostrazione e nuova costruzione degli edifici 
l pubblici. «dello Stato, nonchè per la costruzione delle case di cui al= 


l'art,:17;. lettere. D) to) c) e comma 3°, i ministri dei lavori pubblici 
e, della, guerra sono autorizzati ad avvalersi, oltre che del perso- 


nale del R corpo del genio civile e del genio militare, anche di 


privati, professionisti, a quelle condizioni che saranno, caso per 
0a5O, contrattualmente stabilito. 


Art, 201. 
(Esenzioni fiscali). 
Art. 182 testo -unico. 


. A tutti gli atti e contratti relativi alle opere che sono cseguite 
a cura, dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, nonchè dei Comi- 
tati ‘ii'soccorso, per riparare i danni cagionati dal terremoto del 
23 dicembre E sono applicabili le disposizioni dell’articolo 300, 
comina: 4°. 


Sezione IIL 
Norme costruttitè 


S 1. — Disposizioni generali. 
Art. 202. 
(Zone di applicazione). 
Art. 183 testo unico, 


In tutti i Comuni delle provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio 
Calabria e dei circondari di Messina e di Castroreale, nonchè nei 
comuni di Librizzi, Montagna Reale, Naso, Oliveri, Patti, Raccuia, 
San Pietro sopra Patti, Sant'Angelo di Brolo ed Ucria sono . obbli- 
gatorie per le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni degli 
edifici pubblici e privati le seguenti norme tecniche ed igieniche. 


Att, 203, 
(Esenzione per il territorio di Taormina). 
Art. 134 testo unico. 


Sono eccettuate dall’applicazione della disposizione precedente le 
seguenti zone del territorio comunale di Taormina: 

Le aree dell'attuale abitato urbano ed adiacenze immediate; le 
colline Tironi e Calvario fuori Porta Catania; il monte Castello ; la 
rupe del Teatro e la zona nella quale si svolge la strada comunale 
d’accesso all’abitato di Taormina tra la suddetta rupe ed il capo 
Taormina. 


SR, — Nuove costruzioni. 
Art. 204. 
(Divieto di costruzione), 
Art. 185 testo ‘unico, 


Art, 1 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 578. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale il maggio 1916, n. 906, 


È vietato costruire edifici sul ciglio o al piede degli spplcobi, ‘80 
terreni paludosi, franosi, su falde detriticho 0 su terfeni- comun= 
que atti a scoscendere, sul confine fra ‘terreni di natura:o resi- 
stenza diversa. o sopra un suolo: a forte pendio, salvo: quando 
si tratti di roccia viva o compatta; nel quale ultimo caso è indi- 
spensabile preparare all’edificio uno od anche più piani orizzontali 
di appoggio eseguendo gli scavi necessari. 

Qualora le circostanze locali lo esigano, si può ricorrere a ter- 
razzamenti, osservando le norme di cui al successivo art. 207. 


Art. 205. 
(Altezza degli edifiei). 


Art. 186 testo unico. 
Art. 2 norme approvate con R. decreto 29 aprile. 1915, n, 1a. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


L'altezza dei nuovi edifici, rappresentata dalla massima, differenza 
di livello fra la linea di gronda e il suolo circostante, in vicinanza 
immediata dell’edificio stesso, non può di regola : superare nei ter- 
reni in piano i 10 metri. 

Ia quelli in pendio l’altezza massima può raggiungere gli 11 me- 
tri, purchè la media generale delle altezze delle Îronti verso strada 
non superi i 10 metri. 

I nuovi edifici, siano interiormente. ‘cantinati. o no, debbono essere 
costruiti a non più di due piani, dei:quali quello terreno deve avere 
il pavimento a livello del suolo, oppure sopraelevato sul medesimo 
non più di un metro e mezzo nei terreni, in ‘piano, e due metrt. e 
venti centimetri in quelli in pendio. In questo ultimo caso però. la 
sopraelevaziono media.di tutte .lo fronti non, poò) Superata 1 un me. 
tro e mezzo. 
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L'altezza dei piani, misurata fra pavimento e pavimento, oppure. 
fra il pavimento ea linea, di gronda, non può di regola superare. 


i metri 5, salvò il caso dei' terréni in pendìo, nei quali l'altezza dei 
piani terreni può raggiungere ì 6 metri. 

Si considera come cantinata anche quella parte degli edifici che 
resta interrata da tre lati, purchè nel lato scoperto non abbia al- 
tezza superiore a metri 3,50 e non prospetti sulla pubblica via o 
sullo spazio d’isolamento. 


Art. 206. 
(Maggiori altezze). 


Art. 187 testo unico. 
Art, 3 norme approvate con R. decreto .29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Perîgli. edifici isolati, che abbiano all’intorno un’area libera di lar- 
ghezza non inferiore a quella prescritta dall’art. 226, lettera d), 
possono essere ammesse, in seguito a parere favorevole del Comi- 
tato speciale del Consiglio superiore dei lavori pubblici, per tutta 
o parte degli edifici stessi, un numero di piani ed altezze, sia del- 
l’intero edificio che dei singoli piani, maggiori di quelle stabilite 
nel precedente articolo, quando siano giustificate da ragioni di pub- 
blica utilità, di servizio pubblico, di culto, d’interesse artistico, o di 
esercizio industriale. 

Tali edificî non possono però mai essere destinati ad uso di al- 
berghi, convitti, dormitorì, ospedali, caserme, distretti, carceri, e 
nemmeno ad abitazione, salvo che per il personale necessario alla 
loro custodia e vigilanza. 

La loro altezza non può superare i metri 16, a meno che l'al- 
tezza maggiore non sia richiesta dallo scopo speciale al quale lo 
edificio è destinato. 

La disponibilità dell’occorrente area libera d'isolamento deve es= 


sere dimostrata all’atto della presentazione della domanda di au-. 


torizzazione, di eui al 1° comma del presente articolo. 

L'autorizzazione di cui sopra per i lavori di riparazione contem- 
plati dal S 4 della presente sezione, può essere concessa dal pre- 
fetto, su parere favorevole dell'Ufficio del genio civile. 


Art, 207. 


(Misura delle altezze). 


Art. 183 testo unico. 
Art. 4 norme approvate con R. desreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Nel caso di terrazzamenti, l'altezza dei nuovi edifici, agli effetti 
dei precedenti articoli 205 e 203 si può misurare dal livello del 
terreno artificialmente creato col terrazzamento; nell’immediata vi. 
cinanza dell’elificio stesso, alle seguenti condizioni: 

1° che in corrispondenza di ogni edificio non vi sia che un solo 
terrazzamento e che il terreno artificialmente creato sia orizzon- 
tale o al più. presenti la pendenza strettamente necessaria per 
lo scolo delle acque; 

2° che il suo livello non presenti in nessun punto una preva- 
lenza superiore ai metri 3,50 sul suolo naturale; 

3° che la zona del piano di terrazzamento fronteggiante cia- 
scun edificio non abbia in alcuna sua parte larghezza minore della 
corrispondente altezza del terrazzamento stesso ; 

4° che agli effetti della larghezza delle strade circostanti e de- 
gli spazi d’isolamento, l'altezza dell’edificio fronteggiante il terraz. 
zamento sia misurata dal suolo naturale presaienisni in immediata 
prossimità dell’edificio ‘stesso ;' 

© 5° che il pavimento dell'eventuale Saatinzio non sia profondo 
più di due metri sotto il piano del terreno artificialmente creato ; 

6° che:il piano della risega di fondazione non È sia a livello il in- 
‘feriore del piano artificialmente Uraato ; i : 

7° che l’ossatura dell’edificio parta dalle: (oadszioni: 


Art, 208. 
(Fondazioni). 
Art. 189 testo unico. 
Art. 5 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573.. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n 906. 

Le fondazioni, quando è possibile, debbono posate sulla. roccia 
viva e compatta opportunamente ridotta a piani ‘ orizzontali e [de- 
nudata del cappellaccio, ovvero essere convenientemente incassate” 
nel terreno perfettamente sodo. In caso diverso si debbono adottare 
i mezzi dell’arte del costruttore per ottenere una, buona fondne. 
zione. 

Nel caso di edifici intelaiati o baraccati, le costole montanti o i: 
ritti dell'armatura debbono essere infitti a perfetto incastro nella 
roccia, od in una platea generale armata, o essere collegati ad un 
robusto telaio di base formato con membrature rigido. 

Per gli edifici di muratura ordinaria le fondazioni debbono essere. 
costituite da muri continui concatenati fra di loro e non essere 
mai appoggiate su terreni di riporto, salvo il caso di platea ge- 
nerale. 

La: pressione statica unitaria sul terreno non roccioso non deve 
superare i due chilogrammi per eentimetro quadrato. 


Art. 209. 
(Materiali e mano d’opera). 


Art. 190 testo unico. 
Art. 6 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n, 573; 
Art. 2 decreto Luogotenenziale il maggio .1916, n. 03. 


I lavori di costruzione dei fabbricati debbono eseguirsi secondo 
le migliori regole d’arte, con buoni materiali e con‘accurata mano 
d'opera. 

È vietata la muratura a secco e quella con ciottoli, se non con= 
venientemente spaccati e posti in opera con struttura listata a ‘con. 
buona malta di non lenta presa. 

È pure vietato l'impiego della ghisa e di qualunque altro mate= 
riale fragile per travi, per colonne e, in genere, per parti esson= 
ziali dell'organismo resistente degli edifici 


Art, 210, 
(Divieto di opere sopra il piano di gronda). 


Art. 191 testo unico. 
Art. 7 norme approvate con R. decreto 29, aprile 1915 
Art. 2 decreto Luagotenenziale 11 maggio 1916,. n 906. 


AI di sopra del piano di gronda non si possono eseguire opero 
murarie di alcuna specie, non esclusi i fumaioli, salvo i muri di: 
timpano intelaiati.o baraccati, eseguiti con materiale di riempi- 
mento assai leggero, nò vi possono trovar luogo ambienti abitabili 
o magazzini. 

I parapetti dei terrazzi, superiori al piano di gronda, o gli attici, 
debbono essere di legno, di ferro o di cemento, armato; i fumaloli : 
di lamiera di forro o di cemento armato. Gli uni e ‘gli altri deb= 
bono avere un’altezza non superiore ad-un metro. Sono anche pers ; 
messi gli abbaini e lo gabbie per le scale di accesso ai terrazzi.o 
ai tetti per l’altezza strettamonte necessaria, 

Nelle case col solo pianterreno, se armate robustamente con ossa= 
tura completa, come all’articolo seguente, il sottotetto può, paro ‘60% 
cezione, adibirsi ad uso magazzino o granaio. 


Art. 201. 
(Murature prescritte). 


Art. 192 testo unico. 
Art, 8 norme approvate con R, decreto 29 aprile. 1915, n.573, 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916; n. 906. 


Gli. edifici debbono essere costruiti con muratura armata e con 
muratura animata o con sistemi tali da comprendere un’ossatura di 
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ferro, ‘6;di muratura ‘armata o di muratura animata, capace di re- 
'Bistere contemporaneamente a sollecitazioni di compressione, tra- 
zione taglio. È: ammessa l’ossatura di membrature di legno, purchè 
.héne: stagionato, perle case col ‘solo pianterreno. Le ossature deb- 
bono formare un'armatura ‘completa di per sè stante dalle fonda- 
menta sl tetto, saldamente collegata con le strutture orizzontali 
portanti (solai, terrazzi, tetti) e che sia od immersa nel materiale 
formante parete o lo contenga nelle sue riquadrature, oppure lo 
raschiuda nelle sue maglie, e Sia con esso saldamente collegata. 

«Gli:edifici debbono avere il loro centro di gravità più basso che 
gia’ possibile. 

Salvo il caso in cui i proprietari di edifici contigui si accordino 
‘per .fabbricarli contemporaneamente e con lo Stesso sistema, cia- 
.seuno di questi dovrà essere indipendente, ma aderente, e formare 
un; ‘organismo di per sò stante. 


Art. 212. 
wfuratnra ordinaria negli edifici a un solo piano). 


Att, 193 testo unico, 
Art. 9.norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


«Negli edifici col solo piano terreno, anche se cantinato, è ammessa 
la-muratura ordinaria, purchè : 
i a) la’ costruzione sia fatta con buona malta di non lenta 
presa; 

‘- 5) le parti murarie aventi funzione statica siano eseguit3 
omogeneamente con mattoni o blocchi di pietra naturale od arti 
ficiale. a faccie piane e superfici scabre, oppure a struttura li- 
stata,.fatta con pietra spezzata e interrotta da corsi orizzontali di 
mattoni o da fasce continue di cemento armato, distanti non più 
di’ ‘centimetri 60 fra loro; 

c) i muri perimetrali e maestri abbiano una grossezza non 
‘minore di un decimo dell’altezza e in ogni caso non mai minore di 
50, centimetri per le murature ordinarie e di 40 centimetri per le 
murature di mattoni o con blocchetti di cemento, e siano immor- 
ati con muri trasversali distanti non più di 5 metri. Nel caso di 
‘intervalli maggiori i muri predetti debbono essere muniti di lesene 
di rinforzo, ripartite a distanza non superiore a metri 5, di agget'o 
uguale almeno alla metà della grossezza del muro stesso e di lar= 
ghezza uguale a tale grossezza ; 

‘d) i muri trasversali abbiano lo spessore non mai inferiore 
ad'‘un quindicesimo dell'altezza ; 

e) la costruzione sia consolidata al piano del pavimento 
‘(quando questo non riposi direttamente sulla roccia) da collega= 
menti ; rigidi, e alla sommità dei muri maestri, tanto perimetrali 
quanto trasversali, da telai di ferro o di legno rinforzati da squadre 
di ferro négli angoli o da telai di cemento armato conveniente» 
mente ancorati. nei muri. 

Quando gli edifizi hanno il cantinato, i muri perimetrali di questo 
debbono avere una maggiore grossezza di 15 centimetri almeno. 


Art, 213. 


(Muratura ordinaria negli edifici a due piani). 


Art, 194 testo unico. 
Art. 10 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n 
Att 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


n. 573. 


La. ‘muratura ordinaria è altresì ammessa per edifici a due piani 
non più alti di 7 metri, alle seguenti condizioni: 
a) la muratura sia omogenea e fatta con mattoni o con blocchi 
di. pietra naturale od artificiale, a superficie scabra, di forma paral- 
‘Jelepipeila ‘rettangola, cementati con buona malta di non lenta 
‘Presa s: ; 
OE -i muri abbiano al piano terreno una grossezza non mai 
minore: ‘di«un decimo dell’altezza dell’edificio, soddisfino nel resto 
alle' oòndizioni di cui al comma c) dell’articolo precedente ; 


e) l’edificio sia consolidato al piano di ciascun pavimento ed 
alla sommità dei muri, come è prescritto al comma e) dell’articolo 
precedente. 

Quando i collegamenti orizzontali, di cui al precedente comma, 
siano riuniti con altri legamenti verticali in corrispondenza all’in- 
erocio dei muri o in corrispondenza delle lesene di rinforzo, l’al- 
tezza del fabbricato può raggiungere gli 8 metri. 

Tanto nel caso dell'altezza di 7 metri quanto in quello degli 8 
metri, i muri del piano superiore possono avere una minore gros= 
sezza fino a costituire una risega di 20 centimetri al massimo. 


Art. 214, — 
(Costruzioni di legno). 
Art. 195 testo unico. 


Art. 11 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573, 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Le costruzioni di legno ghe non abbiano carattere provvisorio, 
sono ammesse soltanto per edifici la cui altezza risponda alle pre- 
scrizioni dell’art. 226, lettera %) per il lato prospiciente la strada, 
e che abbiano sugli altri lati uno spazio d'isolamento di larghezza 
pari alla loro altezza ed in ogni caso non mai inferiore a 5 metri, 
Esse debbono avere sempre uno zoccolo di muratura. 


Art. 215. 
(Volte). 


Art. 196 testo unico. 
Art. 12 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale. 


È vietato al disopra del suolo l’uso delle volte di muratura e delle 
volterrane di qualsiasi genere anché fra travi di ferro. Sono am- 
messe le volte del cantinato, purchè, con saetta non minore del 
terzo della corda, siano impostate non al disopra del suolo e munite 
di tiranti per elidere le spinte. 


Art, 216. 
(Solai). 


Art. 197 testo unico. 
Art. 13 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n, 906. 

Le strutture portanti dei piani superiori devono essere costituite 
unicamente da solai atti a servire da contravventamento ai muri. 
I ferri, che costituiscono i solai, debbono essere saldamente colle- 
gati fra loro. 

Nel caso di edifici di muratura ordinaria, le travi dei solai, in nu- 
mero di una almeno ogni 3 metri, debbono poggiare su tutta la 
grossezza dei muri, cd essers collegate con il telaio di consolida- 
mento. Nei corpi di fabbrica multipli, le travi dei solai debbono 
essere di un sol pezzo per tutta la profondità dell’edificio,’ ed ove 
ciò non riesca possibile, le varie travi che si corrispondono, da am= 
biente ad ambiente, debbono ‘essere robustamente collegate fra di 
loro nei punti di appoggio sopra i muri interni. 

Nel easo di edifici intelaiati o baraccati le travi dei solai debbono 
collegarsi rigidamente con l’ossatura essenziale, costituente l'arma- 
tura della fabbrica. 


Art. 217. 


(Materiali dei soffitti e solai). 


Art. 198 testo urico. 
Art. 14 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906.. 

I soffitti ed i rivestimenti dei solai debbono formarsi con materiali 
leggieri, quali tele, assicelle sottili, cartone, lamierino, lastre sottili, 
reti metalliche, canne schiacciate e simili, escludendo le. strutture 
e i rinzaffi pesanti, facili a disgregarsi. 
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Art. 218. 
(Pareti). 
* ‘Art, 199 testo unico. ì l 
Art. 15 norme approvate con R. decreto 2 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 908. 


Per riempimento e rivestimento nelle costruzioni intelaiato o ba- 
raccato, sono ammesse le strutture seguenti: 

a) la muratura armata, animata od ingabbiata, o altrimenti 
consolidata, specialmente quando costituisce mezzo d’irrigidamento’ 

b) le pareti semplici o doppie di lastre naturali od artificiali, 
di reti metalliche intonacate, di tavolati di legno rivestiti, di mat» 
toni vuoti, o di qualunque altro materiale che presenti solidità» 
leggerezza e sia immune, per quanto è possibile, dall'azione del 
fuoco e dall’umidità atmosferica ; 

e) le strutture murarie indicate alla lettera 2) del precedente 
art. 212 limitatamente al solo piano terreno. 

Per le sole case coloniche è ammesso l’impiego di doppie pareti 
& listelli di legno o rete metallica, con le maglie riempite di mate- 
riale leggero, o anche intonacate con argilla o altre sostanze non 
cotte. 

Art. 219. 

(Montanti). 
Art. 200 testo unico. 
Art. 16 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 deereto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Gli edifici intelaiati di legno e quelli baraccati debbono avere le 
costole montanti di un sol pezzo, o quanto meno così saldamente 
e robustamente collegate o rafforzate nelle giunture, da non offrire 
veruna sezione di indebolimento. Tutte Ie unioni delle membrature 
‘fra loro debbono essere studiate in modo che non venga indebolita 
la resistenza delle parti costituenti l'organismo statico. 


Art, 220. 

(Scale). 
Art. 201 testo unico. 
Art. 17 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 936. 


È vietato l’uso di scale a sbalzo o di quelle portate da archi e volte 
di muratura. 
Art, 221, 
(Porte e finestre). 
Art. 202 testo unico. 
Art. 18 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Nel'e costruzioni ad ossatura intelaiata o baraccata, come al pre- 
cedente art. 211, i vani delle porte e delle finestre debbono essere 
incorniciati di un solido telaio di ferro; di legno o di cemento ar- 
mato, prolungando aleune membrature del telaio del vano fino al- 
l’'iacontro dei montanti e dei correnti dell’ossatura principale. 

La lunghezza degli architravi non deve mai riuscire minore di 
una volta e mezzo la maggiore ampiezza del vano. 

Nelle costruzioni murarie semplici può anche bastare di sovrap- 
porre ai vani di porta e finestra un architrave di legno, di ferro o 
di cemento armato, esteso a tutta la grossezza del muro, con arco 
di scarico. 

Negli edifici di muratura i vani di porte e finestre debbono te- 
nersi a distanza non minore di metri 1,50 dagli spigoli esterni del 
fabbricato. 

e 222. 
(Costruzioni in aggetto). 


Art. 203 testo unico. 
Art, 19 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio ]J9:6, n. 905. 


È vietata qualsiasi costruzione in aggetto od a sbalzo, fatta ec- 
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cezione, per i balconi, Ie cornici ed i protendimenti -dei bid «dallù 
fronte dei muri. i 

I balconi non debbono mai sporgere dal muro d’ambhito più di metri. 
0,60 e debbono essere sostenuti da mensole solidamente connessé 
con la travatura del solaio o con le costole montanti dell'armatore?” 
Le mensole e Ie lastre dei balconi debbono essere costituite da ma-. 
teriali atti a resistere alla flessione, e non tragili. 

Le cornici non debbono mai sporgere dal muro d’ambito più al 
metri 0,40 e debbono eseguirsi a struttura leggera e solidale col telaio: 
di rinforzo a coronamento dell’edificio. Nel computodella sporgenza | 
delle cornici non è compreso il canale di gronda, se di lamiera. 


Art. 223. 
(Catene). 


Art. 204 testo unico. 
Art. 20 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 578. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. DA 


La struttura dei tetti deve escludere nel modo più assoluto quale 
siasi spinta orizzontale, da eliminarsi mediante catene rese solidali! 
col telaio di coronamento alla sommità dei muri. Le incavallature 
debbono essere collegate trasversalmente fra di loro, | 

Non sono richieste catene di collegamento nelle costruzioni «con 
muri a timpano, intelaiati come all’art. 211, reggenti tetti, la. cui 
struttura sia costituita dai soli arcarecci, i quali però debbono 08= 
sere collegati con l’intelaiatura dei timpani uniti longitudinaImente' 
fra di loro, come è prescritto all’art. 216 pei travi di solaio. 

Nei tetti a falde, il materiale di coperta non deve eccedera!il 
peso di kg. 70 per metro quadrato anche se bagnato, l 


Art. 224. 

(Terrazze). 
Art. 205 testo unico. 
Art. 21 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Ai tetti ordinari si possono sostituire, in tutto od in parte, ter= 
razzi piani a livello della linea di gronda, purchè il materiale di 
semplice copertura non ecceda il peso di 70 kg. per metro qua». 
dràto. 

Art. 225. 


(Condutture). 


Art. 206 testo unico. 
Art. 22 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n, 573: 
Art. 2 deereto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 908. 


Le condatture di ogni specie, siano esse canne di camini o di ch» 
loriferi, o tubolature di acquai, di latrine o di aeque piovane 0 ‘por 
tabili, ecc., debbono essere accuratamente isolate dalle membrature 
dell'organismo resistente. 

Nelle costruzioni di muratura ordinaria le condutture non dell 
bono intaccare la grossezza dei muri. 

I sostegni per condutture elettriche aeree di qualsiasi specie non- 
debbono mai essere fissati agli edifizi, ma essere da questi iridi= 
pendenti, fatta soltanto eccezione per quelli delle diramazioni nel- 
l'interno degli edifizi. 


Art. 226. 
(Strade). 


Art. 207 testo nico. 
Art. 23 norme spprovate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573, 
Art. 2 decrego guogotenenziale 11 maggio ]916, n. 906. lu ui 


Nei nuovi centri abitati e negli ampliamenti degli rara di; 
pendenti o no gli uni e gli altri da piani regolatori, come pure 
nell'apertura di nuove strade nell'interno di quelli esistenti, sono: 
obbligatorie le seguenti norme: 
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a) le strade devono essere larghe' almeno 10 metri. 

Négli abitati aventi popolaziohe agglomerata inferiore ai 10.000 
‘abitanti il prefetto, su parere favorevole del genio civile, o le altre 
autorità’ superiori da cui dsbba eventualmente essere approvata la 
costruzione della nuova strada, possono consentire che tale lar- 
ghezza minima sia ridotta a metri 8. 

Nel “6ài80 che siano ammesse costruzioni da un solo lato della 
strada” Ta “Targhezza” di questa può essere tenuta anche di metri 6. 

“b) ‘ferini restando i limiti massimi st_biliti dagli articoli 205, 
206 6 213, le nuove case non possono avere, verso la strada sulla 
quale prospéttano, altezza maggiore della larghezza della strada 
atessa': 

19 “dimInuita di metri 2, quando si tratti di strade che devono 
avere na larghezza minima uguale a 10 m.; 

20 “diminuita di metri 1, quando si tratti di strade la cui lar- 
‘ghezza minima può essere di 8 m.; i 

3° aumentata invece di metri 2, quando si tratti di strade 
lungo. 0 quali non può fabbricarsi che da un sol lato; 

to): fiufilora Bi vogliano costruire edifizî di altezza superiore a 
‘quelle ‘stabilite dai precedenti comma, essi debbono costruirsi in ri- 
tiro,* per rispetto all’allineamento stradale, di una misura pari alla 
‘metà’ della maggiore altezza; 

«d) per gli edifizi di altezza superiore ai 10 metri nella parte 
fconteggiante strade o aree destinate al pubblico passaggio, è pre- 
scritta. una zona d'isolamento o di rispetto, per una larghezza non 
minore ‘della loro altezza, quarido le disposizioni precedenti non ne 
‘prescrivano’ una maggiore. Nel computo di tale larghezza si com- 
prende: ‘quella della strada, o dell’area destinata al pubblico pas- 
saggio. 

La larghezza della detta zona, quando l’area frapposta non debba 
servire: a pubblico passaggio, può essere limitata alla metà della 
massima altezza dell’ edificio, e su di essa possono anche costruirsi 
«fabbricati di altezza non superiore ai 10 metri, purchè non sieno 
mai destinati ad uso di abitazione; 

‘. e)itolto il ‘caso previsto dal precedente comma e sempre 
quando i regolamenti locali non ne esigano una maggiore, la lar- 
ghezza»degli ‘intetvalli di isolamento fra i muri frontali di due edi- 
fici'.vicini deve essere almeno di 5 metri purchè l’area frapposta 
non ‘sia destinata a pubblico passaggio. Qualora detta area sia aperta 
al pubblico passaggio, dovrà essere la sna larghezza uguale a quella 
prescritta per ‘le ‘strade dal procédente comma a); 


FT) 6hi ésegue riuove costruzioni può farlo sulla linea di con.* 


fine. Quando non fabbrichi sul confine, se non lascia la distanza al-" 
meno di metri'2,50, il vicino o dovrà tenersi &lla preseritta distanza 
di metri 5*dalla:fabbrica predetta, oppure avrà facoltà di fabbri- 
cars fin coîitro la:medesima, pagando il valore del suolo che ver- 
rebbe ad occupare, salvo che il proprietario del suolo stesso prefe- 
risca esteridere: contemporaneamente il suo edificio sino al confine. 

Agli effetti del presente articolo, sono computate come larghezze 
libere*di' ‘strada’ 6’come intervalli d'isolamento, in rispetto unica- 
-mente a'‘cidscun’ edifizio erigendo, le larghezze delle aree rispetti- 
-«vamenito annessevi, e destinate a “giardini, a cortile esterno, o co- 
munque. non coperte, anche so cintate e sottratte all’uso pubblico 
o creatò éon' terrazzamento, le quali aree si trovino Jungo le fronti 
del fabbricato. 

Sono” considerati come ampliamenti di centri abitati ‘anche le 
‘nuove’ costruzioni da. élévaré nei’ vecchi centri abitati, dovunque 
non-ésistevario! precedentemente, sia pure’ lungo strade esistenti, 
adiacentemente a fabbricati esistenti. 


Art. 227. 
(Elevazioni non consentite dalle strade). 


Art. 24 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art: ® decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n, 906. 


Le nuove costruzioni fuori dei centri abitati nofi possono avere 
verso la strada, sulla quale prospettano, altezze maggiori della lar- 


ghezza stradale, liminuita di 1 metto, ove'la strada sìa*arga”il= 
meno metri 6. 


. Nel caso di minori larghezze stradali, o qualora: sì i si vogliano’ co- 


-Struire edifizi di ‘altezza maggiore, si applicano le ‘disposizioni dei 


comma c) e d) del precedente art. 226. 
Per le ‘costruzioni non prospicienti strade o zone' destinate al 


‘pubblico passaggio, si applicano le disposizioni dei comma e) ed 7) 


dello stesso art. 226. 
Art. 228, 
(Continuazione). 
Art. 208 testo unico. 
Art. 25 norme approvate con R, decreto 29 aprile 1915, n, 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1918, n. 906. 
Sono vietate: 

@) lo sopraelevazioni degli edifici esistenti, quando questi ab- 
biano raggiunta o superata l'altezza di metri 10 o quella minore 
consentita dalla larghezza della strada prospiciente; 

b) i lavori di ampliamento di edifici la cui struttura non core 
risponde alle prescrizioni delle presenti norme; 

c) le fabbriche di qualsiasi natura che possono ridurre sotto 
i limiti fissati dall’art. 226 la larghezza libera delle strade e ‘degli 
intervalli d’isolamento; fatta eccezione dei muri divisori di altezza 
non superiore a metri 2,75; 

d) qualunque altra opera che non sia ammessa dalle presenti 
norme oppure che possa aggravare o rendere permanenti le condi- 
zioni di fatto contrarie alle medesime. 

Art. 2:9. 
(Calcoli di stabilità e di resistenza). 
Art. 209 testo unico. 
Art. 20 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art, 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Nei calcoli di stabilità e di resistenza degli edifizi da costruire 
nei Comuni eolpiti dal terremoto si debbono considerare: 
. 1° le azioni statiche dovute al peso proprio ed al sopraccarico 


‘(quando ha carattero fisso o di lunga permanenza), aumentate del 


50 0/0 che si suppone rappresenti l’effetto delle’ vibrazioni sussul- 
torie; 


2° le azioni dinamiche dovute al moto sismico ondulatorio, rap- 
presentandole con accelerazioni applicate ‘orizzontalmente’alle masse 


dal fabbricato. nelle due direzioni (lunghezza e larghezza)'éd'agenti 


in' entrainbi i sonsi di ogni drreziorie. 
I rapporti fra le forze orizzontili'da introdurre convenzional- 


‘mente nei calcoli ed .i corrispondenti pesi, debbono essere. uguali id 


un ottavo per il piano terreno degli edifici che ‘al’ piano di gronta 
non siano più alti di m. 10; ad un sesto per il piano superiore di 
detti edifici e per quelli di altezza maggiore. 


S 3. — Ricostruzioni. 


Art. 230. 
(Ricostruzioni). 
Art. 210 testo unico. 
‘Art. 27 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Le ricostruzioni totali o parziali sul sito anteriormente occupato 
dagli edifici che per qualsiasi causa siano stati distrutti o demoliti 
od abbattuti, debbono eseguirsi con tutto le norme del precedente 
paragrafo, salvo le tolleranze di cui agli articoli seguenti. 


Art. 231. 


(Loro altezza). 
Art. 2ì1 testo unico. 
Art. 23 norme aprrovate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573, 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. £06. 


Tolto il caso della esistenza del piano regolatore o di regolamenti 
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edilizi che «dispongano altrimenti, le ricostruzioni di cui al pre- 
cedente articolo possono farsi anche lungo i cigli di strade che ab- | 
biano larghezza minore di quelle prescritte all’art. 226, purchè non 
inferiori a metri 4. Tali edifici debbono avere un’altezza non supe-. 
riore alla larghezza della strada sulla quale prospettano ed in ogni 
caso non superiore a met:i 10 con un numero di piani non mag- 
giore di duo. 

Ove la larghezza della strada sia inferiore a metri 4, l’edificio 
deve costruirsi in ritiro di quanto è necessario per ottenere la lar- 
ghezza stessa. 

Art. 232. 


(Utilizzazione delle fondazioni esistenti). 


Art. 212 testo unico. 
Art. 29 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Nelle ricostruzioni è concessa l’ utilizzazione del'e fondazioni 
preesistenti, quando esse non presentino lesioni o deficienze, nel 
qual caso debbono essere ridotte alle condizioni stabilite dall'arti= 
colo 208. 

S 4, — Riparazioni. 


Art. 233. 
(Riparazioni) 


Art. 213 testo unico. 
Art. 30 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 908. 


Le riparazioni organiche, intese cioò a modificare o consolidare 
Je strutture resistenti degli edifici o di qualche loro parte essen- 
ziale, debbono corrispondere, per quanto è praticamente possibile, 
alle norme di cui ai paragrafi precedenti, tenuto presente quanto è 
disposto negli articoli seguenti. 


Art. 234. 

(Volte). 
Art. 214 testo unico. 
Art. 31 norme approvat? con R. decreto 29 aprile 1915, n.573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. ‘£06. 


Lo volte esistenti negli edifici da riparara sono tollerate, a con- 
dizione espressa che non siano lesionate, o non siano impostate su 
muri lesionati o strapiombati, e purchè sia provveduto ai «liminare 


e spinte coll’apposizione di robusta cinture, chiavi e tirdnti. In. 


ogni caso però dovranno sostituirsi con strutture non spingenti lé 
volte in sommità degli edifici a più piani. 
Art, 235. 
(Norme). 


Art. 215 testo unico. 
Art. 32 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Nelle riparazioni degli edifici danneggiati saranno osservate, in 
quanto siano applicabili, le disposizioni contenute nel paragrafo Il, 
e specialmente si debbono: 

1° sostituire Ie scale in muratura e a sbalzo, con scale di le- 
gno, di ferro o di cemento armato o sopra intelaiature salvo il caso 
in cui i gradini porzgino su due muri; 

2° rendere i tetti non spingenti con l’apposizione di opportune 
catene ; 

3° ridurre gli aggetti, le cornici, i balconi e le strutture sovra- 
stanti ai piani di gronda in conformità degli articoli 210 e 222 e di- 
sporre le condotte e le canne di scarico di qualsiasi specie in modo 
da non intaccare le murature, anzi da permetterne l'integrazione, 
ove l’indebolimento sia avvenuto. 

L'altezza di tali edifici deve essere ridotta a quella stabilita dagli 
articoli 295 e 206, a mono che le loro condizioni statiche consen» 
tano un'altezza maggiora a giudizio dell’Ufficio del genio civile. 
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; Art. 236. 
(Edifici di carattere nazionale). 


Art. 216 testo unico. 
Art. 33 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n, 906, 


Per le riparazioni degli edifici di carattere nazionale, in ispecio 
per valore artistico, storico, od archeologico, sarà stabilito, caso per 
caso, il partito da seguire pel loro consolidamento, con riguardo 
alle disposizioni del precedente art. 206. 


Art. 237. 
(Fondazioni lesionate o insufficienti). 


Art. 217 testo unico. 
Art. 34 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573, 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Sono vietate le riparazioni degli edifici le’ cui fondazioni siano 
lesionate o insufficienti, se esse non siano previamente ridotte alle 
condizioni stabilite dall'art. 208. 


Art. 238. 
(Rafforzamento). 


Art. 218 testo ‘unico. 
Art. 35 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Gli edifici Iesionati e non costruiti col sistema intelaiato 0 barac- 
cato elevantisi oltre il piano terreno, previamente ridotti, se le loro 
condizioni statiche lo richiedano, a norma del precedente art. 235, deb= 
bono essere rafforzati da collegamenti verticali di legno, di ferro o 
di cemento armato, correnti dalle fondazioni alla sommità’ del- 
l’edifizio, e rilegati fra'di Ioro da cinture al piano della risega di 
fondazione ed'a quelli del solaio e della gronda, in modo da’ for- 
mare un'ingabbiatura esterna. I detti collegamenti debbono : essere 
collocati almeno in corrispondenza di tutti gli spigoli dell’edifizio, 
ed a distanza non maggiore di 5 metri l’uno'dall’altro. 


Art. 239, 
(Demolizione e riparazione delle murature). 


Art. 219 testo unieo. 
Art. 36 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n, 573. 
‘* Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Le murature comunque lesionate, che presentano strapiombo o 
si manifestano eseguite coi sistemi esclusi dall’art. 209, nonchè 
quelle in cui si nota’ fessuramento diffuso, debbono essere de- 
molite. 

Quelle semplicemente lesionate, che non presentino i ‘caratteri 
anzidetti, oltre a quanto è preseritto dall'art. 238, debbono vénire 
riparate, riprendendone la costruzione per ciascuna lesione con 
muratura da farsi esclusivamente con buona malta, fino ad immor- 
sarsi, con profondi attacchi, con la parte sana. 

È vietato l'impiego di archi in muratura per puntellamento o 
collegamento di muri. 


Art. 240, 
(Demolizioni e riparazioni di edifizi di cemento armato). 


Art. 220 testo unico. 
Art. 37 norme approvate con R. decreto 20 aprile 1915, n. 573, 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1016, n. 906. 


Gli edifizi di cemento armato, che presentino lesioni tali nelle 
membrature delle ossature resistenti, da renderli inutilizzabili, 
debbono essere demoliti e rifatti per tutta la parte’ alla quale ‘ai 
estende la funzione portante della membratura danneggiata. 

Quelle intelaiato di altri sistemi o semplicemente baraccate che 
si trovino nello stesso caso, possono éssere riparate, sostituendo 


con altri nuovi gli organi lesionati, purchè si provveda ad un col- 
legamento ben rigido con la rimanente armatura o intelaiatura. 


Art. 241. 
(Edifizi non interamente caduti). 


Art, 221 testo unico. 
Art. 38 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573, 
Art. 2 decreto Luogotenenenziale 11 maggio 1916, n. 9206. 


Nel caso di edifizi non interamente caduti od abbattuti, alle 
parti da ripararsi vengono applicate le norme del presente para- 
‘grafo, meno per la parte da ricostruirsi la cui altezza deve essere 
‘tiguale a quella permessa, a norma del precedente art. 231. 


S 5. — Norme igieniche. 


Art. 242. 
(Norme igieniche). 


Art. 222 testo unico. 
Art. 39 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto: Luogotenenziale Il maggio 1916, n. 906. 


Nelle costruzioni, ricostruzioni e possibilmente nelle riparazioni 
‘organiche, ‘debbono osservarsi le norme stabilite dalla legge 1° ago- 
‘sto 1907, n::698 (testo' unico). 

L'altezza netta dei piani non sarà mal inferiore a metri 3. 


, Art. 243, 
(Edifizi scolastici). 


Art. 223 testo unico. 
Art. 40 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art, 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Nella costruzione di edifizi scolastici dovranno osservarsi, oltre 
lo presenti norme, anche quelle tecniche ed igieniche approvate 
‘col R. decreto 11 gennaio 1918, n. 12. 


8 6. — Sanzioni, azioni, procedimenti. 
Art: 244 
(Denunzia dei IRVORI 


ATÙ.: 2A testo unico. ‘ 
Ark 41 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. Pi decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Chiunque intende procedere a riparazioni, ricostruzioni o nuove 
‘costruzioni ‘è tenuto a darne preavviso seritto, notificato a mezzo 
del messo comunale o spedito con lettera raccomandata con rice- 
‘Vuta di‘ ‘ritorno, contemporaneamente al sindaco ed all’ufficio del 
genio civile competente almeno 20 giorni avanti l’inizio dei lavori, 
indicando: il proprio domicilio, il nome e la residenza dei direttori, 
appaltatori sed assuntori dell’opera, la ubicazione, l'indole di questa, 
Valtezza, © il sistema costruttivo che si vuole adottare. 

Non, si. potranno iniziaré i lavori senza l'autorizzazione scritta 
‘dell'ufficio del ‘genio civile, competente e senza l’autorizzazione 
del sindaco, per quanto riguarda unicamente l'osservanza dei re- 
‘golamenti locali, 

l Art. 215, 
(Penalità per le contravvenzioni). 


art. 225 testo unico. 
Art, 42 norme ‘approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Qualsiasi inosservanza delle disposizioni contenute nelle presenti 
norme è punita con l'ammenda da L. 20 a L. 2000. 


Della ‘trasgressione è responsabile il proprietario o ehi in sua 
vece abbia ordinato i lavori, salvo che egli dimostri che ne sia 


imputabile fl direttore o assuntore dei lavori, nel qual caso, oltre 
la ammenda, potrà essere a questi ultimi inflitta la sospensione 
dall'esercizio della professione o dell’arte, 
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Art, 216, 
(Accertamento delle contravvenzioni). 


Art. 226 testo unico. 
Art. 43 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Appena avuta notizia del fatto costituente la contravvenzione, 
il pretore deve immediatamente ordinare, quando ciò sia necessa- 
rio, le convenienti constatazioni tecniche, per mezzo dell'ufficio del 
genio civile, salvo che questo non vi avesse di già' provveduto. 

Il genio civile, sia di ufficio, che su richiesta del pretore, pro- 
cederà, quando sia necessario, all'accertamento della contravven- 
zione mediante accesso sul luogo e regolare processo verbale che 
rilevi particolareggiatamente lo stato di fatto in rapporto alle pre- 
scrizioni di legge. 

Il verbale, sottoscritto dall’ufficiale che ha accertato la contrav- 
venzione e vistato dall'ingegnere capo del genio civile, sarà tra» 
smesso al pretore, con rapporto contenente la proposta delle ne- 
cessarie modificazioni o demolizioni, od al prefetto, quando si ve- 
rificheranno le condizioni dell’art. 256. 


Art. 247. 
(Emissione del decreto penale). 


Art. 227 testo unico. 
Art. 44 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573 
Art. 2 deerato Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 
Sul verbale di accertamento, di cui all’articolo precedente, il 
pretore emette immediatamente decreto motivato, col quale: 

a) pronuncia condanna alla pena dovuta, nonehè ‘alle spese 
processuali, e, ove occorra, ai danni; 

5) ordina le necessarie modificazioni o demolizioni sesoguando 
all'uopo un breve termine; 

c) commins, pel caso che decorresse inutilmente il termine 
assegnato, la demolizione di ufficio, e questa anche per le. opere 
non tempestivamente modificate; 

a) avverte il. contravventore che la efficacia esecutiva del 
decreto è subordinata alle condizioni di cui all’articolo seguente. 


Art. 248. 
(Istanza per il SEMAFORO), 


Art. 223 testo unico. 
Art. 45 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Il decreto è, per cura del cancelliere, notificato senza ritardo al- 
l'interessato. 

Se entro 10 giorni dalla notificazione questi non faccia istanza 
perchè sia fissato il dibattimento, e, fatta l'istanza, non comparisca 
all'udienza designata, né giustifichi un legittimo impedimento, il 
decreto acquista forza di giudicato ed il pretore ne ordina. l’ese- 

cuzione, 

Se nel ‘termine stabilito, l'interessato faccia istanza perchò sia 
fissato il dibattimento e all'udienza designata comparisca, il decreto 
si considera come non avvenuto. Nel caso che la sentenza sia di 
condanna, essa infligge una pena non inferiore al doppio di ‘quella 
precedentemente pronunziata e fissa un termine per la modifica- 
zione o la demolizione delle opere abusive. i 


Art. 249, 
(Sospensione dei lavori). 


Art. 229 testo unico. 
Art. 46 norme approvate con R. decreto 29 aprile: 1915, n. 573, 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 19/6, n. 908. 


Dal momento della notifica e sino al provvedimento definitivo, 
l'intimato è tenuto a sospendere i lavori, e, se -contravvenga a.ts la 
obbligo, è punito ai sensi dell’art. 245, 
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Il prefetto o il sottoprefetto, su richiesta dell'Ufficio del genio 
civile, provvederanno, per mezzo degli agenti della forza pubblica, 
ad assicurare la effettiva sospensione dei lavori. 


Art. 250 
(Perizie). 


Art. 230 testo unico. 
Art. 47 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1918, n. 906. 


Quando ai fini del dibattimento siano necessari ulteriori o migliori 
accertamenti tecnici, il pretore, sn istanza dell'imputato o d’uf- 
fieio, nominerà uno o più periti, scegliendoli fra gli ingegneri 
dello Stato o di altre pubbliche Amministrazioni, 


. Art. 251. 
(Effetti del decreto penale e della sentenza). 


Art. 231 testo unico, 
Art. 48 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


I provvedimenti di cuî alle lettere 3) e c) dell’art. 247, sono da 
emettere, sia nei decreti, che nelle sentenze, anche quando l'azione 
penale sia prescritta o altrimenti estinta. 

I provvedimenti stessi non sono applicabili al proprietario o a 
chi abbia ordinato i IJavori giusta l'articolo 245, il quale dopo 
aver proceduto ,a riparazioni, ricostruzioni o nuove costruzioni ab- 
bia domandato ed ottenuto dal genio civile la dichiarazione che 
sono state osservate le presenti norme. 


Art. 252. 


(Comunicazione del provvedimento al genio civile — Termine per 
l’appello). 


Art. 232 testo unico. 
Art. 49 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Una copia di ogni decreto, ordinanza di esecuzione o sentenza, che 
vengano emessi in virtù delle precedenti disposizioni, dovrà entro 
5 giorni dalla sua data essere notificata, per cura del cancelliere, al 
competente Ufficio del genio civile, 

Il termine per produrre appello . nell’interesse dell’Amministra- 
zione non decorre se non dal giorno della avvenuta notificazione. 


Art. 253. 


(Penale in caso di ritardo nella modificazione o demolizione delle 
opere = Demolizione d'ufficio). 


Art. 233 testo unico. 
Art. 50 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 de:reto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Se, divenuti esecutivi il decreto e la sentenza, il condannato non 
si uniformi all’obbligo impostogli di modificare o demolire le opere 
in contravvenzione, esso è tenuto al pagamento di L. 10 per ogni 
giorno di ritardo. La relativa liquidazione sarà fatta di 10 giorni 
in 10 giorni dall'Ufficio del genio civile e comunicata al prefetto, 
il quale la renderà esecutiva e la trasmetterà all’esattore comunale, 
affinchè ne curi la riscossione con i privilegi stabiliti dalla legge 
sulle imposte dirette, ed effettui il versamento delle sommo riscosse 
al Patronato Regina Elena. 

La riscossione cesserà dal giorno in cui il contravventore avrà 
denunziato all'Ufficio del gonio civile l'adempimento dei prescritti 
lavori, purchè questo sia stato debitamente accertato. 

Contro i provvedimenti adottati dal prefetto in base al presente 
articolo non è ammesso gravame nè in via amministrativa, nè in 
qualsiasi sede giurisdizionale. 


L'Ufficio del genio civile con l’assistenza, se del caso, della” forza 
pubblica, procederh a spese del contravventore alle démolizioni 
come alla lettera c) dell’art. 247. 

Nessuna azione è ammessa per risarcimento di danni in dipen= 
denza di tali demolizioni, a meno che non siano derivati da inos= 
servanza delle usuali regole d’arte. 


Art. 254. 
(Appello dalle sentenze). 


Art, 234 testo unico. 
Art. 51 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 578. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. - 


Le sentenze sono, in ogni caso, appellabili e il termine per l’ap= 
pello è di giorni 15, ferme, per la decorrenza di questo, le distin= 
zioni di cui all'art. 130 del Codice di procedura penale e salvo il 
disposto del precedente art. 252, 


Art. 255. 
(Inapplicabilità della condanna condizionale). 


Art. 235 testo unico. 
Art. 52 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 908. 


Le norme che regolano la condanna condizionale non sono ap= 
Pplicabili alle condanne pronunciate in applicazione delle precedenti 
disposizioni. 

Art. 256. 
(Provvedimenti di iniziativa del prefetto). 


Art. 236 testo unico. 
Art. 53 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, n, 573. 
Articoli 1 e 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916,-n..906, 


Quando concorrano ragioni di particolare gravità ed urgenza, il 
prefetto può, per le modificazioni o demolizioni richieste dall’osser- 
vanza delle presenti norme, valersi del procedimento stabilito dal. 
l'art. 378 della legge sui lavori pubblici e può provvedere alla so= 
sponsione delle opere nel modo stabilito dall’art. 249, 

In questo caso spetta esclusivamente al prefetto di promuovere 
l’azione penale. 


Art. 257. 
(Vigilanza per l’osservanza delle norme). 


Art. 237 testo unico. 
Art. 54 norme approvate con R, decreto 29 aprile 1915, n. 573. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906. 


Gli ufficiali di polizia giudiziaria, gli ufficiali del genio civile; ' gli 
ingegueri degli uffici tecnici provinciali e comunali, le guatdig do- 
ganali e forestali, e, in genere, tutti gli agenti giurati a’ servizio 
dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, sono incaricati di vigi- 
lare per l'esecuzione delle disposizioni contenute nelle presenti 
norme, di accertare secondo Ja propria competenza e di denunziare 
le contravvenzioni. 

I suddetti funzionari quando debbono accedere per altri incari= 
chi qualsiasi nei Comuni danneggiati debbono, compatibilmente con 
gli stessi incarici, accertare se le riparazioni, ricostruzioni o nuove 
costruzioni procedono in conformità delle presenti norme, 


8$ 7. — Disposizioni transitorie. 
Art. 258. 
(Applicabilità delle nor e precedenti). 


Art. 3 dser to Luogotenenziale 1% <aaggio 1916, n. 906, 
Art. 56 norme approvate con R. decreto 29 aprile 1915, ti. ‘573, 


Per le opere già compiute, per qu,jle in corso di esecuzione. ‘pl 
4 agosto 1916 e per quelle i cui progetti, alla data anzidetta, siano 


34 SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


—_—r—rr——Tr _—__ rr_r__—__ue_r__—_____Tr_ormcorrrr———r—___—————ur@m—_———— ru, 


già stati Approvati o'‘già sottoposti dai ‘Consorzio o dall'Istituto mu- 


tusnte al riscontro del ‘genio civile; ai ‘sensi e per gli effetti del- 


l’art. 12 del R. decreto 17 settembre 1910, n. 715, resta ferma l'os- 
servatiza-délle orme contenute ‘negli articoli 185, a 237’ del testo 
unico-di logge approvato col‘R:'decreto ‘12 ottobre 1913, n. 1261. 

1 sostegni por condutture elettriche aeree di qualsiasi specie che 
al: 4: Li osto:1916 si trovano fissati ‘ai muri degli edifizi, debbono es- 
soré.:rimossi"e ricollocati indipendenti dai muri stessi ai sonsi del 
precedente art. 220, salvo quando sia riconosciuta dal prefetto, sen- 
tito l'Ufficio del genio civile, innocua la loro conservazione. Per la 
remozione verrà dal prefetto sentito il competente Ufficio del ge- 
nio civile, assegnato, a chi di ragione, un termine, dopo il quale 
l'inosservanza verrà considerata come una contravvenzione e si pro- 
cederà contro il trasgressore a termine delle cauzioni di cui agli 
articoli 244 e seguenti. 


Art. 259. 
(Fatti non costituenti più reato). 
Art. 238 testo unico. 


Pei decreti e Ie sentenze di condanna che, emessi prima del 3 
novembre 1912, fossero ancora da eseguire, ralativamente a fatti 
che le norme contenute negli articoli 185 a 237 del testo unico di 
legge approvato con R. decreto 12 ottobre 1913; n, 1261, e quelle 
contenute nel presente testo, non prevedevano più come reati, il 
pretore:.od il ‘tribunale competente, con apposito provvedimento, ne 
dichiarerà. d'ufficio -cessata l'esecuzione a tutti gli effetti penali, re- 
vocando col provvedimento stesso l'ordine di modifisazione 0 di de- 
molizione di edifici, che fosse eontenuto nel decreto o nella sen- 
tenza di cui è venuta a cessare l’esecuzione. 


Art. 260. 
(Revoca degli ordini di demolizione). 
Art. 239 testo unico. 


Il pretore » il tribunale competeute, sopra richiesta del pubblico 
ministero, dell’Ufficio del genio civile o di chi vi abbia interesse, 
potrà revocare, con apposito provvedimento, l’ordine di modifica- 
zione 0 di demolizione di edifici, dato con decreti o sentenze per 
fatti ‘che. le norme di cui all'articolo precedente non prevedevano 
come reati, anche quando i decreti o le sentenze stasse abbiano 

avuto per ogni altro riguardo esecuzione. 


Art. 261. 
(Accertamenti tecnici). 
Art. 240 testo unico. 


Prima di provvedere ai sensi indicati nei due articoli precedenti 
il prétore od il tribunale, da cui sia stato emesso il decreto o la 
sentenza, dovrà richiedere che l'Ufficio del genio civile proceda a 
constatazioni tecniche per accertare che Io stato e la costruzione 
dell’édificio siano compatibili con le disposizioni contenute nel testo 
unico approvato con R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261, e se sarà 
necessario, potrà anche ricorrere all’opara di uno o più periti, in 
conformità di quanto è stabilito nell’art. 250. 


$ 8. — Zone sismiche. 
© Art, 262. 
(Località in cui è permessa la costruzione). 
Art, 241 testo unico. 
. Nel Comuni e nelle frazioni di Comuni designati alla tabella n.5 
allegata al presente testo-unico le costruzioni per nuovi centri abi- 
tati e’ per l'ampliamento” ‘degli esistenti non potranno farsi che 
nelle località per ciascuno’ di essi indicate. 
‘ Art. 263, 
(Località in cui è vietata la costruzione). 
Art. 242 testo unico. 


In tutti i Comuni delle pro@fhcie di Catanzaro, di Cosenza e di 
Reggio Calabria, e dei circondari di Messina e di Castroreale della 


“provincia di Messina,‘le ricostruzioni totali: o parziali sul sito ante» 


riormente occapato dagli edifici che per qualsiasi causa siano stati di- - 


strutti, o demoliti, o abbattuti, sono vietate quando, il terreno non.. . 
‘offra le garanzie stabilite dall'art. 204 per l'impianto di ‘nuove co- 


struzioni. l 

Nei Comuni e nelle frazioni di Comuni designati alla tabella n: 0 
allegata al presente testo unico sono inoltre vietate le ricostrue 
zioni nelle località per ciascuno di essi indicate. 

Però nelle località della provincia di Messina ivi indicate è con= 
‘sentito di utilizzare gli avanzi degli edifici esistenti per ricovero di 
animali, per depositi, per piccole operazioni agricole e di pesca, 
purchè tali usi, anche in caso di rovina del fabbricato, non pos- 
sano produrre se non danni materiali. 

In tali località il prefetto, su conforme parere del competente 
Ufficio del genio civile, può, in seguito a domanda degli interessati, 
concedere a coloro i quali dimostrino di non potersi altrimenti 
provvedere di abitazione, sia di eseguire riparazioni provvisorie in 
legnam® alle case esistenti, sia di erigere ricoveri di carattere prov- 
visorio per una temporanea dimora che non può eccedere la durata 
di tre anni. Tali concessioni si intendono subordinate 4lla condi- ‘ 
zione che siano osservate le prescrizioni delle norme di cui agli ar- 
ticoli 202 e seguenti. 

Art. 261, 
. (Ponalità). 
Art, 213 testo unico. 


Le infrazioni alle disposizioni contenute nei due precedenti atti= 
coli sono punite con le sanzioni stabilite al 8 6. 
Parte II. 


Integrazione delle attività private 


TITOLO I. 
Mutui di favore 


Capo L 
Disposizioni generali 


S I. —HMutuo di favore e contributo dello Stato. 


Art. 265. 
(Misura del mutuo e contributo dello Stato). 


Art, 244 testo unico. 


Per le riparazioni, ricostruzioni e riuove costruzioni rese nécos=- 
sarie dal terremoto del 28 dicembre 1908 nei Comuni indicati nella 
tabella n. 2 allegata al presente testo unico sono concessi mutui di 
favore da parte degli Istituti di cui all'art. 266, semprechè le ripa- 
razioni, ricostruzioni e nuove costruzioni vengano eseguite secondo 
le norme tecniche ed-igieniche di cui agli articoli 202 e seguenti. 

Detti mutui ipotecari, al saggio d'interesse non superiore al 4 010, 


, sono ammortizzabili in 30 anni e rimborsabili eol sistema delle se- 


mestralità costanti comprendenti gli interessi e ammortamento, e 
lo Stato vi eoncorre pagando la metà delle quote’ semestrali, au- 
mentate di un decimo per le eventuali perdite degli Istituti mu- 
tuanti. Il contributo dello Stato è commisurato alla intera somma 
occorrente per le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni, in- 
dipendentemente dalla somma che sia in fatto corrisposta dall'Isti- 
tuto mutuante; ed è in ogni caso destinato per intero al pagamento 
delle semestralità dei mutui. 

La spesa relativa è iscritta nel bilancio del Ministero dol tesoro. 


SP. — Muluanii. 
Art. 266. 
(Istituti autorizzati alla concessione di mutui). 


Art. 245 testo unico. 
Sono autorizzati a concedere i mutui di favore il Consorzio di 
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i.all’art. ‘90f* 1'Istituto Vittorio Emarnublè: di: cui all'art. 321,110 
e di rispariniò; gli Istitùti di’ éredlito: male: gli’ Istituti. ordi- 
i e cooperativi di ‘credito; : : di 

Gli Istituti sovventorî i quali esercitano ‘il Sreito fondiario hanno 
sbltà di compiere le suddette operazioni deroganio alle disposi- 
yni della legge (testo unico) 16 luglio 1905, n. 695. 


83. — Muluatari. 
‘ Art. 267. 
| (Privati ed enti morali). 


Art. 246 testo unico. 
I mutui di favore sono concessi ai privati, agli Istituti di bene- 
sanza, d’istruzione e di educazione ed alle Camere di commercio, 
e erano al 28 dicembre 1903 proprietari degli edifici danneggiati 
distrutti. 
Art. 268. 
(Facoltà delle Società anonime e coopearative), 


“Art. 247 testo unico. 
Il: Governo è autorizzato a concedere la facoltà di contrarre mutui 
i‘termini e alle condizioni del presente testo unico, e con le norme 
le cautele che saranno stabilito in apposito regolamento, anche a 
cietà anonime 0 cooperative di lavori pubblici, le quali si costi- 
issero. col precipuo scopo di provvedere alle costruzioni nei Co- 
mi danneggiati. 


Le Società predette godono, oltre che delle agevolazioni tributarie , 


osentite dagli articoli 309, commi 4°, 6° e 7°, ultimo’ periodo, e 
D, anche di quelle consentite dalla legge sulle case popolari ed 


onomiche. 
i Art. 269. 


(Trasmissione del diritto a mutuo). 


Art. 248 testo unico, i 
Chi acquista un’area acquista anche il diritto al mutuo che da 
sa dipende, salvo che nel contratto ron sia espressamente pat- 
ito il contrario: in questo caso chi ha alienato l'area non può 
dere separataniente il diritto al mutuo. 

Il diritto al mutuo può essere ceduto separatamente dall’area 
Itanto quando il proprietario dell’area non possa ricostruire sulla 
2898: 

a) per non essere l’area più edificabile, per effetto degli ar- 
ioli 262 e 263, o perchè compresa in abitati che de bbono essere 
ostatli 

‘’b) per averne perduta la disponibilità p:r effetto del rego- 

lento dei rapporti fra i condomini o proprietari di parti dello 
asso edificio, ai sensi degli articoli 277 e seguenti, o in seguito ad 
propriazione, o perchè l'arca sia compresa in un comparto da altri 
quistato. 

La cessione del diritto al mutuo non è valida rispetto all'Istituto 
utuante ed ai terzi, se non è trascritta a norma degli articoli 1932 
seguenti del Codice civile. 
Art. 270. 
Î (Dispesizioni transitorie). 
Art. 249 testo unico. 
+ Art, 31 R. decreto 18 giugno 1914, n, 700. 


Per gli acquisti di aree avvenuti prima del 21 luglio 1910, l’ac- 
rirente ha diritto al mutuo solo nel caso che sia stato ciò espres- 
mente stabilito nel contratto, o convenuto con atto separato del 
inditere o dei suoi averti causa, e sempre che il contratto o l'atto 
‘eccessivo siano trascritti. entro il 31 dicembre 1914. 

Ove però la proprietà dell'arca sia stata nuovamente trasferita a 
tolo oneroso nel periodo di tempo dal 18 agosto 1912 al 10 di- 
imbre 1913, rimangono salvi i diritti degli ultimi acquirenti, i 
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| quali perciò “possono; valersi del muluo, sempre cha nella’ trasmig» 


sione avvenuta prima del 21 luglio 1910 non siavi ‘stata. riserva‘ a 


favore del venditore. : 
Per gli acquisti di aree avienuti devò il 21 luglio 1910 "valo da 


norma di cui al 1° comma del precedente articolo. 
Art. 271. 
* (Trasmissione del diritto nel caso di condominio). 
Att. 250 testo unico. 


La cessione delle quote di condominio o dei diritti di un pro- 
prietario di parte di un edificio sottostante al soffitto del primo 
piano dà diritto al mutuo di favore, in qualsiasi tempo sia avvenuta 
e non ostante qualsiasi patto in contrario. 

Dopo che abbia avuto luogo il regolamento dei rapporti di pro- 
prietà & t>rmini degli articoli 277 e seguenti, si applicano le norme - 
di cui all'art. 200. 

Art. 272, 
(Rapporti con i titolari di diritti reali). 


Art. 251 testo unica. 
Art. 3 decreto Luogotenenzialo 3 settembre 1916, n. 1214. 


Il proprietario di un edificio danneggiato o distrutto che sia gra- 
vato da diritto di usufrutto, uso, abitazione, ipoteca, da censi o li. 
velli, può ricostruire altrovo o cedere i suoi diritti a norma del- 
l’art. 269, senza che occorra il consenso dei titolari dei summenzio - 
nati diritti, in confronto ai quali -Ja pubblicazione della. domanda 
di mutuo nel Foglio degli annunzi legali della Provincia tiene luogo 
di notificazione. 

I diritti di cui sopra risorgono sul ‘nuovo edificio da chiunque e 
dovunque costruito, nei limiti o con Io norme di cui all'art. 298: 

Qualora poi la ricostruzione non avvenga nè per opera del. pro= 
prietario, nè degli eventuali cessionari, l’usufcuttuario, l’usuario 0 
31 creditore ipotecario possono sostituirsi ad essi nell'esercizio del 
diritto di ricostruire. In tal caso spetta al Collegio speciale di cui 
all’art. 492 di stabilire a chi-debba rimanere in proprietà l’edificio 
costruito con le somme prese a mutuo, e como si contemperino 0 
risolvano i diritti reali gravanti sull’edificio danneggiato o distrutto. 


Art. 279. 
(Diritti dell’ enfiteuta). 
Art. 252 testo unico, 

Nel caso in cui l’edificio danneggiato o distrutto sia soggetto ad 
enfiteusi, agli effetti dell'articolo precedente, l’enfiteuta si considera 
come proprietario, © il direttario è messo nella condizione degli 
usufruttuari, usuari e creditori ipotecari. 

Art. 271. 
(Mutui per fabbricati industriali). 
Art. 253 testo unico. 


Gli stessi diritti e benefici di cui agli articoli precedenti spettano 
anche per la riparazione, ricostruzione o nuova costruzione di fab- 
bricati industriali, rese necessarie dal terremoto del 28 dicembre 
1908, nei Comuni indicati nella tabella n. 2 allegata al presente 


testo unico. 


Art. 275. 
(Diritti dei danneggiati da terremoti anteriori). 
Art. 254 testo unico. 


I danneggiati dal terremoto del 28 dicombre 1908,, possono otto- 
nere il mutuò dal Consorzio, o dagli altri Istituti mutuanti, quando 
anche gli edifici da riparare o da ricostruire fossero già stati colpiti 
dai terremoti del 1905 e 197, e per la intera somma occorrente alla 


riparazione o ricostruzione. 
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8 di, — Area per ‘a ricostruzione. 
LAT, 276, 


(Aren per la ricostruzioni), 
SA rt 255: testo’ ‘unico. 


n mutuatario può costruire l'edificio per cui ha diritto al mutuo 
i ;anohe su'area diversa da quella dell’edificio danneggiato o distrutto, 
purchè nel territorio dello stesso Comune. 

‘Nel centro urbano di Messina, salvo per i fabbricati industriali 
che. possono essere ricostruiti nell’ambito del territorio del Comune, 
le.costruzioni su altra area: debbono eseguirsi nell’ambito del piano 
regolatore, compresi in esso, gli edifici che sorgano nel lato esterno 
dalla via di circonvallazione:e prospettino sul medesimo a distanza 
non maggiore di cinquanta metri, purchè l’area fra la via e l’edificio 
sia chiusa e costituisca una pertinenza di quest’ultimo. 

uò anche essere ammessa, in seguito ad autorizzazione del sin- 
daco, da concedersi caso per caso, intesi l'ufficio tecnico comunale 
e la Commissior 3 edilizia, la costruzione di edifici isolati in una 
zona di metri conto, oltre i cinquanta di cui sopra. 

‘ Coloro che intendono valersi della facoltà ‘di cui al precedente 
brama, debbono obbligarsi a provvedere, a loro cura e spese, dando 
idonea garanzia, all'apertura e man tenzione delle strade di accesso 
cd all'esecuzione di tutte le opere ce possano occorrere per la fo- 

natura, l'illuminazione e la distribuzione delle acque, con le mo- 
dita che il sindaco, intesi I’Ufficio teenico comuaale e la Commis- 
sione edilizia, crederà opportuno di prescrivere, 

Il mutuo, per la ricostruzione delle case distrutte o danneggiate, 
‘nei Comuni i cui abitati sono soggetti a spostamento, può. essere 
‘Impiegato anche per costruire nel territorio dei nuovi centri, su 
‘aree concesse ai sensi dell'articolo 67 della legge 9 luglio 1903, nu- 
‘mero 445, o in altro Comune della Provincia. Per le case da rico- 
‘struire nel territorio dei nuovi centri il biennio per la sommini- 
strazione rateale del mutuo, decorre dal giorno del sorteggio delle 
aÉ00, giusta l’art. 71 della citata leggo. 


$ 5. — Regolamento deî diritti di condominio. 
Art. 277. 


(Rapporti tra condomini nel caso di proprietà indivisa). 
Art. 256 testo unico. 5 

«Nel caso in cui l'edificio danneggiato o distrutto appartenga in- 
divisamente & più proprietari, ciascun condomino ha il diritto di 
anterpellare gli altri per atto di ufficiale giudiziario se vogliano co- 
afruire. U condomino, che entro quindici giorni dalla interpellanza 
Tisponda negativamente o non risponda, perde ‘il diritto di rico- 
;afruire e di conseguire il mutuo, e solo può esigere dal condomino 
0 dai condomini che rifabbricheranno fl'indennizzo determi _t0 se- 
“sondo l’avt. 161. Nel valutare l'indennità è tenuto conto de; diritto 
al mutuo che viene conservato al condomino o ai condomini Giligenti. 

‘Per le quote di condominio pertinenti. a successioni non denun- 
ziate l’interpellanza è fatta alla ditta segnata in catasto mediante 
‘ato che è notificato al sindaco e inserito per sunto nel Foglio degli 
ridunzi legali della Provincia e pubblicato nell’albo pretorio del 
Comune per trenta giorni consecutivi. 


Art. 278. 


(Conde, ynio dell’area nel caso di proprietà divisa). 
Art. 257 ko unico. 


‘Nel caso in cui Ie parti o i piani di un edificio danneggiato o di- 
‘strutto appartengano a diversi proprietari, ed ove non esistano con- 
venzioni in contrario, l'area dell’edificio stesso è comune al proprie- 
itario b.ai proprietari del pianterreno ed al proprietario o ai pro- 
prietari dei diversi piani e la quota di ciascun proprietario è 
determinata in rapporto all’imponibile, e, (in mancanza di questo, 
sa Tapporto, al valore che ogni piano aveva prima del terremoto, 


Art. 279. 
(Diritti dei proprietari sottostanti al soffitto del primo piano). 
Art. 258 testo unico. 


I proprietari delle parti sottostanti al soffitto del primo sud 
hauno diritto di ricostruire :sull’arca stessa, salvo a regolare fra 
loro i rapporti a termine degli articoli 277 e 282. 

Se il proprietario di una di dette parti vuol ricostruire altrove 
col suo diritto al mutuo, deve notificare tale sua determinazione 
per atto di ufficiale giudiziario ai proprietari delle altre parti del= 
l’intero edificio ed ha diritto ad essere indennizzato dagli altri che 


‘ricostruiscono sul luogo, del valore della sua quota d’area. 


Art. 280. 
(Diritti dei proprietari sovrastanti al soffilto del primo piano). 


Art. 250 testo unico. 
Art. 3 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1214. 

I proprietari delle parti e piani sovrastanti al soffitto del primo 
piano non hanno diritto al mutuo che per costruire su altra area 
nei limiti dell’art. 273, ma sono indennizzati dagli altri proprietari 
per la quota di area loro spettante. 

Soltanto nel caso che i proprietari delle parti sottostanti al sof- 
fitto del primo piano o taluni di essi non vogliano ricostruire, i 
proprietari dei piani:superiori, premessa l’interpellanza di cui allo 
art. 277, e decorso il termine di cui all’articolo stesso, possono so- 
stituirli nel diritto di ricostruire sull'area stessa, indennizzandoli 
delle loro quote di aree, tenuto conto, nel determinare le inden- 
nità, del diritto al mutuo. 

Se in tale richiesta di sostituzione concorrano diversi proprietari 
e non sia possibile, per deficienza di spazio o di altezza, la rico= 
struzione di tutte le porzioni dello stabile a ciascuno appartenenti, 
si procede al sorteggio tra i concorrenti, Il pretore, sulla domanda 
d’un proprietario, delega un notaio, il quale, previa avviso agli in- 
teressati, nell’ora e nel giorno dell’invito notificato per atto di uf- 
ficiale giudiziario, fa il sorteggio ‘che designa il proprietario 0 i 
proprietari che possono costruire. Di tale operazione è redatto 
verbale. 

Art. 281, 


(Forma e deposito delle notificazioni). 
Art. 260 testo unico. 


Presso la cancelleria della pretura di ciascun mandamento, e per 
la città-di Messina, nella cancelleria della pretura del 1° mandamento, 
sono depositati, a cura dell’ufficiale giudiziario, tutti gli atti che siano 
notificati ad istanza delle parti interessate e riguardino il regolamento 
dei rapporti fra condomini o proprietari di parti o piani di uno 
stesso edificio, compresi quelli che contenessero {risposta negativa 
ad interpellanza ricevuta. L’ufficiale giudiziario fa risultare l’ese= 
guito deposito con annotazione sull'originale dell'atto. 

L'interpellanza o la dichiarazione di cui all'art. 279 sono notifi= 
cate nelle forme della citazione e la prova dell'avvenuta notifica= 
zione, quella della risposta negativa o della mancata risposta, come 
pure l’altra che l’interpellante non sia stato a sua volia interpole 
lato da altro condomino o proprietario, sono date mediante certi- 
ficato dal cancelliere, vistato dal pretore. 

Tutti gli atti relativi a regolamento di condominio che, ai sensi 
e per gli effetti delle disposizioni sopra citate, siano stati notificati 
anteriormente all’8 ottobre 1912, sono depositati a cura delle parti 
interessato non più tardi di tre mesi dal 27 settembre 1913, In 
mancanza di tale deposito, qualunque atto interceduto fra condo=. 
mini resterà, nei riguardi del Consorzio o’ di alter Istituto mu=' 
tuante, improduttivo di effetto. i 


| Art, 282. 
(Competenza de Collegi speciali). 
Art 261 testo unico. 
Tutte lo questioni relative al regolamento dei rapporti di cons 
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dominio o di proprietà divisa dei fabbricati danneggiati o distrutti 
comprese quelle che insorgessero tra condomini e proprietari di 
parti di uno stesso edificio, per la liquidazione delle rispettive in- 


dennità e per il modo o il tempo con cui provvedere alle nuove 


‘costruzioni, sono deferite al Collegio speciale di cui all’art. 492, 


Esso può dare tutti i provvedimenti utili a promuovere l’accordo- 


Se l’accordo non sia raggiungibilo, decide in merito alla contro- 
versia e, quando si tratti di fabbricati distratti, può anche ordi- 
nare la vendita all'asta dell'area comune, stabilendo se l'asta debba 
essere limitata ai soli condomini o possa essere aperta a tutti, fis- 


. sandone il prezzo di base dell'asta e delegando un notaio a pre-' 


| siederla. In tal caso, il ricavato della vendita è ripartito in pro- 
| porzione dei rispettivi imponibili, fra tutti i condomini. 


$ 6. — Ammontare del mutuo. 


Art. 283. 
(Determinazione del mutuo). 


Art. 262 testo unico. 
Art. 32 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


I mutui ipotecari da concedersi a termini dell’art. 265, non pos- 
sono rispettivamente superare il valore degli edifici o parte di edi- 
fici distrutti, o i due terzi del valore di quelli danneggiati. 

Il valore degli edifici distrutti o danneggiati per le città di Mes- 
sina © di Reggio Calabria è desunto esclusivamente dall'ultimo im- 
ponibile catastale anteriore al terremoto del 28 dicembre 1908, ca- 
pitalizzato al saggio dell’1,59 per cento, senza altra indagine diretta 
.a.stabilirne l'importanza e la capacità. Per gli edifici non ancora 
Bozgetti ad imposte nelle predette due città e per tutti quelli si- 
tuati nei rispettivi villaggi e negli altri Comuni,il valore è deter- 
minsto in rapporto all'importanza e capacità che i fabbricati di- 
strutti o danneggiati avevano prima del terremoto ed in conformità 
rr norme stabilite dall’art. 14 del regolamento approvato col 

‘deoreto 17 settembre 1910, n. 715. 

Il valore così fissato è aumentato in tutti i casi di un terzo per 
fe maggiori spese imposte dall'osservanza delle norme di cui agli 
articoli 202 e seguenti. 

In ogni caso il mutuo non potrà giammai eccedere l’ammontare 
della spesa prevista per la nuova costruzione, la. ricostruzione o la 
riparazione dell’edificio, 

Art, 284, 


(Comitato per la determinazione di valore contestato). 
Art. 263 testo unico. 


In mancanza di accordo tra il richiedente e il Consorzio o altro 
Istituto] mutuante, Ia determinazione delî valore è fatta da un Co- 
mitato residente a Messina per i Comuni di quella Provincia e da 
un Comitato residente a Reggio Calabria per gli altri Comuni dan- 
neggiati dal terremoto del 23 dicembre 1908. Ciascun Comitato è 
composto di un magistrato designato rispettivamente dal presidente 
del tribunale di Messina e di Reggio, che funge da presidente, di 
un ingegnere tecnico di finanza, designato dal ministro delle finanze, 
e di un delegato tecnico del Consorzio o Istituto mutuante. 

Ai singoli componenti i due Comitati, è dato un supplente nei modi 
e con le forme di cui sopra. 

, «Le decisioni dei Comitati sono definitivo, 


Art. 285, 
(Calcolo della indennità di espropriazione). 
Art. 42 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Nel caso di avvenuta espropriazione di un edificio danneg- 
giato o dell’area di un edificio distrutto, dall'ammontare del mutuo 
va detratto l'importo dell’indennità assegnata nel decreto di espro- 
priazione, esclusa la parte dell’indennità stessa calcolata per l’area. 

Quando il mutuo per un edificio danneggiato venga invece ri- 
chiesto prima che sia avvenuta l'espropriazione, esso sarà consen- 
tito nel suo integrale ammontare, senza deduzione della indennità 


| di espropriazione; in questo caso, però, l'ente espropriante 


dovrà 
versare, non appena liquidata, l'indennità stessa, dedotta la parte. 
calcolata per l’area, direttamente all’Istituto mutuante a kcomputo. 
del debito del mutuatario e del tesoro. A tal fine l’Istituto mu-: 
tuante darà subito speciale comunicazione dell'avvenuta conees-. 
sione del mutuo all’ente espropriante, al prefetto della Provincia ed’ 
al tesoro. 
$ 7. — Procedura per le domande e la stipulazione del mutuo. 
° Art. 288. 
(Termine per la presentazione delle domande). 


Art. 264 testo unico, 
Art. 3 decreto Luogotenenziale 20 giugno 1916, n. 838. 


I privati, gli Istituti di beneficenza, d’istruzione e di educazione 
e le Camere di comniercio che intendano usufruire della conces- 
sione dei mutui di favore devono presentare le domande corredate ‘ 
dai documenti giustificativi, non oltre un anno dalla conclusione 
della pace alle direzioni o alle agenzio del, Consorzio o degli altri 
Istituti autorizzati a faro detti mutui. i 

11 Consorzio e gli Istituti forniscono gratuitamente istruzioni è 
moduli ai richiedenti ed esaminano la regolirità dei documenti esi- 
biti a corredo della domanda. 


Art. 287. 
(Pubblicazione della domanda), 
Art. 265 testo unico. 


La domanda di mutuo di favore è pubblicata mediante inserzione. 
nel foglio dez'i annuozi legali della Provincia, ed affissione per 15 
giorni nell’albo del Comune, dove esiste la casa danneggiata o l’area. - 
di quella distrutta. 


Art. 288. 
(Dimostrazione del possesso legittimo dell’edificio). 
Art. 268 testo unico, 


I privati, gl’Istituti di beneficenza, d’istruzione e d’educazione @ . 
Je Camere di commercio che vogliono giovarsi dei mutui di favore, 
devono dimostrare il possesso legittimo del fabbricato distrutto 6 
danneggiato, o dell’area sulla quale deve sorgere il nuovo edi- 
ficio. 

Tale dimostrazione si può fare o con i documenti prodotti a cor=" 
redo della domanda, o con l'esibizione del decreto di attribuzione 
di possesso, di cui agli arlicoli 479 e seguenti. 


Art. 239. 
(Forme ed efficacia del d:creto di attribuzione di possesso), 
Art. 267 testo unio>, 


Il decreto di attribuziono del possesso legittimo è depositato per 
quindici giorni nella segreteria del Comune, e di questo deposito, 
nello stesso giorno in cui sarà fatto, o nel giorno successivo, viene 
data notizia al pubblico, a cara del sindaco, mediante avviso da ri- 
manere affisso alla porta della casa comunale per il tempo în cul il 
decreto dovrà rimanere .nella segreteria. 

Una copia di detto avviso, autenticata dal sindaco, viene da que- 
sto immediatamente trasmessa al prefetto della Provinefa, il quale 
ne ordina la pubblicazione nel Foglio degli annunzi legali. 

L’adempimento di queste formalità è accertato dal segretario co- 
munale, mediante processo verbale vidimato dal sindaco, e di que- 
sto verbale viene consegnata copia al richiedente. 

Trascorso il termine di giorni quindici dalla pubblicazione del= 
l'avviso alla porta della casa comunale e nel Foglio degli annunzi 
legali, senza che sia stato presentato, per mozzo di ufficiale giudî=. 
ziario, agl’Istituti sovventori, atto di legale opposizione alla concese 
Bione del mutuo nell'avviso medesimo indicato, il richiedente CROUO 
torizzato a stipulare il contratto e a consentire sull'area e sull’edi» 
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ficio, pel quale il mutiò fu domandato, l'iscrizione ipotecaria a ter-' 


mini e per gli effetti di cui all'art. 297: 
Art, 299. 
| (Riscontro sulle perizie di lavori). 
‘Art. 268 testo unico. 


Le parizie dei lavori da unirsi alle domande di mutuo possono, a 
‘richiesta dell’Istituto mutuante, essere sottoposte. al riscontro delì 
l’UMcio del genio civile quando vi sia fondato dubbio che i lavori, 
per i quali è domandato .il.mutuo, eccedano il limite dello stretto 
necessario o comprendano. opero di abbellimento o nelle riparazioni, 
opere’ di ampliamento, salvo, per quanto riguarda il Consorzio dei 
mutui; l'osservanza delle norme speciali che lo regolano. 


Art. 291. 
(Termino per la stipulazione dei contratti). 
Art. 269 testo unico. 
I.contratti di mutuo devono essore stipulati non più tardi di sei 
mesi dalla data della -concessione. 
Trascorso questo termino, è in facoltà del. Consorzio ‘o di altro 


Istituto mutuante di ritenere il richiedente decaduto dalla conces- 
sione. 


Art. 292. 


(Denuncia della concessione del mutuo). 
Art. 270 testo unico, 


Appena seguita la stipulazione del contratto di mutuo. a sommi- 


nistrazione totale o rateile, il Consorzio, l'Istituto Vittorio Ema- 
nuele II'di Reggio Calabria od altro Istituto mutuante denuncia 
alla compòténté :dgenzia.delle imposte l'avvenuta concessione del 
mutuò medesimo. 

Eguale denuncia fa il Ministero del tesoro pr.ma di emettere il 
contributo difetto di ‘eni all'art. 331 0 seguenti. 

Lé denuiticie di cui n devono contenere le seguenti indica- 
zioni : 

‘1° co ;nome, 1 nomé e ‘paternità. della persona o denominazione 
dell'ente cui sia stato concesso il mutuo o sia per essere accordato 
il ‘sontributò ‘diretto dello Stato; 

‘ 2° &inmontare del mutuo o del contributo diretto dello Stato; 

3° descrizione catastale dell'edificio danneggiato o dell’area su 
cui Borgeva l'edificio distrutto, e,.hel' caso in cui il diritto a mutuo 
venga esercitato su dltra area, anche la:descrizione di questa. 

‘L'agenzia dellè imposte annota, secondo la loro data di presenta- 
zionb, tutte le ‘denuncie ‘che le pervengaho delle concessioni di mu- 
tuo 0 di contributo diretto dello Stato sulla partita catastale corri» 
spondentè, e, nel caso in cui il diritto a mutuo venga esercitato su 
altra arsa, anche suila partita catastalo di quest’ultima. 

. L'agenzia delle imposte rilascia all’ente. denunciante un certi» 
ficato, da cui risulti la. eseguita annotazione. In tale certificato deve 
altresì dichiararsi se sulla stessa partita catastale e per lo stesso 
titolo esistano o-meno annotazioni precedenti. In caso affermativo 
l'agenzia delle imposte deve indicare all’ente richiedente anche gli 
estremi delle preesistenti annotazioni. L’osercizio utile del diritto 
a mutuo di favore con ogni effetto relativo è determinato dala 
priorità delle annotazioni all'agenzia delle imposte. 


88. — Somministrazione ed ammortamento del mutuo. 
Art, 29% 
(Rate di somministrazione del mutuo). 


Art. 271 testo unico. 
Art. 3 decreto Luogotenenzialo 3 settembre 1918, n. 1214, 


La somma concessa a mutuo devo dal Consorzio o altro Istituto 
mutuante, qualora non si tratti di riparazioni, ricostruzioni o nuove 


costruzioni già eséguité a curà' e spéSe del proprietario;essere so1 
ministrata in più rate, a cominciàfé dalla' data del sontratto, e su 
cessivamante a misura cha progrediscono:i lavori di riparazione» 
di costruzione dell’edificio, e i in termine non. maggiore di: due ali 
dalla data del contratto steaso. Nel caso ‘di somministrazione ; bi 


‘teale, gl’interessi delle somme effettivamente anticipate . sonò. p 


gati per metà dal mutuatario e pa metà. vtre il decimo: di conio 
l'art. 265, dal tesoro. 

I mutuatari possono chiedere e gli Istituti mituanti possono ca 
cedere che durante 11 -periodo della guerra e'sel mesi’ ‘dopo dai co 
clusiono della pace rimanga sospeso il termine di due.anni «di ic 
sopra. In tal caso gli interessi sulle some. anticipate sono, ‘duran 
il periodo della sospensione, interamente a carico del mutuatario 

Quando sia compiuta la somministrazione di tutta: la somma co 
cessa a mutuo, a ‘questa. viene: aggiunta; e: ‘capitalizzata la parte i 
gli interessi dovuti dal mutuatario ed eventuaimente:non- pagati 

Il periodo di ammortamento dei mutui somministrati in più ra 
incomincia dalla data dell’ultima somministrazione, Nella dura 
massima del mutuo, stabilita nell'art. 265, deve comprendersi 
tempo în cui sono. state fatte le somministrazioni rateali, escluden 
il perio io di sospensione, Deevalo dal secondo comma del presen 
articclo, 

Art. 294. 


(Termine di ammortamento). 
Art. 272 testo unico. 


Il Consorzio egli altri Istituti autorizzati alla concessione dei m 
tui diffavore, indienti nell’art. 26, possono consentire nei contra 
di mutuo che la metà a carico del mutuatario sia restituita in; 
termine Minore di treata anni, fermo-restando: però; per; la pai 
& carico dello Stato, il periodo trentennale fissato dall’art, 265,.: 


Art. 295. 
(Riscossione el esecuzione). 
Art. 273 testo unico. 


Contro il mutuatario moroso, dietro richiesta del Consorzio 
altro Istituto creditore e con la procedura e i privilegi fiscali ‘st 
biliti per la riscossione delle imposte dirette, si procede dall’os: 
tore del Comune nel quale sono gl’immobili. 

Sono inoltre applicabili, per il procedimento di esecuzione, lo" [ 
sposizioni del titolo VII del testo unico della leggi. sul: oroalto; fo 
diario, approvato con R. decreto 16 luglio 1105, n. 646. 


Art. 296. 
(Opposizione dei creditori ipotecari). 


Ari. 274 testo unico. 
Art. 3 decreto Luogotenenziale 3 na 1916, n. 1214 


Per domandare il mutuo non è necessaria. la prova della libe 
del fondo. I creditori ipotecari hanno diritto di opporsi nel termi 
di quindici giorni da quello della pubblicazione . della, domanda, 
mutuo nel Foglio degli annunzi legali della Provincia, se .la Somi 
domandata ecceda la spesa necessaria per la riparazione, ricosti 
zione o nuova costruzione. 

L'opposizione è risoluta con le norme stabilite dal regolamen 


4 


89. — Ipoteche. 


Art. 297. 
(Validità e prevalenza dell’ipoteca a garanzia del IARIIO) 
Art. 275 testo unico. Di 


L'ipoteca iscritta a garenzia dol mutuo di favore ‘è valida vé 


| tutti, con prevalenza di grado di fronte ad ogni. altra. sull’aro: 


sull'intero edificio riparato, ricostruito o costituito di! riuovo:: ‘Li 
teca è anche valida sopra una congrua parte del fondo rusti 
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ISIFINATIRMLI 


quando il mutao serva per riparazione, ricostruzione o nuova co= 


struzione di case: coloniche. 

La priorità di grado dell'ipoteca a favore dello Stato stabilita 
dall'art. 60 non ha effetto di fronte all’ipoteca di cui al precedente 
comma. 

Il privilegio fiscale, di cui al secondo comma dell'art. 50, non può 
esercitarsi sull’edificio riparato o ricostruito con le somme prese & 
mutuo, finchè duri l'ipoteca sopra di esso iscritta a garanzia del 
mutuo stesso. 

Il privilegio può invece essere esercitato su tutti gli altri beni 
mobili o immobili del debitore. 

il Consorzio e gli altri Istituti autorizzati alla concessione dei 
mutui di favore possono convenire, all’atto della stipulazione del 
mutuo, che l'ipoteca sull'edificio riparato o ricostruito sia cancel» 
lata quando il mutuatario abbia completamente estinta la quota a 
suo carico. 


Art. 298. 
(Ipoteche preesistenti). 
Art. 276 testo unico. 


Ferme restando circa l'ipoteca iscritta a garanzia del mutuo, le 
disposizioni di eui al precedente articolo, l'edificio costruito, rico- 
struito o riparato con le somme prese a mutuo, rimane soggetto 
alle ipoteche, ai canoni, censi e livelli preesistenti fino alla concor- 
renza del suo valore, diminuito dei due terzi del capitale preso a 
mutuo. 

Sull’edificio stesso risorgono i diritti di usufrutto, uso ed abita- 
zione ‘che gravavano il fabbricato distrutto o danneggiato in giusta 
proporzione alla consistenza del nuovo o dei nuovi fabbricati. In 
caso di conflitto giudica la magistratura speciale di cui all’art, 492. 

La restrizione delle garenzie ipotecarie, di cui al primo comma 
del presente articolo, non importa alcuna riduzione dei crediti, nè 
delle altre garanzie personali e reali, ed i creditori ipotecari pos- 
sono sempre ottenere il trasferimento integrale delle loro ipoteche 
su altri beni del debitore se e come per legge. 


Art. 299. 
(Procedura di esecuzione). 


Art. 277 testo unico. 
Art.:3 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1016, n. 1214. 


Fino ad un anno dopo la conclusione della pace non può dai cre 
ditori ipotecari iniziarsì o continuarsi Ja procedura di esecuzione 
sugli immobili danneggiati o distrutti dal terremoto del 28 dicem- 
bre 1908 aventi diritto al mutuo di favore a norma del presente 
testo unico. 

Resta integro pel creditore ipotecario il diritto, di cui all’art. #2 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle indennità di espropria- 
zione, che i proprietari abbiano dichiarato di voler riscuotere a 
norma dell’art. 310, nonchè su quelle degli immobili, compresi nei 
comparti di cui all'art. 121. 


S 10. — Esenzioni fiscali. 
Art. 300. 
(Esenzioni fiscali). 


Art. 278 testo unico. 
Art. 33 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Il contributo dello Stato e ogni e qualsiasi reddito tanto attivo 
che -passivo derivante dalle operazioni di mutuo fatte dal Consorzio 
dei mutui, dall'Istituto Vittorio Emanuele III di Reggio Calabria e 
dagli altri Istituti autorizzati a norma dell'art. 238 sono esenti dal- 
l’imposta di ricchezza mobile, sia per ritenuta diretta che per ruoli, 
e le obbligazioni emesse sono esenti, oltre che da detta imposta per 
i loro interessi, anche dalla tassa di negoziazione e soggette al bollo 
di centesimi 10 per ogni titolo. 


Le dette obbligazioni, come le cartelle fondiarie, sono ammesse di 
diritto alla quotazione in borsa con esenzione da ogni tassa oil di- 
ritto relativo. 

Tale eserizione non si estende alla tassa sui SOntERti di borsa 
stabilita dalla legge 20 marzo 1915, n. 272. 

Le ipoteche da iuseriversi a garanzia dei mutui sono sini dalle 
tasse ipotecarie e dagli emolumenti ai conservatori delle ipoteche, 

Gli atti e documenti relativi alle interpellanze ed alle diehiara- 
zioni di cui agli articoli 277, 279, 280, 281 e 282, sono esenti: dalla 
tassa di bollo è da qualsiasi diritto. 

I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, le verifiche, i certifi- 
cati ipotecari e tutti gli atti che possono occorrere alla esecuzione 
delle disposizioni contenute nel presente capo, anche per compro- 
vare la proprietà, la libertà ed il valore degli immobili offerti‘ in 
garanzia, sono stesi su carta libera, rilasciati e compiuti sia 
mente dai pubblici uffici. 

L’iscrizione a garanzia del quarto e la garanzia di un ente iiiterme- 
dio di cui alle lettere 5) e c) del successivo art. 316, come pure:i certifi= 
cati delle iscrizioni e trascrizioni ipotecarie occorrenti al Consorzio 
per i mutui o a qualsiasi altro Istituto mutuante, purchè da questi 
richiesti, godono della medesima esenzione accordata per i mutui 
da ogni tassa di bollo, di registro 4 di ipoteca, giusta quanto è pre- 
scritto dal presente articolo. Le operazioni del Consorzio, come quelle 
degli altri Istituti di credito fondiario, sono esenti da QUARZI. tassa 
o diritto comunalo o camerale nel Regno. 

Inoltre le operazioni relative a mutui di favore o da auenti di- 
pendenti fatte dal Consorzio, dagli altri Istituti indicati nell’arti= 
colo 266, come pure le operazioni dell’Istituto Vittorio Emanuele. IIl 
godono di ogni altra agevolezza od esenzione applicabile alle ope- 
razioni ordinarie degli Istituti che esercitano il credito fondiario 
nel Regno. 


CAPO II. 
Consorzio per la concessione di mutui 


8 I.— Istituzione e capitale iniziale del Consorzio. 


Art. 301. 
(Costituzione del Consorzio). 


Att. 279 testo unico, 


| Per la concessione dei mutui ipotecari, di cui all'art. 265, 3; CO 

stituito un Consorzio autonomo dai seguenti Istituti : È 

la Banca d’Italia, i Banchi di Napoli @ Sicilia, l'Istituto. italiano 
di credito fondiario, l’Istituto delle Opere pie. di San Paolo di To= 
rino, Ia Cassa di risparmio delle Provincie lombarde in “Milano 0 le 
Casse di risparmio di Verona, di Torino, di Palermo, di. Roma, di 
Bologna, di Cosenza, il Monte dei Paschi di Siena ela Sogletà delle 
Assicurazioni generali di Venezia. 

Il Consorzio assume il titolo di « Consorzio per la concessione di 
mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908» cd il 
suo statuto, deliberato dal Consiglio d’amministrazione, è approvato 
con decreto Reale promosso dai ministri di agricoltura, industria e: 
commercio e del tesoro. 


Art. 302. 
(Capitale iniziale). 
Art. 280 testo unico. 


Il capitale iniziale del Consorzio è di lire 20 milioni, conferito: 
dalla Banca d’Italia per L. 3.000.000; 
dal Banco di Napoli per L. 3.000.000; 
dal Banco di Sicilia per L. 1.000,000; 
dall’Istituto italiano di credito fondiario per L. 1.500,00; 
dall'Istituto delle Opere pie di San Paolo di Torino por 
L. 500.000; 
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‘della Cassa di risparmio delle Provincie lombarde in Mi- ' 


- lano-per L. 2.500.000; 
dalla Cassa di risparmio di Verona per L. 2.000.000; 
dalla Cassa di risparmio di Torino per L. 1.000.000; 
dalla Cassa di risparmio di-Palermo per L. 1.000.000 ; 
dalla Cassa di risparmio di Roma per L. 1.000.000; 
dalla Cassa di risparmio di Bologna per L. 500.000; 
dalla: Cassa di risparmio di Cosenza per L. 500.000; - 
‘dal’ Monte dei Paschi di Siena per L. 1.000.000; 
: dalla Società, dallo Assicurazioni generali di Vonezia per 
,L. 500.000. 
© La Banca d’Italia attinge la sua dante alle riserve del credito 
fondiario già della Banca. nazionale del Regno in liquidazione, de- 
stinate, siccome parte della sua costituzione patrimoniale, a fron» 
‘teggiare le perdite della liquidazione della Banca Romana. 

u Banco di Napoli attinge la sua quota alle attività della sua 
Cassa di risparmio e il Bauco di Sicilia alla sua massa di rispetto» 
i Por somma conferi:a dall’Istituto italiano di credito fondiario è 
i compresa tre i rinvsstimenti del capitale versato dall'Istituto stesso, 
‘ammessi dagli articoli 82 e 83 della legge (testo unico) 16 luglio 
1905, n. 646. 

Art. 303. 
(Compartecipazione di altri Istituti). 


Art. 281 testo unico. 


‘Del Consorzio possono far parte anche altri Istituti di credito e 
di previdenza fra quelli indicati dall’art. 2668, purchè la loro com- 
partecipazione al capitale consorziale non sia inferiore a L. 100.000; 
e le nuove compartecipazioni vanno in aumento del Sanibalo iniziale 
di L. 20.000.000. 

Art. 304. 


| (Responsabilità degli Istituti costituenti il Consorzio). 
Art. 28? testo unico. 


La responsabilità degli Istituti costitueuti il Consorzio è limitata 
.alla somma da ciascuno di essi conferita. 


82, — Amministrazione del Consorzio. 


Art, 305. 
(Consiglio d'amministrazione). 


Art. 283 testo unico. 


Îl Consorzio è amministrato da un Consiglio d’amministrazione, 
composto di due delegati per ciascuno degli Istituti consorziati che 
contribuiscano per almeno un milione di lire nella formazione del 
capitale, e di un delegato per ciascun degli altri Istituti che con- 
tribuiscano almeno: per 500 mila lire, Il Consiglio è presieduto dal 
‘presidente dell'Istituto italiano di credito fondiario ed elegge an- 

. nualmente fera i. suoi SEREOLABE, un vice presidente ed un negre: 
tario; 

I consiglieri possono essere scelti anche fra il personale supe- 
riore degli Istituti ‘consorziati; durano in carica tre anni, e pos- 
sono fssere confermati. 

i Art. 306. 
; (Direzione) 
Art, 284 testo unico. 


La*gestione degli uffici del Consorzio è assunta dall'Istituto ita- 
liano di credito fondiario, il quale si varrà principalmente della 

“ opera del proprio personale tecnico, legale cd amministrativo. 
La Direzione del Consorzio è affidata al direttore generale del 

detto Istituto. 
Art. 307. 
(Sede e succursali). 
Art. 285 testo unico. 


n Consorzio ha la sua sede in Roma presso la sede dell’Istituto 
italiano di credito fondiario. 


Le succursali della Banca d’Italia in Messina e Reggio ‘Calabria 7 
sono agenzie del Consorzio. 


Art. 308. 
(Vigilanza sul Consorzio). 
Art. 286 testo unico. 


Il Consorzio è sottoposto alla vigilanza dei Ministeri. d’agricòl-. 
tura, industria e commiercio e del tesoro. 


8 3. — Capitale del Consorzio. 
Art. 309. 
(Versamento delle quote consorziali). 
Art. 287 testo unico. ° 


Le quote consorziali di cui all’art. 302 sono versate dai ‘singoli 
Istituti in rato a richiesta del Consiglio d’amministrazione del Cons. 
sorzio e sono da questo impiegate in mutui, i 


Art. 310. 
(Emissione delle obbligazioni). 
Art. 288 testo unico. 


A misura che il Consorzio impiega in mutui il capitale, ha fa-' 
coltà di creare e di emettere speciali obbligazioni corrispondenti ai 
mutui concessi fruttanti un interesse non superiore al 4 per cento 
netto. 

Successivamente, a misura che ha concesso altri mutui, il Con- 
sorzio ha facoltà di creare e di emettere altre obbligazioni per un 
ammontare nominale che può giungere al decuplo del capitale con- 
sorziale. 

11 Consorzio deve per contro ritirare dalla circolazione tante ob= 
bligazioni quante, al valore nominale, corrispondano all’ammon= 
tare dei rimborsi dei mutui, nei tempi e nei modi stabiliti dal testo. 
unico delle leggi sul credito fondiario, approvato con R. decreto 16 
luglio 1905, n. 646. ° 

Art. 311. 


(Acquisti e anticipazioni sulle obbligazioni). 
Art. 289 ‘testo unico. 
Art. 34 R, deoreto 18 giogno 1914, n. 700. 
Art. 4 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1214, . 


La Cassa dei depositi e prestiti, l’Istituto nazionale delle assicu= 
razioni, la Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per la 
vecchiaia degli operai, le Casse di risparmio ordinarie, ‘i Monti di' 
pietà, le Società di assicurazione sono autorizzate ad acquistare ‘lo 
obbligazioni emesse dal Consorzio. Con decreto del Ministero com- 
petente altri Istituti possono essere autorizzati ad acquistarne, ‘. 

Le Società, gli enti morali, le istituzioni pubbliche di beneficenza 
e gli altri Istituti i quali, per le leggi che li coneernono, ‘devono 
impiegare in titoli emessi o garantiti dallo Stato, il loro. patrimonio 
in tutto o in parte, avranno facoltà di farne l’impiego, sino: ad un 
quarto rispettivamente del tutto o della parte, nelle obbligazioni 
predette. 

Gli Istituti d’emissione sono autorizzati a fare anticipazioni sulle’ 
obbligazioni medesime, alle stesse condizioni che sono: stabilito per. 
le anticipazioni sopra cartelle fondiarie. 

Le obbligazioni del Consorzio sono parificate alla cartello fon= 
diare e possono essere ammesse a costituire depositi . cauzionali 
presso le pubbliche amministrazioni. 


Art. 312. 
(Utili e fondi di riserva). 
Art. 290 testo unico. 
Il 5 per cento degli utili netti di ciascun esercizio è destinato: 


alla formazione di un fondo di riserva patrimoniale, fino a che 


,' 


he 


uesto non abbia raggiunto il quarto del capitale consorziale. La: 


; Arte rimanente potrà essere distribuita agli Istituti consorziali 
n proporzione della quota di capitale da ciascuno di essi con- 
rita. 

"HI 10 per cento sulle quote semestrali a carico dello Stato è de- 
tinato a formare un fondo di riserva straordinario, per i rischi 
\ventuali delle operazioni del Consorzio. 

I due fondi di riserva sono impiegati in titoli emessi o garantiti 
liallo Stato o in cartelle fondiarie. 


Art. 313. 


(Impiego in buoni o titoli del capitale consorziale). 
Art. 291 testo unico. 


I capitali del Consorzio non ancora investiti in mutui possono 
impiegarsi in buoni del tesoro, in titoli emessi o garantiti, sia di- 
rettamente che indirettamente, dallo Stato italiano e in cartelle 
forfdiarie di Istituti italiani, 


,8 4, — Somministrazione dei mutui. 
Art, 314. 
(Interessa ed ammortamento). 
Art. 292 testo unico. 


I mutui ipotecari sono dati in contanti, ad una ragione d’in- 
teresse non superiore al 4 per canto salvo il regolamento della dif. 
ferenza che potesse risultare dai corsi delle obbligazioni. 

Detti mutui sono ammortizzabili in non più di trenta anni giu- 
sta il sistema fissato dall'art. 265. Le quote semestrali costanti 
per l'ammortamento dei mutui comprenderanno anche i diritti di 
commissione per spese di amministrazione, in misura non supe- 
riore a centesimi 39 per ogni 100 lire di capitale mutuato, escluso 
ogni altro compenso. 

Al pagamento delle quote semestrali i mutuatari contribuiscono 
soltanto per metà. 

Il contributo a carico dello Stato dovrà determinarsi, aggiun- 
gendo alla metà della quota semestrale il decimo dell’intera quota. 


Art. 315. 
(Rateazione degli interessi). 
Art. 293 testo unico. 


Gl'interessi liquidati a favore del Consorzio sulle somministra- 
zioni rateali previste dall’art. 293, sono pagati in due rate some- 
strali, al 1° gennaio ed al I° Iuglio di ogni anno, e per la metà a 
carico dello Stato, il Consorzio ha diritto, altresì, al 10 per cento 
sull’ammontare dei detti interessi. 


Art. 316. 
(Garanzia del quarto). 
Att. 294 testo unico. 


I privati, i quali ai sensi del presante tesfo unico intendano 
contrarre mutui ipotecari di favore col Consorzio devono dimo- 
strare, con le norme stabilite dal regolamento, di disporre almeno 
di un quarto della somma totale occorrante per le riparazioni,-le 
ricostruzioni o le nuove costruzioni. 

‘ La quota del quarto può anche, a domanda del mutuatario, es- 
sere rappresentata : i 

a) o dal valore dell’area sulla quale deve eseguirsi la co- 
struzione ed, in caso di riparazione, anche dalla parte dell’edificio 
utilizzabile ; 

D) o da una garanzia ipotecaria, anche noa di primo grado, 
sopra altro cespite, purchè sufficiente; 

c) 0 dalla garanzia di un cnite iutermelio, 
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S 5. — Liquidazione del Consorzio. 
Art. 317. 
(Termine per la concessione dei mutui). 


Art. 295 testo nnico. 
Art. 4 decreto Luogotenenziale 29 giugno 1916, n. 838. 


La concessione di mutui, da parte del Consorzio, cesserà alla 
fine del quarto anno dopo la conclusione della pace. 
Esaurite Ie operazioni contemplate pel presente testo unico, avrà 
luogo la liquidazione del Consorzio. 
Art, 318. 
(Devoluzione delle riserve). 
Art. 2968 testo unico. 


Se, compiuta la liquidazione, rimarrà disponibile parte della ri- 
serva straordinariaria formata col 10 °/,, essa sarà devoluta per 
metà al tesoro dello Stato, e per l'alira metà sarà ripartita fra 
gli Istituti consorziati in proporzione della quota da ciascuno con- 
ferita. 

La riserva ordinaria patrimoniale formata col prelievo annuale 
dagli utili di esercizio del Consorzio, © disponibile all'alto della 
liquidazione, sarà ripartita esclusivamente fra gli Istituti consor= 
ziati, in proporzione della quota rispettivamente conferità. 


_ 8 6. — Disposizioni varie. 
Art. 319. 
(Applicabilità delle disposizioni sul Credito fondiario). 
Art. 297 testo unico. 


Alle operazioni del Consorzio sono applicabili le disposizioni delle 
leggi e dei regolamenti sul credito. fondiario, in quanto non siano 
contrarie a queile contenute nel presente testo unico. 


Art. 320, 
(Competenze dei notai). 
Art. 298 testo unico. 


Le competenze dei notai sugli atti stipulati dal Consorzio, per la 
concessione dei mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 dicem- 
bre 1908, sono ridotte alla metà di quelle fissate dalla legge in 
vigore. 

Caro IL 
Istituto Vittorio Emanuele III 


per i danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria 


Art. 321. 
(Costituzione dell’ente). 


Art. 299 testo unico. 

La succursale di Reggio Calabria della sezione temporanea del= 
l'Istituto Vittorio Emanuele III è costituita in ente autonomo, col 
titolo d’« Istituto Vittorio Emanuele III per i danneggiati dai 
terremoti di Reggio Calabria ». 


Art. 322. 
(Capitale iniziale). 


Art. 300 testo unico. 


A tale ente autonomo è assegnato un capitale iniziale di lire 
2.333.634,20, quota spettante alla provincia di Reggio Calabria in 
proporzione delle domande di mutui presentato dai danneggiati 


O 


42 SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


dei-terremoti del 1905 e 1907 in detta. Provincia sul patrimonio . 


iniziale della: sezione in L. 6.000.000 e sulle annualità di contributo 
già versate dal.tesoro dello Stato e del Banco di Napoli. 

;. Inoltre sulle 26 rate che al 13 luglio 1910 erano ancora da sca- 
dere a debito dello Stato e del Banco di Napoli, sono annualmente 
‘ersate al nuovo ente le quote spettantigli nella detta proporzione, 
rispettivamente in aunue L. 220,157 e L. 33.023,55. 


Art. 323, 
(Operazioni). 
Art. 301 testo unico. 


Il nuovo ente così costituito provvede direttamente alle opera- 
{zioni di mutuo già eseguite o ‘da eseguire per i danneggiati dai 
terromoti del 1905 e 1907, secondo la legge 25 giugno 1906, n. 255, 
purchè ai danni di detti terremoti non si siano sovrapposti quelli 
del terremoto 1908, nel qual caso si applicano le norme e le forme 
del presente testo unico. 
Con le stesse norme provvede inoltre, ‘nei limiti della propria di- 
sponibilità, ‘ai mutui da concedersi ai-danneggiati dal terremoto 28 
dicembre 1908, nella sola provincia di Reggio ‘Calabria. Ha infine 
facoltà di funzionare come ente intermedio presso il Consorzio, ai 
sensi-dél precedente art. 316, ed anche presso qualunque altro Isti- 
tito 'mutuante, dando garanzia sulle ‘proprie attività per la quota 
del quarto di cui al citato ‘articolo. 
‘Gli avanzi dei contribuenti dell’Istituto di Reggio, secondo l’arti- 
colo 48 della legge 25 giugno-1906, n.255, vanno a beneficio della 
Sede del Credito agrario di Reggio Calabria. 
. Con apposito regolamento saranno determinate le norme di fun- 
zionamento di detto Istituto. 


Art. 324. 
(Mutui ai danneggiati dai terremoti del 1905 e del 1907). 


Art. 308 testo unico. 
Art. 36 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


‘ Del capitale iniziale assegnato all'Istituto Vittorio Emanuele Ill in 
° Regiglo Calabria con l’art. 322, è provvisoriamente accantonata la 
somma di L. 600.000 per provvedere ai mutui di favore ai danneg- 


«glati dai terremoti del 1905 è del 1907, destinandosi il resto del ca-- 


« pitale stesso ai mutui di favore ai danneggiati dal terremoto del 
> 1908, secondo ‘il disposto dell'art. 323. 


Art. 325. 
(Seguito). 
Art, 37 R..decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


«Le. domando presentate dai proprietari danneggiati dai terremoti 
.del- 1905 e del 1907 saranno sottoposte al Consiglio d’amminisira- 
. zione. dell'Istituto, anche se la documentazione sia mancante o in- 

sufficiente. 
“Per quelle delle quali si propone 1l rigetto allo stato degli atti 
per insufficienza o mancanza di documentazione, la Direzione del- 
l’Istituto dovrà fornire la prova che si fece pervenire agl’interes- 
’sati od ai rappresentanti da loro designati invito a completare la 
‘documentazione necessaria. 

‘Dopo èhe lo domande saranno state rigettate per l’anzidetta ra- 
“gione, ‘la Direzione dell'Istituto, entro 10 giorni dalla riunione del 
Consiglio, dovrà inviare le copie delle deliberazioni ai sindaci per- 
chè le notifichino agl’interessati, a mezzo dei messi comunali. Nel- 
‘Patto di notifica si farà precisa richiesta dei documenti necessari, 
con avvertenza che tali documenti potranno essere esibiti entro 
59 giorni dalla notifica suddetta. 

Qualora i documenti richiesti pervengano all'Istituto entro il pre- 
detto termine, la pratica sarà ripresentata al Consiglio d'ammini- 
strazione. 

In caso contrario cessa ogni effetto della domanda di mutuo pre- 
sentata dall'interessato. 


Nel caso che gl’inviti a completare la documentazione delle do- 
mande, spediti dalla Direzione dell'Istituto non pervengano agl'în 
teressati, perchè deceduti, emigrati, sconosciuti od irreperibili, Ci 
qualora la notifica delle deliberazioni non possa aver luogo :pe 
qualsiasi ragione, ai fini della decadenza dovrà pubblicarsi nel For 
glio degli annunzi giudiziari della Provincia un invito a comple- 
tare la documentazione, nel termine di 90 giorni, trascorsi i quali 
cesserà ogni effetto della domanda di mutuo. 

Eguale trattamento dovrà essere seguito nel caso che il Consiglia 
d’amministrazione dell'Istituto, nell'esame delle domande di mutui 
in dipendenza dei terremoti del 1905 e del 1907, riconosca che ai 
danni derivanti da questi disastri si siano sovrapposti quelli ca= 
gionati dal terremoto del 1908. In tal caso, peraltro, la decadenza 
delle domande seguirà entro il termine stabilito per ‘la presénta- 
zione delle domande di mutuo da parte dei danneggiati dal terre- 
moto del 1903. 


Art. 326. 
(Seguito). 


Art. 202 testo unico. 
Art. 38 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Qualora esaurita la concessione dei mutui in dipendenza dei ter- 
remoti del 1905 e del 1907, rimanga un avanzo sulla somma di 
L. 600,000 a tale scopo assegnata; tale avanzo, previa. ‘deliberazione 
del Consiglio d’amministrazione dell'Istituto, d’approvarsi dai Mini. 
steri del tesoro e dell’agriéoltura, industria e commercio verrà de- 
stinato in servizio dei mutui in ‘dipendenza del terremoto. del “1908. 

Qualora invece l’anzidetta somma risulti insufficiente, Verrà au- 
mentata fino a concorrenza del bisogno, mediante prelevamento 
dai fondi assegnati per il servizio dei mutui di favore al danneg- 
giati dal terremoto del 1908. Anche in tal caso il provvedimento 


‘dovrà essere deliberato dal Consiglio d’amministrazione dell'Istituto 


ed approvato dai due Ministeri suindicati. 


Art. 327. 
(Norme per il funzionamento). 
Art, 303 testo unico. 


Fino a quando non saranno approvate le norme e le istruzioni 
speciali in ordine ai mutui ai danneggiati dal terremoto . del 1908, 
l’Istituto funzionerà per le pporazioni suddette applicando, le norme 
del Consorzio approvate"col R. docreto 21 ottobre 1910,‘ n tiB, Lea . 
cetto quelle CGUAROANA. la garanzia del quarto. 


Art. 328. 
(Operazioni comuni di credito c cessione dei contributi). 


Art. 304 testo unico. 

Art. 39 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 

Art, 34 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1995, 
Art. 1 R, decreto 18 ottobre 1915, n. 1510, allegato C.. 


L’Istituto Vittorio Emanuele III, al fine di accrescere le disponi- 
bilità occorrenti per le operazioni dirette di mutui ai danneggiati 
dal terremoto del 1908, previste dal precedente articolo 326, ha 
facoltà di fare operazioni comuni di credito e di cedere in tutto o 
in parte le annualità del contributo dello Stato e del Banco di Na« 
poli di cui nel 2° comma dell'art. 322, le semestralità del eontri- 
buto dello Stato sui mutui già concessi e quelle che successivamente 
verranno accerta e per nuovi mutui da concedersi. ‘ x 

Tali operazioni sono esenti dall’imposta di ricchezza mobile e.gli 
atti di cessione del contributo sono soggetti soltanto alla tassa fissa 
di registro di lire due. 

Le modalità di ogni cperaziono devono essere approvate dal Mini- 
stero del tesoro e da quello di agricoltura, industria e commercio» 
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Art. 329. 
_ (Seguito). 
«Art 40 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


La Cassa dei depositi e prestiti, Ia Cassa nazionale per la inivali» 
dità e la vecchiaia degli operai, e le Casse di risparmio ordinarie» 
. compresa la Cassa di risparmio del Banco di Napoli, hanno facoltà 
di fare le operazioni di cui all’articolo precedente. 

Tale facoltà può essere concessa dal Ministero di agricoltra, in- 
dustria e commercio anche ai Moati di pietà autorizzati a compiere. 
operazioni di deposito. 

L’Istituto Vittorio Emanuele III, con l’autorizzazione dei Ministeri 


del tesoro e di agricoltura, industria e commercio, può cedere in 
tutto o in parto le annualità del contributo dello Stato anche a: 


Istituti ordinari o cooperativi di credito. 


Fino a quando non sarà esaurita la concessione dei mutui gli utili 


netti annuali risultanti dal bilancio dell’Istituto dovranno essere de- 
stinati ad aumento del capitale iniziale, per la concessione dei 
mutui in dipendenza del terremoto del 1908. 


Art. 330. 
{Criteri di preferenza). 
Art. 305 testo unico,, 


Nella concessione dei mutui stessi, l’Istituto deve preferire le do- 
mande di coloro che, ai sensi del precedente articolo 294, offrano 
di estinguere la quota a loro carico in un periodo di ammortamento 
minore. 

Con l’approvazione dei ministri del tesoro e dell’agricoltura, in- 
dustria e commercio, il Consiglio d’amministrazione dell’Istituto ha 
facoltà di determinare il limite massimo della somma entro cui le 
singole domande di mutuo devono essere contenute. 


Capo IV, 
Contributo diretto dello Stato 


Art. 331. 
‘ (Limiti e somministrazione del contributo). 


Art. 306 testo unico. 
Art. 26 decreto .Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Nei Comuni indicati nella tabella n. 2 allegata al presente testo 
unicv i proprietari singoli o associati, i quali, avendo diritto al mu- 
tuo, abbiano costruito, ricostruito o riparato a proprie spese entro 
il 10 febbraio 1919, l’edificio distrutto o danneggiato, possono otte- 
nere direttamente a loro favore il pagamento al contribnto dello 
Stato, entro i limiti posti dall’art. 283 quando provino con certifi- 
«cato del competente Ufficio del genio civile che la ricostruzione o 
la-riparazione dell'edificio è stata compiuta seeondo le norme tecni- 
che ed igieniche di cui agli articoli 202 e seguenti. 

Il contributo verrà commisurato al 52 per cento delle semestra= 
lità che sarebbero dovute per l'ammortamento in 20 anni del mutuo 
al 4 per cento, al quale avrebbero avuto diritto gli interessati. 

Qualora l'interessato ne faccia richiesta, potrà essergli anticipato 
il pagamento, in unica soluzione, del decimo del contributo in capi- 
tale, e il restante contributo verrà pagato nel termine e nei modi 
indicati nel precedente comma. 

‘Le predette disposizioni-si avplicano alle Società anonime e coo- 
perative di cui all'art. 268. 

.Il:Ministero del tesoro rilascerà agli interessati copia del deoreto 
‘di.«soncessione del contributo dello Stato, il cui pagamento avrà 
luogo con le modalità da stabilirsi nel regolamento. 


Art, 332. 
(Dichiarazione per ottenere il contributo ed esame dei zo 
Art. 307 testo unico. i 
1 proprietari ‘singoli od assoziati e le Società anonime o coopera- 


tive,’ chè!' intendano : avvalersi della. facoltà: cotidessa dall'articolo ‘ 
précodente; devono farne espressa: dichiarazione - nel’ preavviso al 
sindaco e al'competente Ufficio del genio civile, ‘presérittò dall’ara' 
ticolo 244. 

Essi possono anche ottenere, da parte del competente Ufficio del. 
genio civile, per l'accertamento di cui al primo comma del prete= 
dente articolo, l'esame preventivo del progetto, purchè assuriant a 
loro carico le spese occorrenti per le eventuali visite che risultas» 
sero necessario. 

Art. 333, 
(Agevolazioni fiscali). 
Art. 308 testo unico. 
Art. 27 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n, 1295. 

Le semestralità dovute dallo Stato di cui agli articoli 294 e 331, 
a chiunque pagabili sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile, 
sia per ritenuta diretta che per ruolo nominativo. 


Gli atti di cessione o di pegno di tali semestralità sono soggetti 
soltanto alla tassa fissa di registro di una lira. 


Art. 334. 


(Estensione del contributo agli edifici in zone esterne al piano res 
golatore di Messina). 


Art. 309 testo unico. 


Nel centro urbano di Messina i contributi di cui agli articoli pre= 
cedenti, possono essere anche concessi per i fabbricati costruiti nelle 
zone di cui al secondo e terzo comma dell'art. 276, ferme restando 
le disposizioni contenute nel predetto terzo comma e nel quarto 
dello stesso articolo, 


Art. 335, 
(Contributo in unica soluzione). 


Art. 310 testo unico. 
Art. 28 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Nei limiti della summa di L. 200.000 annue e con le norme e.ga- 
ranzie stabilite nel regolamento, il contributo diretto dello Stato; di' 
cui all'art, 331 nella misura del 50 per cento, può essere corrisposto’ 
in unica soluzione per le riparazioni eseguito dai ‘proprietari, o loro” 
aventi causa, agli edifizi danneggiati dal terremoto, o per Ie nuove 
costruzioni o ricostruzioni, fino all'importo massimo di L. 2500, anche 
Se l’importo dei lavori superi le L. 5000. 

Il contributo chiesto ai sensi del precedente comma produce:la 
decadenza dal diritto al mutuo col concorso dello Stato o ad-un 
ulteriore contributo da parte del medesimo, per l’eventualo mag- 
giore importo dei lavori oltre la predetta somma di L, 5000. 


TITOLO IL 
Unione edilizia messinese 


Art. 336. 
(Istituzione dell'ente). 


Articoli 311 e 324, 1° comma, testo unico. 
Articoli 1 e 2 del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 
Art, 13 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


È istituito un ente in Messina col nome di Unione edilizia messi- 
nese, il quale ha por oggetto di provvedere alle costruzioni, rico- 
struzioni o riparazioni di edifici sulle aree che siana ad esso passato 
a norma del capo I o su quelle che può acquistare od espropriare 
a termini degli articoli 352 e 353 uell’ambito del piano regolatore di 
Messina e nello zone laterali indicate all'art. 276. 
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* L'Unione edilizia messinese provvede inoltre: 
1° con azienda separata alla costruzione delle case degli impie- 
gati dello Stato e delle case ‘economiche, e alla gestione dello case 


stesse e dei beni indicati: nell'art. 363, con tutti i diritti spettanti, 


al:comune di Messina; 
2° per conto del Comune medesimo © avvalendosi dell’opera 
dell'Ufficio del piano regolatore, alla compilazione del piano della 
zona industriale di quella città, alle espropriazioni, alla sistemazione 
éd’alle concessioni o vendite dei terreni compresi in detta zona, a 
4ermihi dell'art. 153... 
Capo I. 


Gestione propria dell'Unione edilizia messinese 


Sezione I. 
Patrimonio 


Art. 337. 
(Edifici danneggiati e distrutti). 
Art. 312, comma 1° e 2°, e articoli 313 e 314 del testo unico. 
Art. 3 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


Appartengono all'Unione edilizia messinese: 

1° dal 1° dicembre 1912 gli edifici o parti di edifici danneg- 
giati 0. distrutti che sono soggetti ad espropriazione totale o par- 
‘ziale per ‘effetto del nuovo piano regolatore semprechè non costi- 
‘tuiscano unità o partite catastali con reddito imponibile superiore 
® L 200: i proprietari non possono in alcun modo impedire il pas- 
Saggio all'Unione; 

2° dal 1° febbraio 1914 gli edifici o parti di edifici danneggiati 
,0 distrutti, che sono soggetti ad espropriszione totale o parziale 
‘per.'effetto del nuovo piano regolatore e che costituiscono unità o 
partite catastali con reddito imponibile superiore alle L. 200. 

“Il:passaggio all'Unione non avviene nei seguenti casi: 

0) quando per gli edifici o parte di edifici aventi un reddito 
imponibile superiore a L. 200, i proprietari con atto di ufficiale giu- 
‘diziario notificato al prefetto ed all’Unione edilizia messinese, ab- 
biano dichiarato entro il 31 gennaio 1914 di voler ricostruire per 
‘donto proprio sull'area residua o sopra un’area diversa; 

è) quando diversi edifici o parti di uno stesso edificio, pur 
costituendo ciascuno unità o partita catastalo con reddito imponi- 
bile pari o inferiore a L. 200, superino nel loro complesso tal red- 
dito ed appartertgono, anchò per trasferimenti di proprietà a qual- 
siasi titolo avvenuti, ad uno stesso proprietario, il quale abbia fatia 
entro il 31 gennaio 1914 la dichiarazione di cui al comma prece= 
dente nelle stesse forme. 

.. Oltre che le dichiarazioni dei proprietari e degli enfiteuti sono 
valide le dichiarazioni fatte negli stessi modi e negli stessi termini 
dai direttari, dagli usufruttuari, dagli usuari e dai creditori fipote- 
cari, i quali intendano sostituirsi al proprietario nella stipulazione 
del mutuo a norma dell’art. 272. 
Le notificazioni fatto al prefetto in qualunque tempo anterior- 
mente al 1° maggio 1912, valgono anche come fatte all'Unione, 
‘Restano fermi i decreti prefettizi di passaggio non impugnati in 
termine utile. 
Art. 338. 


(Beni compresi nei comparti). 
Art, 132 e art. 315, comma 1°, testo unico. 


Appartengono all'Unione edilizia messinese : 

. 1° gli edifici tutti del comparto, qualora, in #3 alle divi- 
‘sioni in compgrti ed alle gare di cui agli articoli 127, 128, 130, 131 
‘e.133, i proprietari non si siano messi d'accorio per Li riparazione 
o la ricostruzione e non siasi trovato un acquirente, o talo non 
siasi reso iì Comune, 


In tali casi l'Unione corrisponderà ai proprietari, in forma dica», 
rature, le indennità fissate a base di gara; 
2° i beni tutti di un' comparto, nel caso di cui al 2°' comma 
dell'art, 131, 
“Art. 339, 
(Arce). 
Art, 312, 3° comma, testo unico. 


Appartengono all’Unione edilizia messinese le arse degli edifici 
Qa essa passati a norma degli articoli precedenti, anche. per*quelle 
parti che non cadano sotto espropriazione per effetto del. ‘piano re= 
golatore. 


Art, 340. 
(Diritti sulle indennità di espropriazione). 
Art. 312, 3° comma, testo unico. i 
Appartengono all'Unione edilizia messinese i diritti alle indennità . 
di espropriazione per gli edifici danneggiati o distrutti’ che sono 
soggetti a espropriazione totale o parziale, sempre quando .il  pro- 
prietario non abbia dichiarato entro il 31 gennaio 1914 di voler. ri- 
scuotere direttamente le indennità medesime, nel qual caso viene 
in corrispondenza ridotto l'ammontare delle carature di cui all’ar- 
ticolo 347. 
Siffatti diritti passano all'Unione ‘nel caso di cui all’art. 337, 
n. 1, del 1° comma, dal 1° dicembre 1912, e nel caso di cui all’ar- 
ticolo stesso, n. 2, del 1° comma, dal 1° febbraio 1914. 


Art, 341, 
(Diritti a mutuo). 
Art. 312, 3° comma, testo unico. 


Appartengono all'Unione edilizia messinese i diritti a mutuo: 
a) relativi: agli edifici o parti di edifici danneggiati ‘0 die 
strutti ad essa devoluti ai sensi degli articoli 337 e 339; 
b) relativi ad aree acquistate dall'Unione, salvo che nel con- 
tratto non sia stato espressamente pattuito il contrario, 


Art. 342, 
(Decadenze dei proprietari). 


Articoli 315, 2° comma, e 316 testo unico. 
Art. 4 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 
Art. 5 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1214, 


I proprietari, che a termine degli articoli precedenti abbiano. con* 
servato il diritto al mutuo relativo ad aree esproptiate o passate 
all’Unione edilizia messinese o comprese in un comparto, od i loro 
cessionari ed aventi causa decadono dal diritto stesso, che viene ac 
quisito all'Unione, salvo l'obbligo di corrispondere le relative ca=' 
rature, se la costruzione cui il mutuo deve servire non sia stata 
iniziata entro il termine: 

a) di un anno desorrente dalla data del verbale con cul 1 
proprietari si siano accordati nel caso dell’art. 126; 

6) di sei anni dalla data del verbale di assegnazione del eom- 
parto nei casi di cui agli articoli 127, 128, 130, 131, 132, 135; î 

e) di cinque anni dal 31 gennaio 1914 per coloro che ‘hanno’ 
fatto la dichiarazione indicata al 2° comma, lett. a), dell'art. 337. 

Nel caso in cui il Comune non abbia potuto assegnare le linee 
e i livelli, e sempre che l’avente diritto dimostri: di ‘essersi reso 
parte diligente per ottenerne l'assegnazione entro 180 giorni dalle 
date indicate alle lettere a), 0), c), i termini di cui al comma pre- 
cedente rimangono sospesi e decorrono: dal giorno dell'effettuata 
assegnazione. 

Qualora poi, entro due anni dall'inizio dei lavori, l’edificio non 
sia comp!etato, il prefetto, su richiesta. dell’Unione edilizia messi- 
nese, 0 d'ufficio, dichiara, con decreto motivato, il passaggio, al- 
l'Unione tanto dell’edificio iniziato quanto del mutuo di favore; col 
solo obbligo ad essa di dare al proprietario 0 ai coniomini 16‘ 02m 
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rature loro spettanti, tenuto conto delle semestralità del mutuo 
eventualmente cià pagate all'Istituto mutante, e salvi i diritti del 
Consorzio, anche in relazione alle garanzie sussidiarie. 

L’accertamonto delle condizioni d'inizio o di completamento dei 
lavori, agli effetti del presente articolo, è fatto con certificato del- 
l'Ufficio del genio civile, 

I termini di cui sopra rimangono sospesi durante l’attuale stato 
di guerra e fino a sei mesi dopo la conclusione della pace. 


Art. 313. 
(Anryllamento dei contratti di mutuo in corso). 
Art. 317 testo unico. 


Avvenendo il passaggio dei beni all'Unione “nalora prima di 
esso i proprietari abbiano contratto un mutuo di iuvore, senza che 
l'Istituto mutuante abbia ancora fatto alcura somministrazione di 
fondi, il contratto si intende annullato, e l'Unione ha l’obbligo di 
rimborsare l’Istituto stesso delle spese sostenute per la concessione 
del mutuo, quando queste non siano state anticipate dal mutuatario. 


Art. 544, 
(Decreto di passaggio alla Unione). 
Art. 318 testo unico. 
Art. 11 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 
Art. 3 decreto Luogotenenziale 3 sette re 1916, n. 1214, 


Il passaggio all'Unione edilizia messinése degli edifici e diritti di 
cui ai precedenti articoli ha sempre luogo in base a decreto moti- 
vato del prefetto, emesso su richie ta dell’Unione edilizia messinese 
o d'ufficio. 

Quando, prima della trascrizion. N el decreto del prefetto che pro- 
nuncia la decadenza a termini dell’art. 342, sia inscritta ipoteci a 
garanzia di un mutuo a sommiaistrazione rateale con le forme di 
cui all'art. £93 il termine di due anni, di cui al terzo comma del- 
l’art. 342, per il compimonto dei lavori decorre dalla data di ‘stipu- 
lazione del contratto di mutuo. i 

Al decreto del prefetto sono appiicabili tutto Ie disposizioni del- 


l'art. 184 
Art. 345. 


(Ricorso). 
Art, 319 testo unico. 
Contro il decreto del prefetto, di cui all'articolo precedente, è 
ammesso soltanto ricorso alla IV sezione del Consiglio di Stato. 


Art. 346. 
(Esenzione dalla iscrizione dell'ipoteca legale). 
Art. 12 R. decreto 18 giugno 1914, n, 700. 


Al passaggio dei beni all'Unione edilizia messinese non è appli- 
cabile l’art. 1969, n. 1, del Codice civile. 


Sezione II. 


Diritti dei proprietari 
Art. 347. 
(Carature). 
Art. 320 testo unico. 

In corrispettivo degli edifici e diritti, ad essa passati a norma degli 
articoli precedenti, l'Unione edilizia messinese emette carature di 
L. 25 ciascuna, per un ammontare complessivo equivalente al va- 
lore degli edifici e dei diritti da determinarsi a norma degli arti- 
coli 233 e 2 4. 

Non dà diritto a maggior numero di carature il valore attuale 
delle costruzioni rimaste o escguite sulle aree passate all'Unione. 

Determinato il valore delle carature, esse vengono attribuite 
nella misura di n>ve decimi del valore stesso ai singoli proprietari 
o ai loro eredi in ragione deile rispettive proprietà. Il rimanente 
decimo è destinato alla formazione di un fondo di riserva per gli 
copi indicati nel regolamento, 


Non sono. calcolate le frazioni non superiori a L. 12,50; quelle su- 
periori a tal somma hanno diritto ad una caratura intiera. 

Le carature sono nominative e non possono essere vincolate nè 
alienzta se non dopo un triennio dalla loro assegnazione. 


Art 3:18. 
(Carature in caso di ipoteche). 
Art. 321 testo unico. 


Ai proprietari e agli enfiteuti di edifici o parti di edifici distrutti 
o danneggiati, gravati da iscrizioni ipotecarie, sono assegnati i due 
terzi delle carature loro spsttanti, diminuiti del decimo di cui allo 
articolo precedente. Le carature sono libere da qualsiasi vincolo, ad 
eccezione di quelli dipendenti dai diritti di usufrutto, uso ed abi- 
tazione, salva la ripartizione di esse a norma di legge. 

Soltanto sull’altro terzo, diminuito di un decimo, i creditori ipo- 
tecari, i dircttari ed 1 creditori di canoni, censi e livelli possono fat 
valere le loro ragioni e ottenere l’attribuzione totale o parziale di 
esse al valore nominale entro il primo triennio dalla loro assegna 
zione, ed al valore effettivo successivamente, restando sempre salvo 
il diritto dei creditori ipotecari a ottenere il trasferimento dello loro 
ipoteche su altri beni del debitore, se c come per legge. 


Art. 349, 
(Riparto degli utili). 
Art. 322 testo unico. 

Ai singoli aventi diritto vengono ogni anno ripartiti gli utili netti 
della, gestione dell’Unione edilizia messinese, in proporzione delle 
rispet'ive carature da loro possedute e salva l’assegnazione di un 
decimogjal fondo di riserva. 

Art. 350. 
(Preferenza nell'acquisto di edifici ricostruiti). 
Art. 323 testo unico. 

I proprietari e i condomini degli edifici danneggiati o distrutti che 
siano passati all'Unione a termini degli articoli precedenti, hanno 
diritto di preferenza di fronte ad ogni altro per l’acquisto degli 
edifici riparati e di quelli ricostruiti sulle aree che appartenevano 
ad essi od ai loro danti causa a titolo universale nel giorno 28 di- 
cembre 1908. . ; 

Nel caso ché domandino di esercitare tale diritto più condomini, 
si procede fra essi al sorteggio, a norma dell'art. 280. 

Il condomino che abbia conseguito un edificio per sorteggio non 
può concorrere ad altri sorteggi so l’edificio da lui acquistato cor- 
risponde a non meno di nove decimi delle antiche quote a lui ap- 
partenenti. 

L'Unione, ove deliberi di mettere in vendita qualcuno dei suoi 
edifici, deve, prima di stipulare il contratto, renderne pubbliche le 
condizioni, asseznando un congruo terminc, nel quala gl'interessati 
possano sperimentare il loro diritto di preferenza. — 

Le norme e le cautele da osservare al riguardo sono stabilite dal 
regolamento. 


Sezione III. 
Attribuzioni proprie dell'Unione edilizia messinese - 


Art. 351. 
(Norme generali), 


Art. 324 testo unico. 
Art. decreto Luogotenenziale. 
L’Unione cuilizia messinese può: 
1° contrarre mutui estinguibili per metà dallo Stato a norma 


dell'art. 265 e seguenti; 
2° ottenere dal Ministero del tesoro, quando non voglia valersi 
della facoltà di cui al precedente n, 1, che Ic sia corrisposto di» 


46 | SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA: 


«Pestamionte nella. misura del.500/0.il contributo sa .carico dello - 


Biato ; 

3° riscuotere le indennità dovute ai proprietari di, stabili sog: 
‘getti: ad espropriazione; :i. quali non abbiano fatto la dichiarazione 
di cui all’art, 337; 

4° locare o alienare gli edifici costruiti, ricostruiti o riparati, 
impiegando il ricavato delle alienazioni nel modo che è stabilito nel 
«regolamento; ; 

5° contrarre mutui ipotecari sulle case castità: ricostruite o 
‘riparato; — 

66, werdere 0 permutare aree di sua proprietà conservando il 
corrispondente diritto al mutuo; 

‘7°. permutare col Comuns aree passate. in sua proprietà e sog- 
‘getto’ ad espropriazione con ‘anco comunali divenute edificabili per 
- effetto. del nuovo piano regolatore. 


Art. 352, 
(Acquisto di aree). 


Ark 335. testo xnico. 
Art. 8 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Il Ministero dell’interno, sentita la Commissione incaricata del ri- 
parto dei proventi menzionati nell’art. 10, è autorizzato ad antici- 
pare all'Unione la somma di L. 1.000.000 esclusivamente per l’ac- 
“quisto di aree nel perimetro del’piano regolatore, 

...La somma come sopra autorizzata sarà annualmente prelevata, a 
seconda del bisogno, con decreto del ministro del tesoro, e sommi- 
njstrata a cominciare dall’esercizio 1913-914. 

|. Tale somministrazione viene eseguita dal Ministero del tesorò al- 
l'Unione edilizia messinese, in base a motivate proposte di que- 
‘st’ultima, contenenti anche l’indicazione delle aree da acquistare. 
Le proposte dell’Unione debbono essere sottoposte al visto di ap- 
provazione del delegato del Ministero dei lavori pubblici ed al nulla 
«osta del prefetto, il quale deve dichiarare che la ‘somma richiesta 
- 6 effettivamente destinata ad acquisto di aree per costruzione. 

Non $i fa luogo ad ulteriori somministrazioni, se prima l’Unione 
‘nòh sbbia dimostratò di averé erogati i tre quarti di quella: prece« 
i dontémente concessale. 

, + LA somma: snticipata deve essere dall’Unione restituita senza in- 
—toressì; a rate annuali di L. 200.000 ciascuna, a partire dall’anno 
finanziario 1918-919, e sarà reintegrata al fondo dei proventi di cui 
all'articolo succitato. 

Art, 353, 


(Diritto di espropriare). 
‘Art. 326 testo unico. 


L'Unione edilizia messinese, salve le limitazioni che potranno es- 
sere stabilità cori decretò Reale, allo scopo di costruire edifizi, ha 
vil .dititto di espropriare, secondo le norme dell’art. 161 e seguenti, 
‘arse privite comprese nell’ambito del piano regolatore, sulle quali 
al 28 dicembre 1908 nori sorgevano fabbricati, 0 che non costitui= 
vino’ pertinenza di edifici distrutti o danneggiati. 


Art. 354. 


. {Documenti per la determinazione . dell'ammontare annuo dei di- 
ò ritti a mutuo). 
Art. 328 testo unico. i 

Finchè non siano scaduti tutti i termini stabiliti dagli articoli 
337, 338, 339, 340, 341 e 342, l'Unione deve presentare al Ministero 
dei lavori pubblici i seguenti documenti: 

1° estratti catastali degli edifici danneggiati o distrutti, passati 
in sua proprietà; 
2° decreti del prefetto di cui all’art. 342. 

Per gli edifiei danneggiati o distrutti, che al 28 dicembre del 1908 
non erano soggetti ad imposta deve essere presentata, invece del- 
l’eetratto catastale, la descrizione sommaria prescntta al n. 6 del- 
'art. 3 del R. decreto 21 ottobre 1910, n. 812. 


z Art. 355, 
(Determinazione dello ammontaré). 
Art. 329 testo unico. 


In seguito alla presentazione dei documenti di cui all’articolo 
precedente, su proposta dei ministri del tesoro e' dei. lavori ‘pub- 
blici, è fissato anno per anno con R. decreto, in base alla: somma 
degli imponibili risultanti dagli estratti catastali e al valore ‘degli’ 
immobili non ancora soggetti ad imposta, in conformità ‘all’art. 265, 
l'ammontare massimo dei mutui di favore, il cui i) è. passato: 
all'Unione. 

Scaduti i termini citati nell'articolo precedente, i stabilito. de- 


.finitivamente con decreto Realo, su proposta dei suddetti ministri, 


l'ammontare massimo complessivo degli indicati mutui, 
Art. 356. 
(Parificazione agli enti intermedi). 
Art. 330 tosto unico. 


Agli effetti dell’art. 316 l'Unione edilizia messinese è equiparata 
agli enti intermedî. 


Art. 357. 
Primo gruppo di lavori). 
Art, 331 testo unico. 
Art, 29 R. decreto 29 luglio 1915, n. 1295. 


Entro il limite massimo, fissato a norma dell’art. ‘355, l'Unione 
può chiedere al Ministero del tesoro la concessione del contributo 
di cui all’art.1331, n. 2. 

Alla domanda devono essere allogati: il piano generale dei la- 
vori, i progetti di massima dei fabbricati da costruire, ed un:pre- 
ventivo della spesa; vistati dall'Ufficio del genio civile, il' quale 
dovrà prima accertare che la spesa non superi quella necessaria, 
tenuto conto della destinazione dei fabbricati, e che nei progetti 
siano osservate le norme tecniche ed igieniche di cui agli articoli 202 
e seguenti. 

Ia caso di divergenza fra il genio civile e l’Unione decide défini. 
tivamente il Ministero dei lavori pubblici, al quale spetta in ogni 
caso l'approvazione del piano di concerto col Ministero del: .te- 
soro. 

Art. 358. 


(Concessione e pagamento). 
Art. 332 testo unico. 


‘Il contributo dello Stato è commisurato ‘alla metà delle seme- 
stralità che sarebbero dovute per l’ammortamento in 30 anni di, 
un mutuo al 40/0 di un ammontare pari a quello del piano appro- 
vato, ed è coneesso con decreto del ministro dal tesoro, da regi- 
strare alla Corte dei conti e nel quale sono specificati l'ammontare, 
il numero e la decorrenza delle semestralità relative. 

Tale contributo è pagato a semestri maturati il 1° gennaio e il 
1° luglio di ciascun anno, a decorrere dal semestre successivo a 
quello della emissione del decreto di concessione. 


Art. 359, 
(Operazioni garantite dal contributo). 
Art. 333 testo unico. 
Art. 9 del R. deereto 18 giugno 1914, n. 700. 


Il contributo dovuto dallo Stato all'Unione può essere vincolato 
in Italia e all’estero a garanzia di operazioni finanziarie con Banche, 
con Istituti di credito o con Casse di risparmio, per la provvista 
dei capitali necessari alla esecuzione dei lavori previsti nel piario 
generale approvato ai sensi dell'art. 357, quando concorrano le '80= 
guenti condizioni: 
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s a) che siano comunicate al Ministero del tesoro le condizioni 
dell’operazione finanziaria; 

6) che l'ammortamento del prestito sia stabilito in un pe= 
riodo di tempo non eccedente quello della durata del contri- 
buto. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a fare con l’Unione le 
operazioni suddette al tasso normale e nei limiti del contributo 
dello Stato. 

Art. 360. 


(Versamenti delle somme ricavate da cessione del contributo). 
Art. 334 testo unico. 


Le somme ricavate dalla cessione del contributo dello Stato e le 
semestralità dovute dal tesoro, non cedute e pagabili direttamente 
all'Unione, debbono essere versate presso un Istituto di emissione 
o presso la Cassa di risparmio delle Provincie siciliane, con sede a 
Palermo, in conto corrente fruttifero. 

I prelevamenti da detto conto corrente da parte dell’Unione sa- 
ranno fatti, secondo lo stato di avanzamento dei lavori, con le 
modalità stabilite dal regolamento. 


Art. 361. 
(Importo massimo del contributo). 


Art. 333 testo unico. 
Art. 30 decreto Luogotenenziale 29 taglio 1915, b. 1295. 


ll Ministero del tosoro, sentito quello dei lavori pubblici, potrà 
concedere il contributo per un importo massimo eguale a quello 
dei progetti presentati, semprechè l'ammontare dei diritti a mutuo, 
passati all'Unione a termini dell’art. 355, rappresenti un valore 
doppio del contributo. da concedere, e l’Unione si impegni a pre- 
sentare, entro un termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione 
dei lavori eseguiti col contributo dello Stato, i progetti per l’altra 
metà, 

Art. 362, 


(Mutui ipotecari). 
Art. 336 testo unico. 


Qualora l'Unione intenda contrarre mutui ipotecari sulle case co- 
struite, ricostruite o riparate, gli Istituti di credito fondiario hanno 
facoltà di concederle mutui sino ai due terzi del valore dei fabbri- 
cati. 

Le somme: mutuate debbono essere versate al conto corrente sta- 
bilito dall’art. 360 ed erogate esclusivamente in ricostruzioni, ripi» 
razioni o nuove costruzioni. 


CAPO IL 


Azienda separata dell’Unione edilizia messinese 


Sezione I. 


Patrimonio amministrato 


Art. 363. 
(Patrimonio). 


Articoli 2 e 3 del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 
Art. 32 del decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


Il patrimonio amministrato dall’Azienda separata è costituito: 

a) dalle aree, dalle baracche, dai padiglioni e dai diritti in 
genere ceduti dallo Stato al comune di Messina a norma degli ar- 
ticoli 64, 55 e €6, salvi i diritti riservati allo Stato; 

6) dalle baracche e dai padiglioni nel comune di Messina a 

‘uso alloggio degli impiegati civili dello Stato, esclusi quelli dipen- 
denti dàll’Amministrazione delle ferrovie; 

c) dalle case per abitazione degli impiegati dello Stato cc- 
struite e da costruire in Messina, a termini dell’art. 17, lett. d); 


-——n1Mqs’__m_______t12#_ TTI 


d) dalle case economiche costruite e da costruiro in. , Messina, 
a termini della successiva lettera c) del citato art, 17. 
La gestione delle baracche comprende quelle costruite dai Comuni 
o da qualunque Amministrazione dello Stato anche su suoli co-. 
munali. 


Sezione II 


Amministrazione 


Art, 304. 


(Attribuzioni del Consiglio di amministrazione in ordine alle aree @ 
alle baracche). 


Art, 21 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Le attribuzioni del Consiglio comunale, della Giunta municipale 
e del sindaco nei riguardi della gestione delle aree e delle barac- 
che e delle case economiche sono, per Messina, conferite al Consi- 
glio di amministrazione dell'Unione edilizia messinese. 


Art, 365. 
(Riscossione dei canoni). 


Art. 23 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 
Art. 33 R. decreto 29 luglio 1915, n. 1295. 


La riscossione dei canoni per l’uso delle baracche e dei padf= 
glioni e per la concessione di aree, è eseguita a mezzo dell’esat- 
tore delle imposte dirette, con la procedura stabilita per la riscos- 
sione delle imposte medesime. La riscossione delle altre entrate è 
affidata, quando manchi un tesoriere speciale, allo stesso essttore il 
quale la esegue con le norme di cui al tosto unico delle leggi ap- 
provate con R. decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

I canoni per l’uso delle baracche degli impiegati dello Stato e le 
pigioni delle case ad essi destinate sono riscossi mediante rifenuta 
sugli stipendi dei concessionari e locatari, a cura del Ministero dol 
tesoro, il quale, a partire dal 1° luglio 1914, ne versa l'importo al- 
l'Unione edilizia messinese in conto del bilancio dell’azionda se- 
parata. 

I canoni per l’uso delle baracche degli impiegati - dello Ammini- 
strazioni pubbliche locali e le pigioni delle case economiche dagli 
impiégati medesimi eventualmente prese in affitto sono pure ri- 
scossi mediante ritenuta sugli stipendi dei concessionari e locatari, 
a cura delle singole Amministrazioni, le quali ne verseranno l'im- 
porto mensilmente all'Unione edilizia messinese. 

È fatta eccezione per il prodotto dei canoni delle baracche do 
nate da Governi esteri o da Comitati per i quali è osservato il di=' 
sposto dell'art. 88, comma 2°. 


Art. 366. # 
(Ricorso contro le deliberazioni del Consiglio d’amministrazione). 
Art. 22 R. decreto Î8 giugno 1914, n. 700. 
Le deliberazioni del Consiglio d’amministrazione dell'Unione edi 
lizia messinese sono provvedimenti definitivi. Contro di esse è solo 
ammesso il ricorso straordinario al Re ai termini dell'art. 12 del' 


testo unico delle teggi sul Consiglio di Stato approvato con R. de- 
creto 17 agosto 1907, n. 639. è 


Sezione III, 
Case economiche e case per impiegati 


Art. 367. 
(Disposizione generale). 
Art. 339 testo unico. 
Art. 24 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 
R. decreto 21 ottobra 1915, n. 533. 
Art. 1 decreto Luogotenenzial» 27 febbraio 1916, n. 279. 


Le case economiche sono costruite nell’ambito del plano regola»; 
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tore del comune di Messina e nelle zons laterali di cui ali’art. 276 
e sono dichiarate di pubblica utilità a termini dell’art. 160. 
° Per la costruzione delle case ad uso degli impiegati dello Stato e 


«delle case economiche nonchò per l’acquisto e l'espropriazione delle 
‘aree necessarie saranno somministrati dai Ministeri dei lavori pub- 


‘’blici e del tesoro rispettivamente, a seconda del bisugno, i fondi a 
4 tal uopo occorrenti, nei limiti di cui all’art. 17, dietro motivate ri- 
. Chiesto del presidente del Consiglio di amministrazione la cui ne- 


pubblici. 


cessità sia certificata dal competente Ufficio del genio civile. La 
gestione dei lavori in corso al 27 febbraio 1916 per le. case degli 
impiegati è affidata fino al 30 giugno 1916 al- Ministero dei lavori 


Art, 368. 
(Composizione degli appartamenti e condizionirdi affitto). 


Art. 340 testo unico. 
Art. 28 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 
Artt. decreto Luogotenenziale, 


‘Le case economiche costruite dall'Unione edilizia messinese:deb- 


bono contenere appartamenti di non più di quattro vani, compresa 
‘la cucina. 


‘ Fsse non possono essere affitiate che a persone residenti a Mes- 


«ina ‘e non possono essere soggette ad ipoteca, salvo il disposto del- 
“l'articolo seguente. 


Na 


Art. 389. 
(Mutui ipotecari sulle case economiche). 


Art. 34] testo unico. 
Art. 28 R. decreto 18 giusno 1914, n, 700. 


Con decreti dei ministri del tesoro e dell'agricoltura, industria e 


‘commercio, l'Unione edilizia messinese può essere autorizzata a cone 
«trarre mutui ipotecari estinguibili mediante ammortamenti annuali 


sullo case economiehe da essa costruite, a termini degli articoli 
precedenti, a condizione che l'importo di tali mutui, dedotte le 
spese, venga intieramento impiegato nella costruzione di case eco- 
nomiche, 

- Con la stessa procedura l’Unione edilizia messinese fpuò essere 
autorizzata a vincolare d’ipoteca le dette case col fine esclusivo di 
procurarsi i mezzi per costruirne altre. 


Capo III 
Gestione della zona industriale 


Art. 370. 
(Richiesta del mutuo). 
Art. 13 deereto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 12°5. 


Il mutuo per l’esecuzione del piano della zona industriale di Mes- 
sina di cui all'art. 153 è deliberato dal Comune a richiesta della 
Unione edilizia messinese. Qualora nel termine di 2 mesi dalla ri- 
chiesta il mutuo non sia stato deliberato, provvede d’ufiicio la 
Giunta provinciale amministrativa. 


Art. 371. 
(Disposizione transitoria). 
Art. 16 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 

‘. Ai concessionari che, nella zona industriale di Messina, abbiano 
costruito prima del 7 settembre 1915 edifici a scopo, in tutto o in 
parte, «diverso da quello inerente alla concessione, l’Unions edilizia 
messinese assegnerà un termine non superiore a due anni perchè 
esezuano le trasformazioni che essa riterrà necessario. 

In caso d'inadempienza i concessionari decaduno dalla concos- 


- Sione. 


Qualora non sia possibile trasformare in tutto o in parte l’edi- 


- ficio, l'Unione può consentire che la concessione rimanga in vigore 


rd iris ne rinato 


sino alla sua scadenza, purchè il concessionario paghi un congruo 
canone suppletivo, In tal caso però il concessionario, malgrado qual. 
siasi patto preesistente in contravio, non avrà diritto a rinnova- 
zione e perderà il diritto di acquisto del terreno. 


Capo 1V. 


Disposizioni comuni 


—_ 


Sezione I. 


Bilanci e conti 


Art. 872, 
(Approvazione dei bilanci e destinazione degli utili). 


Art. 342 testo unico. 

Art. 6 R. deareto 18 giugno 1914, n. 700. 

Art. 12, 1° comma, decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, nu- 
mero 1295. 


Il bilancio della gestione propria dell’Unione edilizia messinese è 
tenuto distinto da quello dell'azienda separata e in nessuna parte 
di ciascuno di essi potranno farsi gravare passività dipendenti 
dall’altro, 

EntrambiSi bilanci saranno approvati dal Ministero del tesoro, 
sentito 11 Ministero dei lavori pubblici e, per quanto riguarda l'a- 
zienda separata, anche il Ministero dell'interno. 

Gii utili netti dell’azienda separata, come pure i proventi delle 
vendite dei beni pairimoniali a cui l'ente addivenisse a norma di 
legge, saranno devoluti ad incremento del patrimonio, salvo quanto,” 
è disposto dall'art. 61, e potranno essere impiegati in costruzione 
di caso economiche. 

Del bilancio dell'azienda separata fa parte la contabilità speciale 
della, zona industriale. ; 


Art. 373. 
(Conto. consuntivo). 
Art. 8 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


Il tesoriere dell'Unione edilizia messinese e dell’azienda separata 
di essa deve rendere il conto nel termine di due fmesi dalla chiu- 
sura dell’esercizio. 

Entro due mesi il Consiglio d’amministrazione si pronunzia sul 
conto e lo trasmette al Ministero del tesoro con le proprie delibe- 
razioni. 

Decorsi intruttuosamente tali termini, il Ministero del tesoro 
provvederà d’ufficio a spese dei responsabili. 


Art. 374, 
(Giudizio sui conti), 
Art. 9 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


I conti sono giudicati dal Ministero del tesoro d’accordo col Mi- 
nistero dei lavori ‘pubblici, quando si riferiscono all'Unione edilizia, 
messinese, e di accordo inoltre col Ministero dell'interno quando si 
riferiscono all'azienda separata di essa. 


- Art. 375. 
(Seguito). 
Art. 10 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


L'esame dei conti riguarda il merito giuridico e contabile di cia- 
scuna pirtita, i rapporti di debito e di credito fra gli agenti con- 
tabiii 0 Vente e si csterule a tuiti coloro che hanno avuto il ma- 
neggio di valori, 
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Art. 376. 
(Ricorso contro le decisioni sui conti). 
Art, 11 R. decreto 13 aprile 1915, n. 572 


pro le decisinni sui conti è ammesso il ricorso alla Corte dei 
onti alla cui giurisdizione sono anche sottoposti i membri del Con- 
Isiglio d'amministrazione ed i funzionari dell'ente. 


Sezione II, 


Amministrazione 


Art. 377 
(Consiglio di amministrazione). 
ltesto unico. 


decreto 18 giugno 1914, n, 700. 


Jilizia messinese è amministrata da un Consiglio il 
le è nominato per decreto Reale sentito il Consiglio 


costituito, oltrechè dal presidente, da sei consiglieri 
6 funzionari governativi residenti a Messina in rap- 
ascuno dei Ministeri dell'interno, del tesoro, delle 
ri pubblici o dell’agricoltura, industria e co mer- 
Mappresentanza del Comune. 
delle attribuzioni di cui alla sezione I del titolo II 
Consiglio duc delegati degli interessati, nominati 
) stabilite dal regolamento. 

Figlio d’amministrazione non sia regolarmente costi- 
‘$élla maggioranza dei suoi componenti, tutte lo at- 
sso spettanti sono deferite ad un commissario nomi» 

N iecreto, su proposta dei ministri dei lavori pubblici, 
di agricoltura, industria e commercio. 
hio di amministrazione può essere sciolto su proposta del 
ei lavori pubblici, sentito il Consiglio di Stato ed il Con- 
pei ministri, e l'amministrazione è affidata ad un R. commis- 


g£. ricostituzione del Consiglio dovrà aver luogo entro il termine 
a sei mesi dalla data del decreto di scioglimento. 


Att. 378. 
(Poteri del presidente). 
Art, 5 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Il presidente ha la rappresentanza e la direzione dell’ente; è in- 
caricato dell’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio ed ha inol- 
tre tutte le attribuzioni che gli sono deferite dal regolamento. 

Spetta al presidente, di accordo col rappresentante del Ministero 
dell’interno, di emettere ordinanze per la revoca della concession 
delle baracche e per lo sfratto dalle medesime. 

Contro questi provvedimenti non è ammesso alcun gravame nè 
amministrativo nè giudiziario. 


Art. 379, 


(Agevolazioni ferroviarie al presidente e al R. commissario). 
Art. 346 testo unico. 


La concessione speciale C di cui alla Iegge 29 dicembre 1901, nu- 
mero 562, modificata dalla legge 9 luglio 1908, n. 403, è estesa al 
presidente del Consiglio d'amministrazione e al R. commissario della 
Unione edilizia messinese. 


Sezione III 


Agevolazioni tributarie 


Art. 380. 


(Esenzioni varie e riduzione della tassa di registro). 


Art 349 testo unico. 
Art. 31 decreto Luogctenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


L'Unione edilizia messinese è esente da qualsiasi tassa comunale 
o camerale. 

Le semeg'ralità dovute dallo Stato all'Unione e le rate anche ga- 
rantite con vincoli ipotecari, da essa ovute per anticipazioni o per: 
pagamento dilazionato di Javori, sono esenti dalla imposta di ric- 
chezza mobile, e le relative cessioni godono della riduzione della 
tassa di registro di cui all'art. 333. 


Art. 381. 
(Tassa di bollo). 
Art. 350 testo unico, 


Le dichiarazioni dei proprietari già notificate o che saranno no», 
tificate ai sensi e per gli effetti del capo I della sezione I sono: 
esenti dalla tassa di bollo. > 

Tutti sl1 atti e documenti occorrenti a richiesta dell’Unione edi=’ 
lizia messinese per l’identificazione delle aree e degli edifici con=. 
templati negli articoli 337, 338, 339, 342, nonchè gli estratti cata=: 
stali, di cui all’art. 354, sono compiuti gratuitamente dai compe: 
tenti uffici governativi e rilasciati in carta libera. 

Sono parimente rilasciati in carta libera tutti gli altri atti o do- 
cumenti che occorrono all'Unione per ottenere il contributo di cui. 
all’art. 351, n. 2. 

Tali atti e documenti sono altresì esenti da qualsiasi diritto, 


Art. 382. 
(Es:nzioni per lo case popolari). 
Art. 351 testo unico. 
Art. 26, 3° comma, del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Per gli aiti che possono occorrere per la costruzione delle case: 
popolari ed economiche, l’azienda separata gode delle esenzioni e. 
riduzioni di tasse concesse con gli articoli 413, 414 e 415, ma i ter< 
mini di tre e cinque anni indicati negli articoli 414 e 415 sono ri- 
spettivamente portati a sei o dieci anni, 

Restano ferme le disposizioni contenute nella legge, testo unico, 
2 bbraio 1908, n. 89, per le case popolari ed economiche. 


Art, 383, 
(Esenzioni per l’azienda separata). ; 
Art. 26, 1° e 2° comma, del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700 


L'azienda separata dell’Unione edilizia messinese gode delle ago. 
yolezze ed esenzioni tabilite dagli articoli 78 e 184 per gli atti ivi 
contemplati. 

Gode inoltre dell’esenzione di cui all’art. 201 per gli atti e con= 
trat'i relativi alla costruzione delle case per gli impiegati dello 
Stato. 


Art, 384, 
(Decreti prefettizi di passaggio). 
Art. 352 testo unico. 
Art. 11 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Ai decreti prefettizi di cui all’art. 344 sono applicabili tutte lo. 
disposizioni dell’art. 184. 
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Sezionè IV. 
Disposizioni varie 
"Art, 385, 
(Impiegati governativi in servizio dell'ente). 
Artieoli 344 e 345 testo unico. 
: Le disposizioni dell'art, 6 della legge 30 giugno 1998, n. 30!, sono 
‘ applicabili a tutti gli impiegati governativi chiamati a prestar ser- 
vizio continuativo presso l’Unione edilizia messinese. 


Le disposizioni degli articoli 45. e 47 della leggo 3 settembre 1908, 
- n, 528, sono estese all’Unione edilizia messinese. 


Art. 386. 
(Indennità). 
- Art. 43 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Ì funzionari governativi che prestano servizio presso l'Unione edi- 

‘zia messinese, ‘© presso l’Azienda, separata di essa, non possono 

‘usufruire di altri emolumenti oltre alle indennità che saranno fis- 

‘ sate con decreto del ministro da cui dipendono, sentito il ministro 
del tesoro, quando si tratti di funzionari che prestano servizio 
presso l'Unione edilizia messinese, ed il ministro dell'interno quando 
le indennità sono a carico dell'azienda separata. 

Art. 387. 

(Impiegati comunali in servizio dell'ente). 
©’ Art. 27 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 

“ A servizio dell’Unione edilizia messinese per il disimpegno delle 
‘Sttribuzioni già di spettanza dell'’Amministrazione comunale pos- 
sono essere assunti, col consenso di questa, impiegati difruolo da 
essa dipendenti, rimanendo gli stipendi di cui sono provvisti a ca- 
rico del: bilancio comunale. 

Art. 388. 
(Estensione dei contratti). 
Art. 25 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 

Con. disposizione del Ministero dei lavori pubblici sarà designato 
‘un funzionario dello Stato che, ai termini dell'art. 10i del regola- 
mento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, sia inca- 
ricato di estendore e ricevere i contratti nell’interesse dell'ente 

i i Art. 389, 
(Valore delle stime compilate dall'Unione). 
. Art. 327 testo unico. 
« Alle stime compilate dall'Ufficio tecnico dell'Unione ed in genere 


@ tutte Ie espropriazioni da compiere dali’Unione stessa sono appli- 
‘cabili le disposizioni degli articoli 173, 175, 176, 179, 180, 183 0 184. 


Art. 390. 
(Riscossione delle entrate patrimoniali). 
Art. 347 testo unico. 


‘ Alla riscossione delle entrate patrimoniali dell’Unione odilizia mes- 
sinege sono estese le disposizioni del testo unico delle leggi appro- 
vate con R. decreto 14 aprile 1910, n. 639, per la riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato. 


Art. 391. 
(Esenzioni postali). 
“Art. 348 testo unico, 


cK accordata all'Unione edilizia messinese l'esenzione dalle tas.e 
‘postali per il suo carteggio : 


1° con i Ministeri e con le Amministrazioni centrali; 
2° col prefetto e con tutti gli uffici pubblici governativi 
città di Messina; 
3° col sindaco del comune di Messina; i 
4° col Consorzio per la concessione di mutui ai. danneggiati 1 
terremoto del 28 dicembre 1908 in Calabria e Sicilia; 
5° coì consiglieri d’amministrazione. 
È accordata, inoltre, ai consiglieri d'amministrazione l’esenzioni 
dalle tasse postali per il loro carteggio col presidente. 
L'esenzione è quella massima indieata nell'art, 141, lett. nd dò 
regolamento approvato col R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120.‘ . 
ll carteggio dell’Unione sarà contrassegnato da apposito boll 
norma dell’art, 142 (2° e 3° comma del regolamento citato) 
dei consiglieri d’amministrazione sarà contrassegnato pr, 
zione manoscritta della qualità dei rispettivi mittenti” 
loro firma. i l 
Il carteggio di cui al n. 5 del presente articolo pot 
rizzo nominativo. 


Art. 392, 
(Liquidazione dell'ente). 


Art. 853 testo unico. È 
Art. 28 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


L’Unione edilizia messinese, o anche Ia sola azien 
tranno essere messo in liquidazione con Regio decr 
siglio di Stato, e con le norme che saranno stabif 
stesso. | 

In tale evenienza, le case e le baracche di cui sf 
dell’art. 363 saranno riconsegnate al demanio del 
beni costituenti il patrimonio dell’azienda separa! i 
tegrati al Comuns, I fondi e lo altre attività esi ‘ 
dell’azienda separata saranno possibilmiento asse 
della rispettiva provenienza, 


Art. 393. 
(Norme di funzionamento). 
Art. 29 R. decreto 18 giugno 1914, n, 70). 


Il Governo del Re stabilirà le norme per il a 
l'Unione edilizia mersinese e potrà conterirle anche altre at 
zioni che siano connesse col suo scopo. 
Art 394. 
(Istituzione di altri enti). 
Art. 354 testo unico, 


Con decreti Reali potranno essere istituiti enti governati dalle 
medesime norme che regolano l’Unione edilizia messinese anché | in 
altri Comuni indicati nella tabella n, 2 allegata al presente testo 
unico. 


TITOLO IIL 
Ente edilizio di Reggio Calabria 


Art. 395. 
(Istituzione). 
Arlicoli 13 e 14 del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


È istituito in Reggio Calabria un ente autonomo, denominato enta 
edilizio, il quale ha per iscopo di provvedere alla’ costruzione dello 
case per gli impiegati dello Stato, delle case economiche ed' alla 
gestione delle case stesse e dei beni indicati nel seguente articolo” i 
con tutti i diritti spettanti al Comune. 
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Art. 396. 
(Patrimonio). 
Act. 15 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Il patrimonio amministrato dall’ente edilizio è costituito: 

a) dalle aree, dalle baracche, dai padiglioni e dai diritti ce- 
duti al comune di Reggio Calabria dallo Stato a norma degli arti- 
coli 54, 55 e 56, salvi i diritti riservati allo Stato, edei beni espro= 
priati a norma dell’art. 123; 

b) dalle baracche e dai padiglioni ad uso alloggio degli impie- 
gati civili dello Stato, esclusi quelli dipendenti dalla Amministra- 
zione delle ferrovie: 

c) dalle case degli impiegati dello Stato costruite e da co- 
struirsi in Reggio Calabria ai termini della lett. 5) dell’art. 17; 

d) dalle case economiche costruite e da costruirsi in Reggio 
Calabria ai termini della lettera d) del citato articolo. 


Art. 357. 
(Bilanci) 
Art. 18 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


Il bilancio dell'ente è approvato dal Ministero del“tesoro, sentiti 
i Ministeri dell'interno e dei lavori pubblici. Gli utili netti del- 
l’ente, come pure i proventi delle vendite dei beni patrimoniali, a 
cui 1 ente addivenisse a norma di legge, saranno devoluti ad incre- 
mento: del patrimonio, salvo quanto è disposto dagli articoli 61, 
3° comma, e 123, e potranno essere impiegati nella costruzione di 
case economiche, 


Art. 398. 
(Mutui ipotecari sulle case economiche), 
Art. 19 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


T L'ente edilizio è autorizzato a fare operazioni di credito anche 
mediante concessione d’ipoteca sulle case economiche, 


Art. 399, 
(Consiglio di amministrazione), 


Art. 16 R. decreto 18 giugno 1914, n, 700, 


L'ente edilizio è amministrato da un Consiglio di amministra- 


zione, composto da un rappresentante del Ministero dei lavori pub- 
blici, dall’intendente di finanza, da un consigliere di prefettura, 
designato dal Ministero dell’interno da cui dipenderà direttamente 
per tutto quanto condérne le funzioni attribuitegli col presente 
testo unico, da un ufiìciale del genio civile, che disimpegnerà il 
servizio tecnico, e da un rappresentante del Comune. 

Il funzionario governativo più elevato in grado sarà il presidente 
del Consiglio d’amministrazione. 

Tutti i membri dovranno essere residenti a Reggio Calabria, 


Art. 400. 
(Poteri del consigliere di Prefettara).' 


Art. 17 R. decreto 18 giugno 1914, n. 700. 


ll consigliere di Prefettura ha la rappesentanza dell’ente; è in- 
caricato della direzione dell'azienda e della esecuzione delle deli- 
berazioni del Consiglio, ed avrà le altre attribuzioni che gli sa- 
ranno conferite dal regolamento. 

Spetta al consigliere di Prefettura di emettere le ordinanze per 
la revoca della concessione delle baracche e per lo sfratto dalle 
medesime. 

Contro tali ordinanze non è ammesso alcun gravame nè in via 
amministrativa nè in via giudiziaria. 


dI 


Art, 401, 
(Disposizioni varie). 
Art. 110, 1°, 2° e 3° comma, testo unico. 


Le case economiche da fcostruirsi con i fondi di cui all'art. 17, 
lettera d), sono di proprietà del Comune. 
: Esse debbono sorgere su aree di sua proprietà e contenere ap- 
i partamenti di non più di 4 vani, compresa la cucina, e non pos=' 
:sono essere affittato che a persone residenti a Reggio Calabria. 


Art. 402. 
(Esenzioni di tasse). 
Art. 110, 4° e 5° comma, testo unico. 


Per gli atti che possono oecorrere per l'esecuzione del pre-. 


sente articolo, il comune dî Reggio Calabria gode delle esenzioni e. 
riduzioni di tasse concesse con gli articoli 413, 414 e 415, ma il ter- 


mine di cui all’art. 413, ultimo comma, decorre dal 24 aprile 1913 
e quello indicato nell’art. 415 è portato a dieci anni. l 

Restano ferme le disposizioni contenute nella legge (testo unico). 
127 febbraio 1908, n. 89, per le caso popolari ed economiche. 


Art. 403, 
(Richiamo di articoli) 


Articoli 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 43 R. decreto 18 giu» ‘’ 
gno 1914, n. 700. i 

Articoli 8, 9, 10, 11 R. decreto 18 aprile 1913, n. 572. 

Articoli 32, 33 decreto Luogzotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


fon) applicabili all’ente edilizio Ie disposizioni degli articoli 263, 
ultimo comma, 364, 365, 366, 367, 373, 374, 375, 376, 982, 333, S86, 
387, 388, 592, 393. i 


T:TOLO IV. 
Agevolazioni fiscali e tributarie 


Capo I. 
Imposte e sovrimposte sui terreni e sui: fabbricati 


Art. 404, 
(Esoneri e riduzione delle imposte). 


Art, 355 testo unico. 
Articoli 2 e 3 R. decreto 24 dicembre 1913, n, 1399. 


Nei Comuni di cui alla tabella n. 1 allegata al presente testo 
unico, ove, per le verifiche già eseguite, fu constatata una percen- 
tuale di case distrutte od inabitabili in proporzione non minore del'. 
50 0/0, è consesso l’esonero delle imposte e sovrimposte per gli enni 
1915 e 1916, limitatamente ai due terzi delle imposte e sovrimposte — 
terreni e fabbricati dovute per l’anno 1915 e ad un terzo per l’anno 
1916, a favore dei contribuenti il cui reddito ‘imponibile complessivo 
non superi le L. 5000. 

Le sovrimposte comunali e provinciali condonate saranno inscritte 
nei bilanci comunali e provinciali e rimborsate ai Comuni ed alle 
Provincie con i proventi di cui all’art. 10. 


Art. 405. 
(Esenzione quindicennale). 
Art. 356 testo unico. 


Gli edifici riparati, ricostruiti o costruiti in dipendenza del torre- 
moto e secondo le norme tecniche ed igieniche stabilite eon gli ar- 
ticoli 202 e seguenti, sono esenti dall’imposta fabbricati per quindici. 
anni dal giorno in cui sono divenuti aiti all’uso o all’abitazione. 
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Art. 456 
(Proroga di esenzioni già concesse), 
‘Art. 357 testo unico, © 


:.In tutti i Comuni di cui alla tabella n.2, allegata al prasente testo 
unico, il termine di 10 anni per fruire delle esenzioni dacennali dalie 
imposte di cui agli articoli 3 e 4 della legge 15 luglio 1906, n. 333, 
è prorogato di anni quattro. S'intendono compresi nei beneficî di 
‘cui alla suddetta legge gli opifici ricostruiti in seguito al terremoto 
del 23 dicembre 1908 senza pregiudizio dell’ applicazione dell’arti- 
colo procedente. 


Capo IL 


Dazi di consumo, provvedimerti doganali 
e diritti marittimi 
Art. 407. 
(Dazio di corsumo ia Messina). 
Art. 361 testo unico, 


: Hi Comune di Messina è provvisoriamente autorizzato ad esigere 
‘ .Jidazi di consumo in tutto il territorio comunale con Ie norme sta- 
bilite per i Comuni aperti dal testo unico di Jegge 7 maggio 1908, 
n: 48, e dal relativo regolamento 17 giugno 1999, n. 455. 


Art. 408. 
‘(Canone governativo dei Comuni di Mssina e di Reggio Calabria). 
| Art.3,2° comma, decreto Lurgotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1549. 


A partire dal 1° gennaio 1916 i comuni di Messina © di Roggio 
Calabria corrisponderanno allo Stato il canone daziario nella mi- 
sura, che sarà determinata dalla Commissione istituita con l’arti» 
colo 101 della legge (testo unico) 7 maggio 1903, n. 248. 


i Art. 409. 
_ (Agevolazioni per gli stabilimenti industriali). 
Art. 362 testo unico. 


Agli stabilimenti industriali che, entro quindici anni a decorrere 
‘dal 21 luglio 1910, sorgeranno helle zono costituite giusta gli arti- 
coli 141 e seguenti, oltre i beneficî tributari stabiliti dalla legge 15 
luglio 1906, n. 383, sono estese Ie agevolezze doganali accordate da= 
gli articoli 7, 9 e 11 della legge 8 luglio 1904, n. 351, per il risor- 
«gimento economico della città di Napoli. 

‘.’ La predetta zona, le cui opare sono dichiarate di pubblica utilità, 
“sarà considerata come aperta agli  efl'elti del dazio consumo. 


Da Art. 410. 
(Aree demaniali disponibili nella zona falcata di Messina). 


pArk 363 testo unico. 
VEE 14 decroto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295. 


vi palto. delle aree demaniali che rimarranno disponibili nella zona 
falcata, vnel porto di Messina, dopo l’assegnazione degli spazi neces- 
sari” al'servizi del porto e della ferrovia, sarà concessa, verso paga» 
monto” di un equo canone annuo, per la istituzione di depositi fran 
chi ‘ai sensi della legge 6 agosto 1876, n. 3251, e per l'impianto di 
stabilimenti industriali compatibili con la natura della zona falcata, 
5 “La ‘gestione delle aree su cui sorgeranno gli stabilimonti indu- 
striali. sarà aggregata a quella della zona industriale, 

1 vAgli; stabilimenti suddetti saranno estese lo agevolezze fiscali di 
‘cui’ ‘all'articolo precedente. 


Art. 411. 
Agevolezze alle navi nei porti di Messina e di Reggio Cila%ria). 
«i Art. 364 testo unico. 


‘dei la durata di quindici anni a desorrere dal ni luglio 1910 non 


sono applicabili alle navi che approdino nei porti di Messina e di 
Reggio e alle navi ed ai galleggianti addetti al servizio interno 
dei porti stessi, le tasse ed i diritti contemplati dagli articoli 20 a 
35 inclusivo della Iecge 23 luglio 1996, n. 318, e dall’art. 2 della 
Jeggo 21 dicembra 19095, n. 500. 

Le navi di costruzione estera addette alla navigazione, che ven- 
gano trasformate in galleggianti e destinate al servizio interno del 
porto di Messina, uon sono sopposte al dazio di confine stabilito 
dalla voce n, 183 della vicsente tariffa doganale. Però se queste 
navi siano poi destinate al servizio interno di altri porti del Regno, 
verranno sottoposte al pagamento di tale dazio, se non siano tra- 
scorsi cinque anni dalla data della loro trasformazione. 

Per le navi che abbiano pagate in altro dei porti del Regno le 
tasse di ancoraggio, valevoli per trenta giorni o per dodici mesi, 
non sarà computato nel periodo di validità delle tasse il tempo 
durante il quale le navi avranno soggiornato nei porti di Messina 
e di Reggio. ° 


Capo III. 


Altre imposta e tasso 


| Art, 419, 
(Tassa sulle successioni), 
Art. 365 testo unico. 


Le tasse sulle successioni di persone perite nel disastro del 28 
dicembre 1908, o per elletto di lesioni riportate in tale disastro, 
sono ridotte alla metà di quelle che sarebbero dovute in basò alla 
tabella annessa alla legge 23 gennaio 1902, n. 25, dilegato C, se il 
valore netto dell'asse ereditario noa superi le L. 10.000 e sia devo- 
lato a discendenti in linea retta, che abbiano domicilio o residenza 
Stabile nei Comuni colpizi dal disastro. 


Art. 413. 
(Tassa di registro sui trasferimenti tra vivi, relativi a fabbricati). 
Art. 366 testo unico. 


La tassa di registro sui trasferimenti per atti tra vivi a titolo 
oneroso, relativi a fabbricati nuovi costruiti di pianta, fabbricati 
dichiarati inabitabili, se anche ricostruiti dopo il 21 luglio 1910, e 
ad aree fabbricabili dei Comuni della provincia di Messina e delle 
Calabrie, danneggiati dai terremoti degli anni 1903, 1907 e 1908, è © 
ridotta a un quinto della misura normale. 

‘Da questa riduzione sono esclusi i trasferimenti tra parenti sino 
al quarto grado incluso, fra coniugi e fra gli sposi. . 

La riduzione è limitata ai soli due primi trasferimenti che se= 

guiranno nei cinque anni a decorrere dal 21 luglio 1910. 


Art. 414, 
(Tassa di registro sugli acquisti di aree per costruzioni). 
Art. 367 testo unico, 
Art. 15 R. decreto 18 prile 1915, n. 572. 
Art. 2 decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1214. 


L'acquirente che, nel’ termine di otto anni dal contratto di ac- 
quisto, non giustifichi al cumpetente Ufficio del registro di avere co- 
struito il iabbricato sull’area acquistata, sarà tenuto al pagamento 
della differenza fra l’importo della tassa normale di registro e 
quello della tassa pagata in misura ridotta come all'articolo pre= 
cedente. 

La prescate disposizione non è applicabile 01 caso in cui l’area 
a Tiilificio siann DS ati all’Unione edilizia messinese a norma del- 
Part. 342 prima cho siveo seaditi eli oito anni dalla data del con- 
iroito di acquisio. 
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Art. 415. 


(Tasse ipotecarie e di registro per gli acquisti di arce e per con= 
tratti di appalto). 


Art. 368 testo unico. 
Art. 15 R. decreto 18 aprile 1915, n. 572. 


La riduzione di cui all’art. 413 è estesa alle tasse ipotecarie di 
traserizione e d'iscrizione, ferma sempre la tassa minima di L. 2; 
alle tasse di registro ed ipotecarie concernenti i prestiti fatti dal- 
l'acquirente nel termine di otto anni dall'acquisto per il pagamento 
del relativo prezzo e alle tasse di registro dovute sugli atti di quie- 
tanza dipendenti dai prestiti. 

La stessa riduzione è estesa alla [tassa di registro dei contratti 
di appalto per costruzione, ricostruzione, e restauro dei fabbricati 
privati, di cui all’art. 413, nello stesso limite di tempo di cui al 
primo comma di questo articolo; ma trattandosi di contratti per 
scrittura privata la riduzione ha luogo solo quando la registrazione 
ed il pagamento della tassa seguano nei termini di legge. 

Non è ammessa la riduzione della tassa alla misura di favore per 
le scritture private senza data o con la-data in qualunque modo 
alterata. 

Art. 416. 


(Altre agevolezze fiscali). 


Articoli 359, 370, 371, 372, 373, 374, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 
381, 382, 383, 384, 385, 386, 487 testo unico. 


. Oltre le riduziohi, Je esenzioni e le agevolazioni di cui agli arti- 
coli del presente titolo sono applicabili, nei casi in cui ricorrono, 
le riduzioni, le esenzioni e le agevolazioni menzionate negli articoli 
78, 118, 125, 184, 201, 268, 300, 333, 380, 381, 382, 383, 384, 430, 433, 
440, 444, 445, 446, 471, 476, 484, 499. 

I beneficî accordati con gli articoli 156, 184, 268, 404, 406, 409, 
411, 412, 413, 414, 415 e 459 non derogano agli altri privilegi di 
tassa sanciti da disposizioni precedenti al 21 luglio 1910, in quanto 
siano più favorevoli ai contribuenti, ma non possono cumularsi, 


Parte HI, 
Doroghe al diritto comune 


TITOLO I. 
Disposizioni di diritto civile 
Capo IL 
Tutela dei minorenni 


Art. 417. 
(Opera nazionale di patronato « Regina Elena). 
Art. 388 testo unico. 


La protezione e la tutela dei minori rimasti abbandonati in se- 
guito al terremoto della Sicilia e della Calabria è affidata alla isti. 
tuzione ‘sorta in Roma sotto il titolo: Opera nazionale di patronato 
« Regina Flena » per gli orfani del terremoto. 

Tale istituzione è eretta in corpo morale ed è approvato il suo 
statuto annesso al presente testo unico. 


Art. 418. 
(Minorenni abbandonati). 
Art. 339 testo unico. 


. Si reputano abbandonati i minorenni che dal luogo del disastro 
sono stati condotti altrove senza i genitori o altro ascendente, non- 
chè i minorenni, dovunque si trovino, i cui genitori o tutori sono 
morti o irreperibili o non più in grado, per infermità o per altra 
causa, di esercitare la patria potestà o la tutela. 


Art, 419, 
(Comitati e sottocomitati di vigilanza’ 


Art. 390 testo unico. 


Il Comitato di vigilanza dell'Opera nazionale di patronato è no=' 
minato con decreto Reale. 

Possono essere istituiti sottocomitati in Messina, Reggio Calabria, 
Napoli, Palermo, Catania, Palmi od in altre località. 

Dci sottocomitati locali fa parte di diritto il procuratore del Re; 
del luogo, il quale può anche farsi rappresentare da un suo so- 
stituto. 

Art. 420. 
(Seguito). 
Art. 391 testo unico, 


Le donne possono far parte così del Comitato di vigilanza come 
dei Sottocomitati; e possono altresì far parte dei Consigli di fami- 
glia e di tutela ed esercitare le funzioni di tutela sui minorenni 
abbandonati. Se sono maritate, non occorre l’autorizzazione ma- 
ritale. 

Art. 421. 


(Raccolta, identificazione e collocamento dei minorenni). 
Art. 392 testo unico. 


L'Opera nazionale di patronato provvede, sia direttamente, sia 
per mezzo dei Sottocomitati, a raccogliere, identifieare è collocare, 
purchè sempre nel Regno, i minorenni abbandonati di cui all’arti- 
colo 418. : 

Art. 422, 


(Tutela dei minorenni). 
Art. 393 testé unico. 


L’opera nazionale di patronato è investita della tutela legale del 
minore abbandonato fino a quando non sia emanato il provvedi- 
mento di cui nel 2° comma dell’art. 426. Questa tutela è esercitatà 
dal Comitato di vigilanza. Ad essa si applica la disposizione del= 
l'art. 262 del Codice civile, intendendosi sostituito all'Amministra» 
zione dell’ospizio il Comitato di vigilanza dell'Opera nazionale di 
patronato, il quale può delegare Ie funzioni di tutela ai Sottocomi= 
tati di patronato di cui all'art. 419. 


Art. 423. 
(Consigli di famiglia). 
Art. 39£ t sto unico. 


Ferma restando la facoltà concessa dall'articolo precedente di de. 
legare le funzioni di tutela ai Sottocomitati di Patronato, il Comi- 
tato di vigilanza può provocare la costituzione del Consiglio di fa-. 
miglia e la nomina del tutore ai minorenni orfani o abbandonati : 
in seguito. al terremoto della Sicilia e della Calabria, osservando le. 
forme e le norme prescritte dalla sezione 2 alla 7% del libro I, ti- 
tolo IX, Codice civile, salvo le modificazioni indicate dall’atticolo 
seguente. 

Il Consiglio di famiglia può essere costituito ad iniziativa del 
pretore o di una delle persone di cui all'art, 252 del Codice, civile, 
previo parere favorevole del Comitato di vigilanza o del Sottoco=. 
mitato a cui sono state delegate Ie funzioni di tutela. 

Nei casi sopraccennati il Comitato eserciterà sugli orfani la vi- 
gilanza in concorso coi procuratori del Re. 

Art. 424, 
(Seguito), 
Art. 395 testo unico. 7 


Il Consiglio di famiglia e la sede della tutela possono costituirsi. 
nel mandamento ove risiede un Sottocomitato di patronato 0 tro= 
vasi il minore. 
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Ù Consiglio di famiglia può comporsi di soli due consulenti. 


‘Nel caso! ‘del capoverso dell’art. 253 Codice civile, i ‘consulenti po- 


tranno essere ‘prescelti fra i membri del detto Comitato. 
"e medesime ‘disposizioni si applicano ancli: pei Consigli di 
tulela, 
Art. 425. 
(Relazione annua dei tutori). 
‘Art. 396 tosto unico. 


1 tutori estranei al Patronato nominati nei casi previsti dall’arti- 
‘ colo precedente debbono ogni anno inviare al Patronato una rela- 
zione della loro amministrazione con un elenco di tutti gli atti 
. compiuti e depositati presso la pretura ai termini dell’art. 303 del 
‘ Codice civile. 
Art. 426, 
(Restituzione ‘dei Res: 
Art. 397 testo unico. 


Il padre, ] ‘la madre e gli aventi diritto alla tutela legittima o te- 
| stamentaria, giusta l’art.. 244 del Codice civile, possono sempre 
presentare istanza per la restituzione di un minore abbandonato al 
tribundle del-1uogo dove il minore stesso si trova. 

L’istanza. è comunicata all'Opera nazionale di ‘patronato e il tri= 


: bunale, sentito. il Comitato di vigilanza. o un suo rappresentante, 


‘norichè il piibblico ministero, ed assunte le opportune informazioni, 
qualora riténga accertata l’identità del minore reclamato, ordina, 
con provvedimento in Camera ci consiglio, la restituzione di esso 
al padre o alla madre o all’averta diritto alla tutela legittima o 
tebtAmentaria. 

‘ Contro questo provvedimento hanno facoltà di ricorrere alla 
Corte di appello tanto il pubblico ministero, quanto il Comitato di 
vigilanza dell'Opera nazionale di patronato, nel termine di giorni 30 
dalla sua data e nei modi indicati dall'art. 731 del Codice di proce- 
dura civile, 


Negli stessi termini e modi hanno facoltà di ricorrere i genitori 


‘ è gli aventi diritto alla tutela legittima o testamentaria contro il 
‘provvedimento che abbia respinta la ‘loro istanza di restituzione 
del- minore, Îl ricorso è comunicato ‘al pubblico ministero ed al Co- 
mitato di vigilanza dell'Opera nazionale di patrorato. 

«Le dichiarazioni circa l’identificaziono del rninore, contenute in 
tali provvedimenti, faranno stato fino a quando non r:sulti il con- 
‘ .trario da sentenza passata in giudicato. 

ATt. 427. 
(Attribuzioni dei prefetti). 
“Art. 398 testo unico. 


Nei luoghi dove sono costituiti i Sottocomitati dell’Opera, i pre- 
fetti debbono” sempre prendere i provvedimenti d’urgenza per la 
protezione ‘e’ l'assistenza ‘dei minori abbandonati, salvo a darne 
‘immediata comunicazione al Comitato di vigilanza dell'Opera. 


Att. 428. 
(Obblighi degli ufficiali dello stato civile). 
Art. 399 testo unico. 


(Gli ufficiali dello stato civile, accertata per causa del terremoto 
i la morte dei genitori di minorenni, devono informarne tanto il pre- 
o quanto il’ Comitato di vigilanza ai termini dell’art. 250 del Co- 
dice civile. 
Art, 429, 
(Ricerche per l’ideatificazione dei minorenni). 
Art. 400 testo unico. 


L'Opera nazionale di patronato è autorizzata a compicre diretta - 
‘’‘méfite presso qualsiasi Istituto di credito lo ricerche che reputi ne- 


cessaric per identificaro, anche sulla base delle presunzioni stabilite 


dall’art. 466, i diritti ‘degli. orfani. ‘affidati al suo governo sui libretti 
e lé polizze, 0 in mancanza, sui depositi e pegni, ezordinandò, ove 
occorra, la sua azione con quella della Commissione di cui ‘agli ‘are 
ticoli 458 e seguenti. 


Art. 430. 
(Agevolazioni fiscali). 
Art. 40Ì testo unico. 


Tutti gli atti, giudiziali 0 stragiudiziali, ai quali procede l'Opera 
nazionale di patronato nell’interesse dei minori abbandonati, ‘e. 
quelli compiuti dai tutori estranei al Patronato nominati nei'casi 
previsti dall'art. 424, sono seritti su carta libera ed esenti da'qual- 
siasi tassa. 


Art. 431. 
(Riduzione pei viaggi in ferrovia). 
Art. 402 testo unico. 


A partire dal 1° gennaio 1914 sono applicate le riduzioni previste 
dalla concessione specialo VII (XIII dell’allegato alla legge 29 di- 
cembre 1901, n. 562), per i viaggi: 

a) dei minorenni orfani o abbandonati a causa del terremoto 
del 28 dicembre 1908, ovunque si trovino, i quali per cura del-. 
l'Opera nazionale di patronato « Regina Elena » debbano essere in- 
viati ad un qualsiasi ricovero provvisorio o definitivo, o altrimenti 
collocati în una città sede di studi, ovvero mandati in ospedali o 
al*ri stabilimenti di cura o restituiti in via definitiva ai parenti, 
compresi i trasferimenti da uno ad un altro dei detti luoghi; 

6) delle persone che accompagnano i minorenni di cui al 
comma precedento, compreso il viaggio di ritorno; 

c) dei materiali occorrenti per la costruzione degli Istituti per 
il ricovero e la educazione degli orfani, da erigersi nelle provincie 
di Messina e di Reggio Calabria a cura dell'Opera nazionale di pa 
trovato « Regina Elena ». 

1 viaggi dei minorenni e delle persone sovraccennate hanno luogo 
in base a richieste rilasciato dai prefetti del Regno su domanda 
dell’Opera nazionale di patronato e Regina Elena » o di uno dei Sot- 
tocomitati dell'Opera stessa. 


Capo II 


Accertamento dei decessi 


Art. 432. 
(Disposizione ganerale). 
Art. 403 testo unico. 


Nei Comuni compresi nella tabella n. 1 allegata al presenie testo 
unico, l’accertamento dei decessi avvenuti per causa del terremoto 
del 28 dicembre 1908 viene fatto con le norme del ‘presento! capo. 


Art. 433. 
(Prova della morte). 
Art. 404 testo unico. 


Oltre che nei modi indicati nel libro 1°, titolo 12, cap. IV del 
Codice civile, la prova della morte può altresì essere fatta.con i 
seguenti mezzi : 

a) per quanto riguarda i feriti che erano morti o sul luogo 
del disastro, o durante il viaggio o trasporto, con dichiarazione del- 
l’autorità civile o militare o con dichiarazione ‘giurata di uh me- 
dico, a cui fu affidata la cura e l'assistenza dei feriti medesimi, o 
di tre cittadini aventi il godimento dei’ diritti civili e politiei; 

0) per i feriti che siano morti dopo il trasporto in ]luoghi:di 
ricovero diversi da quelli indicati nell'art. 388 ‘del Codice civile, 
mediante dichiarazione giurata del funzionario o medico prepcosza 
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alla loro assist enza in detto luogo, o mediante l’attestazione giu 
rata di tre cittadini, secondo il disposto dell'ultima parte del'comma 
precedente, ovvero mediante dichiarazione giurata del capo della 
famiglia presso cui furono accolti; 

c) per coloro estratti morti dalle macerie © identificati, con 
dichiarazione delle autorità civili e militari, le quali faranno altresì 
menzione nella dichiarazione stessa, dei mezzi di identificazione del 
cadavere di cui si siano eventualmente serviti; 

d) per tutti coloro di cui il cadavere non si fossé potuto ri- 
trovare o identificare, e per i feriti che siano morti senza poter 
esser identificati, nei modi e nei termini di cui agli articoli seguenti. 

Le dichiarazioni giurate di cui nel presente articolo potranno 
essere ricevute da qualunque sindaco od ufficiale di pubblica sicu- 
rezza, che le trasmetterà al competente Ufficio di stato civile. 


Art. 434, 
(Elenchi dei presunti morti). 
Art. 405 testo unico. 


Gli ufficiali dello stato civile dei Comuni indicati nella tabella 
n. 1 allegata al presente testo unico ricevono tutte le denunzie che 
Joro sono fatte circa le persone che si presumono morte nell’occa- 
sione del disastro, e ne compilano elenchi con tutte le possibili in- 
dicazioni, dopo avere accertato con sommarie indagini la dimora di 
tali persone nel Comune, 

Isorivono altresì negli elenchi Ie persone che, per indagini isti- 
tuite d’ufficio dall’ autorità comunale, si presumano parimenti 
‘morta. 

Non sono compresa negli elenchi, o ne sono radiate, le persone 
delle quali pervenga all’ufficiale dello stato civile la prova delia 
morte nei modi previsti all’articolo precedente. Se questa pervenga 
dopo redatto l’atto di morte di cui nel seguente articolo ne sarà 
fatta annotazione a margine di esso. 


Art. 435. 


(Pubblicazione degli elenchi). 
Art. 408 testo unico. 


Gli elenchi sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Regno, 


per due volte, con intervallo di quindici giorni, senza alcuna spesa. 
Le norme per la pubblicazione degli elenchi sono stabilite con de- 
creto Reale propusto dal ministro di grazia e giustizia. 
Scorso il termine di novanta giorni dell'ultima pubblicazione,Sper 
le persone di età superiore ai sei anni, e di un anno peri fan- 
ciulli che non abbiano superata queil’età, senza che si abbia alcuna 
notizia sicura della loro esistenza, ne è presunta la morte e si re- 
dige d'ufficio l’atto relativo. 
Le morti stabilite con gli atti suindicati si presumono avvenute 
il 28 dicembre 1908. 


Art, 436. 
(Opposizione alla formazione degli atti di morte). 
Art. 407 testo unico. 


Le autorità e tutti coloro che abbiano notizie relativa alla per- 
sone indicate negli elenchi le comunicano per lettera, e fer mezzo 
dei sindaci agli ufficiali di stato civile che fecero eseguire le pub- 
blicazioni. l 

Chi intende opporsi alla formazione degli atti di morte deve farne 
dichiarazione motivata nei termini stabiliti nel primo capoverso del 
precedente articolo. 

L'opposizione ha effetto sospensivo. 

Su di essa delibera il pretore del mandamento a cui appartiene 
l'ufficio di stato civile, contro il suo provvedimento è ammesso il 
reclamo alle Commissioni istituite coll’art. 458 che decidono in col- 
legio di tre membri, con decreto non soggetto ad impugnazione, 


Tanto il pretore che la Commissione, quando l’opposizione non 
sia accolta, possono stabilire che il termine per la redazione del= 
l’atto di morto sia. prorogato, 

Con decreto Reale proposto dal mipistro di grazia © giustizia» 
sono determinate le forme dell'opposizione e tutte le altre regole 
per il procedimento relativo. 

Dopo redatto l’atto di morte non è ammessa istanza di unulla- 
mento o di rettificazione se non presentandosi la persona alla 
quale esso si riferisce, ovvero producendosi dagli interessati l'estratto 
autentico di un registro dello stato civile, che ne comprovi legal= 
mente il luogo ed il tempo del decesso. In quest’ultimo caso si pro- 
cederà alla rettificazione, in conformità degli articoli 401 e seguenti 
del Codice civile, 845, 846 del Codice di procedura civile. 


‘Art, 437. 


(Presunzione della contemporaneità della morte). 


Art. 408 testo unico. 


Salvo nei casi di cui alla prima parte e alle lettere a) e 0) del- 
l’art. 433, per tutti coloro cho sono morti nel disastro del 28di- 
cembre 1903, si ritiene, ai fini dell'art. 924 del Codice civile, che Ia 
morte sia stata contemporanea, e non si ammette prova in contrario, 


Art. 438. 
(Esenzioni fiscali). 
Art. 409 testo unico. 


Tutti gli atti contemplati nel presente capo sono esenti da tassa 
e speso. 


Capo III 
Integrazione di atti e documenti 


Art. 439, 
(Procedimento). 
Art. 424 testo unico. 


Salvo quanto è disposto dal Codice di procedura penale, dalle‘àltre 
leggi e dai regolamenti in vigore, chiunque ‘abbia un legittimo iu» 
teresse alla conservazione o integrazione degli atti e doétumenti de- 
positati nelle cancellerie giudiziarie o in pubblici archivi dei Comuni 
danneggiati dal terremoto, che a causa del terremoto stesso o della 
intemperie successive o per altra causa inerente al disastro, siano 
divenuti illeggibili in tutto o in parte, può fare domanda al presi 
dente della Corte di appello nella cui giurisdizione è situato. l'ar- 
chivio, per la nomina di un perito, che, previo giuramento, coi pro- 
cessi chimici e con ogni altro mezzo tecnico ritenuto idoneo, curi 
la lettura della parte danneggiata dell’atto ‘e ne esegua la tra= 
scrizione. 

La relazione del perito è esaminata dalla Corte in Camera di con- 
siglio, e, ove questa la riconosca attendibile, viene ‘approvata con 
ordinanza ed allegata all’originale deteriorato e ne fa parte inté= 
grante. 

Le copie dell’atto sono eseguite sul testo così ricostruito, ed hanno 
lo stesso valore delle copie degli atti originali. 


Art. 440. 
(Esenzioni fiscali). 
Art. 425 testo unico. 


Il procedimento è esente da ogni tassa di bollo e da qualsiasi di= 
ritto fiscale. 
Le spose della perizia sono a carico della parte che ne.fa istanza, 
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‘ Capo IV. 
Accessione d’immobili 


Art. 411, 
(Costruzioni su suolo altrui). 
Art. 426 testo unico. 


.  Coloro,che al 3 agosto 1912 nei centri urbani dei Comuni indi- 
cati nella tabella n. 1, allegata al presente testo unico, abbiamo co- 
struito su suolo altrui, . ma a saputa e senza opposizione del pro- 
. prietario, edifici stabili ad uso di abitazione, il cui valore sia al- 
meno doppio di quello del suolo occupato, hanno diritto, ove il 
‘ proprietario di questo non preferisca acquistare l’edificio costruito, 
ad:ottenere che l’edificio stesso e il suolo siano dichiarati di loro 
‘ proprietà, salvo ad indennizzare il proprietario del valore del suolo 
occupato, e ciò anche se vi sia patto in contrario. 
In mancanza di accordo sul prezzo dell’edificio o sull’indennizzo 
per il suolo, decide la magistratura speciale di cui all'art, 492. 
A tale magistratura sono inoltre devolute tutte le controversie 
che:abbiano origine dall’applicazione del presente articolo, 


TITOLO Il 
Disposizioni di diritto commerciale 


Capo I 


Duplicati di titoli 


Art. 42. 
(Titoli al portatore). 
-Art. 427 testo unico. 


Sulle domande per ottenere il duplicato di un titolo al portatore 
0 un titolo equivalente, ai sensi del primo capoverso dell’art. 56 
del Codice di commercio, quando la distruzione si affermi avvenuta 
«per effetto del disastro, l'autorità giudiziaria, dovunque le domande 
siano proposte, deve accuratamente verificare la qualità o la causa 
‘per. cui l’attore se ne dichiara proprietario, e, dopo esaminate le 
prove addotte, può disporre indagini d'ufficio 0 per mezzo del pub- 
‘. blico ministero. 
Quando vi sia ragione di credere interessate persone lontane o 
. sconosciute, ovvero minorenni od incapaci, anche in qualità di 
‘eredi, saranno ordinate apposite comunicazioni o pubblicazioni e 

prescritte le cautele richieste dalle circostanze. 


Art. 443. 
(Seguito). 
Art. 423 testo unico. 


Sullo domande indicate nel precedente articolo, quando non siano 
: pienamente raggiunte le prove della proprietà e della distrazione 
. del titolo, l'autorità giudiziaria può ordinare che la sentenza tenga 
. ‘provvisoriamente le veci del titolo, all'effetto che l'attore possa 
— e@sigere i dividendi e interessi. dopo cinque anni dalle rispettive 
scadenze, e dopo il passaggio in giudicato di essa in confronto 
all’omittente, se nell'intervallo non sarà stato presentato il titolo 
‘o proposta alcuna opposizione. La sentenza medesima darà all’at- 
‘ -tore il diritto di avere il duplicat> o il nuovo titolo equivalente, 
e il saldo degli interessi o dividendi arretrati, quando sia tra- 
soorso nelle suindicate condizioni un intero decennio dal giorno 
della domanda giudiziale. Durante questo termine le opposizioni o 
istanze per.la rivocazione o modificazione della ‘sentenza saranno 
. proposte alla stessa autorità giudiziaria che l'ha pronunziata. 
Compiuto il decennio, l'annullamento del titolo estingue ogni 
diritto del possessore in confronto all’emittente, mar non pregiu- 
dica le eventuali suo ragioni verso chi ottenne il duplicato o il 


nuovo titolo. Questa regola vale anche per i pagamenti d'interessi 
o dividendi esegaiti in basa alla sentenza durante il decennio. 


Art. 444. 
(Polizze di pegno). 
Art. 429 testo unico. ‘ i 


Gli Istituti commerciali che esercitavano prima del 28 dicem= 
bra 1908 il prestito su pegni debbono stabilire procedimenti ab- 
breviati per la rinnovazione delle {polizze distrutte o smarrite in 
occasione del disastro; modificando all’uopo le norme vigenti, In 
ogni caso gli atti di tali procedimenti sono esenti da tasse a 
spese. 

Questa disposizione si applica alla rinnovazione dei libretti o do- 
cumenti dei depositi a risparmio analogamente distrutti o smarriti. 


Art, 445. 
(Libretti :di deposito). 
Art. 430 testo unico. 


Le Casse di risparmio e i Monti di pietà aventi la loro sede prin- 
cipale o una succursale nei Comuni danneggiati dal terremoto del 


.R8 dicembre 1908, possono per l'emissione dei duplicati dei libretti 


di deposito perduti, abbreviare'ittermini fissati nelle procedure di am 
mortamento stabilite dalle leggi 14 luglio 1887, n. 4715, 69 aprile 1908, 
n. 174; e possono, eziandio, abbreviare i procedimenti vigenti presso 
i singoli Istituti per la rinnovazione delle polizze di pegno. Gli atti 
relativi sono esenti da ogni spesa o tassa. Rimangono ferme per 
le Casse di risparmio del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, € 
per il Monte di pietà del Banco di Napoli, le disposizioni dei rego» 
lamenti generali dei due Banchi 2 agosto 1908, nn, 529 e 615, 


Art. 446. 
(Polizze di assicurazioni sulla vita). 


Art. 431 testo unico. 


In caso di perdita di polizze di assicurazione sulla vita, gli in- 
teressati possono, a loro richiesta, ottenerne un duplicato, purchè 
adempiano la procedura stabilita dalla Jegge del 14 luglio 1887, nu- 
mero 4715, modificata dalla legge del 9 aprile 1908, n. 174, per la 
emissione, in caso di perdita, dei duplicati dei titoli rappresentativi 
dei depositi bancari. 

Tutti gli atti occorrenti per conseguire il duplicato della polizza 
sono esenti da ogni tassa di bollo e le pubblicazioni nel giornale 
degli annunzi giudiziari della Provincia sono fatte senza spesa. 


Capo IL 


Assicurazioni 


Art. 417. 
(Disposizione generale). 
Art. 432 testo unico. © 


Alle assicurazioni sulla vita, contro i casi fortuiti e contro gli 
infortuni sul lavoro stipulaie nei Comuni delle provincie di Messina 
e di Reggio Calabria, compresi nella tabella n. 1 allegata al pre- 
sente testo unico, si applicano, nonostante qualunque patto .-in con- 
trario, le disposizioni del presente capo, nonchè quelle del prece= 
dente art. 452. 

Art. 448. 
(Prove e presunzioni), 
Art. 429 testo unico. 


Il docosso dell'assicurato si intande provato anche con i mezzi di 
accertamento legalo stabiliti dul capo Il del precedente titolo. 
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Si presume che il ‘contraente l'assicurazione fosse in regola co 


pagamento dei premi stabiliti nel contratto o di qualunque altra 


somma a suo debito verso la Società o Associazione di assicura 
zione, sempre che la Società o Associazione, in base ai propri libr 
e registri, non dimostri il contrario. 

Se al 28 dicembre 1908 non fossero state ancora accertate le con 
seguenze definitive di infortuni o di disgrazie accidentali, questo 
accertamento può esser fatto anche in base a semplici previsioni 
presunzioni da un perito medico nominato di comune aécordo dalle 
parti interessate, o, in mancanza di accordo, dal competente tribu- 
nale civile. 

Se gli eredi dell’assicurato o i beneficiari dell’assicurazione di- 
chiarino di non potere esibire Ja polizza o altri documenti richiest 
per il pagamento della somma assicurata, la Società o Associazione 
di assicurazione è obbligata a tale pagamento, quante volte l'assil 
curazione sia provata con i mezzi di prova ammessi nell’art. 44 de 
Codice di commercio. 


Art. 449, 
(Pagamenti), 
Art, 434 testo unico. 


Le Società o Assoeiazioni di assicurazione, qualora, pure essendo 
la morte dell’assicurato provata con la procedura di presunzione 


stabilita negli articoli dal 434 al 437, abbiano fondato motivo di du. . 
| bitare che la morte nen sia realmente avvenuta, possono rifiutare 
“ il pagamento della somma assicurata, e devono invitare il bene» 


| ficiario a presentare ricorso al competente tribunale civile. 
Il tribunale civile decide sul ricorso in Camera di consiglio, ci- 


‘tate le parti, e può ordinare ‘il pagamento immediato di tutta 0 di | 


-parto della somma assicurata al beneficiario, ovvero il deposito di 


tutta o di ‘parte della somma stessa nella Cassa depositi e prestiti 


per il termine e per gli effetti di cui al capoverso seguente. Le 

.gpese del provvedimento del tribunale sono a carico delle Società 
o delle Associazicni di assicurazione nei casi in cui il tribunale ri- 
conosca che non vi erano fondati motivi di dubitare della morte 
dell’assicurato. 

Lo somme delle quali sia stato ordinato il deposito presso la Cassa 
dei depositi e prestiti vi rimangono vincolate per il termine di tre 
anni, durante il quale sono dalla Cassa pagati al beneficiario gli 
interessi corrispondenti: trascorso questo termine, senza che la pre- 
sunzione di morte dell'assicurato sia stata impugnata, sono liberate 
dal vincolo. 

Nel caso in cui coloro che richiedono il pagamento delle somme 
assicurate non siano in grado di esibire le polizze e non esistano 
elementi! $ suffidienti per escludere la possibilità di una valida ces- 
sione di dss0, oppure nel caso in cui siavi dubbio sulla loro qua- 
lità di eredi o di aventi diritto alla somma assicurata, le Società o 
Associazioni di assicurazione li invitano a presentare ricorso al com» 
petente tribunale eivile, il quale decide in Camera di consiglio, ci- 
tate le parti, e salvo sempre il deposito di cui sopra, quando il tri- 
bunale lo riconosca opportuno a cautela dei diritti dell'Istituto as- 
sicuratore o dei terzi. 

Le Società o Associazioni di assicurazione sono esonerate da ogni 
è {qualunque responsabilità, sia verso l’assicurato, come verso i 
terzi, in quanto abbiano dato esecuzione ai decreti emessi dal tri- 
bunale civile in conformità alle disposizioni del secondo e quarto 
comma del presente articolo. 


Art. 450. 
((Spezioni). 
Art. 435 testo unico. 


Il Ministero di agricoltura, industria e commercio è autorizzato 
a fare eseguire ispezioni presso le sedi o agenzie di tutte le So- 
cietà o Associazioni di assicurazione sulla vita e sulle disgrazie ac- 
cidentali, tanto nazionali che estere, allo scopo di accettara ed esa- 


‘ minare le polizze emesse nelle provincie di Messina ‘e’ di Reggio 


Calabria e di trarne tutte le. indicazioni concernenti le persone des 
gli assicurati e dei beneficiari dell’assicurazione, le somme assicu= 
rate e le condizioni contrattuali. 

Gli amministratori, direttori, liquidatori o rappresentanti delle 
Società o Associazioni di assicurazione sulla vita je contro le die 
sgrazie accidentali, sono obbligati a mettere a disposizione del fun- 
zionario incaricato dell’ispezione il repertorio delle polizze e tutti 
i libri e registri e documenti da lui richiesti e a dargli tutte le 
notizie occorrenti per l’adempimento del mandato a lui affidato. 
Debbono pure rimettere al Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, a sua richiesta, copia delle polizze di cui alla prima parte 
del presente articolo. 


Art. 451. 
(Pene). 


Art. 436 testo unico. 


Sono punibili con pena pecuniaria estensibile a L. 10,000 gli am» 
ministratori, direttori, liquidatori o rappresentanti delle Società a 
Associazioni predette che contravvengono alle disposizioni dell’ar= 
ticolo precedente o-che comunque creino ostacoli all'opera dell’ispet= 
tore. 

Inoltre per le Società o Associazioni straniere, il tribunale civile . 
competente, su denuncia del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, e riconosciuta la gravità del fatto denunciato, revoca 
il deereto in base al quale fu ordinata, ai termini e per gli effetti 
dell’art. 230 del Codice di commercio, la trascrizione e l'affissione 
degli atti della Società o Associazione. 


Art, 452. 
(Seguito). 
Art. 437 testo umico. 


Gli amministratori, direttori, liquidatori o rappresentanti dello 
Soeietà o Associazioni che attestino falsamente le indicazioni ri- 
chieste nell'art. 450 sono puniti con la pena di cui al capoverso 
dell'art. 279 del Codice penale. 


Art. 453, 
(Versamento delle somme assicurate e non pagate). 
Art. 438 testo unico. 


Entro il mese di dicembre dell’anno 1910 Ie somme assicurate 
che le Società o Associazioni di assicurazione non avessero pagate 
per una causa qualsiasi sulle polizze scadute o sinistrate, sono, con 
le modalità determinate dal Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, di concerto col Ministero del tesoro, versate, a cura 
delle Società od Associazioni medesime, nella Cassa depositi e pre- 
stiti sotto deduzione delle somme ad esso eventualmente spettanti. 


Art. 454, 
(Polizze a termine fisso). 
Att. 439 testo unico. 


Per le polizze di assicurazione dette & termine fisso per le quali 
sia accertata, anche con la procedura di presunzione richiamata 
nell’art. 449, la morte dell’assicurato, qualora il termine stabilito 
nella polizza sia scaduto o scada prima del 31 dicembre 1910, le 


‘somme assicurate che fossero tuttora giacenti presso le Società od 


Associazioni, sono a cura di queste, entro i quindici giorni prece- 
denti la scadenza del termine di prescrizione stabilito dall’art. 924 
del Codice di commercio, versate alla Cassa depositi e prestiti, sotto 


deduzione delle somme eventualmente spettanti alle Sociotà od As» i 


sociazioni predetto. 


Art. 455. 


(Multe). 
Art. 440 testo unico. 


Le Società è lo Associazioni di asitonidizione che omettano di ot- 
temperare alle disposizioni dei due articoli precedenti; uéi termini 
stabiliti, debbono, in aggiunta alle somme delle quali avrebbero 
dovuto ‘effettuare il deposito, versare, a titolo di multa, cinque cen- 
testibi per ogni 100 lire o frazione di 100 lire della somma stessa e 
ver ogni giorriò di ritardo. 


Art. 458. 
(Decadenze). 
Art. 441 testo unico. INT si 


Trascorsi tre anni dal giorno del'deposito dello somme assicurate 
presso la Cassa depositi e prestiti, effettuato è ‘norma degli articoli 
453 e 454; gli eredi non hanno più alcun; diritto ‘sullé éémme stesse. 
| Con apposita logge saranno’ ‘stabilito le:norme' per l'issegnazione 
‘ delle siormme predette non pagato adi eredi - od'aventi diritto e ‘pro- 
atrittà ‘per effetto della disposizione della'prima parte'‘del presante 
articolo. 


Capo IL. 
Istituti di credito fondiario 
Art, 457. 
(Sospensione della riscossione dei crediti). 
Art. 442 testo:unico.. 


È sospesa la riscossione dei debiti per semestralità verso gli Isti- 
tuti di credito fondiario che siano garantiti, in tutto o in parte, da 
— beni itîàmobili siti nei Corhuni indicati nella tabella n;-1 allegata 
al presente testo unico. 
.» Ea-sospenkione è per tutto l’anno 1909 per i debiti con ipoteca 
comprensiva di fondi rustici ed urbani, 0 di soli fondi'rustici; e 
‘per’ gli anni 1909, 1910 e 1911, per i debiti con ipoteca esclusiva= 
“mente su fondi urbani. 

Teli debiti sono ripartiti, col carico dei relativi interessi; in tante 
rate quarte sono ancora quelle a scadere, e vengono con - «queste 
pagato a cominciare, rispettivamente, dal 1° gennaio 1910 e dal 1° 
gennaio 1912. 

Le ipotecné esistenti a fivore degli Istituti fondiari garentiscono 
con l'efficacia dell’attuale loro grado, anche il debito di cui la ri- 
scossibne è sospesa; è relativi accessori. 


TITOLO IIL 
-Magistrature speciali 
i CiPo I 
| Attribuzioii di’ possesso 


Sezione I. 
Istituzionè delle Commissioni 


Art. 458. 
(Istituzione delle SOMBUAMONI:: 
Art. 449 tekto unico. 


,Bogo ‘istituite due Commissioni, una avente sede a Messina ed 
un'altra a Reggio Calabria, per l’attribuzione del possesso dei beni 
mobili ed immobili nei paesi danneggiati dal terremoto. 


ORI ALLA VERGINITÀ VERICEEA DEL ‘REGNO DIO 


Art. 459, 
(Seguito). 
. Art. 444 testo unico. 


Ciascuna Commissione è composta di magistrati designati con de» 
creto dèl ministro di grazia ‘e giustizia, il quale può. ‘# tal vopo de- 
stinare in missione temporanea magistrati-di altri distretti e di 
qualunque grado: Il decreto designa pure il magistrato schisimato LI 
presiedere la Commissione. Le funzioni di segretario sono” ‘esercitato 
dai funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie nomitiati dal 
decreto stesso. . 

Con successivi decreti il numero dei commissari e del personale 
di segreteria può essere aumentato o diminuito. 


Art. 460. 
(Decisioni). 
Art. 445 testo unico. ù 


I commissari agiscono individualmente per provvedere a.:quanto 
riguarda i possessi di beni mobili, 

Le decisioni relative al possesso .di beni iminobili sono deliberate 
in Collegio di tre: membri, 

Le distribuzioni del servizio fra i commissari e la formazione dei 
Collegi sono regolate. dai presidenti ‘delle Commissioni I. «presidenti 
possono anche’ ordinare che le decisioni relative al possesso di beni 
mobili siario; per ragioni del loto valore o per altre ragioni, deli- 
berate collegialmente. 


Sezione II 
Beni mobili 


8 LE — Ricupero ed assegnazione în 10s8e330, 
© Art, 461. 


(Autorizzazione per la ricerca del beni mobi). 
Art. 446 testo unica. 


Chiunque intenda procedere ad-escavazioni nelle macerie:per ri= 
cuperare beni mobili deve ottenerne previa licenza dal prefetto; cui. 
spetta inoltre. di regolare, vigilare: e-controllare i‘lavori- che a ‘tal 
uopo si intraprendessero. 

Il prefetto farà identificare, con i mezzi | che sono possibili, lò 
persone richiedenti; e pretidere nota; oltre. che dei :ricuperi ‘ATVO= . 
nuti;-del nome e della residenza :delle ‘persone: che livhanno';effet= 
‘tuati, e di quelle ‘altre: persone ‘ la cui attestazione-sia “éventual! 
mente servita per accertare l'identità dei richiedenti. : 


Art. 462, 
(Assegnazione in possesso). 
Art. 447 testo unico 


Spetta al prefetto e alle autorità da Iui delegate di asseguare. in 
possesso a chi .risulti-avervi diritto i beni mobili: ritrovati;dal pri= 
vati, in seguito. a sgomberi da essi intrapresi, o.in. . seguito; Bi la 


. vori eseguiti .dalle pubbliche amministrazioni in virtu “degli. ar- 


ticoli 37, 41 e 53. 
Di tale assegnazione si redige processo verbale, conténente una: 


“ sommaria descrizione degli oggetti ricuperati, e il nome e la resi- 


denza delle persone che ne ottennero il possesso, come pure. di 


tutte le altre la cui attestazione sia eventualmente servita per ac- 
. certare il diritto e che abbiano in qualunque modo concorso alla 


attribuzione del possesso. 

Delle sostanze mobiliari assegnate in possesso alle persone a cui 
ne sia rieonosciuto il diritto senza contestazione, viene redatta” de-' 
scrizione sommaria qualitativa e quantitativa ini processi verbali ‘da: 
custodirsi in originale negli uffici di segreteria. Chiunqué- pottà. 
‘averne copia, come di atti giudiziari pubblici, 
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Nei processi verbali si deve indicare con la maggiore precisione 
possibile, oltre il nome e l’attuale dimora del ricuperante, anche 
quello delle persone a cui mezzo ne fu fatta l'identificazione, e di 
ogni altra persona che abbia concorso all’attribuzione del possesso. 


‘Si deve altresì indicare la località ove gli oggetti furono ricupe- | 


rati, e se questi sono trovati fra le rovine di case divise in più 
abitazioni, è identificato possibilmente il piano e l’appartamento in 
cui si ritiene che erano situati gli oggetti ricuperati. 


Art. 483. 
(Competenza del pretore e della Commissione). 


«Art. 448 testo unico. 


In caso di dubbio o controversia sull’appartenenza degli oggetti 
di cui all'articolo precedente, come pure in tutti i casi in cui si 
tratti di oggetti di valore, denaro, titoli di credito o di rendita, il 
prefetto rimette gli interessati davanti al pretore, e per il terri- 
torio dei comuni di Messina e di Reggio Calabria innanzi alle Com» 
missioni di cui all'art. 458, dando provvisorie disposizioni per la 
custodia degli oggetti. ; 

Art. 464. 
(Decreto di attribuzione). 


Art. 449 testo ‘unico. 


. HI pretore o le Commissioni sentono le ragioni delle parti, esa- 
minano le prove, Ie presunzioni e ogni circostanza che valga ad 
illuminarle. Procurano di conciliare i contendenti secondo i criteri 
di equità, i) riuscendovi, ne fanno menzione nel processo verbale. 
Non riuscendo la conciliazione, decidono sull'attribuzione e riparti- 
zione del possesso mediante decreto da custodirsi in originale nella; 


cancelleria o nella segreteria dell’ufficio. 
_Art, 465. 
(Provvedimenti sui reclami di chi si qualifica erede). 
Art. 450 testo unico. 


Quando il reolamo del possesso dei beni mobili proviene da chi 
Bi qualifica :eréde del proprietario, il pretore 0 le Comimissioni pro- 
.&èloho in primo luogo ad una somimaria indagine tetidente ad ne- 
certare la, morte della persona indicata, e la identità; qualità e ti- 
tolo della persona che si qualifica come erede, 

Se apparisca sufficientemente fondato il diritto ‘del defunto o di 
chi si presume defunto, o dell’erede reclamahte, viene a questo ri- 
lasciato il possesso dei beni, ma questo possesso avrà il carattere 
‘e gli effetti della immissione temporanea nei beni dell'assente di 
cuì agli articoli 26 a 35 del Codice civile. 

n pretore o le Commissioni possono, secondo Ie circostanze, eso- 
nerare l’erede dalla cauzione, come dalle altre cautele di cui agli 
artioli 26 e 27 del detto Codice. Non è necessario procedere al- 
l'inventario dei beni, che è supplito dalla descrizione prescritta dal 
precedente art. 462. 

ri pretore 0 le Commissioni esercitéranno anche in seguito i po- 
teri che gli articoli suddetti attribuiscono al tribunale civile. 


Art. 466. 
(Erede presunto). 
. Art, 451 testo unico. 


È presunto erede del titolare dei depositi e dei pegni (oggetti 
preziosi, titoli e simili) rappresentati da libretto o polizze al por- 
tatore, chi sia riconosciuto erede della persona, il cui nomo figura 
Bul*Hbretto o sulla polizza. 


Art, 467: 
© (Immissione definitiva in possesso). 
Art. 452 testo unico. 
La persona cui viene attribuita la qualità di possessore tempotg- 


neo ha, verso le cose che le sono affidate, gli stessi obblighi dal: 
depositario necessario di cui all’art.. 1864 del Codice civile e le even»: 


«tuali appropriazioni sono punite ai sensi dell’art, 417 del Codice 


penale. 

L'immissione temporanea diventa definitiva dopo sei mesi, se. 
l'erede sia ascendente o discendente del defunto o di chi si presumo 
defunto, dopo un anno negli altri casi, quando nel tempo interme= 
dio nessun reclamo sia stato presentato. 


Art. 463, 
(Pubblicazione del decreto di attribuzione del possesso). 


Art. 453 testo unico. 


Per i possessi attribuiti a titolo ereditario a norma dei due arti 
coli precedenti è in facoltà abi pretore e delle Commissioni di di= 
sporre che l’esacuzione dei provvedimenti resti sospesa per un pe- 
riodo di tempo non superiore a sessanta giorni, durante il. quale la 
notizia del decreto di attribuzione del possesso al presunto erede è 
pubblicata nel modo che si ravvisa più opporturiò, ed &iiche a 
mezzo di giornali quotidiani. i 


Art. 469. 
(Beni non attribuiti 6 non reclamati). 
Art. 454 testo unico. 


I beni che il pretore o le Commissioni non abbiano creduto di 
attribuire ai richiedenti per difetto o insufficienza della prova of- 
ferta, ed i beni di cui non sia reclamato il possesso nell’atto del 
loro rinvenimento, sono custoditi a cura delle autorità stesse, re- 
digendosi verbale di tale rinvenimento, con le indicazioni qualita» 
tive e quantitative atte a identificarli e con tutte quelle relative 
alla località dove furono rinvenuti, aggiungendovi altresì tutte le 
informazioni che si sono raccolte d’ufficio, e che 1 commissari hanno 
obbligo di ricercare, per quanto è possibile, sulle persone a cui pre« 
sumibilmente appartenevano. 

Secondo la qualità dei beni contemplati nel presente articolo, il 
pretore o le Commissioni possono disporre il trasporto è deposito 
in luoghi di cauta custodia, oppure la veridita è il deposito del'da« 
naro ricavato da questa. La vendita non piiò èesére ordinbta ‘the. 
dopo tin tnésè dalla pubblicazione delle notizte relatito, salvo, Che 
vi sia spècifle motivo di urgotiza. 

Silla destinazione definitiva dei beni ron reclamati 8 at idro 
prezzo ssirà provveduto con legge spaciàlé. 


$ 2. — Disposizioni speciali per il numerario e i titoli di credito. 
Art. 470, i 
(Custodia). 
Art. 455 testo unico. 


“Nei casi previsti nell’articolo precedente le somme ricavato dalla 
vendita degli oggetti mobili nonchè il numerario, i biglietti di Banca . 
e di Stato ei titoli pubblici sono SEA in custodia alla Cassa de- 
positi e prestiti. 


Art. 471. 
(Modalità dei versamenti e dei depositi). 
Art. 456 testo unico. 


Il numerario o i titoli pubblici versato 0 consegnati alla Cassa: 
depositi e prestiti sono da essa assunti a deposito amministrativo 
con esenzione da qualunque tassa di bollo. 

‘ Il versamento o la ‘consegna sonoò' accompagnati da'dlchis razione 
di deposito che ‘contenga una’ destrizioné sommdria qualitativa e ‘e 
quantitativa di ci ò che si deposita. 
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Art, 472. 
(Cassa -di custodia); 
-Art. 457 testo unico. 
Sui titoli pubblici depositati é da corrispondere a1!a Cassa depo- 


siti @ prestiti l’annusa tassa di custodia prescritta d all’art,17, parte I, 


‘ libro' II, del testo unico 1° gennaio 1913, n. 453. 


Art, 473. 
(Intestazione del deposito e disponibilità). 
Art, 458 testo unico. 
Ciascun deposito intestato al pretore e alle Commissioni tanto 


". per il capitale che per gli interessi sarà .a libera. disposizione dej 
depositanti per essere attribuito agli aventi diritto. 


Art, 474, 
(Documento per la restituzione), 
ae 459 testo unico. 
i degreti' del pretore o di ogni singolo Commissario o quelli emessi 


“dalla Commissione, néi casi in cui essa ritenesse di dovere inter- 


SCORE: 


| ‘venire collegialmente, costituiscono per la Cassa depositi e prestiti 


il documento necessario per la restituzione a chi di diritto del nu- 


$ meràrio (») dei titoli pubblici depositati. 


Art. 475. 
| (Responsabilità del consegnatario degli oggetti). 
AT 460 testo unico. 
L'Amministrazione dello Stato non assume alcuna res: DoRBRLILICÀ 


i per il:deposito di cui negli articoli precedenti. 


n’ ‘consegnatario degli ‘oggetti non risponde di fronte ai proprie- 


‘ tori” delle cose depositate se non nel casi di dolo ‘o di colpa grave. 


Art. 476. 
(Titoli di ‘credito). 
Art. 461 testo unico. 


— 80 sì trovino titoli di credito di qui occorra provvedere alla 


pronte esazione, il pretore o il presidente della Commissione ne 


‘danno: incarico ad un Istituto di credito. La delegazione fatta dal 


pretore ‘o dal presidente investe l’Istituto di credito di tutte lo fa- 
coltà necessarie per esigere, quietanzare, ed esercitare l’azione cre- 
ditorla,. Gli atti giudiziali occorrenti sono fatti senza spesa, con an- 


notamento a debito delle relative tasse e spese, de rimborsare 


sulla, somma che sarà riscossa. 
Qualora; l’Istituto incaricato idell’esazione ‘abbia fondato motivo 


.. di ritenere che il credito sia inesigibile o di molto difficile ricupero, 
‘ ne-informa il pretore o il presidente della Commissione, il quale, 
tenuto conto delle circostanze, dà gli opportuni provvedimenti. 


i Art, 477. 
e: (Devoluzione dei depositi e pegni). 
Art. 462 : 


‘Quando, entro il 21 luglio 1915, non sia stato riconosciuto o attri- 
‘buito, sulla base delle presunzioni stabilite, un titolare ai depositi 


62 testo unico. 


© esistenti presso le Casse di risparmio aventi la sede principale o una 


è succursale nei luoghi colpiti dal disastro, gli interessi delle somme 
depositato sono devoluti all'Opera nazionale di patronato per gli 
orfani. ©.. 


Quando, entro il 21 luglio 1920, non sia stato riconosciuto o attri- 
buito; sulla base delle' medesime presunzioni un titolare ai depositi 


vare e ai pegni esistenti presso le Casse di risparmio e i Monti 


di pietà aventi la sede principale o una succursale nei luoghi col- 


‘piti dal disastro, le somme depositate e i sopravanzi di vendite dei 


pegni sono devoluti alla stessa Opera nazionale di patronato. 


Sezione IL. 
Beni immobili 


i Art. 478. 
(Operazioni relative ai possessi immobiliari). 
Art. 463 testo unico, 


Le Commissioni procedono alle operazioni relative ai possessi im« 
mobiliari man mano che ne sia fatta richiesta dagli interessati, nel 
tempo stesso in cui attendono alle operazioni relative ai possessi 
mobiliari, le quali avranno sempre la precedenza. Vi procedono di 
ufficio quando queste ultime operazioni siano compiute‘o lavi 
ridotte da permettere l’esecuzione delle altro. 


Art. 479. 


(Seguito). 
Art. 464 testo unico. 


Le istanze per il ricupero o attribuzione. di possessi immobiliari 
devono essere presentate per iscritto. 

Se i documenti.o la notorietà pubblica . non lasciano dubbio sul 
fondamento della domande, il decreto di attribuzione ‘del - “possesso 
è rilasciato immediatamente, 

Ogni decreto contiene l’ identificazione topografica precisa, per 
quanto possibile, del possesso a cui si riferisce, indicandone l’ubica- 
zione, l’estensione, i confini, la natura, lo stato e la destinazione 
precedente e le condizioni attuali. ; 

La Commissione può stabilire un modulo per tali ‘identificazioni 
salvo il riguardo dovuto a particolari contingenze e difficoltà dei 
singoli casì. 

I decreti da emettersi dal 10 dicembre 1913, devono inoltre” ‘apa- 
cificare se, a norma degli articoli 269, 270 e 271, il possessore "déle 
l’area al momento dell'istanza avesse anche il relativo :diritto ‘al 
mutuo. 

Tale indicazione non dispensa il richiedente il mutuo dal fornire 
quegli altri elementi che l’ Istituto mutuante o il Ministero del te- 
soro ritenessero opportuni a giustificare la appartenenza del diritto. 

Valgono per la ricognizione e l’attribuzione dei possessi: iimmobi» 
liari le norme disposte negli articoli precedenti per i pomesti. mo=- 
biliari, in quanto siano applicabili. 


Art. 480. 
(Condominio o comunione). 
Art. 465 testo unico. 


Quando vi sia motivo di ritenere l’esistenza di un conddininio 0 
comunione, anche a titolo ereditario, il possesso può essere a attri- 
buito al condomino che si presenta a reclamarlo, anche in adsenza 
o mancanza di altri, conferendogli la qualità di amministratore nel 
l'interesse di questi ultimi. 

‘Trattandosi di edifici nei quali fosse divisa la proprietà dei sin- 
goli piani,o appartamenti, o altri locali, la Commissione, sentite le 
parti reclamanti, provvede per la determinazione proporzionale, dei 
loro diritti possessorî con criterî di equità, deliberando, con i poteri 
degli arbitri amichevoli compositori, quando nun riesca la conollia= 
zione che essa ha obbligo di tentare, 


Art. 481, 
(Ipoteche a favore degli Istituti di credito fondiario). 
Art. 466 testo unico. i 
Gli Istituti di credito fondiario che siano garantiti in tutto o in 

parte da beni immobili siti in Comuni di cui alla, tabella n. I, al- 
legata al presente testo unico, debbono far pervenire alla Commis 
sione competente, pel tramite del Ministero, da cui dipendono - per 
la vigilanza, appositi elenchi descrittivi dei beni immobili ad essi 
ipotecati e dei rispettivi mutuatari e prestatori di garanzia. 
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I LITTA. 


La Commissione, nel procedere agli, ‘accertamenti relativi ai detti 
immobili, deve avere speciale riguardo alle risultanze dei suindicati 
elemtehs; è ‘può ‘fiéhiedere agl’Istituti interessati queglì altri schiàri- 
menti e quei documenti che ravvisasse dal caso, giovandosi, ove 
d’uopo, della facoltà si delega di cui all’art. 487. 


Art. 482, 
(Seguito). 
Art. 467 testo unico. 


I decreti che venissero emessi in difformità alle risultanze de; 
ripetuti elenchi "possono, a mente dell'art. 486, essere in ogni tempo 
revocati, anche su*ricorso dell'Istituto mutuante, quante volte quo- 
sti: possa giustificare nei suoi mutuatari o prestatori di garanzia un 
diritto al possesso maggiore e più certo di quello già riconosciuto 
& favore di terzi. 


Sezione IV. i 
Norme per il funzionamento delle Commissioni 


Art. 483, 
(Poteri). 
Art, 468 testo unico. 


Le Commissioni sono investite di poteri giurisdizionali e di 
polizia giudiziaria; possono richiedere l'assistenza della forza pub- 
‘ blica alle loro operazioni e far eseguire per mezzo di essa, quando 
occorra, le loro deliberazioni. Possono richiedere anche l'assistenza 
di persone del luogo circondate di particolare stima pubblica, per 
le identificazioni e gli accertamenti occorrenti ai fini dell’eserci- 
zio delle proprie attribuzioni. 

1. presidenti possono ripartire i singoli commissari nei singoli 
rioni o altre sezioni che saran fatte nelle città distrutte. 

La competenza delle Commissioni può essere adita sia su istanza, 
anche verbale,-di un interessato, sia su richiesta dell’autorità civile 
e militare, 

Art. 484. 


: (Criteri di equità). 
Art. 469 testo unico. 


Ini tutte le operazioni e deliberazioni, individuali o collegiali, 
le Commissioni procedono, quanto alle forme ed alle prove, con 
criteri di equità e usando i mezzi più convenienti secondo le 
cipcostanze, per l'accertamento dello stato di fatto e di diritto an- 
teriore, 

Le operazioni sono condotte con la maggiore celerità e sempli. 
cità possibile, allo scopo di facilitare agli interessati il ristabi- 
limento dei loro possessi e il ritorno della vita pubblica allo stato 


normale. 
Gli atti tutti della Commissione sono esenti dalla tassa sul 


bollo. 

In tutti i loro giudizi: per l'accertamento dei possessi il com- 
missario e la Commissione hanno sempre facoltà di dare provve- 
dimenti interinali, disponendo nel tempo stesso quanto occorre 
per la conservazione dei beni di cui trattasi, ed anche nominando 
sequestratario giudiziario lo stesso richiedente. 


Art. 485. 
(Incapacità del reclamante). 


Art. 470 testo unico. 

Quando chi reclama il possesso di beni mobili od immobili sia 
incapace per età o per malattia mentale, e non rabbia una rappre- 
sentanza già costituita, è provveduto alla custodia dei beni fino 
alla nomina di un tutore o amministratore provvisorio, il quale 
ussuma la responsabilità dei beni e la cura della persona, 


‘ Il provvedimerito, è immediatamente comunicato in copia auten= 
tica all'autorità competente, affinchè provveda all'ordinamento della 
tutela. 

Art. 485. 


(Forma ed esecutorietà e deliberazioni delle Commissioni). 
Art. 471 testo unico. 


Le deliberazioni delle Commissioni sono date in forma di decreti, 
come quelle del singolo commissario e possono essere precedute da 
ulteriori indagini, anche d'ufficio. 

Tanto i decreti dei singoli commissari, come quelli emessi colle 
gialmente sono immediatamente esecutivi e non soggetti a verun 
reclamo. Possono tuttavia essere revccate, in ogni tempo, precedenti 
decisioni, individuali o collegiali, su ricorso di terzi, ai quali sia ri. 
conosciuto un diritto al possesso, maggiore o più certo di quello già 
riconosciuto. 

L'esecuzione ha luogo anche d’ufficio. 


Art. 487. 
(Notizie e testimonianze). 
Art. 472 testo unico. 


Tutte le autorità civili e militari del Regno debbono prestarsi. a 
fornire alle Commissioni le notizie di cui siano richieste. Le Com- 
missioni possono richiedere, per atti d’istruzione da eseguirsi fuor! 
della residenza, un magistrato del luogo. 

I cittadini possono essere invitati, anche d’ufficio, a deporre come 
testimoni e a prestar l’opera come periti. I testimoni ed i periti 
possoho essere sentiti con giuramento; anche gl'interessati possono 
essere obbligati a prestare giuramento sui fatti che formano og- 
getto di controversia e di indagini. 

Ai testimoni e ai periti sono applicabili le disposizioni degli arti- 
coli 210, 214, 215, 216, 217 del Codice penale, e a chi li suboFni o 
tenti di subornarli si applicano le disposizioni degli articoli 218; 
219, 220 dello stesso Codice. Alle parti intese con giuramento è ap- 
plicabile Ia disposizione dell’art. 221 del Codice suddetto. 


Art. 488. 
(Registri dei beni mobili). 
Art. 473 testo unico. 


Negli uffici di segreteria delle Commissioni sono tenuti registri iù 
cui giornalmente si annota il movimento dei beni mobili ricupe-. 
rati, dei quali a qualunque titolo sia ordinata la provvisoria eusto- 
dia ‘giudiziale. ° 

Per la custodia sono responsabili rispettivamente i capi delle so 
greterie e gli altri funzionari che il presidente all'uopo deleghi, se- 
condo il bisogno. i 

Se l’importanza dei valori custoditi esige provvedimenti speciali, 
questi sono presi d'accordo fra il presidente della Commissione 0 
l'autorità preposta al servizio di pubblica sicurezza. 

Att. 489. 
(Registri concernenti i possessi immobiliari). 
Art. 474 testo unico. 

Nelle segreterie delle Commissioni ‘sono tenuti registri divisi per 
Comuni, e occorrendo, per sezioni di Comune, da compilarsi secondo 
le norme stabilite pei registri della trascrizione nel Codice civile. 
In essi sono annotate tutte Je operazioni definitive e le delibera= 
zioni concernenti i possessi immobiliari, con i riferimenti agli atti 
di archivio relativi a ciascuna operazione. . 

Per i possessi a titolo ereditario si indica nel registro tanto il vi 
nome del presunto autore come quello del possessore in Se di di 
erede. E 

I registri sono pubblici, secondo le norme vigenti per i | registi 
delle trascrizioni, 


ta 
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Fasi:saranno depositati nell’ufficio: di:conservazione delle .ipotechée 


competenti, quando le operazioni della. Conmisione: saranno ul- 
timata, 

«La responsabilità della regolare tenuta dei registri è attribuita 
ad:un:funzionario di cancelleria e segreteria giudiziaria, da desi- 
gnarzi. all'uopo per ciascun ufficio dal presidente della Commis- 
Bione. 

Art. 490, 
(Spese di gestione). 
Art. 475 testo unico. 

Con decreto Reale sarà provveduto ai fondi necessari per le spese 
d’impianto degli uffici e dei relativi registri e archivi, e per le spese 
di viaggi e trasferte oecorrenti all’adempimento degli incarichi 
delle Commissioni. La tariffa delle indennità di trasferte sarà pure 
stabilita con decreto Reale, su ‘proposta del ministro di grazia © 
giustizia. 

Art, 491. 
(Procedimenti innanzi a pretori). 
Art. 476 testo unico, . 

Le disposizioni del presente capo, sono estese, in quanto applica» 
bili, al procedimento per l’attribuzione e il ‘ricupero dei beni di 
competenza del pretore. : 


Capo IL 


| Controversie relative ‘ad immobili danneggiati 
0 distrutti 


Art. 492, 
(Collegi speciali). 
Art. 477 testo unico. 


Salva, per l'attribuzione dei possessi. immobiliari, * la- > competenza: 


delle Commissioni istituite con l’art.458‘0°salva' la! i competenza: dei: 
Collegi arbitrali. di cui all’art...164,: relativamente alla : ; determina=: 
zione-della indennità per le espropriazioni, la cognizione delle que- 
stioni,- ‘che possono sorgere in ordine a diritti sugli ‘immobili dan- 
neggiati. o distrutti dal terremoto del 28 dicembre 1908, di quelle 
che, in ‘occasione di riparazioni, ricostruzioni o nuove costruzioni 
sorgano tra proprietari confinanti, o tra i proprietari 0 titolari di 
diritti: reali ‘di cui' all’art.. 292, nonchè di quelle tra condomini Co) 
proprietari: di piani, di cui all’art. 232, è deferita temporaneamente 
aitro: Collegi - speciali, aventi sede rispettivamente a Messina, Reggio 
Calabria è Palmi... 

+1:Collegi esercitano la .loro giurisdizione: il primo. nella pro- 
vincia; di Messina, il secondo nei circondari di' Reggio Calabria e 
di Gerace, il terzo nel Siroondazio di Palmi e nella | provincia di 
Catanzaro, | 

«Il Collegio ‘residente & Messina gludica anche delle questioni atti- 
nenti all'attribuzione .e- ripartizione delle carature da parte del- 
l'Unione edilizia messinese fra gli, aventi diritto. 

Il Collegio stesso e gli altri due sopraindicati giudicano poi delle 
questioni attinenti all’attribuzione ed alla ripartizi8ne delle cara- 
ture da parte delle allre Unioni di proprietari che potranno essere 
istituite ni sonzi dell’art. 394. 


Art. 493, 
(Seguito). 
Art, 478 testo unico. — 


I Collegi sono costituiti da due magistrati di tribunale, di cui il 
più elevato in grado od il più anziano a parità di grado esercita le 
furizioni di presidente, e da un ingegnere, nominati con decreti reali, 
su i proposta rispettivamente del ministro guardasigilli e del ministro 
aei lavori pubblici. 


A ciascuno dei componenti il:Collegio è dato un: supplente nei: 
modi e con le formersopra indicate. - 

Con decreto Reale il numero dei Collegi DUB essere aumentato ‘a: 
ridotto, modificando, ove occorra, le relative GETIROIIONI: 


Art. 494. 


(Collegi di 2° grado). 
Art. 479 testo unico. 


Le decisioni dei Collegi sono sonia. ad appello TERRA & Col- 
legi di 2° grado aventi sede l’uno a Messina, laltro a Reggio Ca- 
labria e composti di duò magistrati di Corté di appello - «nominati 
per decreto Reale, su proposta del ministro guardasigilli,.. dei: quali 
il più elevato in grado, od il più anziano a parità di grado, eser= 
cita le funzioni di presidente, e di un ingegnere capo del genio ci- 
vile, nominato con decreto Reale, su proposta del’ ministro dei la- 
vori pubblici. 

Anche ai componenti questo Collegio è dato un supplente oini- 
nato come sopra. 

Il Collegio di appello residente a Messina esercita la sua giurisdi- 
zione nella provincia:di Messina; ‘quello residénte a: ‘Reggio Cala- 
bria, nelle due provincie di Reggio Calabria e di Catanzaro, 


Art. 495. 
(Equiparazione delle decisioni alle sentenze.) 
Art. 480 testo ‘unico. 


Le decisioni dei Collegi di 1° grado sono equiparate a sentenze 
di tribunale e quelle di 2° grado a sentenze di Corte di appello. 

Dai mezzi straordinari d’impugnativa dello sentenze stesse 
esoluso il ricorso per Cassazione, 


Art. 498, 
(Norme procedurali). 
Art. 481 testo unico. 


I Collegi di cui agli articoli precedenti hanno facoltà ‘di proce- 
dere ad aceessi locali per l'esecuzione di atti ‘istruttori o ‘collegial- 
«mente o. por: mezzo; di un: loro: delegato, - anche” estraneo : al: Col= 
Jegio.. È 
Quando il Collegio non era di poter provvedere ‘a.mezzo dir uno 
o più dei suoi componenti e lo ritenga assolutamente indispensabile, 
ha facoltà di far compiere accertamenti o rilievi tecnici locali da 
persone di piena sua fiducia e senza limitazione di scelta. 

Il Collegio fissa un termine brevissimo entro il quale le dette 
persone debbono presentare la loro relazione, la quale può . essere 
l anche verbale. 

L'ufficio di segreteria dei Collegi è esercitato da tanzionasi dello 
cancellerie e segreterie giudiziario. 


Art, 497. 
(Procure) 
Art. 482 testo unico. 


Se lo parti compariscono innanzi ai Collegi per mezzo dibtprocu- 
ratore legale, il mandato può essere soritto in fine dell'originale 0 
della copia dell’avviso a comparire, o della citaziorie o dell'atto di 
appello, e i! segretario ne prende nota. fed 


Art. 498, 
(Indennità) 
Art. 483 testo unico. 


I componenti dei Collegi speciali di cui al presente capo, Hanno” 
una indennità annuele, il cui ammontare (è stabilito per decreto 
Reale, su proposta dei ministri di grazia e giustizia ° dei culti, 0 


| del tesoro. 


Art. 499. 
(Agevolazioni fiscali). 
Art. 484 testo unico. 
Art. 1° R. decreto 18 ottobre 1915, n. 1510, allegato. Cc. 
Ferme restando le norme in vigore per il gratuito patrocinio, 
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tutti gli atti del. procedimento avanti ai Collegi speciali e tutti i 
provvedimenti di qualunque natura da essi emanati, comprese le 
relative: copie da: rilasciarsi alle parti, nonchè gli atti soritti, e do- 
cumenti ché venissero prodotti dalle parti ai Collegi, sono stesi su 
carta da bollo da centesimi settanta. 

Con RR. decreti sarà stabilito quanto altro occorra per il fun- 
zionamento dei Collegi, e sarà fissato il giorno in cui cesseranno 
di funzionare, 

TITOLO IV. 


Pubblica istruzione 


Capo L 
Tasse scolastiche 


Art. 500. : 
(Dispensa dal pagamento). 
Art. 499 testo unico. 
Art. 1° decreto Luogotenenziale 21 maggio 1916. 


Le autorità alle quali, secondo i vigenti regolamenti, spetta di 
deliberare sulla dispensa dal pagamento delle tasse a favore degli 
studenti delle Università e degli Istituti d'istruzione superiore e degli 
alunni di scuole medie e normali e dei corsi magistrali biennali, e 
i RR. provveditori agli studi, possono concedere l’esonero dalle tasse 
e soprattasse di ammissione, immatricolazione, inscrizione, licenza, 
diploma e bollo, e maturità, fino a tutto l’anno scolastico 1913-916 
agli orfani di entrambi i genitori o di un solo genitore, o abban- 
donati a causa del terremoto del 28 dicembre 1908, i quali tutti si 
tfovino; «sottoposti alla tutela e alla protezione dell'Opera nazionale 
di patronato « Regina Elena ». 

Art. 501. 
(Seguito). 
Art. 500 testo unico. 
© Art. 1 decreto Luogotenenziale 21 maggio 1916. 


Le medesime autorità possono concedere l'esenzione dal paga- 
. mento delle tasse su nominate, fino a tutto l’anno scolastico 1915- 
1916 agli studenti appartenenti alle famiglie dei Comuni indicati 
nella tabella n. 1, allegata al presente testo unico, le quali, per i 
danni sofferti nél terremoto del 28 dicembre 1908, siano ridotte in 
condizioni da non poter più sopperire a tutte le spese della educa- 
zione e istruzione dei propri figli. 
Art. 502. 
(Seguito). 
. Art. 501 testo unico, 


I danni e le condizioni, di cui nel precedente articolo, devono es- 
sere accertati con Ie norme stabilite dagli articoli 127 del regola- 
mento 9 agosto 1910, n. 796, modificato con R. decreto 21 settem= 
bre 1911, n. 1194, e 34 del regolamento 3 febbraio 1901, n. 31, 103, 
comma 2°, e 34 del regolamento 21 giugno 1885, n. 3413, modificato 
con R. decreto 10 gennàio 1894, n. 288, 154 del regolamento di pari 
data e numero per gl’Istituti tecnici e 36, comma 2°, del regola- 
miento 3 dicembre 1896, n. 592, e per i candidati al diploma di ma- 
turità e a quello di licenza elementare, con certificato del sindaco 
o dell’agente delle imposte. 

: Art. 503. 

(Studenti ai quali non è concassso l’' esonero). 
Art. 502 testo unico. 


L'esonero non può essere concesso agli studenti, inscritti a Regie 
Università o Istituti superiori, che non abbiano ottemperato al di- 
sposto del 2° comma dell’art. 107 del regolamento 9 agosto 1910, 
n. 796, nè a quelli che si trovino nelle condizioni previste dall'ar- 
ticolo 125 del regolamento medesimo, o che non si siano presentati 
agli esami sulle materie frequentate, o che, presentatisi, non abbiano 
ottenuta l’approvazione. Parimente non possono essere dispensati 
dallo tasse i giovani, di cui all’art. 500, inscritti a scuole medie, i 
quali non siano stati promossi alla classe superiore, salvo il caso 


segg di: 


:che, per impedimento, derivante da malattia o del ser vizio militare 
‘debitamente comprovato, non abbiano potuto presentarsi ad alcune: 


delle due sessioni di esame, nè quslii ai quali sia stata inflitta uns. 
punizione disciplinare superiore alla sospensione per cinque giorni. 
Coloro i quali si presentino ad esami in qualità di privatisti. non: 
possono godere dell'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche x. 
meno che non si tratti di giovani carltatevolmente ricoverati. 


Art. 504. 


(Procedimento per gli studenti sottoposti alla tutela dell’Opera na- 


zionale di patronato). 
Art. 503 testo unico. 


La deliberazione per l’esonero dalle tasse scolastiche a favore 
degli orfani sottoposti alla tutela dell’Opera nazionale di patronato 
« Regina Elena » può essere presa dalle autorità competenti in se- 
guito a regolare istanza presentata dal Comitato centrala. dal- 
l'Opera stessa o dai Sottocomitati locali, di cui all’ art. 390 del pre-. 
sente testo unico. 

Capo II. 


Personale 
Art, 505, 
(Adunanze delle Facoltà universitarie). 
Art. 504 testo unico. 


Le adunanze delle Facoltà e della Scuola di farmacia della Regia 
Università di Messina possono essere tenute anche fuori della sede 
dell’Università, previa autorizzazione del Ministero adria 
pubblica. Le adunanze stesse sono valide sia in prima che in 
conda convocazione, ancorchè il numero degli infervengt sit sia ia 
feriore a quello stabilito dal regolamento, ma -non minore di Dre, 


‘Art. 508. 


(Promozione dei professori straordinari). 
Art. 505 testo unico. 


I professori straordinari stabili della predetta Università possono 
ettenere la promozione ad ordinario secondo le norme stabilite 
dall’art. 5 della legge 12 giugno ‘1904, n. 253, ancorchà non possano 
produrre la prova della loro operosità scientifica e didattica pec il 
periodo di tempo posteriore al 28 dicembre 1908. 


Art. 507. 
(Trasferimento dei professori). 
Art. 506 testo unico. 


Nel solo fine di dare provvisoria collocamento ai professori © ai 
funzionari dell’Università di Messina, il Governo del Re è autoriz. 
zato a derogare, sino a nuova disposizione, alle forme contenute 
nella legge 7 luglio 1907, n. 481, per i trasferimenti dei professori 
ordinari e straordinari delle Università e degli Istituti superiori di 
grado universitario, e a destinare stabilmente o temporaneamente 
in qualsiasi Università o Istituto superiore gli impiegati di ruolo @ 
straordinari appartenenti al personale tecnico e assistente della 
Università di] Messina. . 


Art. 508. 


(Destinazione ad altri Istituti). 
Art. 507 testo unico. 


Il Governo del Re ha facoltà di destinare temporaneamente o ata- 
bilmente i professori dell'Università di Messina ad altre Università 
o Istituti ‘d'istruzione superiore per l'insegnamento di materie sia 
obbligatorie che complementari, anche senza la proposta delle Fa= 
coltà o scuole competenti e senza che occorra richiedere il parere 
del Consiglio superiore di pubblica istruzione. 

Gli insegnamenti che per tal modo venissero a essere istituiti in 
ciascuna Università dovranno cessare appena i professori predetti 
avranno altra destinazione, senza che le Facoltà compstenti pos- 
sano per qualsivoglia motivo richiedere che siano conservati. 
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ATt. 509,0 
(Seguito). 
*Art. 508 testo unico. 


1 professori; dell’Università. di-Messina possono esercitare la pri- 
vata: docenza” nelle Università: presso le quali siano stabilmente o 
temporaneamente destinati. 

Quelli tra essi che non abbiano ancora avuto una destinazione 
possono tenere corsi liberi presso quella Università e Facoltà che 
essi designeranno con domanda rivolta al ministro, il quale prov- 
vede in merito, sentito il parere della Facoltà competente. 


Att. 510, 
(Trasferimento delle libere docenze). 


Art. 509 testo unico. 


Il Governo del Re ha. facoltà di accordare il trasferimento ad altre 
Università delle libere docenze concesse per l’Università di Mes- 
sina, senza che occorra sentire il parere della competente Facoltà 
o sovola; 

TITOLO V. 


Ordinamento amministrativo 


Art. 511. 
(Elettorato). 
Art. 511 testo unico. 


Debbono essere iscritti nello liste elettorali politica e ammini» 
strativa dei comuni di Messina e di Reggio Calabria e dei Comuni 
dei circondari di Reggio Calabria e di Palmi, qualora abbiano gli 
altri requisiti voluti dalla legge, coloro che pagano per la loro casa 
o baracca di abitazione, e per gli opifici, magazzini o botteghe, e 
anche'per la sola casa o baracca di abitazione, o pel terreno. sul 
quale è costruita. la baracca, una pigione o prestazione annua nella 
misura rispondente alla popolazione degli anzidetti Comuni. 


Art, 512, 
(Facoltà di modificare le circoscrizioni territoriali). 


Art. 512 testo unico. 


È data facoltà al Governo del Re di mutare, con le norme stab'- 
lite nel seguenti articoli, la circoscrizione territoriale dei Comuni 
dei quali debbono essere spostati i centri abitati, per effetto degli 
articoli 232, 263 e 264, 

SR Art, 513. 
(Seguito). 
Art. 513 testo unico. 


Le modificazioni hanno luogo possibilmente sulla base dei reci- 
proci compensi territoriali con i Comuni limitrofi, salvo, per ri- 
guardo” alle frazioni, le facoltà contemplate nell'art. 120 della legge 
comunale e provinciale (testo unico approvato con R. decreto 4 
febbraio. 1915, n. 148), le quali possono essere esercitate anche di 
ufficio. 

Art. 514. 
(Procedura). 
Art. b14 testo unico. 


.. Le proposte per i mutamenti delle circoscrizioni sono promosse 
dai Comuni interessati.o dai frazionisti, giusta il disposto dell’arti- 
colo 120 della leggo. comunale e provinciale, ovvero dalle compe- 
tenti ‘Prefetture d'ufficio, su richiesta anche del Ministero dei lavori 

3 pubblici. 

Debbono in merito sentirsi i Consigli comunali interessati e, se 
trattisi’ di variazioni concernenti frazioni, le speciali rappresentanze 

i delle medesime, costituite a tenore dell’art. 132 della legge comu- 

. nale e provinciale. 

I relativi progetti devono essere altresi depositati per 15 giorni 
negli uffici della Prefettura, notificandosi con pubblici avvisi che 


ogni contribuente ha diritto di prenderne visione e presentare re=' 
clamo dentro il predetto termine ; scaduto il quale, si promuovono 
i pareri del Consiglio provinciale e della Giunta -provinciale ammi?" 
nistrativa. 

Art. 515. 


(Forma dei provvedimenti). 
Art. 515 testo unico. 


I provvedimenti sono adottati per decreto Reale, su proposta del 
ministro dell’interno, uditi i pareri del Consiglio superiore del. lan . 
vori pubblici e del Consiglio di Stato. 


TITOLO VL 
Disposizioni per le pensioni 


Art. 516, 
(Funzionari dello Stato e delle ferrovie dello Stato). 


Art, 12 legge Î2 gennaio 1909, n. 12. 


Tutti i funzionari dello. Stato, così civili che militari, compresi i 
militari di truppa dell’esercito e della marina, gli appartenenti ai 
corpi organizzati dello Stato, e gli operai dello guerra e della 
marina, morti o resi permanentemente inabili al servizio per causa 
del terremoto del 28 dicembre 1908, si reputano morti o feriti in” 
servizio, agli effetti degli articoli 2, 82, 100, 101, 110, 119 e seguenti 
della legge sulle pensioni (testo unico) 21 febbraio 1895, n. 70, 

La stessa disposizione è estesa anche al personale delle ferrovie 
dello Stato, qualunque sia l’Istituto di previdenza al quale era 
ascritto, concedendo agli agenti resi inabili in seguito al terremoto 
ed alle famiglie dei morti, con meno di 25 anni di servizio utili per 
la pensione, il trattamento eccezionale a sensi dell’art. 16 dello sta» 
tuto della cessata Cassa pensioni, considerandoli,'cioè, come se aves- 


‘ sero compiuti i 25 anni di servizio. 


Art. 517. 
(Insegnanti elementari). 
Art. 1 R, decreto 14 gennaio 1909, n, 117. 


Gli inscritti al Monte pensioni degli insegnanti elementari, am=. 
ministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti, morti o resi perma= 
nentemente inabili al servizio per causa, del terremoto del 28 di- ‘ 
cembre 1908, sono considerati morti o feriti, a cagione dell’eser= 
cizio delle proprie funzioni, agli effetti della pensione privilegiata. 

Questa disposizione si applica pure agli insegnanti considerati 
nell’art. 33, parte I, libro III, del testo unico approvato con R. de- 
creto 22 gennaio 1913, n. 453. 


Art. 518. 
(Iscritti agli Istituti di previdenza). 
Art. 2 R, decreto 14 gennaio 1909, n. 117. 


La disposizione del primo comma del precedente artiediò si ape. 
plica anche alle varie categorie di personale inscritte ’a tutti gli 
altri Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa dei depositi e . 
prestiti, e cioò alla Cassa pensioni dei medici condotti e degli altri - 
sanitari, alla Cassa di previdenza per gli impiegati tecnici straordi- 
nari del catasto e dei servizi tecnici finanziari, e alle Casso di.pre-. 


‘| videnza per i segretari comunali e altri impiegati, per ‘gli UMoiali 


giudiziari e per gli impiegati degli archivi notarili. 
Art. 519, 
(Oneri a carico del tesoro).. 
Art. 3 R. decreto 14 gennaio 1909, n. 117. 


La differenza tra gli assegni che saranno norrisposti in dipen= 
denza del presente decreto e quelli che rispettivamente spettereb-. 
bero in base alle disposizioni legislative che reggono Î singoli. Isti<; 
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti, 
sarà corrisposta a carico del bilancio del Ministero del tesoro. 
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Tabella N. N. 


Elenco approvato coi RR. decreti 3 agosto 1909, n. 595 
e 38 marzo 19410, n. 111 


Comuni della provincia di Catanzaro. 


Acquaro — Aniato — Arena — Borgia -— Briatico — Brognaturo 
e Capistrano — Cessaniti — Cortale — Curinga — Dasà — Dinami 
— Drapia — Fabrizia — Falerna — Filadelfia — Filandari — Fi- 
logaso — Francavilla Angitola — Francica — Gerocarne — Gimi- 
gliano — Girifalco — Gizzeria — Iacurso — Ionadi — Ioppolo — 
Limbadi — Majerato — Martirano. 

Mileto — Mongiana — Monteleone di Calabria — Monterosso — 
Naro di Pace — Nicotera — Nocera Terinese -— Parghelia — Pi- 
scopio — Pizzo — Pizzoni — Polia — Ricadi — Rombiolo — San 
Calogero — San Costantino Calabro — San Floro — San Gregorio 
d'Ippona — San Mango d’Aquino — San Nicola da Crissa — San- 
t'Onofrio — Serra San Bruno — Simbario — Sorianello — Soriano 
Calabro — Spadola — Spilinga — Stefanaconi — Tiriolo — Tropea 
— Vallelonga — Vazzano — Zambrone — Zyhgri. 


Comuni della provincia di Reggio Calabria. 


Africo — Agnana — Anoia — Antonimina + Ardore — Bagaladi 
= Bagnara Calabra — Benestare — Bianconovo — Bivongi — Bova 
— Bovalino — Brancaleone — Bruzzano Zeffirio — Calanna — Ca- 
mini — Campo Calabro -— Candidoni — Cannitello — Canolo — 
. Caraffa del Bianco — Cardeto. : 

Careri — Caridà — Casignana — Cataforio — Catona — Caulonia 
— Ciminà — Cinquefrondi — Cittanova - Condofuri — Cosoleto 
« Delianova +— Feroleto della Chiesa — Ferruzzano — Fiumara — 
‘. Galatro — Gallico — Gallina — Gerace Marina — Gerace Superiore 
— Giffone — Gioia Tauro — Gioiosa Ionica — Grotteria — Iatrinoli 
— Laganadi — Laureana di Borello — Mammola -— Maropati — 
Martone — Melicuecà — Melito Porto Salvo — Molochio — Mona- 
sterace — Montebello Ionico — Motta San Giovanni — Oppido Ma- 
mertina — Palizzi — Palmi — Pazzano — Pellaro — Placanica — 
Plati — Podargoni — Polistena — Portigliola — Samo — Radicena 
— Reggio Calabria — Riace — Rizziconi. 

Roccaforte del Greco — Roccella Ionica — Roghudi — Rosali — 


Rosarno — Salice Calabro — Sambatello — San Giorgio Morgeto — ‘ 


San Giovanni di Gerace — San Lorenzo + San Luca — San Pier 
Fedele — San Procopio — San Roberto — Sant'Agata del Bianco — 
Sant'Alessio — Santa Cristina di Aspromonte — Sant'Eufemia di 


Aspromonte. 
Sant'Ilario sul Jonio — Santo Stefano d’Aspromonte — Scido — 
Scilla — Seminara — Serrata — Sinopoli — Siderno — Staiti — 


Stignanro — Stilo -— Terranova Sappo Minulio — Tresilico — Va- 
rapodio — Villa San Giovanni — Villa San Giuseppe. 


‘ Comuni della provincia di Messina. 


Alì — Antillo — Basicò — Bauso — Barcellona Pozzo di Gotto — 
Calvaruso — Casalvecchio Siculo — Castel Mola — Castell’Umberto — 
Castroreale — Condrò — Falcone — Fiumedinisi — Forza d’Agrò — 
Francavilla Sicula — Furnari — Galati — Giardini — Graniti — 
Gualtieri Sicaminò — Guidomandri — Itala — Kaggi — Letojanni — 
Librizzi —— Limina — Lipari — Locadi — Longi — Mandanici — 
Mazzarrà — Meri — Messina — Milazzo — Mongiuffi Melta — Mon- 
forte San Giorgio — Montagna Reale — Montalbano d’Elicona — 
Naso — Nizza Sicilia — Novara Sicilia — Oliveri - Patti — Race 
éuia — Roccafiorita — Roccalumera — Rocca Valdina — Roccella 
Valdemone — Rometta — San Filippo del Mela — San Pier Ni- 
ceto — Santa Lucia del Mela — San Pietro Sopra Patti — Sant'An- 
gelo di Brolo — Santa Teresa di Riva — Santo Stefano di Briga — 
Saponara Villafranca — Savoca — Scaletta Zanglea — Spadafora 
San Martino — Tortorici — Tripi — Ucria — Valdina — Venetico. 


Tabella n. ®. 


Elenco approvato coi RR. decreti 23 settembre 1910, 
‘ n. 706 e.25 maggio 41911, n. 733 


Comuni della provincia di Catanzaro. 


Acquaro — Amato — Andali — Arena — Argusto — Badolato — 
Borgia — Briatico — Brognaturo — Capistrano — Caraffa — Car- 
lopoli — Catanzaro — Centrache — Cessaniti — Cerva -— Chiara- 
valle Centrale — Cortale — Cotrone — Crichi-Simeri — Cropani — 
Curinga — Dasà — Davoli — Dinami — Drapia — Fabrizia — Fa- 
larna — Feroleto Antico — Filadelfia — Francica — Filandari — 
Filogaso — Fossato Serralta — Francavilla Avgitola — Gagliato — 


Gerocarne — Gimigliano — Girifalco — Gizzeria — Guardavalle — 
Jacurso — Jonadi — Joppolo — Isca sull’Jonio — Limbadi —- Maida 
— Maierato — Marcellinara — Martirano — Miglierina +-+ Mileto 
— Mongiana — Monteleone Calabro — Monterosso — Nardo di 
Paco — Nicastro — Nicotera — Nocera Terinese — Olivadi -— Par= 
ghelia — Pentone + Pianopoli — Piscopio — Pizzo + Pizzoni. — 
Polia — Ricadi — Ro:nbiolo — San Biase — San Calogero — Sar 
Costantino Calabro — San Floro — San Gregorio d’Ippona — San 
Mango d’Aquino — San Mauro Marchesato — San Nicola da Crissa 
— San i ietro a Maida — San Pietro Apostolo — Santa Caterina 
sull'Jonio — Sant'Onofrio — Satriano — Scandale — Sellia — Serra 
San Bruno — Serrastretta — Sersale — Settingiano — Simbario — 
Sorianello — Soriano Calabro — Soveria Mannelli — Soveria di 
Catanzaro — Spadola — Spilinga — Squillace — Stefanaconi — Ti 


.Tioli — Tropea — Vallelonga — Vazzano — Zagarise — Zambrone 


— Zungri. 


Comuni della provincia di Reggio Calabria. 
Tutti. 
Comuni della provincia di Messina. 


Alì — Antillo — Basicò — Bauso — Barcellona Pozzo dii Gotto 
— Calvaruso — Casalvecchio Siculo — Castel Mola — Castell'’Um- 
berto — Castroreale — Condrò — Falcone — Fiumedinisi — Forza 
d’Agrò — Francavilla Sicula — Furnari — Galati — Giardini — 
Graniti — Gualtieri Sicaminò — Guidomandri — Itala — Kaggi — 
Letojanni — Librizzi — Limina — Locadi — Longi — Malvagna — 
Mandanici — Mazzarrà — Meri — Messina -- Milazzo — M0]6 — 
Mongiuffi Melia — Monforte San Giorgio — Montalbano d’Elieona 
— Montagna Reale — Motta Camastra — Naso — Nizza Sicilia — 
Novara Sicilia — Oliveri — Patti — Raccuia — Rocca Fiorita — 
Roccalumera — Roccavaldina — Roccella Valdemone — Rometta — 
Salina — San Filippo del Mela — San Pier Niceto — Santa Lucia 
del Mela — San Pietro Sopra Patti — Sant'Angelo di Brolo — Santa 
Teresa di Riva — Santo Stefano di Briga — Saponara Villafranca 
— Savoca — Scaletta Zanglea — Spadafora San Martino — Spada- 
fora San Pietro — Taormina — Tortocici — Tripi — Ucria — Val- 
dina — Venetico. 

Tabella n. 3. 


Tabella A allegata alla legge 18 luglio 1910, n. 468, 


a) sul bilancio dei lavori pubblici: 
1° Ricostruzione dei locali ad uso della R. scuola 
pratica di agricoltura di Messina in San Placido 
Calonerò LL La 350,000 — 
2° Costruzione dei locali della R. scuola indu- 


striale di Reggio Calabria. . ...... +... > d25,000— 
3° Costruzione dei locali per la Scuola d'arti e n: 

mestieri di Cotrone. .... . _.. 660660. 40,000, — 
4° Boa di ormeggio a Marina di Patti. ..,..» 20,000 = 
5° Costruzione dei locali per la Scuola profes- n 

sionale di disegno di Fuscaldo. . .. .... . > 50,000 — 
6° Boa di ormeggio a Bagnara Calabra . .,.>» 20,000 — 


7° Opere di bonifica dei laghetti di Ganzirri e 
di Faro, in provincia di Messina che vengono clas- 
sificate in 1A categoria agli effetti della legge 22 
marzo 1900, n. 195... 0.0... 0 0 00 è PF 500,000 
8° Boa di ormeggio a Gerace Marina ... 6. > 20,000 — 
L. 1,3:5,000 — 
b) sul bilancio dell'istruzione : 
1° Restauro e conservazione di monumenti, ru- 
deri ed oggetti d’arte che offrano speciale interesse 
storico ed artistico nelle città di Messina, Reggio 
ed altri paesi danneggiati dal terremoto del 1908. , L. 400,000 — 
c) sul bilancio dell’agricoltura : 
1° Sovvenzione straordinaria alla R. scuola in 
dustriale di Messina per porla in condizioni di re- 


golare funzionamento... «+ + è + è + + + + 0 0. 200,000 — 
2° Sovvenzione straordinaria per lavori com- i 
plementati ai locali della R. scuola industriale di De, di 
Catanzaro . 0.00. a ee te e 120,000 — 
3° Sovvenzione straordinaria per lavori com- 
plementari ai locali della R. scuola di agricoltura 
di CataNzaro. . L00000 0004 0000000 30,000 — 
L. 350,000 — 


d) sul bilancio del Ministero dell'interno : 
Maggiori spese occorrenti, in seguito al terre- 
moto, per la costruzione del manicomio giudiziario 
a Barcellona Pozzo di Gotto, autorizzato dalla legge 


9 maggio 1907, D. 260... + + + + e. e + e e Le 200,000 — 


È 
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Tabella n. 7. 


STATUTO dell'Opera nazionale di patronato « Regina 
Elena » per gli orfani del terremoto (allegato al 
R. decreto 14 gennaio 1909, n. 14). 
Art. 1. 


. L'Opera nazionale di patronato « Regina Elena » ha. il fine di 
raccogliere gli orfani e 1 minorenni rimasti abbandonati dopo il 
terremoto della Calabria e della Sicilia per sovvenirli, educarli, 
sorvegliarli ed esercitarne la tutela legale, fino a quando non avran- 
no raggiunta la maggiore età, o non saranno restituiti ai genitori 
e agli aventi diritto alla tutela legittima o testamentaria, 
\ Art. 2. 
Il patrimonio dell'Opera nazionale di patronato viene costituito: 
a) dai contributi dei sottoscrittori che si obbligano a versare 
annualmente, per dieci anni, una o più quote di lire venticinque; 
6) dall’assegnazione sui fondi raccolti dalla pubblica carità e 
dallo eventuale concorso dello Stato; 
c) dai lasciti e sovvenzioni di Opere pie, di altri Isiituti e di 
privati. 
Art. 3. 

L'Opera nazionale di patronato ha sede in Roma, con filiali e 
Sottoco mitati istituiti o da istituirsi nelle varie Provincie del Regno 
ove se ne constati l'opportunità. 

L’Opera nazionale di patronato, eretta in corpo morale, sarà am- 
ministrata da un Consiglio formato dai componenti il Comitato di 
vigilanza e di dodici membri, di cui la metà donne, eletti dai sot- 
toscrittori delle Ruote decennali e dagli oblatori di somme non in- 


feriori a lire mille. 


Direttore: DARIO PERUZY, 


‘fip. delle Mantellate, 


Fino a tanto che i sottoscrittori ed oblatori non avranno eletto i loro» 
rappresentanti, il Comitato sarà formato dai componenti il Comitat 
di vigilanza e dagli attuali componenti il Comitato esecutivo del= 
l'Opera stessa, cioò dei signori: Presidente, Spalletti-Rasponi con- 
tessa Gabriella — Vice presidente, Chimirri comm. Bruno, deputato 
— Ascoli-Nathan donna Lilia — Boncompagni-Di Venosa princi- 
pessa Teresa — Chiaraviglio-Giolitti donna Enrica — De Renzis ba- 
ronessa Emmelina — Frascara-Orsini donna Clarice — Pasolini- 
Ponti contessa Maria — Polito-Cornaz baronessa Eleonora — Tittoni 
donna Bice — Borghese don Scipione, deputato — Cavasola com. 
mendatore Giannetto, senatore — Finocchiaro-Aprile comm. Camillo, 
deputato — Salandra comm. Antonio,' deputato — Stringher com- 
mendatore Bonaldo — Suardi conte Gianforte, deputato — Colonna 
Di Cesarò — De Filippo Filippo — De Grazia barone Antonio, sc- 
gretari. 


Art, 4. 
L'ufficio di consigliere è gratuito. 
Art, 5. 


Con regolamento, da approvarsi con decreto del ministro dell*in= 
terno, di concerto col ministro di grazia e giustizia, saranno sta=- 
bilite le norme per ’amministrazione del patrimonio e pel funzio- 
namento d ll'Opera. OR 


Visto, .’ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di Sua Maestà 
come da decreto Luogotenenziale in data 5 novembre 1916: i 


BOSELLI — SONNINO — COLOSIMO — ORLANDO — 
SACCHI — MEDA — CARCANO — MORRONE — 
CORSI — BONOMI — RUFFINI — FERA «© 
RAINERI — DE NAVA — ARLOTTA — SCIALOIA «—. 
BIANCHI — BISSOLATI — COMANDINI. 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile, 


